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di Piero Bonicelli

La democrazia richiede cultura, dialogo, con-
fronto, intelligenza e, certo, anche tolleranza e 
compromessi. Per disinnescare la democrazia sen-
za pensare a colpi di mano (e peggio di Stato) ba-
sta abbassare il livello culturale, il “popolo bue” è 
una vasta e sicura risorsa per gli aspiranti “uomini 
soli al comando”. La cultura richiede informazio-
ne. Non ce n’è mai stata tanta, con i nuovi cana-
li social. Sono una grande lavagna su cui ognuno 
scrive quello che gli passa per la testa, guai se la 
maestra vuole intervenire, “è la censura dei poteri 
forti”, ognuno deve essere libero di dire e scrivere 
quello che vuole, “è la democrazia”. No, non è la de-
mocrazia, per parlare, come per votare, dovrebbe 
valere la regola ecclesiastica che fissa le condizioni 
per ricevere l’eucarestia: la prima è “sapere cosa 
si va a ricevere”. C’è stata qualche timida e imba-

» a pag. 7» segue a pag. 55

LIZZOLA

“I profughi 
se ne vanno” 

I DATI

Oltressenda, 
Il paese 

che in Italia 
regala più 5‰ 

al proprio 
Comune

Io non sono un santo, a meno che 
non si pensi a un santo come un 
peccatore che continua a cercare. 

(Nelson Mandela)

Ampia gamma di modelli 

Adattabili a tutti i tipi di scale 

Servizio gratuito 
di consulenza sul posto 

Assistenza post vendita 

Contributo statale (Lg. 13/89) 

Detrazione del 50% 
VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 2018 

Montascale e Piattaforme elevatrici 

“Vengono 
trasferiti 
a Nembro 

in appartamenti”

Il caso.
Tra i 5 mila 
musulmani 

in città, aspettan-
do la Moschea

Ospedale:
l’ascensore 

guasto, 
pantegane e vipe-
re, tavolini rotti...
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BERGAMO

GAZZANIGA
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LA MAPPA DEI DIVORZI IN PROVINCIA DI BERGAMO

I paesi dei divorzi facili
Parzanica e Ranzanico in cima alla classifica. 
Vilminore, Ardesio, Colere e Bossico i più “fedeli”. 
Blello e Valtorta non conoscono la parola “divorzio”
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BEATI
I TIMIDI

IL PRINCIPIO DI...
INDETERMINAZIONE

MAESTRA,
SONO STUFO

LA SCIURA MARIA  
E I SOCIAL

C’È UN TRENO
DA PRENDERE

IL VOLTO
DEL TEMPO

Aristea Canini

Giovanni Cominelli

Anna Carissoni

Cinzia Baronchelli

Sabrina Pedersoli

Annibale Carlessi

Urla scomposte. Braccia 
alzate verso non so dove. 
Slogan fastidiosi come un 
goal subito al novantesimo in 
fuorigioco. Mi salva il cielo, 
che nonostante questa orda 
di populisti incazzati a sal-
ve rimane lo stesso e aspetta 

Che cosa sta accadendo nei 
cieli del sistema politico? La 
domanda è per pochi, ma la 
risposta tocca la condizione di 
tutti gli Italiani. Domanda per 
pochi, perché solo una piccola 
minoranza di professionisti 

“Simone è stato categorico – 
mi dice la giovane mamma vi-
sibilmente angosciata – a nuoto 
non ci vuole più andare, ha detto 
che tre allenamenti a settimana 

Ciao Maria, ho detto ciao né, 
alza su la crapa da quel telefo-
no cribbio! Ah, ciao Maria scu-
sa stavo controllando i laik sul 
post!  Devi piantarla di parla-

Quante volte il buongiorno 
è una canzone. Davanti a un 
sorriso o dietro ad uno sbadi-
glio. Quante volte cerchiamo 
di riconoscerci o di riconosce-
re qualcuno in quelle parole. 

Quantificare il tempo è 
come misurare l’aria. Ieri è 
passato ed è comunque non 
quantificabile. Il tempo è aria 
che ti scorre sulla pelle. Ti 
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L’INCHIESTA

Case 
di Riposo: 
ecco 
quanto 
costano 

“Come sta?” “Bene”, 
non sorride, non è triste, 
è completamente indiffe-
rente. “Ha figli?” “Sì”, non 
mi dice quanti, ma non è 
importante: “Vengono a 
trovarla?” “Sì’”. Quando? 
“L’ultima volta a Natale, 
perché a Pasqua erano 
via”. Già, siamo ad otto-
bre. M. per qualche istan-
te sposta lo sguardo dal 
muro e infila gli occhi nei 
miei, gli occhi sono umidi. 
Pochi secondi. Poi torna a 
guardare il muro.

Come M. ce ne sono 
tantissimi, tanti, troppi e 
il numero è in aumento, 
ogni anno andiamo a ve-
dere rette e tempi di at-
tesa delle Case di Riposo, 
ogni anno qualche Casa 
di Riposo non la prende 
benissimo e ci inonda di 
mail di quanto sono bel-
li i loro servizi e i loro 
standard, ma il problema 
non sono le strutture, il 
problema è un altro, è la 
solitudine che non può 
essere colmata nemmeno 
con mille intrattenimenti 
e cure. Chi ha famiglia 
soffre più di chi non ne 
ha, ed è per questo che le 
case di Riposo non posso-

no certo colmare, gap di 
cuori che se ne vanno e si 
chiudono a riccio. 

E così vedere liste d’at-
tesa interminabili è un 
tuffo al cuore e viene da 
chiedersi se l’allungamen-
to della vita media in cer-
ti casi è davvero un fatto 
positivo. Intanto la popo-
lazione, occidentale, sta 
sempre più invecchiando. 
Secondo un rapporto Istat 
le previsioni per il futuro 
della popolazione italiana 
non sono rosee: le nascite 
non copriranno i futuri 
decessi e al contempo la 
capacità di sopravvivenza 
aumenterà. Questo impli-
cherà un aumento dell’età 
media, dai 44 anni attuali 
ai 50 anni del 2065. Quin-
di è fondamentale trovare 
soluzioni per l’alloggio ma 
anche e soprattutto per 
fare stare bene gli anziani 
e per stare bene si inten-
de dove “sentono” casa. 

Negli ultimi anni è 
aumentato il numero di 
badanti, anziani che scel-
gono di rimanere a casa 
accuditi da una persona 
esterna: le badanti sono 
cresciute del 42% dal 
2007 al 2017. Ma non è 

certo servito a togliere gli 
anziani dalla condizione 
di solitudine: in Italia in-
fatti il 32,7% delle perso-
ne con oltre 75 anni di età 
vive sola. 

Nuove soluzioni sem-
brano arrivare dal nord 
Europa, in Danimarca 
stanno nascendo nuove 
opportunità: si fa strada 
un modello residenziale 
fondato sulla vicinanza 
con i propri amici e il vive-

re in comunità. Il modello 
è costituito da villaggi 
privati dove ogni abitan-
te ha la propria casa, ma 
condivide gli spazi comu-
ni con gli altri membri 
della comunità. 

L’obiettivo è quello di 
unire la comodità dello 
spazio privato con la pos-
sibilità di socializzare con 
i propri amici e conoscen-
ti. Quelli che scelgono 
questa soluzione proget-

tano insieme la comuni-
tà, scelgono gli abitanti 
coinvolti, cooperano per 
la manutenzione e la ge-
stione del villaggio. Le at-
tività interne al villaggio 
non devono generare red-
dito, ma servire soltanto 
agli abitanti; questa so-
luzione, che si sta rive-
lando molto valida per 
gli anziani, è utilizzata 
anche per madri single e 
giovani a rischio di esclu-

sione. Il modello per ora è 
visto positivamente, non 
solo perché favorisce la 
socialità dell’anziano che 
altrimenti rischierebbe 
di essere lasciato solo, ma 
anche perché, grazie alla 
convivenza con altre per-
sone, permette di risolve-
re con più facilità alcuni 
problemi assistenziali 
non gravi. Il modello sta 
avendo molto successo sia 
in Europa che negli Stati 
Uniti. 

Oltre al villaggio con 
abitazioni private, si sta 
facendo largo una forma 
di  cohousing: più inquili-
ni, anziani e non, decidono 
di coabitare nella stessa 
casa. Chi ne ha la possibi-
lità, può affittare le stan-
ze ospitando altri anziani 
o studenti universitari. 
In cambio, questi ulti-
mi  collaborano  nei lavori 
domestici, nel pagamento 
delle bollette e  tengono 
loro compagnia. Sempre 
meno solitudine,  sempre 
più amici anche nella vec-
chiaia: queste soluzioni 
non hanno ancora preso 
piede in Italia, ma forse a 
breve ci sarà necessità di 
adottarle.

di Aristea Canini

M. cammina a fatica col bastone, si trascina 
nella sala di lettura, si siede su una poltrona 
di quelle che sembrano fatte con la moquette, 
piene di colori che sanno di un velluto d’altri 
tempi, un odore di stantio che si allarga 
dappertutto, M. ha una tuta addosso, un paio 
di pantofolone col pelo e lo sguardo che va 
oltre la parete, quando parla fissa il muro ma 
sembra nemmeno vederlo. Nella sala lettura 
per la verità di giornali non ce ne sono, un 
paio di libri con foto di montagna e una tv 
che trasmette un programma pomeridiano di 
intrattenimento, qualcuno cambia canale e si 
posiziona su una televendita. Già, ma chi qui 
dentro compra padelle? M. comincia a parlare, 
ma si stanca subito. Continua a guardare il 
muro, poi fra poco un po’ di fisioterapia perché 
ha dolori alle gambe da tempo. 

Evoluzione rette minime e massime 
al giorno in euro (2012-17)

RSA

Ats Lombardia      Rette Min. 2012  Rette Min. 2017  Rette max 2012 Rette max 2017
Ats Bergamo            50,59                       56,35                    59,45                     65,20
Ats Brescia              47,48                        51,89                    53,24                     59,57
Ats Brianza             59,97                        67,22                    68,17                     75,73
Ats Insubrua           60,23                        65,63                   72,43                      75,33
Ats Milano              54,21                        72,27                    76,37                      87,68
Ats Montagna        40,09                         51,76                    45,01                      57,14
Ats Pavia                 50,48                        55,02                    57,35                      60,97
Ats Valpadana        49,74                        53,21                    53,08                      57,25
MEDIA LOMBARDIA  51,60                59,17                    60,64                     67,36
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L’INCHIESTA Casa di Riposo Comune Posti letto autoriz/
accreditati /
a contratto

Posti 
sollievo

Alzh. Liste di attesa 
uomini
donne

Retta min
max (euro)

Fond. Don 
Stefano Palla

Piazza 
Brembana 80/65/85 1 20 44/81 50,30/95

Oasi San 
Pellegrino

San 
Pellegrino 
Terme

44/44/44 0
0

12/18 50,50/56,50

Casa Santa 
Maria Val Brembilla 86/86/74 0 0 39/88 56,22/88,76
Casa 
Monsignor 
Giuseppe 
Speranza

Zogno 113/113/110 3
0

48/112 56,22/88,76

Fondazione 
Carlo Rota

Almenno 
San Salvatore 82/72/72 0

0
199/368 54/56

Fondazione 
Honegger Rsa Albino 200/200/151 0 41 95/174 50,90/95
Fondazione 
Filisetti Onlus Ardesio 33/33/33 0 0 24/77 50,96/54,25
Casa di Riposo 
San Giuseppe Casnigo 105/105/105 0 0 92/171 47/55

Rsa Casa della 
Serenità Cene 50/50/47 0 0 41/69 38,50/58

Fondazione 
Sant’Andrea Clusone 116/116/86 0 0 70/197 50,50/79

Fondazione 
Cecilia Caccia 
in Del Negro

Gandino 150/150/0 1 0 93/152 45,50/55,50

Fondazione 
Casa 
S.Giuseppe

Gazzaniga
70/50/50 0 0 85/165 60/64

Fondazione 
Casa di Riposo 
Rsa Osp. Milesi 

Gromo 41/38/38 3 0 54/130 51,50/80

Fondazione 
Casa Serena 
Leffe Onlus

Leffe 103/103/103 0 0 96/156 44/67

Fondazione Rsa 
Casa di Riposo 
Nembro

Nembro 87/87/87 4 0 102/71 48,88/90

Fondazione 
Bartolomea 
Spada Onlus

Schilpario 53/53/53 0 0 22/32 46/52

Casa di Riposo 
San Lorenzo Valbondione 29/29/29 0 0 9/43 54,25/54,25

Fondazione Ips 
card. Gusmini Vertova 82/81/81 1 30 80/171 50/110

Cacciamatta 
srl Rsa Casa 
Sant’Angelo 
Merici

Casazza 80/80/61 0 0 15/41 63,25/88,75

Casa San 
Giuseppe Gorlago 136/126/126 0 0 69/134 52,60/69,05

Rsa Papa 
Giovanni XXIII Trescore 61/61/61 0 0 67/148 48,35/58,19

Casa di Riposo 
P.A. Faccanoni 
Onlus

Sarnico
104/104/72 0 0 14/46 58,20/100

Casa di Riposo 
Villa Serena Predore 0/25/25 0 0 17/40 57,44/63,13

Fondazione 
Martinoli Lovere 110/110/100 0 20 56/125 52,50/76

Contessi 
Sangalli 
Fondazione

Costa Volpino 80/80/80 0 0 23/51 56,60/60,60

Casa di Riposo 
Farmacia Onlus

Sovere
101/101/101 0 0 45/87 51,50/57

Rsa Bonomo 
Cacciamatta 

Tavernola 
60/60,5 0 0 13/35 70/90

Fondazione 
Casa Serena

Brembate 
Sopra 207/200/200 7 15 133/280 58/95

Fondazione 
Opera San 
Camillo Rsa 
Ovidio Cerruti

Capriate San 
Gervasio 200/190/166 10 24 120/321 55,50/65,50

Fondazione 
Casa di Riposo

Ponte San 
Pietro 85/85/85 3 0 128/273 57/70

Rsa Bramante Pontida 49/49/13 0 0 0/0 76/99

Istituto San 
Giuseppe Villa d’Adda 220/220/220 10 30 56/136 54,88/67,12

Dai 38 euro 
di Cene 
ai 100 euro 
di Sarnico. 
Il problema 
non sono 
le strutture, 
ma gli anziani 
abbandonati. 
Ma in Europa 
si cambia

L’INUTILITÀ
DELLA 

VECCHIAIA

COMMENTO

di Piero Bonicelli

Negli anni settanta si pensò a una soluzione che 
nelle intenzioni “doveva” eliminare le case di riposo. 
Semplice: forniamo loro i servizi a casa, assistenza 
domiciliare in modo che restino nel loro ambiente. 
All’esterno forniamo un punto di riferimento per 
servizi generali (sanità, assistenza fiscale, doccia), 
un luogo di ritrovo anche per il tempo libero, fatto 
su misura sulle “vecchie” abitudini, ma rinnovabi-
le con il cambiamento di mentalità. Esempio: dalla 
sala per giocare a carte alla sala multimediale, da 
campo di bocce alla palestra attrezzata. Erano chia-
mati “centri diurni”. 

Hanno avuto difficoltà per una certa ritrosia de-
gli stessi utenti nell’accettare che li si classificasse 
come “anziani”, definizione che risultava irrever-
sibile anche a fronte di una condizione fisica che 
consentiva una “normalità” che tuttavia il contesto 
sociale non accettava più come tale, fuori dal pro-
cesso produttivo i “vecchi” diventavano una presen-
za “inutile”, anzi, costosa per le famiglie e la stessa 
comunità, chiamata a integrare i costi del servizi o 
le rette con soldi pubblici. 

La rivincita delle case di riposo sui servizi do-
miciliari è la semplificazione dei rimedi. Troppo 
complesso mettere in campo servizi “dedicati” con 
sfaccettature di bisogni personali diversificati. Me-
glio assegnare il compito di risolvere il problema a 
strutture che offrono “ricovero”, assistenza medica e 
quant’altro, magari anche con eccellenze di servizi. 
Ma così l’anziano viene sradicato dal contesto che lo 
ha visto nascere, crescere, lavorare, avere un ruolo 
sociale rispettabile e si vede emarginato, messo da 
parte, messo a… riposo, preludio a quello eterno. 

Il nocciolo della questione è dunque il ruolo degli 
anziani, un tempo a capotavola, i saggi che indica-
vano per esperienza le soluzioni dei problemi fami-
gliari. Se la società è fondata sul reddito, chi non lo 
dà, è tagliato fuori. E della saggezza non si sa che 
farne “cosa ne capisci tu che sei dell’altro secolo di 
quello che succede oggi”. Si dirà, ma ci sono le pen-
sioni che sostengono (e non poco) famiglie che han-
no problemi. Ma poi quelle pensioni pesano per le 
spese (in genere) sanitarie, il “vecchio” va mantenu-
to e poi… scoccia, le nuore (o i generi) spesso non li 
sopportano, appena le difficoltà sono superate, “dai 
via menare” e lo si scarica alla casa di riposo dove si 
va a trovarlo per pura cortesia e “quando ho tempo”.  

E le case di riposo fioriscono ovunque, quando 
un’amministrazione si trova un edificio in cui non 
sa che mettere, subito pensa a metterci un ricovero 
per vecchi. Si dice spesso che questo non è un mon-
do per giovani. Di sicuro non è un mondo per vecchi. 
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 Valori massimi consumi ciclo combinato ed emissioni CO 2 rispettivamente: 5,1 l/100 km e 118 g/km per 2008; 5,8 l/100 km e 131 g/km per 3008; 5,7 l/100 km e 131 g/km per 5008.

 

 

NASCE ECOBONUS PEUGEOT
UN INCENTIVO PER IL FUTURO. PER TUTTI.

NUOVI MOTORI EURO 6.2 DIESEL E BENZINA  
OMOLOGAZIONE WLTP SU TUTTA LA GAMMA
MOTORE PURETECH TURBO ENGINE OF THE YEAR*

FINO A  5.000 € DI INCENTIVI
SULLA GAMMA SUV, QUALUNQUE SIA IL TUO USATO.
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Fino a 5.000 € di incentivi, qualunque sia il tuo usato.
Vantaggio riferito a Peugeot SUV 2008 BlueHDi 100 S&S Allure da 24.000€ con Grip Control, Cerchi in lega 17”, Navigatore, Retrocamera. Offerte promozionali riservate a Clienti 
privati, IVA e messa su strada incluse (IPT e imposta di bollo su conformità escluse), valide in caso di permuta di vettura intestata da almeno 6 mesi e con immatricolazione 
entro il 31/10/2018 presso il Concessionario Peugeot F.lli BETTONI, non cumulabili con altre iniziative in corso. Le immagini sono inserite a scopo illustrativo.

*Premio conferito al motore benzina 3 cilindri Turbo Pure Tech 110 S&S e 130 S&S nella categoria da 1L a 1.4L. Nel 2018, quarta volta consecutiva.

dal 1979
il tuo Concessionario
di fiducia

www.bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER

TI ASPETTIAMO ANCHE DOMENICA 28
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A Bianzano don Pietro Covelli 
minaccia di togliere la messa delle 
10,30. “Poche persone presenti” e 
lancia l’annuncio sul portale della 

parrocchia. Ma la gente non ci sta e 
chiede che la messa rimanga

“SOS Santa messa So-
lenne della domenica”, a 
Bianzano la messa delle 
10,30 alla domenica rischia 
di saltare definitivamente 
e ad annunciarlo è proprio 
il parroco del paese don 
Pietro Covelli che stanco 
di vedere la chiesa mezza 
vuota per la mess'alta ha 
evidentemente deciso di 
ricorrere ad una drastica 
soluzione, annullarla defi-
nitivamente. Così, qualche 
settimana fa il parroco ha 
prima annunciato ai pochi 
fedeli presenti alla messa 
delle 10,30 della domeni-
ca il possibile taglio della 
messa, poi per essere più 
sicuro di raggiungere un 
maggior numero di perso-
ne, lo ha anche pubblicato 
sul sito internet della par-
rocchia di San Rocco: “SOS 
Santa Messa Solenne della 
Domenica ore 10,30. Nelle 
ultime domeniche la San-
ta messa delle 10,30 è tri-
stemente disattesa. Pochi 
fedeli. E dovrebbe essere 
la Santa messa Solenne 
della domenica. La poca 
frequenza comporta poi 
la poca partecipazione nel 
canto, nella risposta alle 
preghiere, nel leggere la 
Parola di Dio. Insomma, 
tutto meno che Pasqua del-
la settimana. Se la circo-
stanza si dovesse ripetere 
con una certa continuità, 
si sarà costretti a pensare 
ad un suo taglio. Peccato 
mortale togliere le mes-
se! Ok quando mancano i 
preti, ma quando manca la 
Comunità? Se la Comunità 
non vuole questo si attivi 
al più presto. Don Pietro 
insomma sembra essere 
intenzionato a tagliare la 
messa più importante del-
la settimana per poca par-
tecipazione, poco pubblico 
in chiesa, risolvendo così 
alla radice il problema. “Il 
parroco lo ha detto a mes-
sa, quella delle 10,30 e tutti 
sono rimasti francamente 
sorpresi, se non ci sarà par-
tecipazione ha detto che la 
messa verrà tagliata e que-
sto ha sollevato lo stupore 
di molti in paese, soprat-
tutto tra le persone che alla 
messa ci vanno magari da 
una vita. Il parroco infatti 
lamenta la poca parteci-
pazione delle famiglie, dei 
fedeli, ma non considera 
che a quella messa ci sono 
anziani che ci vanno da 
una vita, che per loro è una 
consuetudine che verrebbe 
meno. E poi perchè togliere 
la messa delle 10,30 che è 
la più importante? Forse 
bisognerebbe iniziare ad 
invogliare la gente ad an-
darci a messa poi tutto si 
sistemerebbe”. 

Ma il problema è anche 
un altro, il poco feeling che 
c'è tra parroco e Comuni-
tà religiosa di Bianzano, 
un rapporto rimasto sem-
pre freddo e che ora diffi-
cilmente potrà scaldarsi 
così come accade in altre 
Comunità. “Difficile avere 
un grande rapporto e con-
siderazione di un parroco 
che dice ormai da tempo 
di volersene andare e di 
contare i mesi e gli anni di 
voler andare via. Poi ci si 
lamenta che la gente non 
va in parrocchia alla mes-
sa delle 10,30? Logico, se 
il rapporto rimane freddo 
le conseguenze sono queste. 
Poi ci sono altre scelte che 
non hanno certo reso feli-
ci i cittadini, la chiusura 
dell'asilo parrocchiale che 
ha tolto un ennesimo servi-
zio al paese che si è così im-
poverito ancora di più”. In-
somma messa delle 10,30 
addio? Cosa dice la gente 
che abita all'ombra del 
castello costruito dai cro-

ciati? Basta accennare al 
messaggio lanciato da don 
Pietro per avere da tutti in 
risposta un 'perche?' “La 
messa c'è il sabato alle 18 
e la domenica alle 8,30 e 
alle 10,30 – spiega uno dei 
residenti – io francamente 
frequento la messa delle 
8,30 e poche volte vado a 
quelle delle 10,30, della 
notizia della possibile can-
cellazione della mess'alta 
non sapevo nulla, franca-
mente ci rimango anche 
un po' male anche perchè 
credo che questa messa 
ci debba per forza essere. 
Del resto un parroco cosa 
deve fare, togliere le messe 
perchè non ci sono i fedeli. 
Tagliare l'albero perchè i 
frutti sono secchi non mi 
sembra il caso, credo sia 
più giusto coinvolgere la 
gente di più”. Ma intanto la 
messa delle 10,30 è effetti-
vamente poco frequentata, 
chi abbiamo sentito pra-
ticamente alla messa più 
importante della domenica 
non ci va o ci va di rado.

“Io preferisco andare 
alla messa delle 8,30 
– spiega un ragazzo di 
Bianzano -  perchè non 
ti taglia in due la gior-
nata e ti permette di fare 
altro, quella delle 100,30 
francamente mi vincola 
troppo. Forse il parroco 
avrà ragione anche lui, 
forse sarà un modo per 
incentivare la gente ad 
andare un po' di più alla 
messa delle 10,30, sarà 
stata una provocazione 
insomma. Io però prefe-
risco continuare a segui-
re la mia indole, alzarmi 
magari prima e avere la 
giornata libera, compre-
sa la mattina”. 

In tanti parlano, tanti 
dicono la loro sulla can-
cellazione paventata del-
la messa, in pochi lascia-
no il nome, uno di questi 
è Lorenzo Madaschi che 
spiega: “Non sapevo di 
questa volontà del parro-
co di voler cancellare la 
messa delle 10,30, io so-
litamente vado a quella 
del sabato, alle 18, poche 
volte mi capita di andare 
a quella delle 10,309 ma 
effettivamente ho notato 
anche io che in quella 
messa, che dovrebbe es-
sere la più importante 
c'è sempre poca gente, 
ma questo non vuol dire 
che il parroco la possa 
tranquillamente taglia-
re, se non c'è quella mes-
sa che senso ha per la 
gente, anche se poca che 
ci va?”. Ma sarebbero 
soprattutto le anziane del 
paese ad essere penalizza-
te: “Io ci vado da una vita, 
è un appuntamento fisso ed 
immancabile della setti-
mana – spiega un'anziana 
del paese –  saremo anche 
in pochi ma che senso ha 
togliere una messa così im-
portante? 

Perchè il parroco vuo-
le togliere la messa delle 
10,30? spera così di avere 
più fedeli alle altre messe? 
Credo che in questo caso 
uno di Bianzano faccia an-
che alla svelta a scendere 
a Ranzanico e ad anda-
re in un'altra chiesa. Gli 
unici ad essere penalizzati 
sarebbero gli anziani ed 
i bambini, magari quelli 
del catechismo che devono 
preparare la Comunione 
e la Cresima”. “Non basta 
aver perso in questi anni 
prima l'asilo, poi la scuola 
materna, ora ci manca an-
che la messa delle 10,30? 
Il paese di Bianzano sta 
morendo mese dopo mese, 
e la decisione del parroco 
toglierebbe ancora qualco-
sa a questa comunità. Ci 

sono pochi fedeli? Se ne 
faccia una ragione e con-
tinui a celebrare la messa, 
forse qualcuno si avvicina 
o forse dovrebbe essere lui 
ad avvicinarsi di più alla 
Comunità. In paese si vede 
sempre poco e francamente 
non è uno di quei preti che 
scalda il cuore della gente, 
sembra che Bianzano per 
lui sia quasi un castigo da 
espiare nel più breve tempo 
possibile, se è così lo dica al 
Vescovo e chieda di essere 
sostituito, magari da un 
prete giovane, intrapren-
dente e più voglioso di mi-
schiarsi con la sua comuni-
tà, con la gente del paese, 
molto probabilmente a quel 
punto anche la messa delle 
10,30 inizierebbe ad essere 
più partecipata”. 

Le lamentele di Don Pie-
tro, 'scarsa partecipazione'

Ma delle lamentele di 
don Pietro Covelli ne ave-
vamo già parlato nell'esta-
te dello scorso anno quan-
do il parroco già lamentava 
una scarsa partecipazione 
dei fedeli a tutte le mes-

se 'solo 120 nelle 3 messe' 
aveva scritto don Pietro 
utilizzando sempre il sito 
della parrocchia per poi ag-
giungere: “L'assenza di let-
tori della Parola di Dio alle 
Ss. Messe feriali, la scarsa 
presenza e partecipazione, 
non sempre si risponde alle 
preghiere, si canta poco, 
alle messe festive, su 632 
abitanti non si raggiunge 
i 120 partecipanti nelle 3 
messe di orario. 

L'indifferenza nell'acco-
gliere e nel vivere la pro-
posta degli incontri pro-
posti per loro e inerenti il 
cammino catechistico dei 
loro figli. La scarsissima 
frequenza alle confessioni 
mensili e straordinarie. 
L'impressione che si preghi 
poco e invece si è curiosi e 
attenti ad altre situazioni 
apparentemente meno si-
gnificative per la crescita 
spirituale e umana di una 
Comunità che si dica cri-
stiana. Alcune proposte ad 
adulti e ragazzi sono state 
disattese, come il redarre 
insieme il bollettino che ho 
scoperto dopo 7 anni non 

A Bianzano non è sfuggito neppure 
il fatto che l'Unità pastorale con Ran-
zanico abbia incespicato a fine estate. I 
due parroci infatti, don Mario Brignoli 
e don Pietro Covelli avevano deciso di 
realizzare un sito internet unitario del-
le due parrocchie, tutto bene fino a fine 
estate quando don Pietro è tornato sui 
suoi passi con il dominio www.parroc-
chie-bianzanoranzanico.it chiuso e le 
due parrocchie tornate divise su inter-
net. 

“Non si capisce bene perchè il parroco 
abbia preso questa decisione – spiega 
una persona che segue da vicino la vita 
parrocchiale delle due comunità – sicu-
ramente so che don Mario è rimasto sor-
preso di questa decisione. 

Se si percorre un cammino comune 
nella pastorale come sta avvenendo in 
questi anni tra Ranzanico e Bianzano, 
con la prospettiva di un futuro ravvici-
nato di coinvolgere anche Spinone, non 
si capisce perchè si debba tagliare un 
sito che univa per tornare a dividere. 

Il bello è che esattamente lo scorso 
anno era stato proprio don Pietro nella 
sua lettera rivolta ai fedeli per la scrsa 
partecipazione alle messe a dire che si 
doveva rilanciare l’unità pastorale con 
Ranzanico con il pensiero rivolto anche 
alla futura unità pastorale anche con 
Spinone al Lago, aveva fatto l’esempio 
della catechesi dei giovani portata avan-
ti dalle due comunità ed ora lui toglie il 
sito e se ne fa uno solo per Bianzano?”. 

Don Pietro e lo ‘sgarro’ 
al parroco di Ranzanico

LA QUESTIONE DEL SITO INTERNET

BIANZANO

La Messa 
(delle 10.30) 
è finita?

essere parrocchiale, meglio 
tardi che mai, la mostra 
sui presepi, la proposta del 
Convegno missionario dei 
ragazzi a Bergamo, per-
mane la grande difficoltà 
a 'sentire e vivere' gli ap-
puntamenti vicariali come 
la preghiera mensile a Spi-
none. 

Gli incontri formativi 
per i catechisti, la via Cru-
cis bellissima proposta dai 

giovani sempre a Spinone, 
comunque complimenti 
agli 8 bianzanesi presenti, 
l'incontro di maggio con il 
Vescovo comunque grazie e 
complimenti ai 6 presenti. 
Il non percepire come ec-
clesiali, cioè comunitari 
alcuni momenti che si pen-
sa siano da lasciare nella 
sfera del privato come i 
battesimi quando non sono 
celebrati dentro la santa 

messa, l'uso limitato ad 
alcune proposte solo del 
parroco dell'ambiente co-
siddetto oratorio che conti-
nua appunto a non trovare 
iniziative ed idee, nono-
stante l'indirizzo mail, il 
telefono e il sito, la scarsa 
rete di comunicazioni, per 
esempio sui malati, l'am-
ministrazione dell'unzione 
degli infermi, la benedizio-
ne delle famiglie”. 

 Valori massimi consumi ciclo combinato ed emissioni CO 2 rispettivamente: 5,1 l/100 km e 118 g/km per 2008; 5,8 l/100 km e 131 g/km per 3008; 5,7 l/100 km e 131 g/km per 5008.
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A 100 ANNI DA VITTORIO VENETO

“Per capire l’Italia non si può 
prescindere dalla Grande Guerra. 

Lì sono stati fatti gli italiani”

Fabio Terzi, sindaco e appassionato della Grande 
Guerra: “Nelle scuole racconto  le storie di quei giovani 
che hanno combattuto 100 anni fa e anche il ruolo 
importante che hanno avuto le donne” 
Il prozio morto nella battaglia del Solstizio, i fratelli 
Bulandi, il cappellano che diventò parroco di Albino, la 
“canaglia fortunata”

(AN-ZA) – Fabio Terzi, 
quarantasettenne sindaco 
di Albino, oltre che per la 
vita politico/amministra-
tiva, ha un’altra grande 
passione: la storia. In par-
ticolare, lui è un appassio-
nato della Prima Guerra 
Mondiale, la cosiddetta 
“Grande Guerra” che dal 
1914 al 1918 ha sconvolto 
l’Europa e il mondo. E’ an-
che chiamata, soprattutto 
dalle persone di una certa 
età, “Guerra del ‘15-’18”, 
perché l’Italia, inizialmen-
te neutrale, era entrata 
nel conflitto solo nel 1915.

In questi ultimi anni si 
è parlato molto di questo 
conflitto, che era ormai 
sparito dalla memoria 
collettiva (è da diversi 
anni che sono morti tutti 
i reduci del primo conflitto 
mondiale), in occasione del 
centenario del suo inizio 
(tra il 2014 e il 2015) e del-
la conclusione (2018).

“Aggiungerei anche il 
2019 – sottolinea il sinda-
co/storico – perché è vero 
che il 4 novembre 1918 è 
finita la guerra, per l’Ita-
lia, ma per alcuni mesi del 
1919 alcune unità del regio 
esercito hanno presidiato 
zone dell’Albania e della 
Macedonia. Ed erano pre-
senti anche a Vienna. Di 
conseguenza, qualche mor-
to c’è stato anche nei mesi 
successivi al 4 novembre 
1918”.

Quando è nata questa 
tua passione per la Prima 
Guerra Mondiale? O pre-
ferisci chiamarla “Grande 
Guerra”? “Beh... Grande 
Guerra è un’espressione 
più importante, direi an-
che romantica, anche se si 
parla di un conflitto che ha 
devastato l’Europa e pro-
vocato la morte di milioni 
di persone, quasi turi gio-
vani. La passione per que-
sto periodo storico è nata 
casualmente in montagna; 
avevo 12 anni ed ero sulle 
Dolomiti quando mi sono 
imbattuto nelle vestigia, 
nelle tracce di questo con-
flitto. E’ facile trovare un 
pezzo di filo spinato, un 
bossolo, un muretto costru-
ito dai soldati. Non nasce, 
quindi, sui libri ma sul 
campo. Ho trovato un bos-
solo e mi sono informato; 
da lì è nata questa pas-
sione. Ho poi rispolverato 
la storia del fratello della 
mia bisnonna, Davide 
Azzola, che era sergente 
maggiore, si è fatto tutta 
la guerra ed è morto nella 
famosa Battaglia del Sol-
stizio, sul Piave, nel giu-
gno 1918. La mia nonna 
mi diceva che sua madre, 
quindi la sorella del solda-
to,  raccontava che, torna-
to in licenza, suo fratello 
se la sentiva che sarebbe 
morto e non voleva tornare 
sul fronte. E, infatti, è poi 
morto, colpito da un colpo 
di artiglieria che gli ha 
spezzato la gamba. C’era 
in ballo la controffensiva 
e non gli hanno prestato 
soccorso”.

Dal bossolo sei poi pas-
sato ai libri. “Sì, ho letto 
molto e ho sempre conti-

nuato a fare ricerche sul 
campo. Le mie zone sono 
la Val di Fiemme e la Val 
di Fassa, dove ho raccolto 
moltissime foto e testimo-
nianze”.

E per quanto riguar-
da la tua Albino? “Qui ho 
trovato poco materiale. 
Ci sono storie particolari, 
come quella dei tre fratelli 
Bulandi, morti nel giro di 
tre mesi, con un altro fra-
tello che ha avuto la brutta 
esperienza di raccogliere il 
corpo di un fratello ucciso. 
C’è la storia di Giovanni 
Moioli, di Desenzano, un 
‘ardito’ premiato con me-
daglie di bronzo e d’argen-
to, che era morto giovanis-
simo. Il pronipote conserva 
l’ultima lettera scritta ai 
genitori prima dell’ultima 
battaglia. Qui ad Albino, 
frazioni comprese, abbia-
mo avuto più di 200 ca-
duti, che ricorderemo il 4 
novembre con la consegna 
delle medaglie del cente-
nario ai parenti dei cadu-
ti. C’è poi la storia di don 
Pietro Gamba,  cappella-
no militare che è poi diven-
tato parroco di Albino. Era 
stato insignito della me-
daglia di bronzo per le sue 
imprese sul Sabotino, per-
ché dava l’estrema unzione 
ai soldati morti sul campo 
di battaglia, rischiando lui 
stesso la vita. Ce ne sono 
tante di queste storie”.

Tu fai parte di associa-
zioni legate alla Grande 
Guerra e collabori con il 
sito “Cime e trincee”.

“Cime e trincee è nato 
grazie a tre appassionati 
veneti che volevano met-
tere in rete tutta la docu-
mentazione e le fotografie 
dell’epoca. E’ poi nata l’as-
sociazione, che ha sede a 
Venezia. Io sono uno degli 
iscritti. Il responsabile per 
la Lombardia è Mauro 
Marchi di Cene. Il nostro 
sito è probabilmente il più 
ricco di documentazione 
fotografica ed epistolare, 
quello che può dare di più, 
è unico in Italia. Abbiamo 
anche pubblicato tutto l’Al-
bo d’oro: è quindi possibile 
accedere al sito e digitare 
nome e cognome di un ca-
duto e appare la pagina 
dell’Albo d’oro”.

Io stesso ho digitato i 
nomi di due prozii morti 
durante il conflitto e li ho 
trovati con tutte le indi-
cazioni: data di nascita, 
nome del padre, paese d’o-
rigine, data e luogo di mor-
te, causa della scomparsa.

Terzi ha pubblicato an-
che un libro. “Sì, è ad uso 
dei soci. Il titolo è: ‘La ca-
naglia è fortunata. Diario 
di guerra dell’Alpino Na-
tale Ferrari’. E’ tratto dal 
diario che un mio amico 
della provincia di Novara 
ha avuto dalla figlia del 
soldato Natale Ferra-
ri e ho deciso di pubbli-
carlo. Siamo nel 1917, in 
un momento abbastanza 
tranquillo. Lui si trova in 
Trentino ed è interessante 
leggere quello che scrive 
dopo la rotta di Caporet-
to. Ricevono l’ordine di 
ritirarsi per non restare 

La tragica storia dei fratelli Bulandi. 
“In tre mesi, tre fratelli, tre morti”. 
E il quarto fu costretto a raccogliere, 
“pezzo per pezzo” i resti di uno di loro

UNA STORIA ALBINESE

(An. Za.) “Quando racconto la storia dei tre fratelli Bulandi 
– spiega il sindaco Terzi – a tutti viene immediatamente in men-
te il film ‘Salvate il soldato Ryan’. E questo aiuta ad attirare 
l’attenzione su questi fratelli albinesi”.

Sì, perché nel giro di tre mesi questi tre fratelli hanno perso 
la vita, uno dopo l’altro. Questa è una delle più coinvolgenti e 
tristi storie albinesi legate al primo conflitto mondiale.

In verità, i fratelli Bulandi sono cinque, tutti partiti per la 
guerra: tre muoiono, il quarto è sopravvissuto alla guerra, ma 
ha avuto il triste onere di raccogliere i resti di un suo fratello; 
il quinto fratello, il più giovane, è chiamato alle armi nel 1917 
e sopravvive.

Sono figli di Angelo Bulandi e Barbara Grumelli, che allo 
scoppio della guerra è già vedova; la famiglia vive ad Albino 
in via Umberto I, l’attuale via Mazzini, al numero civico 194. 
I ragazzi sono cresciuti nell’oratorio maschile diretto da don 
Cristoforo Rossi, nella società ginnica “Voluntas”.

Ecco le loro storie (tratte da “Pro Albino” del 1957), nel triste 
ordine segnato dalla morte. Luigi Benvenuto, nato il 22 luglio 
1896, è emigrato in America, dove lavora come bracciante. Si 
trova là quando scoppia la guerra. Riceve una lettera della ma-
dre: “Figlio, io credo proprio che tu devi tornare a casa il più 
presto possibile per poter andare in guerra a combattere insieme 
ai tuoi fratelli; ti prego di darmi ascolto; non voglio avere un 
figlio traditore. Ti aspetto, tua madre”. La lettera è stata inviata 
nel maggio 1915, quando l’Alto Comando ha emanato l’ordine 
di mobilitazione generale. 

Benvenuto, che è Alpino, si presenta al distretto militare e vie-
ne destinato al 5° Reggimento, Battaglione Edolo. “Fu ferito una 
prima volta nel Trentino. Sette mesi di ospedale. Con le ferite 
del braccio non ancora sanate, con una gamba accorciata dagli 
interventi chirurgici, ritornò al crogiolo” (Pro Albino, maggio 
1957; notizie mancanti sul foglio matricolare).

Entra nella 743^ Compagnia mitraglieri Fiat e muore per una 
ferita alla testa il 14 maggio 1917 alla “ridotta Lecco” del “Dosso 
Faiti”. “Nel camminamento che portava alla postazione, abbrac-
cia il fratello Annibale, soldato di sanità, addetto a quella sezio-
ne di fronte. Un’ora dopo una granata nemica coglieva in pieno 
la postazione ed il povero Benvenuto era fatto a brani. Partico-
lare tragico e pietoso: toccava al fratello Annibale raccoglierlo, 
pezzo per pezzo, e dare sepoltura ai miseri resti” (Pro Albino, 
maggio 1957). Benvenuto muore quindi a quasi 21 anni. La po-
vera madre, che gli è sopravvissuta, chissà quanto avrà pensato a 

quella sua lettera con cui lo invitava a tornare in Italia!
Giacomo, nato il 6 settembre 1894, fa il carrettiere. E’ chia-

mato alle armi il 29 aprile 1915 nell’84° Reggimento di Fante-
ria, diventa caporale il 5 ottobre 1915. Passa al 112° Reggimento 
Fanteria e il 19 luglio 1916 diventa caporal maggiore; il 15 aprile 
1917 viene promosso sergente. Viene fatto prigioniero di guerra 
il 19 giugno 1917 e muore lo stesso giorno presso Asiago a quasi 
23 anni.

Salvo, nato il 15 gennaio 1898, di lavoro fa il sellaio e il cal-
zolaio. Di leva nel gennaio 1917, viene chiamato alle armi l’1 
marzo 1917 e giunge in zona di guerra il 17 marzo 1917. Diventa 
caporale nel 256° Reggimento Fanteria. Disperso il 30 agosto 
1917 nel fatto d’armi al Vallone Bregazza. Aveva 19 anni.

Come scrive “Pro Albino” del maggio 1957, “in tre mesi, tre 
fratelli, tre morti. Una sventura tremenda per una famiglia, un 
dolore immenso per una madre”. Annibale Luigi, nato il 20 set-
tembre 1892, è soldato di sanità e ad un certo punto incontra sul 
fronte il fratello Benvenuto; poco dopo, è costretto a raccoglierne 
i resti “pezzo per pezzo”. Torna vivo dal conflitto. Nel gennaio 
1920 si sposa con Maria Santa Pinetti e muore il 26 dicembre 
1961 a 69 anni.

Albino è l’ultimo a essere richiamato, nel 1917. E’ soldato 
semplice e torna sano e salvo.

Il 4 novembre 1934 viene dedicata ai tre fratelli Bulandi la 
scuola elementare; la madre era già morta.

insaccati, ma il genera-
le non vuole farlo. Ha poi 
dato l’ordine alcuni giorni 
dopo. Il plotone di Ferra-
ri è l’ultima retroguardia; 
lui e altri fanno saltare la 
polveriera con gli austria-
ci che sono lì a 100 metri 
di distanza. Arrivano a 
Bassano e li mandano sul 
Monte Grappa per respin-
gere gli attacchi di au-
striaci e tedeschi. Quando 
ritornano, lui si ammala 
e viene portato a Verona. 
Decide poi di disertare per-
ché vuole tornare dai suoi 
genitori, vuole aiutarli per 
la malga. Non ha disertato 
perché era vigliacco – sot-
tolinea Terzi – ma perché 
si preoccupava dei suoi 
cari. La mamma, però,   lo 
ha riportato indietro ed è 
stato assegnato a un bat-
taglione alpino nei pressi 
dello Stelvio. Per questo 
ho scritto che è stato fortu-
nato. Sullo Stelvio non si è 
più combattuto, mentre il 
suo vecchio battaglione si 
è dissanguato sul Grappa 
e poi sul Presena. La sua 

» segue a pag. 53

NE PRENDI 3 MA NE PAGHI 2
DAL 25 OTTOBRE AL 7 NOVEMBRE 2018

SU TUTTI GLI YOGURT
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Il PD ‘occupa’ l’ente Istituti 
Educativi, la rabbia della Lega

Corsa all'ultima pol-
trona prima che tutto 
finisca, prima delle ele-
zioni per ridisegnare il 
consiglio provinciale e 
decidere a chi affidare 
la Provincia di Bergamo, 
così Matteo Rossi e soci 
hanno trovato un bel 
posticino, una poltrona 
all'Ente Istituti Educa-
tivi. Il neo presidente, 
nomine fatte a maggio, 
è Luigi Sorzi del PD, i 
consiglieri sono Carla 
Bianchi, Mauro Bono-
melli consigliere provin-
ciale uscente e sindaco 
di Costa Volpino, Silva-
no Carlo Galimberti e 
Matteo Rossi, presidente 
uscente. Il compenso an-
nuale per il CdA? 65.000 
euro, 10 mila per i consi-
glieri, il resto va al pre-
sidente, compenso lordo 
si intende ma si sa, di 
questi tempi comunque 
un'entrata sicura che 
non fa mai male. 

Così la Lega provincia-
le va all'attacco con un 
comunicato firmato da 
Gianfranco Masper, An-
drea Capelletti, Santo 
Giuseppe Minetti e Gior-
gio Valoti

Il comunicato 
della Lega:

In occasione dell’as-
semblea dei sindaci 
bergamaschi tenutasi 
sabato 20 ottobre scor-
so, sono stati presentati 
ai sindaci presenti i due 
candidati alla presiden-
za della provincia che si 
sfideranno il 31 ottobre 
prossimo.

	 Il candidati Gaf-
forelli Gianfranco, che 
correrà con il sostegno 
del PD ha dichiarato che 
ha accettato di candi-
darsi “a patto che ci sia 
una condivisione unani-
me sui programmi e che 
continuerà nel tentativo 

di convincere tutte le 
forze politiche presenti”. 

	 A parte il fatto che 
noi siamo convinti che 
per una sana gestione 
della cosa pubblica sia 
necessaria la presenza, 
in consiglio, oltre che di 
una “maggioranza”, an-
che di  una minoranza 
che sia di stimolo e con-
trollo della maggioranza 
stessa, come potrebbe 
essere possibile dialoga-
re con un partito, il PD 
appunto, che ad un mese 
dalla scadenza del man-
dato asseconda un presi-
dente che:

si è autonominato nel 
CDA di una società par-
tecipata della Provincia 
portandosi dietro  l’ami-
co di partito Luigi Sorzi, 
il  compagno di partito 
Sindaco di Costa Volpi-
no e nominando come 
consulente il Sindaco di 
Treviolo, anche lui tes-
serato PD. (Istituti edu-
cativi);

che ha cercato di “adot-
tare” il PTCP” (il piano 
di governo del territorio) 
per imporre le proprie 
scelte;

che vuol “nominare” 
i nuovi rappresentan-
ti della provincia nella 
Fondazione Cariplo il 
cui mandato scade al 30 
aprile 2019,  un giorno 
prima delle nuove ele-
zioni; A questa proposta 
noi rispondiamo: NO 
GRAZIE!.

Noi non accetteremo 
mai di governare con 
una forza politica che 
mette al primo posto il 
desiderio di occupare il 
maggior numero di pol-
trone.

Noi vogliamo governa-
re per il bene del territo-
rio e dei cittadini berga-
maschi”.

Sarcastico anche l'o-

Il nuovo CDA dell’ente Istiuti educativi di Bergamo

Il compenso per il  CDA dell’ente Istiuti educativi

norevole Daniele Belotti 
che sul suo profilo scrive 
a propostito delle nuove 
nomine del PD: “Pren-
diamo atto che, per ora, 
la consulenza è gratuita, 
anche se cambia poco 
(infatti nel mio post non 
ho detto che era paga-
ta); resta però lo scon-
certo per come il Pd ha 
trasformato il Cda in 
una riunione di partito. 
Infatti va in soccorso di 
Gori nel voler acquistare 
l’ex complesso delle Cla-
risse a Boccaleone

L'ente:
La storia dell’Ente è 

una storia secolare in 
quanto nell’anno 1532 
San Girolamo Miani die-
de vita all’Orfanotrofio 
Maschile poi denomi-
nato Casa dei Poveri di 
San Martino, all’Ospi-
tale Laico delle Orfane 
divenuto, per successive 
vicende, l’Orfanotrofio 
Femminile del Conven-
tino e del Soccorso ed 
alla Casa delle Converti-
te denominata poi Casa 
delle Donne in ritiro ed 
infine Istituto del Divin 
Redentore. Con Decreto 
Reale in data 11 settem-
bre 1864, venne costi-
tuito il Consiglio degli 
Orfanotrofi e degli Isti-
tuti annessi di Bergamo, 
quale raggruppamento 
delle citate opere pie del-
la città. 

Con Decreto del Presi-
dente della Repubblica 
in data 16 febbraio 1971 
ai tre citati Enti venne 
aggiunto l’Asilo Infanti-
le Emilio Costanzo Piaz-
zoni sito a Castel Cer-
reto di Treviglio, dando 
origine all’IPAB “Istituti 
Educativi di Bergamo”.

Con delibera della 
Giunta della Regione 
Lombardia in data 23 di-
cembre 2003, in applica-
zione della Legge 13 feb-
braio 2003 “Riordino del-
la disciplina delle IPAB 
operanti in Lombardia”, 
l’Ente è stato trasforma-
to in Fondazione di dirit-
to privato, senza finalità 
di lucro, assumendo la 
denominazione di “Fon-
dazione Istituti Educati-
vi di Bergamo” con sede 
in Bergamo, Passaggio 
Canonici Lateranensi n. 
23.

Il patrimonio:
L'ente può contare su 

un patrimonio consi-
stente, opere d'arte tra 
cui quelle di Manzù, An-
tonio Cifrondi, Trento 
Longaretti, Gian Paolo 
Cavagna. In totale sono 
97 dipinti, 8 sculture, 1 
pergamena. 

Ci sono poi gli immo-
bili, a Bergamo, appar-
tamenti, immobili stalle 
ovunque, a Filago, Calci-
nate, Fogale, Bagnatica, 
Bossico, Pontirolo Nuo-
vo, Treviglio. 

Ogni anno l'ente elar-
gisce contributi a enti, 
scuole, comuni, asso-
ciazioni, insomma, una 
pioggia di soldi che va ad 
appoggiare progetti che 
hanno come scopo sem-
pre quelo di appoggiare 
i progetti educativi in 
Provincia di Bergamo. 

REDONA

Noi fans dei Beatles... e non solo
Cari amici, appassio-

nati di bella musica, 
come ogni anno ormai, 
anche lo scorso mese 
di maggio si è svolta 
la manifestazione del 
“Bergamo Beatles Fe-
stival”, giunta alla se-
sta edizione, a Redona 
(Bergamo).

Vari gruppi hanno 
riproposto musiche 
dei “Fantastici”... e tra 
essi non manca mai la 
storica, e a noi nota, 
formazione dei “Re-
volvers”. La novità di 
quest’anno è stata l’u-
tilizzo della vasta area 
del Parco Turani, con 
varie postazioni e piaz-
zole attrezzate; una 
bella festa per tutti, ma specialmente per i giovanissimi, che hanno potuto sbizzarrirsi 
e giocare a volontà, oltre che ascoltare tanta buona musica, come è stato piacevole per 
gli adulti.

Sabato 6 ottobre, però, nella vicina sala Qoelet di Redona, un bel gruppo di nostri 
amici ha partecipato ad un eccezionale spettacolo musicale, proposto dalla formazione 
orchestrale dei “Shine on project”: una bella squadra di ben dodici persone, tra cui 
sei orchestrali, tre coriste e tre persone di staff per audio, luci e mixaggio. Sono stati 
eseguiti alcuni tra i brani migliori del famoso gruppo dei Pink Floyd, tra cui gli im-
mancabili “Wish you were here”, “Money”, “Another brick in the wall” e “Shine on you 
crazy diamond”.

Tra il folto gruppo di ragazzi “di ieri e di oggi”, in gran parte di provenienza cittadi-
na, c’era il nostro gruppo di Gorno e altri fans della vallata, tra cui alcuni di Leffe, di 
Gazzaniga e di Clusone, ormai diventati frequentatori fedeli e tradizionali di questi 
appuntamenti.

A tutti i fans, quindi, rivolgiamo il nostro “arrivederci” all’anno prossimo.
							       Attilio e Giampietro
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Bergamo

Provincia: prove generali 
della battaglia di primavera

Fabio Ferla
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zanononi, l’Università degli Studi di Bergamo ed il CESC - 
Centro sulle dinamiche economiche, sociali e della cooperazione

 organizzano l’incontro con il 
prof. Pietro Ichino 

docente Ordinario di Diritto del Lavoro all’Università degli Studi di Milano
“L’impatto dell’evoluzione tecnologica e il mutamento 
delle facoltà cognitive richieste nel mercato del lavoro”

giovedì 8 novembre alle ore 18.00 
presso l’Aula Galeotti - Campus di Economia in via dei Caniana, 2 a Bergamo

Il convegno si inserisce nell’ambito del progetto “NOI E I ROBOT- Scenari possibili 
per una nuova società” che ha preso il via nel febbraio 2018 dalla collaborazione 

tra Fondazione Zaninoni, Università di Bergamo e CESC. 

L’evento sarà trasmesso in diretta streaming su Radio Radicale, 
su facebook.com/cesc e su instagram.com/cesc

Centro sulle dinamiche Economiche, Sociali e della Cooperazione
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO

Lista dei candidati per l’elezione di secondo grado di n.16 componenti del Consiglio provinciale di Bergamo del 31 ottobre 2018

(art. 1 Legge 7 aprile 2014 n. 56 - “Linee guida per lo svolgimento del procedimento elettorale” di cui alla Circolare del Ministero dell’Interno n. 32/2014)

PROVINCIA DI BERGAMO

GANDOLFI Pasquale Giovanni
BERGAMO 03/12/1975

BOLANDRINI Claudio
BERGAMO 15/01/1971

BONOMELLI Mauro
TRESCORE BALNEARIO (BG) 24/03/1985

ROCCA Maria Carla
CALUSCO D'ADDA (BG) 07/12/1962

REDOLFI Marco
CALCINATE (BG) 31/03/1996

RUSSO Romina
BERGAMO (BG) 21/04/1972

FIACCADORI Simonetta
MILANO 01/04/1964

VISCARDI Elena
TRESCORE BALNEARIO (BG) 15/01/1981

CANCELLI Claudio
GAZZANIGA (BG) 09/05/1955

DELIGIOS Ezio
MONZA (MB) 05/05/1960

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

AMAGLIO Damiano
BERGAMO 30/04/1976

CARMINATI Giulia
CALCINATE (BG) 01/01/1988

DONEDA Mario
BERGAMO 30/10/1964

FLACCADORI Monica
SERIATE (BG) 24/03/1982

GAMBA Emiliana
BERGAMO 14/06/1964

PALAZZINI Osvaldo
BERGAMO 15/06/1955

SAVOLDELLI Stefano
CLUSONE (BG) 10/11/1978

ZAMBELLI Damiano
BERGAMO 07/12/1970

1

2

3

4

5

6

7

8

ZAMMATARO Rosaria Maria
ADRANO (CT) 10/01/1967

ARISTOLAO Paola
BERGAMO 20/08/1972

CARMINATI Onorina
SEDRINA (BG) 29/12/1959

GARLINI Anna
COMUN NUOVO (BG) 21/07/1950

IMERI Juri Fabio
TREVIGLIO (BG) 08/05/1982

MASPER Gianfranco
TREVIOLO (BG) 24/04/1949

MINETTI Santo Giuseppe
BERGAMO 19/09/1967

ONGARO Alberto
GAZZANIGA (BG) 24/12/1985

PANDOLFI Francesca
CHIUDUNO (BG) 30/10/1962

PANSERI Lorenzo
SERIATE (BG) 21/04/1992

PREMOLI Monica
TREVIGLIO (BG) 28/03/1981

SUARDI Marco
BERGAMO 26/09/1959

TODESCHINI Demis
BERGAMO 07/02/1982

VAGHI Loredana
LOVERE (BG) 09/10/1977

VALOTI Giorgio
GAZZANIGA (BG) 06/01/1950

VILLA Matteo
MARIANO COMENSE (CO) 21/01/1990

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

VALOIS Umberto
TREVIGLIO (BG) 01/07/1980

CARMINATI Fabio
TREVIGLIO (BG) 26/08/1988

LONGHI Rossella
LECCO 20/02/1959

MOLINARI Ernestina
SAN GIOVANNI BIANCO (BG) 13/03/1970

NAVA Alessia
CALCINATE (BG) 28/02/1984

SEVERGNINI Sabrina
CREMA (CR) 26/03/1966

COCCHI Massimo
BERGAMO 27/04/1975

BELLINI Gennaro
FORESTO SPARSO (BG) 10/05/1956

SEGHEZZI Omar
GAZZANIGA (BG) 29/07/1974

CRESPI Patrizia Maria Dafne
VAPRIO D'ADDA (MI) 11/06/1962

DI VITA Francesca
ALZANO LOMBARDO (BG) 13/10/1989

COLLETTA Alessandro
SERIATE (BG) 08/01/1970

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12
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REDOLFI Marco
CALCINATE (BG) 31/03/1996

RUSSO Romina
BERGAMO (BG) 21/04/1972

FIACCADORI Simonetta
MILANO 01/04/1964

VISCARDI Elena
TRESCORE BALNEARIO (BG) 15/01/1981

CANCELLI Claudio
GAZZANIGA (BG) 09/05/1955

DELIGIOS Ezio
MONZA (MB) 05/05/1960

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

AMAGLIO Damiano
BERGAMO 30/04/1976

CARMINATI Giulia
CALCINATE (BG) 01/01/1988

DONEDA Mario
BERGAMO 30/10/1964

FLACCADORI Monica
SERIATE (BG) 24/03/1982

GAMBA Emiliana
BERGAMO 14/06/1964

PALAZZINI Osvaldo
BERGAMO 15/06/1955

SAVOLDELLI Stefano
CLUSONE (BG) 10/11/1978

ZAMBELLI Damiano
BERGAMO 07/12/1970
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ZAMMATARO Rosaria Maria
ADRANO (CT) 10/01/1967

ARISTOLAO Paola
BERGAMO 20/08/1972

CARMINATI Onorina
SEDRINA (BG) 29/12/1959

GARLINI Anna
COMUN NUOVO (BG) 21/07/1950

IMERI Juri Fabio
TREVIGLIO (BG) 08/05/1982

MASPER Gianfranco
TREVIOLO (BG) 24/04/1949

MINETTI Santo Giuseppe
BERGAMO 19/09/1967

ONGARO Alberto
GAZZANIGA (BG) 24/12/1985

PANDOLFI Francesca
CHIUDUNO (BG) 30/10/1962

PANSERI Lorenzo
SERIATE (BG) 21/04/1992

PREMOLI Monica
TREVIGLIO (BG) 28/03/1981

SUARDI Marco
BERGAMO 26/09/1959

TODESCHINI Demis
BERGAMO 07/02/1982

VAGHI Loredana
LOVERE (BG) 09/10/1977

VALOTI Giorgio
GAZZANIGA (BG) 06/01/1950

VILLA Matteo
MARIANO COMENSE (CO) 21/01/1990
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VALOIS Umberto
TREVIGLIO (BG) 01/07/1980

CARMINATI Fabio
TREVIGLIO (BG) 26/08/1988

LONGHI Rossella
LECCO 20/02/1959

MOLINARI Ernestina
SAN GIOVANNI BIANCO (BG) 13/03/1970

NAVA Alessia
CALCINATE (BG) 28/02/1984

SEVERGNINI Sabrina
CREMA (CR) 26/03/1966

COCCHI Massimo
BERGAMO 27/04/1975

BELLINI Gennaro
FORESTO SPARSO (BG) 10/05/1956

SEGHEZZI Omar
GAZZANIGA (BG) 29/07/1974

CRESPI Patrizia Maria Dafne
VAPRIO D'ADDA (MI) 11/06/1962

DI VITA Francesca
ALZANO LOMBARDO (BG) 13/10/1989

COLLETTA Alessandro
SERIATE (BG) 08/01/1970
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di Piero Bonicelli

Il primo dato è quello 
del disinteresse palpabile 
per l’elezione del Consiglio 
provinciale. Tutti sanno 
che fotograferà una situa-
zione di equilibri destinati 
a cambiare (probabilmen-
te di molto) dopo le prossi-
me elezioni comunali della 
prossima primavera. Il di-
sinteresse è dovuto inoltre 
alla percezione di un ente 
che sta nel guado, svuota-
to di competenze (residua-
li e delegate, quindi condi-
zionate dai finanziamenti 
derivanti dalla Regione) 
e anche di valenza politi-
ca concreta. E’ ancora un 
gioco di partiti, un gioco 
a salve, con due candidati 
sostanzialmente di area 
di centrodestra. Basta poi 
dare un’occhiata alle li-
ste che sostengono i due 
candidati alla presiden-
za, la Lega ha la lista più 
sostanziosa, le altre sono 
monche e evidenziano la 
difficoltà perfino nel tro-
vare candidati perlopiù 
sindaci che si mettano in 
gioco per qualcosa che evi-
dentemente li interessa 
poco o niente. Gianfranco 
Gafforelli, sindaco di Cal-
cinate e Fabio Ferla, sin-

daco di Calvenzano, i due 
candidati alla presidenza, 
sono poi un altro segnale 
territoriale, oltre che poli-
tico. Sono tutti e due della 
“bassa”, la montagna ber-
gamasca e le sue Comuni-
tà Montane, un altro ente 
“residuale” non hanno 
rappresentanza, non stan-
no producendo personaggi 
che abbiano peso e presti-
gio. E’ il segno ancora una 
volta del fatto che anche 
la politica bergamasca si 
gioca in città e dintorni. 
Infatti il vero campo di 

battaglia sarà quello per 
il sindaco di Bergamo, 
perché il risultato avrà 
valenza “nazionale”, del-
la Provincia ci si cura per 
fare prove generali, che si 
ritengono comunque “fal-
sate” dai risultati comuna-

li di cinque anni fa, per la 
maggior parte dei Comu-
ni. Perché a votare sono 
appunto sindaci e consi-
glieri comunali in carica. 
Che si trovano magari su 
fronti opposti al loro paese 
ma si vedono “costretti” a 
votare lo stesso candidato 
in Provincia, per via degli 
schieramenti. La Lega, 
nonostante la sua lista sia 
la più completa, lascia a 
Forza Italia questo ente 
“secondario” aspettando-
si poi di avere l’appoggio 

non è più, visto che Berlu-
sconi un giorno sì e l’altro 
ancora sì non fa mistero 
di non sopportare e sup-
portare Salvini. Manca un 
convitato in queste elezio-
ni, quello dell’altro corno 
di governo, i 5 Stelle che 
hanno un solo Sindaco di 
area, quello di Parzani-

ca (un paese che Ferla e 
Gafforelli faticherebbero 
a trovare su una cartina 
“politica” della provincia), 
tra l’altro un Sindaco che 
è sempre stato di area (e 
tessera) socialista.  

Si vota il 31 ottobre, un 
mercoledì, anche questo è 
un altro segnale non pro-

prio incoraggiante, visto 
che la data è stata fissata 
dal Governo che evidente-
mente delle Province non 
si interessa più di tanto, 
pur avendo le sue attuali 
componenti politiche af-
fossato la riforma costitu-
zionale “renziana” che le 
aboliva definitivamente.

Gianfranco Gafforelli

segue dalla prima

IL VOLTO DEL TEMPO

accarezza cullandoti in una dimensione 
senza tempo... il tempo senza la dimen-
sione che ti trasporta automaticamente 
al vivere senza avere una reale dimen-
sione del tempo stesso. Andiamo per foto, 
andiamo per fotogrammi di ricordi, ma 
il tempo ci sfugge tra le dita delle mani. 
È lui il padrone di noi. Ce lo ricorda ad 
ogni suon di campana che s’ode all’imbru-
nire della sera che incalza ammorbando 
i rumori. L’imbrunire vede le persone a 
tavola dopo una giornata di lavoro, o di 
tribolazioni varie, che oggigiorno il lavoro 
e solo saper vivere e molto spesso soprav-
vivere. E il tempo è lì, onnipresente come 
le nostre credenze che altro non sono che 

un riparo alle insidie della vita. Intanto 
lui, anche in questo momento ci avvolge... 
il tempo scandito da campane, suoni ru-
mori e anche pace. Il tempo lo misuria-
mo in compleanni, unioni, vite che se ne 
vanno e anniversari. Intanto il nostro 
viso cambia davanti allo specchio dove 
ci stiamo spazzolando i denti... e ancora 
non sappiamo dare un volto al tempo. Lui 
ci sfugge perfido e soave come un’anguil-
la sguscia tra le mani dopo la cattura. Il 
tempo è quella cosa che è meglio si faccia 
amico. Sapere che alla fine vince sempre 
lui non ci può che indurre al totale rispet-
to di quella cosa senza volto, il tempo.

Annibale Carlessi

per eleggere un sindaco 
leghista in città. Il piccolo 
fatto poi che il Pd, ancora 
sostanzialmente di “mag-
gioranza relativa” negli 
attuali Comuni (punta ad 
eleggere 7 consiglieri su 
16) non abbia espresso un 
candidato presidente di 
area, ma appoggi un can-
didato (Gafforelli) che è di 
area Comunione e Libera-
zione, è un ulteriore tas-
sello del proseguimento 
dell’elaborazione del lutto 
della sconfitta elettorale 
del marzo scorso. Come 
del resto l’atteggiamento 
di Forza Italia che accetta 
un ruolo di seconda linea, 
pur conservando (almeno 
fino alla prossima prima-
vera) un peso maggiore 
rispetto all’alleato leghi-
sta, che poi tanto alleato 
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CONSIGLIO DIRETTIVO
SCHEDA

Presidente: Pelizzari G.Paolo
Vice Presidente: Iori Cristina
Segretario: De Vignani Samuele
Tesoriere: Lazzarini Vladimir

CONSIGLIERI
Balduzzi Marco
Foti Simone
Gelsomino Ivano
Mapelli Cristina
Percassi Diego
Persico Ferdinando
Zamboni Alessandro

(p.b.) La “Turismo Pro 
Clusone” è ripartita con 
un nuovo Direttivo e un 
nuovo Presidente. Paolo 
Pelizzari non ha inten-
zione di stare lì a “sbar-
care il lunario”, vorrebbe 
una Pro Loco che non 
rinuncia agli “eventi” 
ma punta sul “turismo 
globale”, nel senso della 
promozione della città in 
modo da “attirare” turisti 
da ogni parte, attraver-
so la rete. Facile a dir-
si ma c’è un regresso di 
conti per aria, mutui da 
saldare, qualche incom-
prensione (eufemismo) 
tra commercianti e “vo-
lontari” che si fanno ca-
rico dell’organizzazione e 
in passato spesso si sono 
trovati in mezzo a bufere 
di polemiche.

Cominciamo dai con-
ti. “le cose vanno sempre  
meglio, lo scorso anno 
abbiamo chiuso  in attivo 
e il mutuo oneroso, della 
cui genesi non mi interes-
sa parlare, sta per estin-
guersi per cui potremo 
anche programmare...”. 

Il Direttivo è composto 
da 11 elementi, alle ele-
zioni si sono candidate 
tredici persone  . “Per que-
sto ho deciso di provarci. 
Mia moglie è commer-

ciante”. Tra commercian-
ti e Pro Loco non è sem-
pre corso buon sangue, 
in passato il rimprovero 
era che i commercianti 
pretendessero che la Tu-
rismo Pro Clusone gli… 
portasse i clienti. “Io ho 
trovato invece piena col-
laborazione. E abbiamo 
sostenuto le loro iniziati-
ve. Per la ‘Festa dei Bara-
dei’ hanno pagato tutto i 
commercianti della zona 
autotassandosi e l’avanzo 
è stato regalato alla Pro 
Loco. E’ vero, ci sono sta-
ti eventi localizzati e noi 
li abbiamo sostenuti. Se 
devi aspettare che tutti 
siano d’accordo su tutto 
non fai mai niente. La 
mia idea è appoggiare chi 
si muove, quindi siamo 
qui a braccia aperte”.

Come è strutturato 
l’ufficio? “Avevamo una 
dipendente a tempo de-
terminato che è arrivata 
a termine di contratto.  In 
questo mese con meno af-
flusso turistico c’è il tem-
po di organizzare l’ufficio 
turistico per migliorare 
le sue funzioni ed anche 
quella di individuare le 
figure migliori per la ge-
stione  turistica. Ci sarà 
una nuova impiegata , 
magari due, in alternan-

za.
Stiamo creando un 

Gruppo di lavoro per l’uf-
ficio turistico che coin-
volgerà più persone. Ma 
soprattutto cerchiamo di 
cambiare… Per carità, 
gli ‘eventi’ sono stati or-
ganizzati anche quest’an-
no. Ma è la concezione di 
questi ‘eventi’ che stiamo 
cambiando. Noi pensia-
mo che chi viene da noi 
voglia trovare l’artista, 
anche famoso, di… Mi-
lano, ma anche qualcosa 
di specifico. Per questo 
puntiamo sulle nostre 
tradizioni, Clusone ha la 
sua storia da proporre, 
oltre al suo patrimonio 
artistico riproponiamo le 
vecchie tradizioni locali 
come eventi. E poi dob-
biamo promuovere la cit-
tà...”.

Come? “Vorremmo av-
viare una collaborazio-
ne con l’Istituto Fantoni 
che ha un indirizzo tu-
ristico specifico. Perché 
non coinvolgerlo nella 
programmazione e nella 
promozione della città? 
Oggi internet ti permette 
di far arrivare lontano 
la tua proposta, basta 
saperlo fare. Nelle scorse 
settimane è arrivata gen-
te dall’Argentina, dalla 

“La Pro Loco appoggia... 
chi si muove”

Germania, dalla Spagna, 
perfino dalla Nuova Ze-
landa. E’ un gruppetto di 
amici che ha affittato un 
appartamento a Treviglio 
e da lì si muove sul terri-
torio, stanno qui sei mesi, 
li abbiamo indirizzati e 
guidati in valle e poi al 
lago, ci hanno detto che 
qui è più bello della Nuo-
va Zelanda. Dobbiamo 
intercettare questo turi-
smo e offrire un pacchetto 
che comprenda montagna 
e lago, noi siamo bandie-
ra arancione del Touring 
Club, è stato qui da noi 
il Console delle Bandiere 
Arancioni, per la Lom-
bardia ha scelto Clusone, 
Lovere è uno dei Borghi 
più belli d’Italia, lo è 
anche Gromo, bandiera 
arancione anch’esso, il 
percorso usato spesso dai 
turisti stranieri è stato 
Orio-Clusone-Lovere-O-
rio, sappiamo che le cose 

non piovono dal cielo ma 
partiamo con delle armi 
robuste  come patrimonio 
turistico (la Torre dell’O-
rologio era un deposito 

proprio di quelle) se cam-
mineremo nella direzione 
giusta troveremo sicura-
mente compagnia per i 
nostri obiettivi”.

“Con il Poliambulatorio Sant’Andrea 
siamo sempre più aperti al territorio”

INTERVISTA

(AN-ZA) – Lo scorso au-
tunno era presente, tra gli 
altri, anche il sindaco di 
Clusone Paolo Olini alla 
inaugurazione dei locali 
del nuovo Poliambulatorio, 
al piano terra della Casa 
Albergo della Fondazione 
Sant’Andrea Onlus. Oggi, 
due suoi predecessori, due 
ex primi cittadini della 
cittadina baradella, Pier-
giorgio Merletti e Guido 
Giudici, ci illustrano l’im-
portanza del nuovo servi-
zio reso da questa consoli-
data realtà clusonese.

Merletti è presidente 
(“ma sono in scadenza...”, 
sorride) e Giudici è diret-
tore sanitario; con loro 
è presente la dottoressa 
Katia Kryshtaliova, che 
è responsabile del Poliam-
bulatorio Sant’Andrea.

Quando è nata l’idea di 
realizzare un poliambula-
torio? “Due anni fa – spie-
ga Merletti – anche se, in 
realtà, è da un po’ di tem-
po che l’avevo in testa. Il 
nostro intento era di dare 
vita a questa nuova realtà, 
che è al servizio non solo 
delle persone che vivono 
all’interno della struttura, 
per poter fare qui quelle 
visite specializzate che fi-
nora erano costrette a fare 
all’esterno, con tutte le pro-
blematiche legate al tra-
sporto di persone anziane e 
malate, magari allettate; è 
anche al servizio dell’inte-
ro territorio, avendo voluto 
dare una risposta alle atte-
se e alle esigenze dei citta-
dini. In particolare, nostro 

scopo è anche aiutare le 
famiglie con anziani a con-
tenere i costi per le visite 
mediche, perché abbiamo 
voluto significativamente 
dare una risposta anche 
su questo fronte. In questo 
modo rispettiamo il lascito 
testamentario del fonda-
tore, Giovanni Sant’An-
drea, il quale sosteneva 
che avremmo dovuto aiu-
tare i vecchi e i poveri; an-
che da noi c’è una sacca di 
povertà, un po’ nascosta 
perché magari non si vuole 
apparire in difficoltà eco-
nomiche. Si è quindi trat-
tato di una scelta politica 
di risposta al territorio di 
Clusone... e non solo. Quin-
di, il Consiglio di Ammi-
nistrazione e il direttore 
sanitario sono onorati di 
mettere a disposizione del 
territorio e delle famiglie 
questa nuova realtà, che 
riteniamo importante visti 
i tempi attuali che, a cau-
sa del costante invecchia-
mento della popolazione, 
richiedono sempre più un 
supporto medico a sostegno 
della fascia di popolazione 
più anziana”.

“Il Poliambulatorio 
Sant’Andrea – sottolinea 
il dott. Giudici – si caratte-
rizza per un’ampia gamma 
di prestazioni e si avvale di 
un nutrito numero di me-
dici specializzati, oltre che 
di attrezzature moderne. 
Come diceva il presidente, 
questo è un ulteriore passo 
per fare del Sant’Andrea 
una realtà sempre più 
aperta al territorio, nell’ot-

tica di andare in aiuto a 
quelle che sono le necessità 
degli anziani ospitati, sia 
quelli della Casa Albergo 
che quelli della Rsa, ma 
anche quelli che vivono 
all’esterno, secondo le mu-
tate esigenze della società. 
Ad esempio tramite un 
maggiore supporto post 
ospedaliero. L’anziano che 
esce dall’ospedale, ma ne-
cessita di un certo periodo 
di riabilitazione, può esse-
re ospitato qui fino a quan-

do torna autosufficiente e 
così non rimane solo tra la 
malattia e il ritorno al be-
nessere. 

Il Poliambulatorio, che 
dopo aver superato le varie 
lungaggini burocratiche 
è pienamente funzionante 
dall’inizio di ottobre, sa-
prà andare incontro alle 
esigenze del territorio; con-
tiamo di arrivare a coprire 
tutte le varie specialità nel 
giro di un annetto e poi si 
potranno addirittura ese-

Il presidente Merletti e il 
direttore sanitario Giudici 
presentano i nuovi 
servizi. Il Poliambulatorio 
è funzionante dall’inizio 
di ottobre

guire operazioni chirurgi-
che”. Quali sono le specia-
lità ambulatoriali erogate 
dal nuovo Poliambulato-
rio? Risponde la dott.ssa  
Kryshtaliova: “Possiamo 
contare su medici speciali-
sti in cardiologia, fisiatria, 
ginecologia, ostetricia, oto-
rinolaringoiatria, pneumo-
logia, geriatria, psicologia 
e psicoterapia. Gli ambu-
latori sono aperti tutti i 
giorni dal lunedì al sabato, 
dalle 8 alle 20”.

Le prenotazioni vanno 
effettuate negli orari di 
apertura del Poliambula-
torio secondo le seguenti 
modalità: presso la re-
ception, telefonando al 
3497943287, mandando un 
messaggio in WhatsApp 
allo stesso numero, trami-
te una mail all’indirizzo 
info@poliambulatoriosan-
tandrea.it o telefonando 
agli uffici amministrativi 
della Fondazione al nume-
ro 034621078.
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LA FESTA 

La carica dei 600 in Oratorio

Grande partecipazione alla 16ª Stra-
oratorio domenica 14 ottobre, iniziativa 
che ha aperto i festeggiamenti per il 45° 
compleanno dell’Oratorio di Clusone (115 
anni dalla fondazione nel 1903). Numeri 
importanti per la marcia non competitiva 
(613 partecipanti di cui 297 ragazzi). Al 
pranzo sfiorata quota 600. Nel pomerig-
gio tombolata, castagnata e arrampicata. 

Il tutto con uno sguardo alle Missioni e ai 
bisogni dell’Oratorio.

Un grazie particolare alle diverse asso-
ciazioni e ai gruppi che hanno permesso 
la buona riuscita dell’iniziativa. Gra-
zie alla Polisportiva Oratorio, all’Avis, 
al Cai, alla LILT, al Gruppo Missione, 
all’associazione Abbracciaperte e a tutti 
i volontari.
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  80€

IVA COMPRESA

Per i loro (primi) 50 anni, i coscritti di Clusone hanno passato una giornata di festa all’Isola d’Orta. (OROBIE 
FOTO - CLUSONE)

Nati nel mitico1968
COMPLEANNI
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Le ciòche dello Zenerù incantano il festival delle Pro Loco a Bergamo
ARDESIO

Per il Fantoni la Cina è davvero “vicina” 
 SCUOLA

Da pochi giorni sono 
partiti i ragazzi cinesi 
ospitati dalle famiglie di 
alcuni  studenti dell’Isti-
tuto Fantoni di Clusone, 
che ormai da diversi anni 
organizza lo scambio cul-
turale con la grande capi-
tale cinese, Pechino. Ben 
12 giorni in cui la nostra 
scuola, insieme agli  stu-
denti e soprattutto alle loro 
famiglie, ha predisposto 
attività didattiche con le 
classi, uscite sul territorio 
e visite culturali, per fa-
vorire la reciproca cono-
scenza tra due mentalità 
profondamente diverse, 
quella occidentale e quella 
orientale, nell’ottica di una 
sempre maggiore interna-
zionalizzazione, che costi-
tuisce una delle “mission” 
del Fantoni. L’accoglienza 
degli studenti cinesi ha co-
stituito la seconda fase del 
progetto: infatti a maggio 
2018 il gruppo di studenti 
italiano si è recato in visita 
a Pechino. 

Ma diamo la parola agli 
studenti stessi:

“Temerari e pronti a  
tutto,  noi ragazzi abbiamo 
partecipato attivamente 
alla predisposizione della 
documentazione necessa-
ria. Lo scopo principale 
dell’intero viaggio, infat-
ti, era quello di conoscere 
una nuova cultura e toc-
care con mano un mondo 
totalmente estraneo.

Il 9 maggio siamo par-
titi, pronti ad affrontare 
tutte le sfide e gli ostacoli 
che tale esperienza avreb-
be comportato. Eravamo, 
infatti, già stati messi al 
corrente dai nostri docenti 
(ringraziamo i proff. Al-
berto  Zanotti e Claudio 
Pascali che ci hanno ac-
compagnato), che il nostro 
viaggio sarebbe risulta-
to molto particolare, per 
certi versi complicato, ma 
anche ricco di emozioni e 
nuove conoscenze.

Per molti di noi questo 
era il primo viaggio in-
tercontinentale, di conse-
guenza si è rivelato carico 
di paure e incertezze.

Basti pensare infatti che 
il solo volo aereo, della du-
rata di 13 ore con uno sca-
lo intermedio all’aeroporto 
di Londra, ha rappresen-
tato una tale carica di no-
vità, che si è dimostrata 
alla fine ben poca cosa in 
confronto all’esperienza 
nel suo complesso.

Atterrati a Pechino, il 
giorno seguente, siamo 
subito stati affiancati ai 
nostri “gemelli” cinesi e 
accompagnati nella visita 

dei primi monumenti della 
capitale.  Questi abbina-
menti sono stati predispo-
sti dalla scuola cinese an-
che grazie ad una nostra 
personale presentazione 
scritta in lingua inglese, 
che  avevamo precedente-
mente inviato alla scuola 
di Pechino, denominata 
“Beijing Qianmen Foreign 
Language School”.

Durante la nostra per-
manenza abbiamo visitato 
le opere e i luoghi più rino-
mati della capitale. Quelli 
che ci hanno colpito mag-
giormente sono stati sicu-
ramente: la Grande Mura-
glia Cinese, Il Tempio del 
Cielo e la Città Proibita. 
In tutta la capitale, mol-
to estesa e densamente 
abitata, è incredibile l’al-
ternarsi di edifici storici 
ad un singolo piano con 
grattacieli di ultima gene-
razione che crea uno stra-
no equilibrio in grado di 
bilanciare i due elementi, 
rendendo così Pechino una 
città unica nel suo genere. 
Altri contrasti: la città è 
straordinariamente avan-
zata dal punto di vista 
tecnologico, ma non ha un 
sistema idraulico efficien-
te; circolano solo automo-
bili elettriche ma il cielo è 
sempre grigio… una città 
dove vive un popolo dina-
mico e curioso di conoscere 
la nostra cultura occiden-
tale al quale però è ancora 
in parte tenuta nascosta.

Molti di noi, inoltre, 
hanno visitato altre loca-
lità singolarmente, con la 
propria famiglia locale.

Le esperienze all’interno 
del nucleo familiare, infat-
ti, sono state molto diverse 
tra loro, con caratteristi-
che particolari che hanno 
lasciato il segno in ognuno 
di noi.

Ad esempio il rapporto 
tra nonni, genitori e figli 
basato sul massimo rispet-
to; l’importanza delle tra-
dizioni nella loro cultura 
come la cerimonia del the 
ed il tai chi che abbiamo 
ammirato sia a scuola, 
nei parchi o ai bordi delle 
strade; nella musica con 
strumenti a noi scono-
sciuti, nell’uso di costumi 
tradizionali, nella modali-
tà semplice e tecnologica 
nello stesso tempo in cui 
si svolgevano le giornate 
a scuola.. i ricordi sono 
talmente tanti che questa 
frase rischierebbe di non 
avere mai il punto finale.

Anche le piccole cose 
quotidiane ci hanno sor-
preso, come ad esempio le 
colazioni,  allestite all’in-

terno della mensa scola-
stica. Così come il pranzo 
e per molti studenti addi-
rittura la cena, consiste-
vano in un pasto salato 
con uova sode, frittatine, 
vegetali lessati e brodini 
di verdure. Per noi non è 
stato un grosso problema 
inserirci in questo nuovo 
modo di intendere la co-
lazione, perché come si sa 
paese che vai usanze che 
trovi, e dopo lo shock della 
mattina oramai ci erava-
mo anche quasi abituati. 
La scuola comunque era 
bellissima e molto tecno-
logica, con schermi e lava-
gne high-tech.  Il cambio 
dell’ora non veniva segna-
lato con la classica cam-
panella ma da un’allegra 
canzoncina oppure da un 
brano suonato al pianofor-
te da uno studente.

Per non parlare della 
loro ospitalità, dei piccoli 
regali che ci hanno fatto, 
degli sguardi di ammira-
zione che spesso notavamo 

muovendoci in gruppo nel-
la capitale.

Per alcune giornate ci 
hanno portato in altre 
scuole di Pechino dove 
abbiamo ricevuto il trat-
tamento riservato a degli 
ambasciatori; in altre as-
sistito a spettacoli di arte 
e musica che abbiamo poi 
condiviso mettendoci alla 
prova; in un’altra addi-
rittura cucinato vestiti 
da chef o ancora giocato 
insieme al tiro con l’arco, 
a basket, fatto i giocolieri 
e corso assieme a tutti gli 
alunni della scuola nella 
loro grande pista di atleti-
ca..che gioia!!

Dopo un duro e commo-
vente rientro, l’avventura 
è ricominciata. A fine set-
tembre, infatti, i nostri ge-
melli cinesi sono venuti in 
Italia, proprio nelle nostre 
famiglie.

Anche questa è stata 
una sfida, viste le nostre 
abitudini di vita completa-
mente differenti.  

In effetti l’accoglienza a 
Clusone si è rivelata mi-
gliore di ogni aspettativa: 
è stato possibile coinvol-
gere anche studenti cinesi 
che frequentano la nostra 
scuole e scuole vicine,  che 
hanno fatto da interpreti e 
da “mediatori”. L’apprez-
zamento per l’iniziativa si 
deduce anche dai numeri: 
le iscrizioni per il prossimo 
scambio sono lievitate già 
del 30%, grazie anche al 
lavoro di sensibilizzazione 
portato avanti quest’anno. 
Un grazie speciale alle fa-
miglie, che hanno dimo-
strato come anche in terra 
bergamasca ci sia la voglia 
di aprirsi al diverso, al 
nuovo, che arricchisce ma 
anche richiede adattamen-
to ed elasticità. 

Aggiunge Ilaria:”  Fa-
cendo vivere a qualcun al-
tro la nostra quotidianità 
ci si rende conto di quanto 
si è fortunati a poter vivere 
esperienze così straordina-
rie, che permettono anche 

di rivalutare la nostra cul-
tura, il nostro Paese, che, 
pur con tutti i suoi difetti, 
per molti aspetti è perfino 
più avanzato della Cina 
stessa! Le lacrime della 
ragazza che ha alloggiato 
da me mi hanno fatto capi-
re che non importa da dove 
si venga o come si manife-
stino le proprie emozioni, 
perché siamo tutti uomini 
in cerca di bellezza e di re-
lazioni vere”.

L’unica regola del viag-
gio è non tornare come si è 
partiti, ma tornare diversi. 
Perché si sa, un viaggio lo 
si vive tre volte: quando lo 
si sogna, quando lo si vive 
e quando lo si ricorda!

Gli studenti delle classi 
5 C.A.T. e 5 I.T.I.S.

(Guerini Francesco, 
Ferrari Emilie, Buelli 
Martino, Bettoni Sara, 
Benzoni Tea, Carrozzo 
Beatrice, Carrozzo Ele-
onora, Trussardi Da-
niele)

Nel fine-settimana orga-
nizzato dall’Unione Nazio-
nale delle Pro Loco Italia-
ne per la Lombardia e per 
la Provincia di Bergamo 
allo scopo di celebrare le 
bellezze ambientali, pa-
esaggistiche, culturali e 
rurali della nostra terra, 
sabato 20 ottobre scorso è 
stata particolarmente ap-
prezzata la presenza del 
gruppo delle ciòche dello 
Zenerù di Ardesio, la pre-
senza forse più festosa e 
sicuramente più rumoro-
sa tra quelle delle 20 Pro 
Loco bergamasche che 
hanno risposto all’invito. 
Così il suono potente dei 
campanacci che contrad-
distingue l’arcaica Ker-
messe ardesiana di fine 
gennaio ha invaso le vie 
del centro e l’austero edi-
ficio del Palazzo della Pro-
vincia, tra l’interesse degli 
appassionati di folklore e 
i sorrisi divertiti dei pas-
santi e del pubblico, piace-
volmente sorpreso dall’e-

sibizione dei giovani – e meno giovani - ciochetér accompagnati dagli instancabili 
Simone Bonetti ed Antonio Delbono.
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Quella casa chiusa, i genitori di Paolo 
si sono trasferiti a Monza da lui. 

“Un ragazzo d’oro, quando mancavano 
i chierichetti serviva ancora la Messa”

VALGOGLIO E NOVAZZA

Le ciòche dello Zenerù incantano il festival delle Pro Loco a Bergamo
ARDESIO

A GROMO • TEL. 0346.41062

di Anna Carissoni

La casa di Novazza di Pa-
olo Marzupio - il 16enne 
rimasto gravemente ferito 
nello scontro tra pullman 
a Gazzaniga nel quale ha 
perso la vita Luigi Zano-
letti e un altro ragazzo di 
Ardesio capoluogo, Simo-
ne Bigoni è stato coinvolto 
seppure con conseguenze 
meno gravi - è deserta ed 
ha tutte le finestre chiuse: 
da quando Paolo è ricove-
rato presso l’ospedale “San 
Gerardo” di Monza i suoi 
genitori si sono infatti tra-
sferiti in quella cittadina e 
non lo abbandonano mai.

“Il papà e la mamma di 
Paolo sono miei amici ca-
rissimi – dice una signora 
del posto - li messaggio ogni 
tanto perché non li voglio 
disturbare né tantomeno 
essere indiscreta, e loro 
sempre mi rispondono nello 
stesso modo: “Prega, per fa-
vore, pregate tutti per Paolo 
e per i suoi compagni””.

Un invito che la gente di 
Valgoglio e di Novazza, ma 
non solo, continua a racco-
gliere:

a parte le preghiere stra-
ordinarie in chiesa, cui il 
parroco, anche lui vicinis-
simo alla famiglia, non 
manca di chiamare spesso 
la comunità, da quando è 
successo l’incidente la po-
polazione si è mobilitata in 
modo del tutto spontaneo e 
tramite il passaparola sui 
social, organizzando una 
vera e propria sorta di pel-
legrinaggi verso i luoghi più 
significativi della fede che 
sorgono nella zona: la chie-
setta di S. Rocchino sopra 
Bortolotti, cui i valgogliesi 
sono devotissimi; il san-
tuario della Madonna delle 
Grazie di Ardesio; la tom-
ba di don Brignoli, il santo 
prete dei Bani:  “Ci si trova 
per la partenza a Novazza 
o a Colarete, e al gruppo si 
uniscono spesso anche per-
sone provenienti da tutta 
l’Alta Valle, soprattutto da 
Valbondione che è il paese 
di provenienza del papà di 
Paolo. Si cammina e si pre-
ga col pensiero rivolto a Pa-
olo, ma anche a Luigi e Si-
mone, questa tragedia ci ha 
coinvolto proprio tutti, nei 
piccoli paesi succede ancora 

così e la solidarietà verso le 
famiglie colpite è davvero 
generale e sincera”.

“Paolo è un ragazzo d’oro 
– aggiunge un’altra signora 
– aperto, cordiale, disponi-
bile ad ogni iniziativa volta 
ad animare la vita della no-
stra piccola comunità. Per 
esempio, pur essendo ormai 
‘grande’, se per servire la 
Messa mancano i chieri-
chetti, accade spesso che li 
sostituisca lui, volentieri 
e senza alcun imbarazzo, 
mentre si sa che gli adole-
scenti di solito tendono a 
sottrarsi a questo tipo di 
servizio….”. 

Anche su quanto acca-
duto a Gazzaniga i com-
menti della popolazione si 
assomigliano tutti. I pareri 
sono unanimi soprattutto 
nel non voler dare la croce 
addosso solo agli autisti dei 
pulmann e nel sottolinea-
re le responsabilità della 
SAB: “E’ tutto il sistema del 
trasporto pubblico in Valle 
che non funziona – dice un 
signore che non vuole pub-
blicità – sono decenni che 
i nostri ragazzi viaggiano 
pigiati come sardine pur 

pagando per l’abbonamento 
la cifra non certo modica di 
800 euro….E poi un conto 
è trasportare 500 ragazzi e 
un altro conto è trasportar-
ne 1300, possibile che a chi 
di dovere questi numeri non 
facciano cambiare nulla?”.

“Mia nipote mi dice che a 
Gazzaniga i pulmann arri-
vano già pieni degli studenti 
che vengono da Albino, figu-
riamoci ….- interviene una 
pensionata – è chiaro che 
poi debbano tutti viaggiare 
ammassati come bestie….E 

d’altronde se su quel pul-
mann non ci sali e lo perdi, 
poi prima di tornare a casa 
devi stare in giro fino a sera, 
una vera assurdità”.

“Certo che sembra una 
maledizione – riflette sof-
fermandosi pensieroso un 
altro pensionato intento ai 
quattro passi quotidiani 
– una tragedia che poteva 
colpire chissà quanti altri 
ragazzi ed ha colpito pro-
prio i nostri, quei pochi che 
ancora ci sono nei nostri pa-
esi che ormai sono diventati 

paesi di vecchi …Il parroco 
però ieri mattina ci ha detto 
che Paolo è un pochino mi-
gliorato e che anche il suo 
morale si sta pian piano ri-
prendendo. Gli auguriamo 
tutti che sia così, contando 
anche nel fatto che i giovani 
dispongono di risorse fisi-
che che a noi anziani invece 
vengono a mancare. Io non 
sono tanto di chiesa – con-
clude riavviandosi verso il 
bosco - ma stavolta prego 
anch’io perché Paolo torni 
presto tra noi”.

GROMO

Aggiudicato il prolungamento 
della ciclabile

(An. Ca.) Il sindaco Sara Riva ci 
aggiorna sull’aggiudicazione dei la-
vori di prolungamento della pista 
ciclabile, per i quali il Comune ave-
va richiesto ed ottenuto spazi finan-
ziari per 240.000, 200.000 dei quali 
erano poi stati stanziati per il pro-
lungamento della ciclabile dell’Alta 
Valle in direzione Ardesio, dal par-
cheggio del borgo fino alla caserma 
dei Carabinieri forestali, tratto che 
costituisce anche un collegamento 
interno al paese. 

“Nei giorni scorsi abbiamo aggiu-
dicato i due lotti: il lotto n. 1 è sta-
to aggiudicato alla Ditta LIZZAR-
DI VITTORIO S.R.L. di Gromo al 
prezzo offerto di € 56.041,74 pari 
all’importo a base d’asta soggetto 
a ribasso depennato del ribasso del 
31,05 %, compresi gli oneri per la 
sicurezza oltre IVA. L’inizio lavori è 

stato redatto il 12.10.2018 con dura-
ta degli stessi da cronoprogramma 
pari a 42 giorni naturali e consecu-
tivi. Il lotto n. 2 è stato aggiudicato 
alla Ditta EDIL-BOARIO DI GAN-
DELLI & ORSINI SNC IMPRESA 
EDILE di Gromo al prezzo offerto 
di € 45.937,19 pari all’importo a 
base d’asta depennato del ribasso 
del 29,30 %, compreso oneri per la 
sicurezza oltre IVA. L’inizio lavori è 
stato redatto il 12.10.2018 con dura-
ta degli stessi da cronoprogramma 
pari a 42 giorni naturali e consecu-
tivi”.

Per quanto riguarda il lotto n. 2 
Il Comune ha partecipato al bando 
di Regione Lombardia finalizzato 
a finanziare interventi di messa in 
sicurezza e riqualificazione di infra-
strutture per la mobilità, ed è in at-
tesa di conoscere l’esito.
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Chiusi gli sportelli bancari: “Rivolgersi 
alla filiale di Rovetta, resta solo la tesoreria” 

CERETE – ONORE – SONGAVAZZO

Ryan è il nuovo sindaco, nominato 
il consiglio comunale dei ragazzi

Romina & Walter aprono la campagna elettorale al bar: 
“Tra la gente per la gente”. Asta per il Rifugio Mirtillo

CERETE

VALBONDIONE

(Sa.Pe) Niente più pubblicità nelle bacheche esposte in vetrina, porte chiuse, 
luci spente e quel foglio con scritto “dal giorno 12/10/2018 lo sportello è attivo 
unicamente per servizi di tesoreria. Per operazioni bancarie rivolgersi alla filiale 
di Rovetta”, che come ricorda il cartello a fianco si trova in via Tosi, 13. Tutti segni 
inconfondibili che raccontano la chiusura di molti sportelli Ubi Banca della berga-
masca come è accaduto nei giorni scorsi a Cerete, Onore e Songavazzo e che aveva 
suscitato non poche perplessità nei cittadini. Come già anticipato sulle pagine del 
nostro giornale, ogni sindaco è chiamato a gestire la situazione del proprio sportel-
lo e per mantenere attivo almeno il servizio bancomat, che comunque al momento 
risulta ancora funzionante, le amministrazioni dovranno trovare un luogo pubbli-
co in cui installarlo. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ryan Hashim, sindaco;
Nicole Savoldelli con delega all’ambiente;
Marco Bianchi con delega all’Istruzione;
Gaia Cirillo con delega alle Politiche Giovanili;
Francesco Barcella con delega alle Politiche Sociali;
Nicola De Vignani con delega allo Sport;
Nicolò Da Re con delega alle Iniziative Culturali.

“Tra i punti del programma i compiti a scuola e… un animale domestico in classe”
(Sa.Pe) Si chiama 

Ryan Hashim il primo 
baby sindaco della scuola 
primaria di Cerete. La ce-
rimonia di insediamento 
è avvenuta nella serata 
di mercoledì 17 ottobre 
nella sala consiliare del 
Municipio in presenza di 
amministratori e genito-
ri emozionati. All’interno 
del consiglio comunale dei 
ragazzi saranno presenti 
anche Francesco Bar-
cella e Nicola De Vigna-
ni, gli altri due candidati 
sindaci, in modo che tutti 
gli alunni possano sentirsi 
rappresentati. 

“A scuola il lavoro è stato 
parecchio – spiega il primo 
cittadino Cinzia Locatel-
li - e tutto è stato possibile 
grazie alla collaborazione 

con gli insegnanti. Durante la stesura dei programmi sono emersi molti spunti che 
vanno oltre il mondo scuola e arrivano a toccare temi sociali molto importanti, il segno 
che la sensibilità dei ragazzi è attenta e ben radicata nei loro fondamenti educativi. Ho 
vissuto il giorno dell’elezione con una certa emozione, vedere i volti dei ragazzi che ar-
rivavano nel salone, leggere l’agitazione nei candidati e i momenti di trepidante attesa 
nel momento dello spoglio delle schede è stato davvero unico. Sono convinta che questo 
percorso potrà dare grandi risultati”.

Indossata la fascia da sindaco, ecco il primo discorso ufficiale: “Sono molto contento e 
orgoglioso di essere stato eletto – esordisce Ryan - e di aver ricevuto la fiducia dei ragaz-
zi di Cerete. Prima di tutto voglio ringraziare il sindaco Cinzia che ci ha dato questa 
bella opportunità, ringrazio i miei compagni di gruppo, perché unendo le nostre idee 
abbiamo creato un programma che cerca di migliorare la scuola e il nostro paese. Insie-
me al mio gruppo ringrazio di cuore chi ha deciso di sostenerci dandoci il proprio voto”.

Poi la parola è passata agli assessori Nicole Savoldelli e Marco Bianchi, che han-
no illustrato i punti del programma: “Tenere pulito il paese di campagna; l’orto della 
scuola; praticare motoria all’aria aperta; un laboratorio di cucina durante le ore po-
meridiane; collaborare con aziende agricole del territorio per avere merende più sane; 
letture per ragazzi in biblioteca, un club del libro; proiezione di film educativi per il pa-
ese; avere la possibilità di gestire un animale domestico; fare i compiti a scuola dopo gli 
orari scolastici; praticare attività manuali come pittura, musica e dialogare in inglese, 
fare lezione all’aperto; un piccolo laboratorio di chimica per fare più esperimenti”.

ar.ca.
Romina Riccardi & Walter 

Semperboni insieme per le am-
ministrative 2019, lo avevamo 
già iscritto ma adesso c’è l’uffi-
cialità: “Vogliamo fare tutto alla 
luce del sole – spiega Romina – 
e quindi abbiamo fatto il primo 
incontro al bar invitando e par-
lando con i giovani e con la gente 
che ha deciso di ascoltarci, un 
confronto positivo e importante 
perché è solo con il confronto che 
si cresce e si trovano sbocchi in-

sieme per far ripartire il paese. E’ 
proprio il confronto che è manca-
to a questa amministrazione, per 
questo abbiamo deciso di comin-
ciare subito andando tra la gen-
te, perché poi è la gente che vive 
il paese”. La prima di una lunga 
serie di incontri in paese: “Non 
abbiamo nulla da nascondere ed 
è giusto cominciare a muoversi 
prima, non possiamo aspettare a 
ridosso delle elezioni, va costrui-
to un programma per la gente e 
fra la gente”. E intanto è stata 

fissata al 19 novembre l’asta per 
affidare in gestione, da dicem-
bre ad aprile, il Rifugio Mirtillo. 
La struttura si trova a duemila 
metri di quota, sulle piste di Liz-
zola. In questi due ultimi anni il 
rifugio Mirtillo era gestito dalla 
Cooperativa Nuova Lizzola che 
si era aggiudicato l’affitto per 
seimila euro. E ora il curato-
re fallimentare della Mountain 
Security Emiliano Fantoni ha 
fissato la stessa cifra. Le offer-
te devono pervenire entro il 19 

novembre. Nessuna asta per gli 
altri due rifugi, il Quota 2000 e il 
Due Baite. Per quel che riguar-
da il Due Baite era già andato a 
vuoto il bando del 2016 per affit-
tarlo, e non era più stato messo 
sul mercato in quanto la strut-
tura necessita anche di opere di 
manutenzioni. Inoltre Emiliano 
Fantoni ha comunicato che en-
tro dicembre o gennaio potreb-
bero essere indette le aste per 
vendere tutti e tre i rifugi, oltre 
ai box a Lizzola. 
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Castione

DALLA “CANEVA” 
AL MEDICO CONDOTTO: 

la storia dell’ex 
municipio, lunga 
(almeno) 5 secoli

ORA SEDE DI UFFICI TURISTICI E SALA  CONSIGLIARE

(Fr. Fe.) Molto più che “vec-
chio municipio”, come molti lo 
conoscono a Castione. L’edifi-
cio situato in via Vittorio Ema-
nuele nel centro di Castione, che 
attualmente ospita sala consi-
gliare ed uffici turistici, ha una 
storia ben più lunga e varia. 

L’edificio ha ricoperto infat-
ti svariate funzioni attraverso 
almeno 5 secoli della storia ca-
stionese.  Stando alla relazione 
storica correlata al progetto ese-
cutivo dei lavori che l’ammini-
strazione comunale ha svolto in 
questi mesi per ristrutturare fac-
ciate e porticato dell’edificio, la 
sua prima attestazione risale al 1542. 

Il territorio di Castione della Presolana si 
trovava sotto la giurisdizione della Serenissima 
Repubblica di Venezia e proprio nell’estimo dei 
nobili veneziani, nell’elencazione dei beni del 
comune, si legge: “hanno una casa in mezzo la 
terra con doi fondi sopra una camera tutti vol-
ti, et sopra soler (solaio) morto con portico et 
lobia ante (davanti) aperto. Item 
in ditta casa vezi (ci sono) n. 3 
(botti) da metter vino ponno valer 
£ 72. Item hanno in dinari in ditta 
casa £ 60”. Dunque un fabbricato 
con due locali e un porticato con 
soffitto a volta, al piano superiore 
un’unica camera, salendo ancora 
un solaio inutilizzato. L’edificio 
ospitava probabilmente la “Ca-
neva” (vendita di vino e sale, di 
appannaggio comunale), l’ufficio 
della comunità e la cassa comuna-
le. Chiaro indizio dell’appartenen-
za alla Serenissima è il bassorilie-
vo del leone di San Marco ancora 
visibile sulla facciata esterna: du-
rante i lavori di restauro in corso 
si è scoperto che era ricoperto da 
una lamina d’oro, poi scomparsa 
col tempo.

Una nuova attestazione è datata 
1806: si tratta di una stima firma-
ta da Pietro Piantoni del valore 
economico dei lavori effettuati da 
Antonio fu Giacomo Canova per 
la costruzione di una cucina sotto 
il portico della casa della comune. 

Un’indicazione ancora più chiara 
la ricaviamo da un documento del 
giugno 1837, corredato da allegati e 
disegni, che ha per oggetto i lavori 
di sistemazione dell’appartamento 
al secondo piano, da destinare al 
medico condotto. La planimetria 
qui presente ci descrive un edificio 
costituito da due piani: al livello 
della strada, un porticato voltato 
sul lato sud, un locale ripostiglio, 
un locale fondaco e una cantina; al 
piano superiore ingresso, cucina e 
quattro ambienti abitativi tra cui lo studio del 
medico. Significativo che l’intervento prevede-
va di pavimentare il porticato sul lato sud con 
acciottolato: i ciottoli tornano proprio oggi a 
sostituire il porfido su indicazione della Soprin-
tendenza. 

Sul lato est non esisteva ancora alcun fab-
bricato, bensì un orto della Prebenda Preposi-
turale di Castione, mentre sul lato ovest (che 
dava sulla piazza comunale) a ridosso del muro 
dell’edificio era posizionato un abbeveratoio. 
Di quest’ultimo abbiamo notizia anche nell’a-
gosto 1878: da un documento firmato dall’ing. 
Savoldelli Pedrocchi si apprende il deperimen-
to di questo abbeveratoio “…tanto nelle pietre 
costituenti la vasca che in tutte le altre parti…” 
e il proposito di realizzare al piano terra un nuo-
vo lavatoio, oltre al recupero del preesistente.

La notte tra il 16 e il 17 marzo 1886 l’edificio 
è colpito da un incendio, divampato dalla can-
na fumaria del camino. Risultano compromessi 
una parte importante della copertura e il solaio 
sottostante. 

In epoca fascista avviene la conversione del 

fabbricato a sede del municipio: con un proget-
to del gennaio 1937 firmato dal geometra Luigi 
Ferrari su incarico del podestà di Castione si 
interviene innanzitutto sull’appartamento del 
medico condotto posto al primo piano per tra-
sformarlo in uffici comunali. Il progetto preve-
de la realizzazione di 7 locali (a fronte dei soli 3 
nella sede precedente), destinati ad archivio, uf-
ficio dello stato civile, gabinetto del podestà, se-

greteria, salottino privato, sala per 
il pubblico ed ufficio per il messo 
I lavori non si fermano qui: le fi-
nestre sui lati sud e ovest passano 
dalla forma rettangolare a quella a 
sesto acuto, si edificano due bal-
concini, vengono rifatti intonaci e 
serramenti. 

Nella sua relazione tecnica, il 
geometra annota anche che il co-
mune sta portando avanti “tratta-
tive con i proprietari delle case 
fronteggianti la nuova sede comu-
nale per la cessione dei loro stabili 
al Comune che procederebbe al 
loro abbattimento onde formare 
un piazzale che renderebbe meno 

congestionato e pericoloso il traffico stradale e 
che farebbe assumere un aspetto più decoroso 
ed imponente alla nuova casa del Comune, met-
tendone maggiormente in rilievo le linee archi-
tettoniche”. A chiudere il documento un’anno-
tazione compiaciuta: “con le progettate opere si 
avranno locali decorosi, ben distribuiti e corri-
spondenti alle sempre più crescenti esigenze dei 
servizi, tenuto conto che in questi ultimi anni il 
Comune di Castione, che comprende le impor-
tanti frazioni di Bratto e Dorga e l’ex comune 
di Onore, è diventato un centro turistico e di vil-
leggiatura di primo ordine, ed indubbiamente 
uno dei primi della provincia”.

Un ultimo intervento significativo è realiz-
zato nel 1980, quando l’edificio assume le de-
stinazioni attuali (pro loco al piano terra, sala 
del consiglio comunale al primo): la ristruttura-
zione dell’edificio secondo un progetto firmato 
dall’architetto Enrico Sesti comporta la demo-
lizione e sostituzione del manto di copertura 
e della scala di collegamento tra piano terra e 
primo piano, il rifacimento degli intonaci e la 
realizzazione di un locale caldaia.

Proposte per gruppi
(coscritti - compleanni 

anniversari - gruppi scolastici 
 società sportive)

Via Agro, 16 
Castione della Presolana (BG)

tel. e fax: 0346 61337
cell. 351 1815896

Vi aspettiamo!

I menù 
possono 
essere 
variati 
sia per 

contenuto 
che per 
prezzo

ANTIPASTO
•	 Gnocco fritto ripieno al gorgonzola

PRIMI
•	 Tagliatelle alla bolognese e funghi

•	 Ravioli di patate 
con gorgonzola e speck

SECONDO
•	 Cosciotto di maiale al forno 

con patatine fritte
ACQUA - VINO 

CAFFE’ - TIRAMISU’

EURO 20,00

ANTIPASTI
•	 Crudo di parma 24 mesi

•	 Gnocco fritto ripieno 
con gorgonzola e porcini

PRIMI
•	 Tortellini ripieni 
al prosciutto crudo,

porcini e speck 
•	 Gnocchi con taleggio e noci

SECONDI
•	 Cinghiale alla maremmana 

con mandorle tostate 
e olive taggiasche

•	 Frittura di calamari 
e gamberi

DOLCE
•	 Semifreddo al caffe’
VINO - ACQUA - CAFFE’

EURO 25,00

ANTIPASTI
•	 Polipetti affogati 

nel pomodoro con crostini 
di pane al prezzemolo

•	 Culaccia 
con parmigiano reggiano

PRIMI
•	 Ravioli ripieni con baccalà, 
pomodorini freschi e basilico

•	 Pappardelle al crudo 
di parma con crema 

al parmigiano reggiano
SECONDI

•	 Frittura di calamari 
e gamberi 

•	 Controfiletto alle erbe aromatiche
CONTORNO

•	 Fiori di zucca fritti
ACQUA - VINO DELLA CASA 

CAFFE’ - SORBETTO

EURO 35,00

Giropizza 
con birra e dolce

Ristorante - Pizzeria
Cucina emiliana

gnocco fritto

Chiuso il lunedì

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ryan Hashim, sindaco;
Nicole Savoldelli con delega all’ambiente;
Marco Bianchi con delega all’Istruzione;
Gaia Cirillo con delega alle Politiche Giovanili;
Francesco Barcella con delega alle Politiche Sociali;
Nicola De Vignani con delega allo Sport;
Nicolò Da Re con delega alle Iniziative Culturali.
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ONORE

Luca e Barbara e la loro 
passione di... “damasco” 

VILLA D’OGNA – L’EX SINDACO E CAPOGRUPPO DI MINORANZA

Bosatelli di fuoco: “Le bugie della maggioranza 
su Festi Rasini, Setco e  videosorveglianza”

di Aristea Canini

Una pioggia di interro-
gazioni, tante, e poi l’in-
tervento del Prefetto. La 
minoranza di Villa d’Ogna 
guidata da Angelo Bosa-
telli non ci sta e attacca 
duramente la sindaca An-
gela Bellni: “Sono passati 
4 mesi dalle elezioni – at-
tacca Bosatelli – e dopo 
il primo quadrimestre si 
danno i voti e i voti sono 
negativi”. Ce n’è per tutti: 
“Sulla questione Festi Ra-
sini – spiega Bosatelli – in 
piena campagna elettorale 
un membro della maggio-
ranza ha sostenuto che la 
passata amministrazione 
ha bloccato l’insediamento 
di un grande ipermerca-
to dove c’è l’insediamen-
to dello stabilimento, mi 
ero messo in contatto con 
Zambaiti per capire se fos-
se vero o no, assolutamente 
non c’è mai stata nessuna 
richiesta se non quella del-
la Festi Rasini di riaprire 
uno spazio commerciale 
per proporre al supermer-
cato del tessile di trasferir-
si li”. 

Questione Setco: “Vo-
gliamo capire come mai i 
costi si aggirano sui 5000 
euro al mese e quante ore 

in effetti ha a 
disposiz ione 
Villa d’Ogna, 
visto che erano 
state richie-
ste 35  e ce ne 
risultano 30, 
ci sono state 
diverse lamen-
tele, nulla con-
tro l’operato 
del dipendente 
che svolge be-
nissimo le sue 
funzioni ma è 
il sistema in sé 
che ha eviden-
temente qual-
cosa che non 
va”. Bosatelli 
apre faldoni 
e mostra do-
cumenti: “Per 
non parlare 
di quello che 
è successo du-
rante le opera-
zioni di voto, 
un’interroga-
zione riguarda 
proprio quello, 
una persona 
anziana si sta-
va recando in 
cabina eletto-
rale, ha chiesto 
al presidente 
di seggio come 
si votava, il 

presidente ha aperto la 
scheda e ha spiegato le re-
gole, si è attenuto al suo 
compito ma qualcuno  è 
andato a chiamare il sin-
daco ed è stata fatta una 
sceneggiata, tanto che la 
persona anziana ha scos-
so il capo dicendo che si 
pentiva di essere andata a 
votare, non certo un bell’e-
sempio. E la sindaca ora 
risponde alludendo cose 
sconvenienti sul presidente 
di seggio, una cosa gravis-
sima, i presidenti di seggio 
sono nominati dalla Corte 
di Appello, non certo dal 
Comune o da qualcun al-
tro, credo che questa cosa 
non finirà certo qui. In 
questi primi mesi sta suc-
cedendo di tutto – continua 
Bosatelli – anche sul fron-
te Palazzetto dello sport, 
per la pulizia c’è un costo 
che si aggira sui 9000 euro 
all’anno, il tutto gestito da 
una cooperativa senza fini 
di lucro ma i costi sono 
lievitati  per le casse del 
Comune sino ad arrivare 
a 20.000 euro all’anno, in 
questo costo c’è anche la 
pulizia della biblioteca e 
del municipio ma non sono 
stati in grado di inserire 
anche la palestra”. 

Bosatelli continua: “Non 

è questione di andare con-
tro qualcuno ma le cose 
non funzionano e quindi 
noi abbiamo il dovere di 
segnalarlo. 

Parliamo anche della 
piazzola per il conferimen-
to dei rifiuti, l’amministra-
zione Bellini ha deciso di 
non confluire i rifiuti ad 
Ardesio per questioni poli-
tiche ma al Beato Alberto, 
scelta basata esclusiva-
mente su rapporti interrot-
ti dall’amministrazione di 
Ardesio, e qui inoltre molte 
cose sono fatte provvisoria-
mente, ad esempio non c’è 
la sicurezza necessaria per 
i rifiuti dei cassonetti, non 
ci sono apposite barriere, 
dopo la nostra segnalazio-
ne hanno messo provviso-
riamente reti di protezio-
ne”. 

Bosatelli ne ha anche 
per il punto nascite: “Lo 
sappiamo che non dipen-
de certo tutto da Angela 
Bellini ma è chiaro che i 
nostri sindaci non hanno 
fatto granchè, anzi, si sono 
mossi a cose fatte, bisogna-
va monitorare il servizio, 
non muoversi alla fine e 
ora non bisogna certo fer-
marsi, ci sono altri presidi 
vicini che rischiano di es-
sere chiusi”. 

Videosorveglianza: “La 
consigliere Mazzoleni –
continua Bosatelli – ci ha 
fatto arrabbiare, erano 
stati spesi 9500 euro per 
spostare 5 telecamere e po-
tenziare alcune zone, noi 
le avevamo messe in zone 
come la Biciocca dove c’e-
rano parecchi furti, alla 
Cunella, zona di entrata 
del Comune, all’ingresso di 
Ogna, l’ingresso del paese 
venendo da Piario, alla Fe-
sti Rasini e in altre zone a 
rischio come la zona di Via 
Piave dove ci sono circa 30 
famiglie, mi sono sentito 
rispondere che le telecame-
re erano state messe nella 
zona dove vive mia mam-
ma, una risposta scritta 
che lascia senza parole di 
fronte a un’interpellanza 
presentata da un gruppo 
di minoranza”. 

Ma il braccio di ferro non 
finisce qui, anzi, la guerra 
continua, Bosatelli mostra 
altri documenti: “Così non 
si può andare avanti, non 
cederemo su nulla, per-
ché qui si sta mettendo in 
discussione il concetto di 
democrazia e troppe men-
zogne sono state dette, non 
molliamo di un millimetro 
e ci appelleremo a chi di 
dovere”. 

(Sa.Pe) Luca è la men-
te e l’anima della Forgia 
Pizzi, nata nel 2009, anno 
in cui la sua grande pas-
sione si è trasformata in 
lavoro. La compagna Bar-
bara fa gli onori di casa 
insieme alla cagnolina 
Ginevra. Luca Pizzi è 
seduto al tavolo del sog-
giorno, poche parole, sta 
per tornare al lavoro nel 
laboratorio che si trova 
al piano terra della loro 
abitazione. “Io mi occupo 
di tutto ciò che non è la-
vorazione e insomma… di 
ciò che non si vede”, spie-
ga Barbara. Quindi a lei 
il compito di raccontare 
la storia della loro azien-
da, mentre a parlare di 
Luca ci pensano i coltelli 
e i rasoi da barba da lui 
realizzati. Lui originario 
di Gorgonzola ma a Ono-
re da quando aveva poco 
più di dieci anni, lei di un 
paesino in provincia di 
Varese, ma in Val Seria-
na da quattro anni... per 
amore.

“Ho iniziato anche io 
come hobbista - spiega 
Barbara - volevo impara-
re a lavorare il damasco 
e cercavo un maestro. E’ 
stato difficile contattare 
Luca, è sempre stato anti 
tecnologico, difficilissi-
mo trovarlo al telefono, 
non per niente oggi della 
pagina Facebook e delle 
vendite me ne occupo io. 
Tramite conoscenze co-
muni ci siamo incontrati 
e ho fatto un corso con lui. 
Realizzavo braccialetti e 
ciondoli, qualcosa di più 
femminile, ma qualsiasi 
cosa facessi non anda-
va bene (sorride – ndr)… 

Non posso mettermi a 
competere con lui, così ora 
collaboro diversamente”.

Arte, creatività e fanta-
sia convogliano in quel-
la passione nata oltre 
trent’anni fa quando in-
contrò il gruppo dei for-
giatori bergamaschi “per 
provare qualcosa che fosse 
diverso rispetto agli studi 
artistici che ha fatto”, in-
fatti Luca ha frequentato 
prima il Politecnico con 
indirizzo architettonico e 
poi l’Accademia Carrara 
“ma non ha finito nessu-
no dei due, diciamo che 
voleva trarre spunto da 
entrambi per arrivare poi 
alle sue creazioni”. 

Luca non è soltanto un 
maestro di creatività in 
Italia, ma è uno dei quat-
tro al mondo capaci di la-
vorare a mano il damasco 
“e un discorso è il dama-
sco normale, un acciaio al 
carbonio, un altro è quello 
inossidabile, perché die-
tro c’è una lavorazione in 
assenza di ossigeno”. 

Un’azienda che nasce 
nel cuore di Onore, ma 
un settore di nicchia che 
volge lo sguardo all’este-
ro: “Il 99% delle richieste 
purtroppo arrivano da 
fuori. All’inizio si lavora-
va anche con l’Italia poi 
la crisi ha rallentato tutto 
e ora guardiamo all’este-
ro. Non abbiamo un nego-
zio online, ma vendiamo 
molto su internet. Abbia-
mo partecipato a molte 
fiere, a Milano, ma anche 
in Francia e in Germania. 
Avere una vetrina o un 
negozio non avrebbe al-
cun senso perché magari 
in zona non ci conoscono e 

le persone che richiedono i 
prodotti sono sparpaglia-
te nel mondo, ecco perché 
stiamo bene qui”.

I prodotti sono pezzi 
unici e realizzati intera-
mente da Luca… “L’uni-
ca cosa che deleghiamo a 
terzi… è la scatola (ride – 
ndr), persino la meccani-
ca è studiata da lui. Per il 
rasoio più semplice servo-
no almeno tre giorni di la-
vorazione, ma c’è tutto un 
mondo dietro. Si inizia 
dalla selezione del mate-
riale del manico, poi la 
punta, la molatura, quin-

di la finezza del taglio e 
poi le varie grandezze, an-
che perché nella maggior 
parte dei casi questi rasoi 
vengono utilizzati. Per 
i coltelli è diverso, sono 
quasi sempre pezzi da 
collezione, anche se Luca 
vuole che non siano sol-
tanto belli da vedere, ma 
anche funzionali. Solita-
mente a contattarci sono 
i privati, persone molto 
esigenti, quindi dietro c’è 
tutto un lavoro di cura e 
pazienza”.

Ma nelle parole di Bar-
bara si respira anche mol-

“Quando squilla il telefono e 
il cliente ti dice che si è fatto 
la barba in modo eccezionale, 
per Luca è una grande 
soddisfazione”

ta soddisfazio-
ne… “Soprat-
tutto quando 
squilla il telefo-
no e il cliente ti 
dice che si è fat-
to la barba in 
modo eccezio-
nale; per Luca 
è una grande 
soddisfazione 
quando crea 
cose particola-
ri, che maga-
ri richiedono 
molti e che sono 
una sfida con sè 
stesso”.

Una picco-
la azienda con 
qualche pro-
getto chiuso nel 
cassetto… “Ma 
per ora non ti 
posso svelare nulla, ci 
stiamo lavorando. Posso 
soltanto dirti che ci pia-

cerebbe vedere il damasco 
applicato in altri setto-
ri”. Ma questa sarà tutta 
un’altra storia.
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ROVETTA – SAN LORENZO

Don Augusto e l’ingresso nelle due 
Parrocchie: “Un incontro emozionante”

(Sa.Pe) Don Augusto Benigni è arrivato a Rovet-
ta poche settimane fa, il 6 ottobre, giorno dell’ingresso 
nella Parrocchia di Ognissanti, mentre San Lorenzo si 
vestiva di bianco e giallo per strada, nei giardini e sui 
balconi delle abitazioni e sul sagrato della Chiesa, pron-
to per accogliere il nuovo Parroco il sabato successivo. 

“Con la comunità è stato un incontro molto positivo – 
racconta don Augusto - emozionante anche trovare tutti 
i bambini della scuola materna. Conoscevo poco Rovet-
ta, nelle ultime settimane venivo soltanto per il trasloco, 
ma mi sono trasferito definitivamente soltanto il giorno 
dell’ingresso. Cosa mi aspetto? Di continuare il cammino 
già ben avviato dai miei predecessori”. E quella respon-
sabilità di dover guidare due Parrocchie che hanno sem-
pre viaggiato su strade diverse? “Diciamo che sarà un 
impegno diverso, ma d’altronde l’andamento è questo… 
ci sono sempre meno sacerdoti”.

La Parrocchiale di San Lorenzo ha dato il benvenuto 
a don Augusto ancora avvolta dai ponteggi, soltanto il 

Proseguono i lavori alla Chiesa 
di San Lorenzo, si attende il 
completamento della copertura 
ventilata per imbiancare l’esterno 

campanile è già tornato a mostrarsi in tutta la sua bel-
lezza. “Il mio cammino a San Lorenzo è iniziato con la 
sistemazione del salone dell’Oratorio, ora chiudo con i 
lavori alla chiesa parrocchiale”, ci aveva raccontato don 
Guido Rottigni qualche mese fa e gli operai sono anco-
ra al lavoro, “stiamo preparando il fondo per poi imbian-
carla”, spiegano.

Sotto gli occhi attenti dei cittadini, il cantiere ha visto 
muoversi i restauratori che hanno lavorato al campanile, 

mentre ora 
si attende la 
fine della ri-
qualificazio-
ne del tetto 
in ardesia 
che verrà 
s o s t i t u i -
to con una 
c o p e r t u r a 
v e n t i l a t a 
e il rifaci-
mento delle 
vetrate per 
completare 
i lavori con 
l’imbianca-
tura delle pareti esterne. 

L’EVENTO

LA STORIA DEL BACI Galliani, Altafini e Gallone al 50° 
del ristorante Baci di Valbondione Il locale che 

ospita i Vip

di Enzo Valenti

Il ristorante–pizzeria “Baci” di 
Valbondione ha festeggiato i suoi 
50 anni di attività. I fratelli  Bo-
nangelo e Reto Morandi, che ne 
sono titolari dopo la scomparsa dei 
genitori e con i quali collaborano 

nella gestione i fratelli Adolfo e 
Alma, in occasione delle nozze 
d’oro del loro locale hanno orga-
nizzato un simpatico momento 
conviviale, offrendo la possibilità 
ai numerosi ospiti ed amici pre-
senti di gustare piatti tipici della 
tradizione bergamasca, cucinati 

dal cuoco Sergio Zappaterra. Tra 
gli ospiti i senatori di F.I. Adriano 
Galliani e Alessandra Gallone, il 
campione di calcio Josè Altafini, 
il dottor Salvi della clinica di San 
Pellegrino e il sindaco di Ardesio, 
Yvan Caccia. Sono stati accolti da 
un forte applauso e  dall’inno del 

A  dare inizio all’attività di ristorazione del Baci i 
coniugi Gianpietro Morandi e Caterina Albricci. 
Dicono in merito i figli: “I nostri genitori per 
circa 25 anni avevano lavorato in Svizzera, papà 
come minatore e mamma come operaia. Tornati a 
Valbondione, nel 1968 hanno dato il via alla loro 
attività di albergatori presso il Baci che, nei primi 
anni, era ristorante, albergo e anche discoteca. Noi 
figli siamo subentrati, nella gestione del locale, nel 
1987. Oggi il Baci è l’unico ristorante in attività nel 
centro di Valbondione, infatti gli altri tre – Penna 
Nera, Barbellino e Alpi - anni fa hanno cessato la 
loro attività”.  Presso il Baci oggi si possono gustare 
piatti tipici della cucina bergamasca  e nazionale a 
base di pasta fresca, ravioli, selvaggina. Nel corso 
degli anni personaggi illustri sono stati ospiti del 
ristorante: tra questi lo sceneggiatore di Tex Mauro 
Boselli, i componenti del complesso dei Nomadi, 
Carla Rusconi, sceneggiatrice di Diabolik, Gilles 
Villeneuve, Olivier Panis e I Fichi d’India. 

(Fotostudio Primopiano, Pisogne).

CERETE

Una domenica di “Profumi e Sapori d’autunno”
(Sa.Pe) L’associazione “La Sorgente 

Onlus” e la popolazione di Cerete han-
no dato il benvenuto alla nuova stagione 
con la tradizionale festa “Profumi e Sa-
pori d’Autunno”, giunta quest’anno alla 
14^ edizione, tenutasi nella cornice del 
Parco dei Mulini a Cerete Basso.

Castagne, vin brulè, il mulino pesta 
corteccia, il forno a terra cruda acceso e 
i giochi di una volta hanno intrattenuto 
grandi e piccini.

“Siamo molto soddisfatti, - spiega il 
presidente Ezio Seghezzi - il tempo ci 
ha supportato e ha partecipato molta 
gente. Quest’anno abbiamo introdotto 
una novità: l’apertura di Macer (inaugu-

Milan, scritto a suo tempo da 
Toni Renis. Così poi ha esor-
dito Galliani, al quale l’artista 
Gianmario Conti ha regalato 
un suo dipinto: “Per motivi di 
lavoro ho visitato circa 2.500 
comuni italiani, ora per la pri-
ma volta sono a Valbondione. 
Un paese bello, incastonato 
tra montagne molto alte, dove 
sicuramente la vita, pur nelle 
difficoltà che caratterizzano le 
plaghe montane, scorre a misu-
ra d’uomo”. Stessa impressio-
ne ha palesato il grande cam-
pione Josè Altafini, mentre la 
senatrice Gallone ha affermato: 
“Fui a Valbondione 10 anni 
orsono, in occasione della mia 
prima entrata in Parlamento. Il 
paese mi ha allora portato for-
tuna, per questo ci torno volen-
tieri, anche per il grande senso 
di ospitalità che esprimono i 
titolari di questo locale“. 

GORNO

Miniere: è un continuo rimandare, e ora si sposta di nuovo tutto al 2019. 
Scuola:  arriva il consiglio comunale dei Ragazzi

(An. Ca.) Nulla si muove sul fronte 
delle miniere, dopo l’assemblea pub-
blica del mese scorso in cui il geologo 
Fabio Granizio, in assenza di novi-
tà sostanziali, aveva preannunciato 
“elementi più certi su cui discutere”, 
cioè uno studio di fattibilità, che po-
trebbe essere pronto entro la fine di 
questo mese. “La campagna assaggi 
a Zorzone, conclusa l’anno scorso, 
non si è rivelata all’altezza delle atte-
se – aveva detto – e la ricerca è pro-
seguita perciò nelle aree circostanti 

con l’esplorazione della zona del 
Pian di Braca, dove si è rintracciata 
una presenza di minerale più signifi-
cativa che giustificherebbe ulteriori 
investimenti”. Ma per sondare la zona 
in questione si era ancora in attesa del 
permesso del Ministero competente. 
Era stato dato per certo, in ogni caso, 
il ridimensionamento del progetto di 
circa due terzi, con la produzione da 
farsi solo a Zorzone e la fase finale 
della lavorazione presso la Laveria di 
Gorno. Anche sulle possibilità di oc-

cupazione Granizio era stato chiaro: 
né previsioni né cifre, tutto rimandato 
alla conclusione dello studio di fatti-
bilità ed ai relativi sondaggi, previsti 
per l’inizio del 2019. Intanto i giorni 
scorsi hanno visto il sindaco Giam-
piero Calegari a colloquio con i ra-
gazzi della scuola secondaria di pri-
mo grado per illustrare loro le tema-
tiche e le problematiche dell’azione 
amministrativa di un Comune. L’idea 
di questi incontri tra Amministratori 
ed alunni è finalizzata all’istituzione 

del Consiglio Comunale dei Ragazzi, 
un progetto che si propone di coinvol-
gere, in seguito, anche gli scolari del-
la scuola dell’infanzia e della scuola 
elementare protraendosi per tutto 
l’anno scolastico. “Sempre in tema 
di scuola – dice l’assessore all’Istru-
zione e Cultura Anna Carobbio - si 
sono intensificati gli incontri con le 
commissioni, costituite da personale 
scolastico, genitori e assessore all’i-
struzione, in particolare con la com-
missione mensa per discutere con Ats 

le linee guida imposte lo scorso anno 
per i menù di ristorazione scolasti-
ca”. Dal mese di settembre hanno 
inoltre preso il via vari corsi promos-
si dal Comune: “Sono ricominciati i 
corsi di lingua inglese e tedesca e di 
chitarra presso la biblioteca, il corso 
di ginnastica posturale e il corso di 
allungamento e tonificazione pres-
so la palestra, così come il corso di 
pallavolo. Inoltre è ripreso il corso di 
Atletica per bambini in associazione 
con il GAV Vertova”.

rato a luglio), il museo dei mulini, della macinazione e dei cereali, 
che sarà inserito nei percorsi come quelli del pane gestiti da ‘Arte-

lier’. Questo museo rappresenta una ricchezza per il nostro paese, 
ora stiamo lavorando per il programma relativo alle aperture”.
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PIARIO – ELEZIONI 2019

Appello dell’ex-sindaco Pelizzari 
ai giovani: “Coraggio, candidatevi!”
(An. Ca.) “In qualità di cittadino di Piario, vorrei rivol-
gere un invito caloroso a tutti i giovani dai 18 anni in su 
(maschi e femmine) affinché si facciano interpreti della 
vita sociale, culturale e amministrativa del nostro Pae-
se. In previsione delle future amministrative comunali, 
che si terranno a primavera dell’anno prossimo, quale 
migliore occasione, se non questa, per dimostrare che i 
giovani possono e devono partecipare alla vita attiva del-
la nostra comunità, mettendosi in gioco con una propria 
rappresentanza?”.
Questo l’incipit di una lettera che Fulvio Pelizzari, 
sindaco di Piario dal 1970 al 1980 e in seguito consiglie-
re di minoranza fino alla fuoriuscita del suo gruppo dal 
Consiglio Comunale (ora infatti ci sono gli eletti in una 
lista unica a governare il paese) rivolge ai suoi giovani 
compaesani dalle pagine del giornalino di Piario “L’Eco 
del Sapèl Né”, lettera cui il direttore Giuliano Tode-
schini aggiunge che “non è molto bello per una comunità 
faticare a formare una squadra che si candidi alla guida 
del paese; e se poi la lista dei candidati è una sola (come 
quella attualmente in carica, n. d. r. ) la scelta è decisa-
mente limitante”.
“Non lasciate che siano sempre gli altri a dover decidere 
del vostro futuro, ma siate artefici di una visione lungi-
mirante al fine di rendere più vivibile e coesa la vita co-
munitaria- scrive ancora Pelizzari - Non abbiate paura a 
ricoprire incarichi pubblici, anche si vi possono sembrare 
impegnativi, perché con un po’ di buona volontà e dedi-
zione tutto si può affrontare”.
Auspicando poi la programmazione di corsi che insegni-
no diritto amministrativo e nozioni pratiche di ammini-
strazione e la disponibilità di personale esperto che dia  
le informazioni di base per affrontare future responsa-
bilità amministrative, l’ex-consigliere lancia infine un 
appassionato appello:
“Giovani, abbiate il coraggio di affrontare questa sfida, 
sia a livello personale che comunitario.
Non state rinchiusi in voi stessi, come se il mondo che 
vi circonda non vi appartenesse, ma apritevi al dialogo 
ed al servizio della nostra gente, dimostrando di poter 
realizzare un nuovo modello di vita sociale. Staccatevi 

un po’ da internet e cellulari (che non sempre sono sino-
nimo di emancipazione) e date più significato alla vostra 
esistenza, organizzando riunioni tra di voi per tracciare 
programmi a media e lunga scadenza I temi non manca-
no: basta scegliere e darsi delle priorità. L’importante è 
programmare opere realizzabili e non fare scelte propa-
gandistiche che poi non si riescono a concretizzare.
Inoltre, si possono tracciare programmi inerenti a ma-
nifestazioni culturali e sociali, per creare un collante tra 
tutti i cittadini, per una rivoluzione del Bello e del Giu-
sto. Quando si parla e si scrive di voi giovani, si mette 
in primo piano il problema grave della disoccupazione. 
Ma la prima disoccupazione grave, concausa delle altre, 
è quella dell’anima e della mente”.
Il direttore Todeschini aggiunge all’appello l’invito alle 
nuove leve a studiare le funzioni, i compiti e le leggi che 
regolano i meccanismi di un Comune, per poi impegnarsi 
con cognizione di causa: “Non per scoraggiare chi volesse 
impegnarsi, ma perché, come in ogni mestiere serio non ci 
si improvvisa, a maggior ragione l’amministratore pub-
blico necessita di preparazione”. 
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GANDELLINO

ARDESIO

Gli Alpini del paese tra 
i vincitori del “Premio 
Stilliti”. E l’inglese si 
impara fin dall’asilo

I 18 anni 
di Nicola 
Maninetti

Nuovo Oratorio: inaugurazione il 4 novembre 
alla presenza del vescovo Francesco Beschi

PREMOLO

(An. Ca.) Ci sono an-
cora lavori da fare nella 
parte esterna dove ver-
ranno realizzati i campi 
di calcetto, di basket e 
di pallavolo, ma l’edificio 
del nuovo oratorio è or-
mai quasi ultimato.

“Lo sarà completa-
mente tra poco – dice il 

parroco don Gianluca 
Colpani – perché l’inau-
gurazione della struttu-
ra è prevista per il pros-
simo 4 novembre, quan-
do avremo la gioia di 
accogliere per l’occasione 
il nostro vescovo mons. 
Francesco Beschi. La 
festa comincerà con la 

Tantissimi auguri Nicola 
per i tuoi 18 anni dai non-
ni Gianni e Ornella, papà, 
mamma e sorella Giulia

Seguici su:
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Il mezzo secolo 
di Patrizio

FINO DEL MONTE

Patrizio Fornoni di Fino del Monte ha festeggiato i suoi primi 50 anni con parenti e 
amici alla trattoria Portici di Clusone. Buon compleanno. (FOTO FRONZI GIULIANO 
- CLUSONE)

celebrazione della S. Mes-
sa alle ore 16,30, seguita, 
appunto, dalla benedizio-
ne e dall’inaugurazione”.

Si avvia così a felice 
conclusione una lunga 
vicenda durata decenni, 
l’ultima tappa della qua-
le aveva visto la demoli-
zione della costruzione 
che stava sorgendo, mol-
to più ampia e articolata 
ma anche molto più co-
stosa.

“Il nuovo Oratorio (che 
sorge nel cuore dell’abi-
tato, dove ci sono anche 
la chiesa, il Municipio e il 
parco-giochi, n.d.r.) avrà 
spazi più ridotti – un bar, 
un ampio salone multiu-
so, i campi da gioco e una 
grande terrazza che fa da 
tetto -, ma dovremo co-
munque ricorrere ad un 
mutuo per pagare tutte le 
spese. Per ora ringrazia-
mo di cuore Cariplo che 
ci ha dato un contributo 
di 150.000 euro, la Ponte 
Nossa spa che ce ne ha 
dati 20.000, i molti dona-
tori liberi e il Comune che 
in 15 anni contribuirà per 
110.000 euro, sia in con-
siderazione dell’impor-
tanza che questo luogo di 
aggregazione ha per tutta 
la comunità, sia perché il 
salone dell’oratorio potrà 
essere utilizzato anche 
dall’Amministrazione per 
le sue iniziative“.

(An. Ca.) Un’apertura speciale della biblioteca, dalle 14 alle 18, per 
la festa di “Nati per leggere” dedicata ai bambini da 0 a 6 anni: è quanto 
propone l’’assessorato alla Cultura del Comune per sabato 17 novem-
bre, quando bimbi e rispettivi genitori – ma anche i fratelli, i nonni e gli 
zii – potranno assistere alla performance “I libri si ribellano”, lettura, 
musica e laboratorio con la cantastorie Gariré. Un evento che si conclu-
derà con una merenda in allegria e piccoli omaggi per tutti i partecipanti 
e che si inquadra nella volontà di favorire la lettura da parte dell’Ammi-
nistrazione, la quale il mese scorso aveva anche premiato alcuni scolari 
delle elementari distintisi per l’assiduità con cui frequentano la biblio-
teca e per il numero di libri letti durante le vacanze.

“L’istruzione e la cultura ci stanno davvero molto a cuore – dice il 
sindaco Flora Fiorina - non per nulla per il nostro Piano di Diritto 
allo Studio abbiamo stanziato la notevole somma di 171.000 euro. Da 
quest’anno poi anche i bambini della scuola dell’infanzia godranno di 
lezioni di lingua inglese con un’insegnante madrelingua, perché vo-
gliamo garantire ai nostri ragazzi le stesse opportunità di cui godono i 
ragazzi di città. Il problema però è quello del lavoro che manca, per cui 
le giovani famiglie se ne devono andare dai nostri paesi, mentre anche 
i servizi essenziali ci vengono tolti a poco a poco, come è successo per 
il punto nascite di Piario. E’ un problema che dovrebbe stare al centro 
dell’attenzione di tutti gli amministratori della Valle e che invece non 
sempre viene capito da tutti”.

Intanto è giunta da Bergamo la bella notizia che il locale Gruppo Al-
pini è uno dei 30 vincitori del “Premio Stilliti”, istituito dalla Provincia 
per onorare la figura del suo tecnico storico scomparso prematuramente 
alcuni anni fa.

”Noi avevamo segnalato i nostri Alpini come risorsa preziosa per la 
nostra comunità e la nostra segnalazione è stata accettata per quanto 
riguarda la sezione “attività sociali” del premio. Ne siamo contenti e 
anche orgogliosi: i nostri Alpini sono davvero, come si dice, “pochi ma 
buoni” e il loro premio è strameritato”.

C’è solo da aggiungere che la cerimonia di premiazione avrà luogo 
presso la sede della Provincia il 26 ottobre e che è la terza volta che 
Gandellino riceve questo onore: nelle due edizioni precedenti erano sta-
ti premiati per il settore sport Vittore Lazzarini (alla memoria), una vita 
dedicata all’atletica ed ai giovani, e Don Virgilio Fenaroli, ideatore 
delle Oratoriadi dell’Alta Valle.
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Alta Valle
PONTE NOSSA – IL PERSONAGGIO

Giacomo che crea… coltelli 

di Aristea Canini

Giacomo Torri è nel suo 
negozio nel cuore di Ponte 
Nossa, intorno a lui… col-
telli di quelli che incantano, 
lavorati a mano, forgiati, 
curati nei minimi partico-
lari, realizzati quasi tutti 
da lui, che li cura e li crea 
con passione ed arte. Già, 
perché ci sono mestieri 
che si trasformano in arte 
e trasformano in artisti 
chi li svolge. Giacomo qui 
fa anche l’arrotino e tra i 
suoi clienti ci sono macel-
lai, negozianti, ristoratori, 
gente dei paesi limitrofi, 
ma la sua passione è un’al-
tra, quella di creare coltelli, 
pugnali, e lavorarli a mano 
uno a uno, con impugnature 
suggestive, alcune con inci-
sioni e dipinti, insomma, 
non certo per fare del male 
ma per acquistarli e met-
tere in mostra pugnali che 
diventano parte di arreda-
mento. “Oppure li acquista-
no cacciatori o appassiona-
ti, insomma un po’ di tutto 
– sorride Giacomo, 41 anni, 
un passato da muratore – Io 
sono di Parre, sin da piccolo 
avevo la passione per i col-
telli, mi piaceva realizzarli, 
lavoravo l’acciaio, ci prova-
vo, questo negozio esisteva 
già da almeno 20 anni e io 
ci venivo spesso, mi affasci-
nava, ascoltavo il proprie-
tario che mi raccontava i 
segreti per lavorare l’acciaio 
e realizzare pugnali e col-
telli di buona manifattura. 
Poi il titolare era anziano 
e stanco e voleva chiudere, 
così ho pensato di rilevarlo 
io.  Tre anni fa ho deciso, 
avevo 38 anni, l’edilizia era 

già in crisi e poi non mi ve-
devo tutta la vita a fare il 
muratore, a casa nel garage 
di mio padre che mi dava 
una mano mi divertivo già 
a realizzare i primi coltelli e 
la mia famiglia mi ha spro-
nato a tentare di mettermi 
in proprio e così ho fatto”. 

Giacomo rileva l’attività 
e la sua passione diventa 
un lavoro, la sua arte pren-
de forma, basta guardar-
si attorno nel negozio per 
scoprire coltelli e pugnali 
con impugnature in legno o 
corno lavorate finemente a 
mano e lame di tutti i tipi: 
“Mi arrangio come arroti-
no e al mattino giro fiere e 
mercati, al pomeriggio sono 
qui, ma la mia passione è 
appunto questa, realizzare 
coltelli di tutti i tipi, utiliz-
zo acciaio di recupero e poi 
lo forgio a seconda della 
lama che voglio ottenere, ci 
sono trattamenti ben precisi 
che cambiano a seconda del 
coltello che voglio realizza-
re. Mi piace e ci metto pas-
sione, ma è così, quando ti 
piace qualcosa non guardi 
il tempo, pensi solo a creare 
e creare fa stare bene”.  Chi 
sono i tuoi clienti? “Dipen-
de, alcuni sono collezioni-
sti, altri appassionati, altri 
cacciatori, altri ancora lo 
utilizzano per il tempo libe-
ro quando vanno nel bosco 
ma c’è chi anche si cimenta 
in cucina”. Giacomo mostra 
anche alcune impugnature 
con disegni e incisioni: “In 
alcune incisioni mi aiuta 
mia moglie Nives, lei è mol-
to brava nella parte artisti-
ca”. Un altro coltello ha un 
manico e una lama partico-
lare, che ha richiesto molte 

ore di lavoro: “Lo abbiamo 
realizzato alla fiera delle 
capre ad Ardesio, lo abbia-
mo forgiato lì io e alcuni 
amici”. Lavorazioni laborio-
se e meticolose: “La lama va 
riscaldata a 800, 900 gradi, 
poi si lavora l’acciaio, lo si 
forgia”. 

Giacomo quando racconta 
si appassiona, si illumina: 

“Ma io sono sempre stato 
così, quando ero militare 
avevo con me sempre tre 
coltelli, ma perché mi pia-
ce tenerli, non per altro, a 
casa non ne ho moltissimi, 
non sono uno che collezio-
na tanto per collezionare, 
preferisco tenerne pochi ma 
che piacciono a me”. Alcuni 
appassionati li ordinano e 

Forgiati al Maglio e lavorati con acciaio di recupero: 
“Da muratore ad arrotino, ad artista dei coltelli”

li commissionano con inci-
sioni particolari. Giacomo 
e la moglie Nives sono due 
appassionati: “Ho due figli, 
Jonathan di 13 anni e Anna 
di 9 e anche a loro due piace 
vedermi lavorare e creare”. 
La forgiatura non avviene 
qui in negozio: “A Ponte 
Nossa c’è un Maglio storico 
dove io e alcuni collaborato-
ri e amici ci troviamo, lavo-
riamo e forgiamo le lame”. 

Quanto costano i tuoi 
coltelli? “Dipende, vanno 
da una media di 80 euro 
sino a 300-400 euro quelli 
più lavorati”. Giacomo ne 
prende uno con una lama 
che sembra intarsiata: “Si 
chiama lavorazione Dama-
sco, come fossero strati di 
pasta sfoglia di acciaio, uno 
sopra l’altro battuti e ribat-
tuti”, e l’effetto visivo è di 
quelli che lasciano il segno, 
sembra un intarsio, un mo-
saico di pezzi d’acciaio che 

brillano. 
Giacomo sorride soddi-

sfatto, tiene fra le mani le 
sue creazioni. E nel tempo 
libero cosa fai? Ancora col-
telli? “Ho una Harley Da-
vidson, sono appassionato 
di moto ma ora con due 
figli piccoli vado poco però 
ogni tanto ci concediamo 
qualche scampagnata ma 
la mia passione rimane 
quella di forgiare coltelli”. 
Che i mestieri fatti con le 
proprie mani fanno sempre 
sognare, e così tra gente che 
viene ad affilare coltelli, al-
tri che cercano un semplice 
‘opinèl’, Giacomo si cimenta 
in vere e proprie creazioni 
artistiche.  

Che poi in fondo è così e 
come diceva quel tale “La 
vita in questo mondo asso-
miglia al filo della lama di 
un coltello. Di qua e di là c’è 
l’abisso e la via della vita 
scorre nel mezzo”. 
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Via Europa 45 Ponte Nossa

P.IVA 03691400166
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Da Redipuglia a Parre la staffetta 2018 dell’Oratorio. 
51 ragazzi di corsa per quasi 600 km 

tra i luoghi più significativi della Grande Guerra

PARRE

La rabbia di Massimo: “Siamo visti come estremisti che 
vanno in giro a picchiare la gente, mentre invece facciamo 

la raccolta alimentare per le famiglie in difficoltà”

ROVETTA - DOPO L’ATTO VANDALICO AL CIMITERO

(AN-ZA) – “Sì, sono di 
destra. Da giovane mili-
tavo nel Fronte della Gio-
ventù (l’organizzazione 
giovanile del vecchio Mo-
vimento Sociale – ndr) e 
pur non avendo tessere ho 
amici in Casapound e in 
Forza Nuova. Il Fascismo 
non esiste più e quello che 
chiedo è che, nel terzo 
millennio, non si ripeta-
no più certi atti vandalici 
che offendono i morti”.

Massimo, 51 anni, 
vive da diversi anni a Ro-
vetta e si è subito interes-
sato alla vicenda che ha 
visto coinvolti il 28 aprile 
1945, tre giorni dopo la 
fine ufficiale della guer-
ra in Italia, 43 giovani (e 
giovanissimi) militi della 
legione Tagliamento, che 
dopo essersi arresi furo-
no fucilati dai partigiani 
nel cimitero di Rovetta. 

“Mi sono preso a cuore 
questa situazione e, di 
conseguenza, sono infa-
stidito, allibito e arrab-
biato quando viene presa 
di mira la lapide che ri-

corda quei 43 ragazzi. E’ 
successo nei giorni scorsi, 
ma era già capitato an-
che due anni fa. Entrare 
in un cimitero e danneg-
giare una lapide offende 
i morti, tutti i morti che 
lì sono sepolti. E il bello 
è che quelli che l’hanno 
fatto pensano magari di 
essere dalla parte giusta, 
ma alla fine mostrano di 
avere un atteggiamento 
incivile. Io non mi per-
metterei mai di fare una 
cosa del genere con le la-
pidi in ricordo dei parti-
giani. Eppure, essendo di 
destra, io e gli altri che la 
pensano come me siamo 
visti come estremisti che 
vanno in giro a picchia-
re la gente, mentre invece 
siamo persone che vanno 
a fare la raccolta alimen-
tare al Conad per le fami-
glie della zona in difficol-
tà economica e onoriamo 
i morti. Ci prendiamo 
cura della lapide e ora 
metteremo nuove piastre 
al posto di quelle rovinate 
dai vandali”.

Avete chiesto a “chi di 
dovere” di alzare l’atten-
zione attorno al cimitero 
per evitare il ripetersi di 
certi atti? “Sì, ci hanno 
detto che lo faranno. Co-
munque, la cosa che mi 
fa più arrabbiare, oltre 
a questi gesti di cui l’au-
tore dovrebbe solo vergo-
gnarsi, sono i commenti 
di chi su Facebook scrive: 
‘hanno fatto bene’. Sono 
proprio democratiche 
queste persone! Non c’è 
nessun motivo nel 2018 
di fare certi atti contro 
lapidi di morti della Re-
pubblica Sociale o della 
Resistenza. Ognuno deve 
essere libero di onorare 
i suoi morti e i morti, di 

qualunque colore, hanno 
diritto ad essere rispetta-
ti!”. (Foto Fronzi Giulia-
no - Clusone)

di Anna Carissoni

Ad aspettarli sabato 
sera 13 ottobre c’era mezzo 
paese. E loro, i magnifici 
51della staffetta Redipu-
glia - Parre, sono arrivati 
puntualissimi, anzi, con 
qualche minuto di anticipo 
sul cronoprogramma. 

Quella di organizzare 
una staffetta nei giorni 
immediatamente prece-
denti la festa dell’Orato-
rio è ormai diventata una 
tradizione e ogni anno si 
sceglie un percorso parti-
colarmente significativo, 
legato ad un evento di cui 
far memoria o a un’occa-
sione da celebrare facen-
done oggetto di riflessio-
ne. Quest’anno, centesimo 
anniversario della Grande 
Guerra, la corsa è partita 
col suo messaggio di pace 
dal sacrario di Redipuglia. 

“La staffetta 2018 è ini-
ziata giovedì 11 ottobre 
alle 8:30 con una cerimo-
nia presieduta da Don 
Armando sopra Colle 
Sant’Elia, di fronte al sa-
crario militare – dice Luca 
Castelli, uno degli orga-
nizzatori - Dopo aver letto 
il messaggio di pace e la 
preghiera dell’alpino in-
sieme ai nostri alpini che 
ci avevano accompagnato 
e ascoltato le note de “Il si-
lenzio”, abbiamo acceso la 
fiaccola e l’abbiamo conse-
gnata, come da tradizione, 
al corridore più giovane 
della staffetta che è subito 
partito”.

Il percorso che i ragazzi 
e le ragazze hanno fatto ha 
preso le mosse, come detto, 
da Redipuglia, è passa-
to da Fogliano, da Udine, 
dalla diga del Vajont e da 
Longarone; poi, dopo Corti-

na D‘Ampezzo, è salito sul 
passo Falzarego, ha attra-
versato il passo Valparola 
scendendo per tutta la val 
Badia. Toccando Brunico è 
arrivato a Bolzano, è salito 
dal passo della Mendola ed 
è arrivato in Val di Non. 
Da lì al passo del Tonale 
e alla discesa verso Edolo. 
Da Malegno è risalito fino 
a Dezzo, prendendo poi la 
via del passo della Presola-
na, Infine la discesa verso 
Clusone e l’arrivo a Parre 
sfruttando la ciclabile e 
passando per Ponte Selva. 
Un percorso in gran parte 
dolomitico, dunque, che ha 
attraversato i luoghi tra i 
più significativi della pri-
ma guerra mondiale, con 
qualche sosta per visitare, 
per esempio, le trincee sca-
vate sul passo Falzarego 
durante il conflitto. 

51 persone in tutto e 4 
pulmini, ognuno dei quali 
con due autisti, a fare da 
supporto logistico, con la 
media di percorrenza di 
circa 40 km al giorno cia-
scuno, per un totale di 563 
km, naturalmente corren-
do anche di notte. 

“Questa staffetta ci ha 
regalato emozioni immen-
se:– afferma Luca anche a 
nome di tutti i suoi com-
pagni di avventura - i bel-
lissimi paesaggi dolomitici 
resi ancor più belli dal me-
teo eccezionale di cui ab-
biamo avuto la fortuna di 
godere; l’aver centrato l’ob-
biettivo di portare al nostro 
paese un messaggio di pace 
molto forte e pieno di signi-
ficato; e infine il fatto che si 
è trattato della prima staf-
fetta in cui abbiamo voluto 
ricordare i nostri “angeli 
custodi”, cioè gli amici che 
avevano partecipato alle 

edizioni precedenti della 
staffetta e che sono scom-
parsi, ma la cui presenza 
abbiamo sempre avvertito 
accanto a noi: Corrado, 
Pietro, Claudio, Fausto 
e Battista”.

Enrica Palamini ha 
fatto parte della squadra 
per la seconda volta, dopo 
la bella esperienza dell’an-
no scorso quando la staf-
fetta era partita da S. Pa-
trignano: 

“Stavolta qualche timore 
ce l’avevo, perché si trat-
tava di affrontare percorsi 
diversi e più difficili, con 
parecchi passi di monta-
gna… Ma poi ce l’ho fatta 
anch’io che sono…. diver-

samente giovane. Del resto 
la nostra staffetta non è 
una gara, ma una magni-
fica occasione di condivi-
sione e di adattamento in 
cui ognuno dà il meglio 
di sé: niente competitività, 
nessuno che voglia preva-
lere, e tutti pronti a darti 
una mano nei momenti 
di ‘défaillance’. E poi sta-
re coi ragazzi più giovani 
è meraviglioso: non solo 
sono profondamente con-
sapevoli del significato di 
questa iniziativa, ma ti di-
mostrano anche che vivere 
insieme in modo diverso 
è possibile, che un mondo 
migliore è possibile. E che 
dire dell’arrivo? L’emozio-

ne è stata indescrivibile: 
il gruppo che arriva com-
patto dopo la salita da 
Ponte Selva lungo la vec-
chia “rata”, l’adrenalina a 
mille, il vedere che tutto il 
paese è lì ad aspettarci, la 
fiaccola partita da Redipu-
glia che accende il grande 
falò sul piazzale dell’Ora-
torio…Non lo nego, ci sono 
scappate anche le lacrime, 
e non solo a me, perché la 
commozione era davvero 
tanta”.  Il messaggio di 
pace che la staffetta ha vo-
luto sottolineare ha preso 
spunto dalle parole di Don 
Tonino Bello, da una sua 
riflessione sulla pace come 
cammino, e perciò come 

una conquista da persegui-
re con impegno anche se 
richiede lotta, sofferenza, 
tenacia e sacrificio. Qual-
cosa che non ha niente a 
che fare con la cosiddetta 
“vita pacifica”, un cammi-
no in salita che ha le sue 
tabelle di marcia e i suoi 
ritmi, i suoi rallentamen-
ti, le sue accelerazioni e 
le sue soste.”E sarà beato, 
perché operatore di pace, 
non chi pretende di trovar-
si all’arrivo senza essere 
mai partito, ma chi parte. 
Col miraggio di una sosta 
sempre gioiosamente in-
travista, anche se mai - su 
questa terra s’intende - pie-
namente raggiunta”.
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Le “creste” alla Festa del Ringrazimento
LA FESTA

PER CHI SUONA(VA) LA CAMPANA

FINANZIAMENTO REGIONALE

STORIE SCALVINE

48 mila euro per la 
videosorveglianza

Val di Scalve
LA RICERCA

Un Gruppo di lavoro per il Gleno
(per evitare le banalità di “Panorama”)

“In occasione dei 55 anni 
dalla tragedia del Vajont 
ricordiamo la storia di un 
altro disastro causato dal 
cedimento di una diga, 
quella del Gleno, che si 
consumò 95 anni fa sulle 
alture tra le province di 
Bergamo e Brescia”.

Comincia così un artico-
lo pubblicato da “Panora-
ma”, una rivista che, come 
L’Espresso, ha avuto una 
grande storia, rinnovando 
il mondo di fare informa-
zione, trasformandola in 
racconto. 

Ambedue i gloriosi set-
timanali sono in caduta 
libera. Se molto dipende 
dalla concorrenza (anche 
interna per L’Espresso, 
con il Venerdì di Repub-
blica), c’è anche una com-
ponente di superficialità. 
Ne è la prova questo arti-
colo sul Gleno. 

Ecco il passo successivo 
all’incipit riportato sopra. 

“E’ la fine di novembre del 
1923. Piove da giorni sul-
la Val Camonica, senza 
interruzione. 

A poca distanza da 
Schilpario, c’è una valle 
laterale: la Val di Scal-
ve, stretta tra i fianchi 
delle montagne a cavallo 
tra le province di Bergamo 
e Brescia”. In poche righe 
un concentrato di errori 
geografici con l’esclusione 
di Schilpario... dalla Val 
di Scalve che diventa “la-
terale” al paese, escluden-
dolo dalla valle stessa. 

Ma non è finita. Più 
sotto infatti: “La diga del 
Gleno, dal nome del tor-
rente affluente dell’Oglio 
che percorreva la valle, fu 
realizzata per soddisfare 
la crescente domanda del-
le fabbriche del fondovalle 
alimentate dalla centrale 
idroelettrica di Mazzun-
no: il Cotonificio della Val 
Seriana, i cotonifici Zoppi 

e Pesenti, le Ferriere Voltri 
a Darfo”. 

Che il... Gleno, nemme-
no il Povo, tanto meno il 
Dezzo in cui il Povo con-
fluisce, sia un affluente 
dell’Oglio, ci era sfuggi-
to. Che il Viganò volesse 
“servire” i Pesenti, quan-
do l’accusa fu addirittu-
ra di sabotaggio da parte 
degli industriali berga-
maschi nei riguardi della 
sua azienda, è un’altra… 
novità. Ci sono altre ine-
sattezze nel resto dell’ar-
ticolo che poi riporta ge-
nericamente le tesi sulle 
cause del disastro. L’a-
spetto positivo è la qua-
lità delle immagini, più 
volte riprodotte (anche da 
Araberara) ma di buona 
riproduzione). Ma già così 
si capisce come la memo-
ria sia sfilacciata.

In questo senso è bene-
merita l’iniziativa che si 
sta realizzando in valle. 

Un “portale” che raccol-
ga tutto il materiale esi-
stente frutto del lavoro di 
ricercatori e delle stesse 
scuole. 

La Biblioteca ha vin-
to un Bando regionale 
(circa 10 mila euro) per 
questo lavoro, per merito 
di Loris Bendotti, l’an-
tropologo scalvino che si 
è dato da fare e adesso 
fa parte di un Gruppo di 
appassionati studiosi che 
stanno dividendosi il com-
pito della ricerca, anche 
si materiale inedito dopo 
l’apertura di vari archivi 
disponibili. Per la parte 
grafica è al lavoro Letizia 
Capitanio. Si tratta di 
un lavoro ambizioso, met-
tere a disposizione di tutti 
un “portale” in cui si tro-
vi in modo organico tutto 
quanto è stato scritto e 
raccontato.

La scadenza dovrebbe 
essere dicembre ma si 

renderà necessaria una 
proroga, proprio per la 
mole di ricerca avviata 

che trova sempre nuovi 
sbocchi e terminali di con-
sultazione e riproduzione.

di Etta Bonicelli

Fin da bambini conosce-
vamo la morte. Nei nostri 
paesi era un fatto corale, 
veniva mostrata, condivi-
sa. Già all’asilo ci porta-
vano a salutare i soci be-
nefattori defunti, stesi nel 
loro letto di morte. Con la 
suora andavamo al fune-
rale e poi fin fuori dal cam-
posanto a fare doppia ala 
al corteo funebre, le ma-
nine giunte, la mantellina 
nera del lutto. “Requiem 
æternam dona eis domi-
ne…”. Imparammo presto 
i riti religiosi e sociali del-
la morte e li rappresenta-
vamo celebrando il funera-
le a pulcini e anitriini che 
morivano nel pollaio. 

Era un gioco di ruolo, 
serio e partecipato, che ri-
percorreva esattamente le 

sequenze della cerimonia 
funebre. Ognuno si rita-
gliava il proprio ruolo, io, 
dalla lacrima facile, ero 
una donna piangente in 
fondo al corteo. Erano la-
crime vere come vero era 
l’affetto per i piccoli pen-
nuti. E così si esorcizzava 
la morte. 

Fin da piccoli avevamo 
imparato a conoscere la 
voce delle campane, ma 
nessuno era esperto come 
la mamma. Al primo rin-
tocco da morto, ma pro-
prio al primo, diventava 
seria, un segno di croce, 
e subito un l’Eterno ripo-
so. Stavo con l’orecchio 
teso ad ascoltare i suoni 
successivi, sperando che 
quella volta la mamma si 
fosse sbagliata... No, era 
proprio la mesta campana 
a morto. 

Allora si usciva tutti in 
cortile a contare con i vi-
cini i gruppi di rintocchi 
separati da pochi secon-
di di sospensione, tre o 
quattro, a seconda se la 
morte avesse portato con 
sé una donna o un uomo. 

Ma ancor prima che lo 
scampanio fosse termi-
nato, ci si immaginava 
un nome ed un volto den-
tro quei rintocchi mesti. 
Ci si chiedeva chi in pa-
ese fosse malato grave, 
chi avesse ricevuto in 
quei giorni l’olio santo, chi 
fosse ricoverato in ospeda-
le. 

Terminato l’ ultimo rin-
tocco, la Maria mandava 
il figlio più piccolo, che era 
anche il più veloce, al cam-
panile a chiedere al sagre-
stano per chi aveva suona-
to quel giorno la campana. 

“E fa’ prest”. Tornava tra-
felato il piccolo Domenico 
con l’ annuncio di morte, 
seguito da un coro di ohhh. 

Ed erano occhi lucidi 
e fazzoletti che uscivano 
dalle tasche dei grembiuli 
e nuovi Requiem, questa 
volta più convinti. Si stava 
tutti insieme per un mo-
mento a raccontare come, 

Il sindaco di Vilminore Pietro Orrù lo annuncia con soddisfazio-
ne: “Finalmente - è proprio il caso di dirlo dopo due anni - riusciamo 
a portare a casa, insieme agli altri Comuni Scalvini, il finanziamen-
to regionale per il progetto di implementazione della rete di VIDE-
OSORVEGLIANZA Scalvina (47.994,12 Euro - mica male direi); 
andremo pertanto ad aumentare il numero di telecamere poste sul 
territorio al fine di rendere ancora più sicure le nostre abitazioni”.

L’annuale “Festa del Ringraziamento” a 
Vilminore ha registrato il debutto delle “cre-
ste scalvine”, una specialità neonata che am-
bisce a diventare un piatto “tipico” del ter-
ritorio. L’originalità sta nel ripieno che è a 
base di formaggio scalvino. Non per niente si 
celebrava anche il 50° della nascita della Lat-
teria Montana di Scalve, che ha un’eco anche 
europea (la sua “formagella” è stata premiata 
a livello internazionale). La festa, organizza-
ta dalla Coldiretti di Clusone in collabora-
zione con l’Amministrazione Comunale, ha 
avuto il suo epilogo conviviale nella grande 
struttura degli Alpini in Santa Maria con il 
varo della specialità culinaria che verrà of-
ferta nel menu dei ristoranti scalvini.  A coro-
nare la festa la Corale della valle e la Banda 
musicale del paese. 

dove, quando, si era visto 
l’ ultima volta il defunto, 
quali erano state le sue 
parole nell’ultimo scam-
bio di battute, che ora as-
sumevano un significato 
tutto particolare. Quando 
ad andarsene era uno del-

la contrada, le mamme ci 
raccomandavano di non 
fare chiasso, si dovevano 
rispettare i morti e il dolo-
re dei vivi. Fin da bambini 
avevamo capito che nel no-
stro paese se uno muore, 
manca.
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PARCHEGGI IN PIAZZALE BONOMELLI: 
“Si pagano, non lo avevano detto”. Guizzetti: 
“Incontro con i privati per il bonario accordo”

Galleria: ecco il documento dell’Anas, ‘i lavori 
devono finire entro il 19 novembre’, tocca alla 

ditta Vitali. Quest’anno incassi a 2.200.000 euro

PARCHEGGI

LAVORI

Ecco le foto di chi 
supera in galleria 

e poi decelera all’uscita

LA DENUNCIA

Un automobilista ci 
ha inviato questi fo-
togrammi presi da un 
video, ci sono arrivati 
anche altri filmati che 

testimoniano come in 
galleria si supera senza 
rispettare la linea bian-
ca continua e anche in 
curva, accelerando im-

provvisamente e met-
tendo a repentaglio la 
sicurezza di moltissimi 
automobilisti salvo poi 
frenare di colpo all’usci-

ta della galleria dove è 
posizionato l’autovelox. 
Insomma, il rischio ri-
mane, e in certi casi au-
menta. 

di Aristea Canini

E ora finalmente tocca all’Anas, le ca-
lende greche con la galleria di Lovere non 
erano più ormai solo un detto ma anche 
un …fatto, nel senso che ormi da un anno 
e mezzo si annuncia l’asfaltatura ma 
niente da fare, qui nessuno asfaltava e di 
conseguenza non si poteva nemmeno al-
zare il limite di velocità. Ora l’Anas invia 
il documento ufficiale, che qui riproducia-
mo e che fa parte di tutto il tratto di stra-
da che viene rifatto in queste settimane e 
che riguarda gran parte della statale 42. 
Dal chilometro 17,900 al chilometro 76 
della statale 42 si rifà l’asfalto, per un to-
tale di 1.881.520 euro, lavori consegnati 
all’impresa il 3 ottobre e fine lavori il 19 
novembre, lavori affidati alla ditta Vitali 
Spa “Ho avuto incontri in questi giorni – 
spiega il sindaco Giovanni Guizzetti – 
mi dispiace per il ritardo accumulato ma 

non è certo dipeso dal Comune di Love-
re”. E quindi il limite dopo il nuovo fondo 
stradale passerà finalmente dai 70 km 
orari ai 90 km orari come annunciato? 
“Tecnicamente la richiesta è stata sempre 
fatta in questo senso, quindi dovremmo 
andare in questa direzione, se non ci sono 
più ostacoli si va coi limiti superiori, l’A-
nas lo aveva confermato, anche perché noi 
abbiamo messo a disposizione come Co-
mune 100.000 euro proprio per andare in 
questa direzione, chiederemo quindi che il 
limite venga spostato dai 70 ai 90 chilo-
metri orari, poi la parola finale spetta a 
loro ma penso non ci siano impedimenti. 
E qui rientrano anche altri lavori come la 
progettazione del passaggio pedonale in 
Poltragno che prevede anche un interes-
samento dell’Anas, i progetti sono in fase 
di definizione, siamo ai dettagli e questo 
progetto ha una valenza importante an-
che sul fronte sicurezza perché va a racco-

gliere una serie di significative rilevanze 
archeologiche con possibilità di dare svi-
luppo e risalto all’archeologia industriale 
delle acque del Tinazzo e permettere così 
di fruire della gola del Tinazzo e nello 
stesso tempo il collegamento della zona 

del Tinazzo con l’antica strada che porta 
alla Rocca di Castro”. Intanto nel 2018 
il Comune di Lovere avrebbe incassato 
qualcosa come 2.200.000 euro, mica bru-
scolini. 

ar.ca.

Si chiude, i tempi sono 
stretti e le promesse vanno 
mantenute, i 30 parcheg-
gi nella zona di Piazzale 
Bonomelli il sindaco Gio-
vanni Guizzetti li aveva 
annunciati per fine ottobre, 
ora siamo a fine ottobre e il 
tempo stringe: “Li ha an-
nunciati – si legge in una 
mail firmata arrivata in 
redazione – ma come spesso 
è successo già con lui, a par-
tire dai lavori in galleria, 
all’annuncio seguono mesi 
e mesi di attesa. E in ogni 
caso non era così che i par-
cheggi dovevano essere fatti, 

si è dimenticato di dire che i 
30 parcheggi a disposizione 
dei dipendenti dell’azienda 
ospedaliera verranno paga-
ti, c’è un costo annuale di 
chi vuole usufruirne che si 
aggira sui 70 euro all’an-
no. E poi vengono realiz-
zati nella zona delle Reme 
dove già un tempo doveva-
no essere messi ma c’erano 
problemi di sicurezza, deve 
essere fatta l’illuminazione 
e tutto quanto serve e siamo 
già a fine ottobre”. Guizzetti 
va avanti per la sua strada: 
“La gente aveva bisogno di 
parcheggi e noi i parcheggi 
glieli stiamo dando – com-
menta il sindaco – quin-

di dov’è il problema? I 30 
parcheggi come annunciato 
liberano altri trenta posti 
auto a disposizione quindi 
dei cittadini che si recano 
in ospedale, all’ATS o in 
centro storico ed è un ser-
vizio importante e basilare 
e siamo riusciti ad ottener-
li anche senza l’inizio del 
tanto atteso Piano Integrato 
che poi non è più partito a 
causa della crisi economi-
ca degli anni scorsi. Il 18 
ottobre abbiamo incontrato 
i privati per i bonari accor-
di e la direzione sanitaria e 
così il quadro è chiuso e ora 
i parcheggi verranno messi 
a disposizione”. 

Condannati anche i religiosi 
per la vicenda della Croce del 

Papa che uccise Marco
Altre condanne per la triste vicenda della Croce del Papa che travolte e uccise il 

21enne di Lovere Marco Gusmini il 24 aprile del 2014 a Cevo. Dopo una prima 
assoluzione dei religiosi e di altri membri dell’associazione Croce del Papa, l’avvo-
cato della famiglia si era opposto e aveva chiesto che venissero giudicati e adesso la 
sentenza, dopo due ore di camera di consiglio il giudice ha deciso l’assoluzione per 
il direttore dei lavori ingegner Renato Zenoni, la condanna a 2 anni per Marco 
Maffesoli presidente dell’Associazione, a 12 mesi per don Filippo Stefani, a 9 
mesi per Elsa Bendotti e a 9 mesi per Lino Balotti, in sostanza condannati tutti i 
componenti dell’associazione Croce del Papa con pene anche superiori alla richiesta 
del PM come nel caso di Maffesoli e don Filippo.
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Il ‘Bif’, il ‘Rio’ e il ‘Valvendra’, quando 
Lovere era solcata dai suoi torrenti

28 maggio: Lovere – Ponte di Legno, 
sopralluogo degli organizzatori con Guizzetti. 

Il Gavia sarà Cima Coppi

LA STORIA

ar.ca.
Ci siamo, 28 maggio, è il giorno della 

tappa Lovere – Ponte di Legno. Un mar-
tedì per la sedicesima tappa che arriva su-
bito dopo il giorno di riposo del lunedì, il 
tappone tanto atteso è previsto due giorni 
dopo le elezioni, ci sarà quindi un nuovo 
sindaco a Lovere, anche se i passaggi di te-

stimone non saranno ancora ultimati. L’uf-
ficialità ci sarà fra pochi giorni ma il trac-
ciato è ormai definito e in questi giorni gli 
organizzatori del Giro insieme al Sindaco 
Guizzetti e agli addetti ai lavori faran-
no un sopralluogo sulle strade e sul luogo 
della sedicesima tappa. Giro che parte da 
Bologna l’11 maggio e arriva a Verona il 2 

giugno. La tappa Lovere – Ponte di Legno 
aprirà la terza settimana di giro, perché 
lunedì 27 c’è il giorno di riposo, ritorna in 
grande spolvero il Mortirolo. La presenta-
zione ufficiale avverrà il 31 ottobre a Mila-
no, ma il percorso è già delineato, si parte 
da Lovere, si prosegue lungo tutta la Val-
camonica, passando per la vecchia Statale 

e per Darfo, Esine, Breno, Capo di Ponte, 
Malonno, Edolo, si sale a Ponte di Legno 
(che già aveva ospitato un arrivo di tappa), 
prima del traguardo i ciclisti saliranno il 
Passo Gavia (2621 metri, che dovrebbe es-
sere Cima Coppi, cioè la vetta più alta del 
Giro) e poi il Mortirolo. Insomma, una del-
le tappe più spettacolari. 

Il Bif, il Rio e il Valven-
dra, erano questi i torrenti 
che un tempo attraversa-
vano il borgo antico di Lo-
vere rendendolo più bello 
e più attivo con mulini, 
fontane e lavatoi che ani-
mavano quel borgo che nei 
secoli successivi si è spento 
con lo scomparire di questi 
torrenti. Un'acqua limpi-
dissima che scendeva dai 
versanti che portano a San 
Giovanni, da Trello fino 
al lago, acqua nella qua-
le venivano pescati anche 
i gamberi. A raccontare 
questa storia è Mario Vi-
sinoni che ha raccolto do-
cumenti e foto di quello che 
fu un borgo vivo e animato. 
“Il bif – spiega Visinoni – 
scorreva dal Trello fino 
al lago passando lì dove 
oggi c'è la scalinata che 
dal Trello scende verso il 
lido di Cornasola, la stessa 
penisola sulla quale pog-
gia oggi la piscina è stata 
formata da questo torren-
te che oggi di fatto non si 
vede. L'acqua usciva anche 
in lavatoi e il torrente scor-
reva in molti tratti libero, 
qui i loveresi pescavano 
addirittura i gamberi. Il 
torrente poi nel tempo è 
stato incanalato, nascosto 
ed oggi le sue acque dan-
no i famosi problemi di 
smottamenti nel Trello”. 
Più al centro, nella zona 
delle Reme, “si chiama così 
perchè lì c'era un eremo” 
spiega Visinoni,  partiva il 
Rio: “Questo fiume di fatto 
solcava il centro del bor-
go antico di Lovere dando 
energia anche ad un muli-
no gestito da una soverese. 
Il mulino veniva utilizzato 

da moltissimi loveresi che 
scendevano fino a Rovato 
per prendere le granaglie 
da macinare qui. Allora 
c'era una linea di autobus 
che portava avanti e indie-
tro dalla bassa bresciana 
e i loveresi la utilizzavano 
per questo scopo. Oggi quel 
mulino non c'è più, elimi-
nato per far posto ad un 
parcheggio. Anche i lavatoi 
ormai non hanno più ac-
qua e ce n'erano molti nel-
la zona di 'Botasol'. A volte 
capitava che la portata del 
Rio aumentava talmente 
tanto che l'acqua usciva 
dai pavimenti delle case, 
l'acqua un tempo arrivava 
anche alla fontana che por-
ta al santuario delle Sante. 
Un percorso fatto di acqua, 
lavatoi e ricordi che ormai 
non c'è più. Infine il Val-
vendra che scorre proprio 
sotto la basilica partendo 
da via Nullo e arrivando 
fino a lago, ancora oggi si 
possono vedere le sue ac-
que che sgorgano nel lago”. 

Il Mulino del Rio

Il lavatoio alla Torre Alghisi

Il lavatoio e la fontana che porta alle Sante

La fontana del Bif e la fontana vicino alla scalinata Il lavatoio in Trello alimentato dal Bif

Restyling del Comune: serramenti, 
cappotto, illuminazione. 

Elezioni: si entra nel vivo, 
qualcuno si sta già muovendo

La chiusura del contenzioso 
con la Lucchini ‘regala’ al Comune 

la nuova rotonda: via ai lavori 
a metà dicembre

BOSSICO CASTRO

Il restyling dell’edificio comunale è a buon 
punto, un lavoro importante, il progetto pre-
vede opere di riqualificazione ed efficien-
tamento energetico dell’edificio comunale 
attraverso la sostituzione dei serramenti, la 
sostituzione della centrale termica, l’instal-
lazione di cappotto interno e la sostituzione 
dell’illuminazione interna con istallazione del 
controsoffitto. Insomma un lavoro importante 
che permetterà di risparmiare notevolmente in 
futuro sulle bollette. E intano in paese si co-
mincia a parlare di elezioni, sul fronte ammi-
nistrazione comunale si pensa a finire bene il 

mandato anche se Daria Schiavi salvo impre-
visti dell’ultima ora si ripresenterà, si cercherà 
qualche innesto giovane. Ma come del resto 
è successo già cinque anni fa, peraltro senza 
successo, qualcuno comincia a muoversi per 
cercare di costruire una lista alternativa, an-
cora tutto top secret ma qualche telefonata è 
stata fatta, anche qui però nessun nome nuo-
vo per ora. Insomma i giochi si faranno come 
sempre dopo Natale, le elezioni sono il 26 
maggio e le liste vanno consegnate 40 giorni 
prima, ma gli incontri informali cominciano 
decisamente prima. 

Alla fine l’accordo con Lucchini srl 
per il famoso e tanto discusso con-
tenzioso con il Comune di Castro per 
l’Imu e l’Ici mai riscossa porta i suoi 
frutti: “Andiamo a rifare la rotonda 
verso il fiume – spiega il sindaco Ma-
riano Foresti – un lavoro da 90.000 
euro che partirà a metà dicembre, 
intervento finanziato per il 50% da 
Regione Lombardia e per il 50% dal 
Comune che però li prenderà appunto 
dalla chiusura del contenzioso con la 
Lucchini, praticamente alla fine di tut-

to un intervento a costo 0”. E intanto 
continua la procedura burocratica per 
la passerella di Via Rocca: “Adesso è 
il momento delle manifestazioni d’in-
teresse, la procedura degli appalti è 
sempre piuttosto lunga, ma entro fine 
anno dovrebbe partire il tutto mentre 
per il nuovo lungolago a metà novem-
bre abbiamo convocato la conferenza 
dei servizi per l’approvazione del nuo-
vo progetto che va dall’area Imbarca-
dero all’area caduti del lavoro e poi si 
va all’appalto”. 
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Don Angelo ‘uno e trino’ “Sovere, Piazza 
e Sellere, non sono solo, ho con me la gente. 

Oratorio: nuovo mutuo di 450.000 euro, 
chi può ci aiuti.  I soveresi hanno pathos”

Sovere
SANTUARIO - PER L’ANNO DEL CENTENARIO INDIVIDUATA UN’EQUIPE

COMUNE DI SOVERE
Provincia di Bergamo

Via Marconi,6 - 24060 Sovere (BG) Codice Fiscale 00347880163
Telefono n° 035 981107 - Fax n° 035 981762

ufficiotecnico@comune.sovere.bg.it - www.comune.sovere.bg.it
Pec: tecnico@pec.comune.sovere.bg.it

UFFICIO TECNICO

AVVISO DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA DI 
SERVIZIO PROMOSSA PER IL PROGETTO DI SUAP IN VARIANTE 
AL PGT PER INSEDIMANETO DELLA DITTA FLONGASKET SRL 

PRESSO STRUTTURA PRODUTTIVA ESISTENTE IN VIALE DELLE 
INDUSTRIE(AVVISO EX ART. 97 CO. 4 DELLA L.R. 12/2005 E SMI)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Visti:
-	 l’art. 6, comma 6 della L.R. 2 febbraio 2007, n. 1 che detta disposizioni di 

semplificazione nel caso  di progetti in contrasto con il PGT;
-	 l’art. 97 della L.R. Lombardia n. 12/2005 che detta disposizioni in ordine 

all’iter procedurale da seguire per l’approvazione dei progetti presentati al 
SUAP;

-	 l’art. 8 del D.P.R. 160/2010;
-	 gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con 

D.C.R. 13 marzo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adempi menti di disciplina 
approvati dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. VIII/6420 del 27 dicembre 
2007 e s.m.i., nonché con D.G.R. 30 dicembre 2009 n. VIII/10971;

-	 il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientare” e s.m.i.;

RENDE NOTO

Che con  deliberazione della Giunta Comunale del 08/06/2018 è stato avviato 
il procedimento finalizzato alla verifica di assoggettabilità alla VAS del progetto di 
SUAP in variante al PGT volto all’insediamento sul territorio comunale di un’attività 
produttiva con un processo che contempla lavorazioni di materiali plastici “a caldo” 
inerente la fabbricazione di semilavorati in PTFE e guarnizioni industriali presso il 
fabbricato di proprietà della soc. Fluorseals spa con P.IVA 00593110166 sito in via 
delle Industrie n. 7da approvarsi in variante alla strumentazione urbanistica vigente 
(PGT) ai sensi dell’art 8 del DPR 160/10 e dell’art. 97 della LR 12/2005;
Che A seguito dello svolgimento della procedura di esclusione di Vas del predetto 
progetto d’insediamento  l’autorità competente d’intesa con quella procedente ha 
emesso il decreto di non assoggettabilità a Vas della predetta procedura con nota 
registrata al protocollo n° 7195 del 11/09/2018 il cui avviso è stato pubblicato sul 
B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi n. 38 di Mercoledì 19 settembre 2018;
Che con nota registrata al prot. n. 12812 del 17.09.2018 dell’ente, il suap delegato ha 
indetto e convocato la conferenza di servizi in modalità sincrona e simultanea ai sensi 
dell’art. 14-ter l. 241/90 e smi di cui ai co. 1 e 2 dell’art. 97 della  L.R. 12/2005;
Che la predetta conferenze si è svolta e conclusa con esito positivo di tutti gli enti 
partecipanti in data 18/10/2018 giusto verbale di pari data contenente la proposta di 
approvazione fatta pervenire dal predetto sportello unico della attività produttive con 
sede in Casazza in via Don Luigi Zinetti n. 1;

AVVISA

-	 che a partire dalla data del 26/10/2018 e sino al 9/11/2018 (compreso) sarà 
possibile prendere visione dei documenti oggetto del procedimento presso 
l’ufficio tecnico comunale sito al piano secondo della sede municipale di 
via Marconi, 6 in Sovere e rinvenibili sul sito ufficiale dell’ente al seguente 
link: http://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_
amministrativa/amministrazione_trasparente/_lombardia/_sovere/190_
pia_gov_ter/2018/Documenti_1528711139784/ 

-	 Che a partire dalla data del 10/11/2018 e sino al 26/11/2018 entro le ore 
12.00 sarà invece possibile produrre osservazioni da far pervenire in carta 
semplice presso il protocollo comunale via pec all’indirizzo: tecnico@pec.
comune.sovere.bg.it prima della sottoposizione del procedimento al vaglio 
del consiglio comunale

Il ricordo 
di 

Natalino 
Arcaini

MEMORIA

di Aristea Canini

Don Angelo Passera, la 
‘trottola’ di Dio. Nel senso 
che da qualche settimana 
è uno e…trino, cioè parroco 
di Sovere, Sellere e Piazza, 
mettiamoci poi gli oratori 
da seguire, il quartiere di 
San Gregorio, la Casa di 
Riposo, il Santuario e come 
si dice in questi casi, anche 
‘varie ed eventuali’, comu-
nioni agli ammalati, incon-
tri, catechismo, battesimi, 
matrimoni, funerali. Come 
va da solo? “Bene, dai, ce 
la faccio, anche se poi in 
realtà ‘solo’ è una parola 
impropria, dalle sette del 
mattino sino circa alle dieci 

di sera non sono mai solo, 
anzi, magari qualche volta 
mi piacerebbe anche stare 
un po’ con me, ma mi piace 
fare quello che faccio, non è 
un mestiere, è molto altro, e 
mi piace calarmi nel cuore 
della gente e anche nei re-
ali bisogni del territorio”. 
Come sono cambiate le 
cose in queste prime setti-
mane? “Che sono spesso in 
oratorio, ho il mio ufficio 
anche là, cerco di stare coi 
ragazzi, ogni giorno qual-
che ora la passo in oratorio, 
solitamente nel pomeriggio, 
magari come oggi che non 
c’è catechismo invece ne ap-
profitto per andare a fare la 
comunione agli ammalati, 

insomma, è un po’ un gioco 
d’incastri ma ce la faccio”. 
In giro qualcuno dice che 
prima o poi scoppierai. Don 
Angelo sorride: “Non so se 
è un augurio o altro, ma 
io non sto tirando troppo, 
in realtà faccio quello che 
facevo anche prima e poi a 
volte può anche essere un 
vantaggio essere da soli,  
posso portare avanti ini-
ziative che ho in testa da 
tempo, confrontarsi è sem-
pre utile e bello ma a volte 
impedisce di concretizzare 
idee. Se ho un’idea in testa 
la porto avanti, con tutte le 
correzioni e i suggerimenti 
del caso. 

E mi sto trovando a mio 

per la prima volta in un 
gruppo e si trova di fron-
te a nuovi rapporti uma-
ni, cambiamenti umani e 
personali importanti e noi 
dobbiamo saper accogliere 
tutti”. Tu ascolti le persone 
ma tu a chi ti confidi, hai 
qualcuno che ti ascolta? “Sì, 
anche persone che collabo-
rano con me con cui si è in-
staurato un clima di fiducia 
reciproca”. Fra pochi giorni 

festa patronale di San Mar-
tino: “Quest’anno non chiu-
deremo Via Roma, mi rendo 
conto che è una strada che 
non può essere chiusa trop-
po spesso, ci sono problemi 
di viabilità, così ho chiesto 
al sindaco di poter predi-
sporre gli attrezzi agricoli 
all’interno del Parco Silve-
stri mentre i banchetti espo-
sitivi nel parcheggio dell’o-
ratorio che poi entrano ad 
angolo nel cortile e quando 
parlo di banchetti non in-
tendo quelli che vengono ca-
ramelle ma chiunque vuole 
esporre la propria arte o 
qualsiasi cosa che vuole 
condividere, ad esempio al-
bum di figurine da mostra-
re a tutti, insomma, un’oc-
casione di condivisione non 
solo di acquisto”. Banchetti 
che ci saranno domenica 11 
novembre, proprio il giorno 
di San Martino: “Sabato 10 
invece ci sarà la cena, menù 
con mezze penne panna, 
salsiccia e funghi porci-
ni, arrosto e patatine, for-
maggio e dolce, prezzo per 
gli adulti 20 euro mentre 
i bambini, che avranno lo 
stesso menù, solo un po’ più 
ridotto 10 euro. Domeni-
ca invece Processione e poi 
pranzo in oratorio, antipa-
sto, capponi con spezzatino 

e polenta, formaggio, dolce 
anche qui 20 euro, iscrizio-
ni entro il 5 novembre nella 
segreteria dell’oratorio e ve-
nerdì 9 novembre ci sarà un 
monologo su San Martino 
nella chiesa parrocchiale”. 
Come va il pagamento delle 
spese per il nuovo oratorio? 
“Abbiamo appena stabili-

to di accendere un mutuo 
di 450.000 euro appoggiati 
naturalmente dalla Curia 
con un eventuale fido nel 
caso andassimo in soffe-
renza di 30.000 euro ma 
l’anno cruciale sarà il 2019 
perché quando sono arri-
vato c’era già un mutuo di 
300.000 euro da estinguere 
e si estinguerà a febbraio 
2020, quindi per il 2019 
avremo due mutui da pa-
gare, dobbiamo tenere duro, 
andremo a spendere qual-
cosa come 90.000 euro, lo 
so che la situazione è dura 
per tutti ma mi appello a 
chiunque ci può e ci vuole 
dare una mano e a questo 
proposito voglio ringraziare 
la ditta Cocchetti e Schiavi 
che ha praticato un ulterio-
re sconto del 2% sul prezzo 
concordato dei lavori, in 
questo modo è come se aves-
sero offerto 12.000 euro, ci 
tenevo a ringraziarli per 
questa offerta”. E’ ora di an-
dare, don Angelo la ‘Trotto-
la’ deve andare, il telefono 
bolle, la gente lo cerca, lui 
sorride, la passione per la 
sua missione è la sua ben-
zina. Qualcuno diceva “Gli 
appassionati sollevano il 
mondo, sono gli scettici che 
lo lasciano ricadere”.

agio con educatori, ragazzi, 
segretari in oratorio e con 
tutte le persone che incon-
tro, c’è confronto con loro 
ed è un’occasione di crescita 
per tutti”. Concretamente 
cosa è cambiato? “Gli orari 
delle Messe in primo piano, 
in alcuni casi mi sono trova-
to molto a mio agio, quando 
tagli o cambi qualcosa a 
volte ci si trova a discutere 
o le cose non vengono prese 
bene, in realtà questa vol-
ta la scelta devo dire sta 
dando ottimi risultati, per 
esempio la Messa al matti-
no di domenica alle 9 a Sel-
lere porta tanta gente anche 
da Sovere, mamme che in 
altri orari la domenica non 
potrebbero andare, vengo-
no alle 9 e poi possono per 
esempio preparare il pran-
zo. E anche il fatto di avere 
spostato la Messa dalle 8 
alle 9 ogni mattina si sta ri-
velando azzeccata, in casa 
di Riposo c’è più gente, il 
mercoledì in San Gregorio 
anche e pure il venerdì alle 
18 in San Gregorio, insom-
ma, sono soddisfatto e vedo 
che le persone si sentono 
così più comunità unica, 
non tre comunità distinte, 
gente di Sovere che va a Sel-
lere o a Piazza, insomma, 
un’unica grande comuni-
tà, poi potrà succedere che 
cambi qualcosa, vediamo 
nel tempo”. Ok, ma se pren-
di l’influenza che succede? 
“Beh, non lo so, io sono 
dell’idea che prima occorre 
far bene i propri doveri e poi 
gli altri accordano i propri 
diritti. Quindi qualcuno 
mi aiuta, già adesso Don 
Erminio di Riva viene e fa 
due Messe in settimana”. 
Don Angelo è un vulcano: 
“Stiamo pensando anche al 
centenario dell’incoronazio-
ne del Santuario che cadrà 
il prossimo anno, abbiamo 
individuato un’equipe che è 
già in funzione e che orga-
nizzerà eventi che a partire 
da marzo caratterizzeranno 
il Santuario fino alla fine 
del prossimo anno”. 

Sei contento: “Si, anzi, 
adesso riesco a pregare an-
che più di prima”. Giorna-
ta tipo? “Mi alzo alle sette, 
sbrigo un po’ di cose mie, 
alle 7.30 sono in Chiesa col 
mio breviario o l’ufficio del-
le letture o le lodi, poi cola-
zione, Messa, ascolto la gen-
te, sbrigo alcune cose che al 
pomeriggio non riuscirei a 
fare e poi nel pomeriggio c’è 
di tutto, dall’oratorio agli 
incontri a molte altre cose”. 
Qual è la cosa che ti chiede 
di più la gente? 

“Di fare prediche corte – 
don Angelo ride – dipende, 
io so che con loro mi com-
porto come un padre di 
famiglia che deve intuire i 
bisogni , deve saper ascol-
tare ma anche consigliare”. 
Ti trovi bene a Sovere? “Si, 
molto, volevo ringraziare i 
soveresi perché ci mettono 
pathos e vivono appieno le 
proposte che facciamo. C’è 
entusiasmo anche di fronte 
alle novità. Perché io dico 
sempre che straniero non è 
necessariamente chi viene 
dall’Africa ma può essere 
anche uno di noi che entra 

Il suo fare gentile, il suo 
sguardo accogliente, sem-
plice, rimane incollato a 
chiunque lo ha conosciuto, 
Natalino era così, Isaac 
Newton diceva che la veri-
tà si ritrova sempre nella 
semplicità, mai nella con-
fusione.
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Col lascito anche un parco giochi alla Banchettina. Bando dello Stato: 
il Comune ci prova e chiede 4 milioni per Palazzo Bottaini

Nasce il Comitato per la tutela dell’Alto Sebino:  

Alto Sebino
COSTA VOLPINO - INTERVENTO

SOVERE

Il Consiglio Internazio-
nale di coordinamento del 
Programma Unesco Man 
and Biosphere Program-
me (MaB), nel corso della 
30esima sessione, che si 
è svolta il 27 luglio scorso 
in Indonesia, ha approva-
to l’ampliamento della Ri-
serva «Ticino Val Grande 
Verbano», inserendo la Ri-
serva ’Valle Camonica-Al-
to Sebino’ che comprende 
anche i Comuni bergama-
schi di Lovere, Rogno, Ca-
stro e Costa Volpino. Far 
parte del Mab significa 
essere parte di un cir-
cuito mondiale di luo-
ghi di pregio, esempio 
di sviluppo sostenibile 
e di rapporto equilibra-
to tra uomo e biosfera. 
Questo risultato dovrebbe 
rappresentare un’occasio-
ne per lo sviluppo sul ter-
ritorio del turismo e dell’a-
gricoltura sostenibile, si-
gnifica farsi carico, per gli 
amministratori pubblici, 
di una grande responsa-
bilità: adottare politi-
che sempre più votate 
allo sviluppo armonico. 
Come sostiene l’assessore 
all’Ambiente della regione 
Lombardia Cattaneo, il 
riconoscimento UNESCO 
“è un importante traguar-
do per la salvaguardia e 
conservazione della biodi-
versità dei territori e nel 
trovare il giusto equilibrio 
tra attività antropica e la 
conservazione della natura 
e la promozione dello svi-
luppo sostenibile”. I dati 
sulla salute dei cittadini 
della provincia di Berga-
mo sono assai preoccupan-
ti; sul Corriere della sera 
Bergamo di domenica 30 
settembre, è stata riporta-
ta la notizia che la nostra 
provincia è in testa alla 
classifica per percentuale 
di tumori in Italia. Ulti-
mamente è stato anche 
istituito “L’osservatorio 
sui tumori di Valle Camo-
nica” proprio  per monito-
rare la grave situazione 
sanitaria che colpisce gli 
abitanti della zona. L’area 
Valle Camonica – Sebino, 
purtroppo, presenta di-
scariche ( anche abusive) 
di smaltimento dei rifiuti 
tossici, la qualità dell’a-
ria è pessima e la salute 
dei fiumi compromessa 
(mancano ancora alcuni 
depuratori e tutto finisce 
nel fiume Oglio e di con-
seguenza nel lago; vedasi 
poi gli ultimi sversamen-
ti nel torrente Grigna), la 
salute del Sebino è sotto 
gli occhi di tutti.  L’occa-
sione  fornita dall’Unesco, 
dovrebbe quindi spingere 
le amministrazioni locali 
ad investire sempre più in 
una politica ecologica. Ep-
pure qualcosa non torna.... 
L’amministrazione di Co-
sta Volpino, che si  gongola 

per essere stata inserita in 
questo progetto, ha avuto 
la brillante idea, con deli-
bere provvisorie, di aprire 
un “Campo volo”, a ridosso 
del parco dell’Oglio, vicino 
alla foce, per i voli e le par-
tenze dei velivoli leggeri  
Zona di sosta dei migra-
tori e area utilizzata dagli 
utenti per attività sportive 
e ludiche. In una località 
che dovrebbe essere ogget-
to di tutela ambientale (da 
destinare esclusivamente 
a parco), fazzoletto ver-
de in mezzo a una distesa 
di case e capannoni, ci si 
aspetterebbe da un’am-
ministrazione composta 
da una “giovane” classe 
dirigente, il cui territorio 
è stato inserito nel Mab, 
una diversa e maggiore 
sensibilità ambientale. Un 
intervento per valorizzare 
l’area per i propri cittadi-
ni, per sostenere l’attività 
della scuola di vela o sem-
plicemente per il benesse-
re delle persone, e godere 
delle bellezze del territo-
rio. Gli amministratori 
dovrebbero sapere che il 
benessere psicofisico delle 
persone passa anche dalla 
cura dell’ambiente. Proba-
bilmente il Sindaco vive 
altrove per non rendersi 
conto dell’inquinamento 
acustico che tali mezzi pro-
ducono volando anche a 
poche decine di metri dalle 
abitazioni, e, probabilmen-
te, non respira la stessa 
aria nella quale vengono 
riversati i fumi di combu-
stione. Sarebbe corretto 
che il Sindaco  spiegasse 
quali sono i benefici che i 
cittadini ne possono trarre 
e come questo suo progetto 
di creazione di una strut-
tura avioturistica si sposi 
con la necessità di andare 
verso il turismo sostenibile 
previsto dal Mab. Di fron-
te a una sempre maggiore 
necessità di invertire la 
rotta nel settore ambien-
tale l’amministrazione di 
Costa Volpino va assurda-
mente in controtendenza e 
in contraddizione. Ricor-
diamo anche che la giun-
ta ha inserito il comune 
nel progetto “Città sane” 
dell’Ats di Bergamo per 
promuovere stili e compor-
tamenti di vita salutari. 
Crediamo che attuare que-
ste scelte senza informare 
la popolazione sull’impatto 
di un tale progetto sia gra-
vissimo. È  dovere di un 
Sindaco rispondere a do-
mande e dubbi che sorgono 
tra la popolazione e non 
prendere decisioni sopra la 
loro testa.  In alternativa 
al Campovolo, chiediamo 
all’amministrazione, in 
coerenza con gli obiettivi 
MaB di:

1.	 Sostenere le atti-
vità nautiche ecosostenibli 

2.	 Intraprendere in-

sieme ai comuni limitrofi 
un progetto di bonifica del 
territorio e del lago  

3.	 Impegnarsi a pro-
teggere l’aviofauna

4.	 Lasciare la più 
bella spiaggia del lago ad 
uso dei cittadini che, se 
il progetto proseguirà, si 
vedranno costretti a sce-
gliere altri lidi in altre lo-
calità, a causa del rumore 
assordante prodotto dagli 
aerei

5.	 Pensare alla salu-
te del territorio e dei suoi 

abitanti.
6.	 Tutelare l’inco-

lumità delle persone che 
praticano attività sportive 
lungo il parco del fiume 
Oglio

Ci auguriamo che il Sin-
daco e la sua giunta si rav-
vedano, in caso contrario 
intraprenderemo tutte le 
vie possibili per tutelare 
il territorio.  Non basta 
fregiarsi dei titoli e delle 
etichette Unesco, ma sono 
necessari fatti concreti nel-
la direzione indicata dall’I-

“Campovolo? Il sindaco si gongola 
ma lo ha aperto a ridosso dell’Oglio”

stituzione stessa.
Il costituente Comitato 

per la tutela dell’Alto Se-
bino

200.000 metri quadri della 
‘Ex Ols’ in vendita: ma chi 

li acquista dovrà bonificare l’area

Gli over 65 alla 
Madonna della 

Cornabusa

COSTA VOLPINO – PISOGNE

PIANICO

di Sabrina Pedersoli

Tornano proprio in questi giorni a riaccendersi i riflet-
tori sulla “ex Ols” di via Milano, sul confine tra il Comune 
di Pisogne e quello di Costa Volpino. Un’area vastissima 
di duecentomila metri quadrati che attende un nuovo 
padrone e prima di essere destinata ad utilizzo artigia-
nale e commerciale (destinazione urbanistica secondo i 

vigenti PGT di entrambi i Comuni - ndr), dovrà essere 
bonificata secondo quel progetto già approvato nel 2016 
da Regione Lombardia e che prevede un investimento 
complessivo di sei milioni e duecento mila euro più Iva. 
Ma quale è ora il punto della situazione? I curatori fal-
limentari delle tre aziende che sorgevano su quel terre-
no (Esa di Costa Volpino, Esa di 
Pisogne e Energy Group, fallite 

Si sta per chiudere, manca davvero 
poco, ne parleremo quando sarà il mo-
mento, per ora tutto top secret, si stan-
no definendo i particolari con avvocati 
e parti in causa poi il Piano Integrato 
di Via Pascoli si avvia alla conclusione, 
così come si avvia invece all’apertura, 
nel senso di vendita e nuova conven-
zione il comparto residenziale del fila-
toio. E così mentre trascorrono questi 

giorni strategicamente determinanti 
il Comune si concentra su altre cose: 
“Sono partiti i lavori per mettere l’a-
scensore in Municipio – spiega il sin-
daco Francesco Filippini – sono stati 
montati i ponteggi esterni e si lavora. 
E intanto abbiamo deciso che con parte 
del lascito al Comune della donna di 
Sovere, andremo a allestire un par-
co giochi alla Banchettina mentre nei 

prossimi giorni partono le asfaltature 
in Via Roma”. E intanto l’amministra-
zione …ci prova: “C’è un bando dello 
Stato – spiega Filippini – che riguar-
da la messa in sicurezza di immobili, 
un bando a fondo perduto al 100%, 
lo scorso anno lo Stato aveva deciso 
di stanziarli con dissesto finanziario, 
quest’anno invece è aperto a tutti e ci 
proviamo. Una richiesta da 4 milioni 

di euro per sistemare Palazzo Bottai-
ni, la vecchia Filanda e il parcheggio 
del Comune, siamo consci che proba-
bilmente non arriverà nulla visto che 
le richieste riguardano tutti i Comuni 
d’Italia ma è giusto provarci, anche 
perché non abbiamo nulla da perdere, 
e poi la vecchia amministrazione Pez-
zetti aveva già pronto un progetto di 
sistemazione di Palazzo Bottaini”. 

Gli over 65 alla Madonna della Cornabusa in Val Ima-
gna. L’assessorato ai servizi sociali guidato dalla vulca-
nica e instancabile Barbara Pedretti insieme al resto 
dell’amministrazione comunale ha organizzato una gior-
nata per gli anziani del paese in uno dei più suggestivi 
santuari della provincia. Una giornata tra intense emo-
zioni ed allegria, tra divertimento e preghiera.

» segue a pag. 54
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Quel centro 
sportivo che 

nessuno vuole…

“Riva, Fonteno e Solto e la ‘panchina gigante’: 
cari amministratori ma fateci il piacere…”

PIANICORIVA DI SOLTO - FONTENO - SOLTO COLLINA

“Signor Sindaco a tempo pieno e indennità piena: 
è troppo per un paese piccolo come il nostro...”

Moschea: appaltati i lavori, c’è il nome della ditta. 
“Per Natale struttura esterna pronta, 

in primavera l’inaugurazione”

PIANICO - LETTERA

ROGNO

Tiene banco a Pianico la questione in-
dennità del sindaco, che ha deciso di farlo 
a tempo pieno, e quindi con indennità pie-
na, e non tutti l’hanno presa bene e come 
spesso succede in questi casi, lamentele 
affidate anche ai social network, dove 
sulla pagina facebook di ‘Sei di Pianico’ 
è comparsa una lettera che, non avendo 
avuto risposta, chi l’ha scritta ci ha auto-
rizzato a pubblicare 

“Egr. Signor Sindaco di Pianico,
Apprendo con sorpresa dall’art. pubbli-

cato su Araberara del 28 sett. della Sua 

decisione di svolgere le mansioni di Sin-
daco “ a tempo pieno “. Ora Le espongo 
alcune mie considerazioni in merito e La 
prego di smentirmi laddove dovessi cadere 
in errore. Ritengo Lei sia il primo Sinda-
co nella storia del nostro paese (1300 abi-
tanti) a prendere tale iniziativa ; fino ad 
ora si sono avvicendate Amministrazioni 
più o meno “ mercenarie ” da chi ha svolto 
tale mansione a titolo “ gratuito “ e chi a 
“metà servizio” comunque non mi risulta 
che tra i paesi della zona con abitanti an-
che di 5/6000 abbia mai avuto un Sindaco 
a tempo pieno (tranne 1 con più di 6000 

abitanti poi non più eletto). Evidentemen-
te la passata Amministrazione Le deve 
aver lasciato un mare di problemi irrisolti 
per impegnarLe tutta la giornata ,oppure 
intende montare un comodo divano nel 
suo ufficio utile per tirare sera; nel caso 
invece abbia previsto un mare di impegni 
pregressi, ci renda edotti  di tante lacu-
ne… Io e, come del resto, tutti i lavoratori 
abbiamo sempre dovuto rendere conto del 
nostro operato al nostro datore di lavoro e 
, nel Suo caso, i cittadini di Pianico sono i 
suoi datori di lavoro….o mi sbaglio ?? Un 
vecchio proverbio cita :” Nemmeno i cani 

muovono la coda per nulla “ . VERISSI-
MO ed è pure vero che Lei sta esercitando 
un Suo diritto ma in tempi duri per tutti 
dove nei piccoli Comuni come il nostro si 
fanno i salti mortali per trovare risorse 
magari anche tagliando nel Sociale (veda-
si aumento abbonamento per il trasporto 
scolastico)…….ritengo la cosa socialmen-
te IMMORALE.

In attesa  di  eventuale Suo gentile ri-
scontro, Le auguro buon lavoro e porgo 
distinti e cordiali saluti…”

Mario Bianchi

Ci si riprova. Ormai sembra un mantra, il bar, risto-
rante, centro sportivo di Pianico cerca un gestore, e i 
bandi sono sempre più frequenti negli ultimi anni e le 
gestioni sempre più brevi, e si che si tratta di una strut-
tura molto utilizzata e in ogni caso è l’unica pizzeria ri-
storante a Pianico, eppure evidentemente qualcosa non 
funziona. E così riapertura dei termini per il bando di 
gestione che comprende bar, ristorante e centro sportivo. 
L’offerta è da presentare entro il 30 ottobre alle 12, la 
gara è fissata per il 31 ottobre alle 10 presso il Municipio 
di Pianico. Si parte da un’offerta di 4000 euro all’anno. 
Sempre che ne arrivino; l’ultima asta, quella di aprile, 
era andata deserta.

“Cara redazione di Ara-
berara,

Nei prossimi giorni ver-
rà inaugurata la ‘panchi-
na gigante’ in Collina. E 
stanno circolando sui so-
cial network e nei paese i 
manifesti ‘ufficiali’. Perché 
senza ufficialità qui non si 
fa più niente. E con mia 
grande sorpresa, non solo 
mia, ma di tanta, tanta, 
gente ci apprestiamo a un 
inaugurazione che ci la-
scia perplessi e arrabbiati. 
Io risiedo in uno dei tre 
Comuni, non comunque a 
Solto Collina e tra l’altro 
ho votato una di queste 
lungimiranti amministra-
zioni. E già il nome ‘Pan-
china gigante di Riva & 
Fonteno’ lascia un po’ così, 
che in mezzo ci sarebbe an-
che Solto Collina, geografi-
camente a tutti gli effetti 
‘capitale’ della Collina ma 
tant’è negli ultimi anni tra 
Solto da una parte e Riva 
e Fonteno dall’altro non 
corre buon sangue (eufe-
mismo) ma che si arriva a 
inaugurare una panchina 
‘gigante’ aggiungendo di 
‘Riva & Fonteno’, suona 

perlomeno un po’ strano. 
Lasciamo poi perdere se si 
sta qui a prendersela con i 
nostri governanti colpevoli 
di non capire l’importanza 
dell’Unione Europea e poi 
nel piccolo siamo i primi 
a fare i capricci e a fare 
barricate e muri tra paese 
attaccati e vicini. Ma chi 
vi crede più, cari ammini-
stratori, poi quando venite 
a farci campagna elettora-
le o a farci la morale? E che 
fa specie più di tutti sono 
proprio gli amministrato-
ri di questi tre paesi che 
dando ai propri cittadini 
dei pessimi esempi se le 
stanno dando di santa ra-
gione da anni. Ma secondo 
voi noi residenti quando ce 
ne andiamo a godere della 
bellezza della nostra Colli-
na ci mettiamo a guardare 
dove mettiamo i piedi se il 
terreno è di Fonteno, Solto 
e Riva? suvvia fate i bravi 
e fate un passo indietro, 
magari non solo un passo 
ma molto di più, deponete 
armi e bagagli e andate 
fuori dalle scatole, di gen-
te che litiga ne abbiamo 
già troppa, se ci si metto-

no anche 
gli ammi-
nistrator i 
che dovreb-
bero dare 
l ’ e s e m p i o 
stiamo fre-
schi. Non vi 
siete accorti 
che chi vive 
nei tre pae-
si qualcosa 
in comune 
ce l’hanno 
davvero? e 
cioè ne han-
no piene 
le scatole 
delle vostre 
b e g h i n e 
personali? 
la panchina 
‘gigante’ in 
Collina sta 
benissimo, 
ma la Col-
lina è una 
sola, fate-
vene una 
ragione, sia da una parte 
che dall’altra. E se vole-
te darvele trovate tempo 
e spazio fuori dalle mura 
comunali, non tirate in 
mezzo i cittadini, stiamo 

facendo ridere mezza pro-
vincia. Noi siamo altro. E 
vogliamo tornare ad essere 
altro.  Cari amministrato-
ri, ma fateci il piacere…
andate tutti a quel paese”.

 Lettera firmata

di Aristea Canini

I lavori alla Moschea di Rogno sono sta-
ti appaltati, individuata la ditta che ese-
guirà i lavori (la ditta Edilscavi Serioli 
di Costa Volpino) mentre il coordinatore 
per la sicurezza e la salute durante la 
Progettazione e l’esecuzione dell’opera è 
l’architetto Federico Baiguini (asses-
sore all’urbanistica nel Comune di Costa 
Volpino). Affisso il cartello e ora non resta 
che realizzare l’attesa (in tutti i sensi) Mo-
schea. C’è fermento attorno al cantiere, tre 
anni di tempo per finire i lavori. Ma intan-
to si comincia. Abbattuta nei mesi scorsi 
la casa colonica ora si sta per edificare la 
nuova Moschea. Qualcuno pensava che 
l’associazione An Nur dopo questi mesi di 
silenzio avesse cambiato idea e invece si va 
fino in fondo. Associazione che aveva vinto 
anni fa il ricorso al Tar per realizzare un 
centro culturale, poi dopo un altro ricorso 
al Tar, il Tar stesso aveva dato via libera 
alla Moschea, le autorizzazioni necessarie 
ci sono tutte e ora non resta che costruire. 

Un grande stabile con un vasto appez-
zamento di terreno, situato nella frazione 
Bessimo di Rogno, al confine con Bessimo 
di Darfo (il cimitero del Bessimo bergama-
sco è sul territorio dell’omonimo brescia-

no). E’ qui che dopo anni di polemiche, 
discussioni e incontri, verrà realizzata  la 
prima moschea della zona per i fedeli mu-
sulmani. Dopo anni di discussioni e ricorsi 
al Tar era arrivata l’attesa sentenza del 
Tribunale amministrativo regionale, che 
ha dato il via libera alla costruzione della 
struttura. 

La vicenda  andava avanti da anni, 
quando alla guida del Comune di Rogno 
c’era ancora il sindaco Guerino Surini. A 
causa di numerosi ricorsi contro il proget-
to, alla fine non se n’era fatto più niente, 
fino a quando l’associazione An-Nur, che 
aveva acquistato lo stabile di Bessimo, 
aveva fatto anch’essa un primo ricorso al 
Tar. Alcuni cavilli relativi alla  sicurezza 
urbanistica, però, avevano bloccato tutto, 
costringendo l’associazione a presentare 
un altro ricorso. Poi l’ok definitivo alla re-
alizzazione della moschea. Ma poi non se 
n’era saputo più nulla. Nuova convenzione 
che durerà 10 anni e poi ci si siederà a ri-
discuterne. Non essendoci Moschee nella 
zona si prevede l’arrivo di musulmani da 
tutto l’Alto Sebino e dalla Valcamonica. 
“Quando finiranno i lavori? – spiega Bai-
guini – presto, entro Natale il grosso della 
struttura sarà pronto, poi l’inaugurazione 
dovrebbe avvenire in primavera”.
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E intanto nei giorni scorsi 9 persone sono 
state arrestate, 5 albanesi e 4 bresciani  per 
spaccio di droga, un’incredibile quantità di 
sostanze stupefacenti e contanti sono stati se-
questrati: 12,5 kg di eroina, un kg di cocaina, 
10 kg di marjuana, 500 grammi di oppio, 70 
mila euro in contanti, la droga ammonterebbe 
invece a qualcosa come 500 mila euro. Un’o-
perazione condotta dai carabinieri di Breno 
in collaborazione con i colleghi di Clusone. 
Operazione che ha permesso di sgominare 
una banda che riforniva le piazze di spaccio 
della Valcamonica e di gran parte del lago 
d’Iseo.  Secondo gli inquirenti a tirare le fila 

dell’organizzazione ci sarebbe un quaranta-
quattrenne noto imprenditore albanese che 
vive sul lago d’Iseo da anni, i carabinieri 
hanno arrestato in flagranza di reato tutta la 
banda sabato 13 ottobre nella notte l’impren-
ditore si è incontrato nella zona industriale 
di Pian Camuno, fuori da un magazzino che 
in apparenza era adibito allo stoccaggio di 
materiale, ma invece era il luogo di incontro 
dell’organizzazione. Sabato notte ad incon-
trare l’uomo c’erano tre connazionali, un 69 
enne, un 44enne, padre e figlio che arrivava-
no da Osio Sotto e un terzo da Milano.  Qui 
il 44enne ha ricevuto il chilo di cocaina dai 
suoi connazionali e poi lo ha ceduto a due 
uomini bresciani, un 71enne di Pisogne e un 

operaio di 37 anni che aspettavano li vicino. 
Subito dopo lo scambio c’è stato il blitz dei 
carabinieri che hanno fermato tutte e 5 le per-
sone. Oltre alla cocaina hanno sequestrato 
una borsa piena di soldi in contanti, qualcosa 
come 41 mila euro destinati all’imprendito-
re albanese. E subito dopo la perquisizione 
dell’auto dei tre corrieri albanesi ha portato al 
sequestro di altri 26 mila euro. Controlli poi 
estesi alle abitazioni delle 5 persone arrestate 
e all’interno dell’abitazione del padre e figlio 
albanesi a Osio Sotto è stata trovata una raf-
fineria. Addirittura nella camera da letto co-
perta da un telo c’era una pressa idraulica che 
veniva utilizzata per confezionare la droga e 
tutto quanto serve per tagliare l’eroina. Sotto 

il letto in una scatola avvolta da una coperta 
c’erano 12,5 kg di eroina, mezzo chilo di op-
pio e 50 grammi di eroina. E così in manette 
è finita anche la moglie del 69 enne di origini 
albanesi che viveva nell’appartamento con 
raffineria e droga annessa. Gli inquirenti han-
no perquisito anche un garage a Piancogno 
utilizzato dal figlio del 71enne al quale era 
stato ceduto il chilo di cocaina e così anche 
per lui, che ha 48 anni e ha già precedenti per 
droga e per un suo amico di 43 anni, sono 
scattate le manette perché nel garage i mili-
tari hanno recuperato alcuni grossi sacchi di 
plastica con circa 10 kg di marjuana. Tutti 
dietro le sbarre tranne la donna e il 71enne 
che sono ai domiciliari.

Maxi sequestro di droga destinata all’Alto Sebino 
e alla Val Camonica, nomi eccellenti tra gli arrestati 

Eletto il consiglio comunale 
dei ragazzi, Serena Spelgatti 

è il nuovo sindaco

Tra incarichi e delibere (e polemiche) 
l’amministrazione guarda avanti

Cristian e quei bambini ucraini: “Mi hanno cambiato 
la vita”. Consegnate altre due ambulanze vicino 

a Chernobyl e ora il Comune: “Mi candido? Vedremo”

ALTO SEBINO - DROGA

SOVERE

SOLTO COLLINA

ROGNO

di Aristea Canini 

Cristian, classe 1974, 
di cognome Molinari, di 
Rogno, è appena tornato 
dall’Ucraina, lui che qui è 
vicesindaco e per qualcu-
no il futuro sindaco. “Ma 
di questo ne riparleremo 
dopo Natale”. Cristian e la 
sua associazione ‘Doma-
nizavtra’ hanno appena 
consegnato due ambulanze 
negli ospedali Ucraini: “In 
Lombardia – spiega Cri-
stian – le ambulanze ven-
gono dismesse dopo 10 anni 
di vita oppure dopo 200.000 
km, mi è capitato di portare 
in Ucraina un’ambulanza 
con meno di 100.000 chilo-
metri, una 4 x 4 che qui non 
utilizzavano più, idem per 
le attrezzature ospedaliere 
che hanno un tot di durata 
di ore di lavoro e poi devo-
no essere sostituite, ma in 
Ucraina non è così anche 
se ora c’è una normativa 
che stabilisce che i mezzi 
di soccorso devono essere 
Euro 5, e così per questo 
cavillo le due ambulanze 
sono rimaste ferme per due 
anni, ma ora sono pronte 
a partire grazie all’interes-
samento dell’ambasciata, 
anche perché sono norme 
che non hanno senso, il par-
co auto in Ucraina è fermo 
agli anni ’60 e così 8 vo-
lontari dell’associazione, 4 
per ogni mezzo si sono dati 
il turno a guidare e in due 
giorni e mezzo sono arrivati 
in Ucraina, invece io e un 
altro volontario, Giuseppe 
Mondini siamo andati in 
aereo, avevamo poco tem-
po”. L’ospedale dove sono 
state portate le ambulanze 
si trova a nord dell’Ucrai-
na, vicino alla centrale di 
Chernobyl: “Un posto dove 
l’incidenza dei bambini 
malati è molto alta – conti-
nua Molinari – e le tensio-
ni di continue guerre sono 
all’ordine del giorno, ho vi-
sto negli orfanotrofi in que-
sti anni tanti ragazzi che 
ora sono al fronte, li ho visti 
crescere, poi quando hanno 
16-17 anni vanno alle scuo-
le professionali, pochi all’u-
niversità e altri alle scuole 
militari, entrano in queste 
scuole a 16 anni e a 20 anni 
sono pronti per il fronte.  Ho 
ragazzini che mi mandano 
foto di loro dal fronte, l’U-
craina è il cuscinetto d’Eu-
ropa, c’è una guerra civile 
che sembra non finire mai, 

ar.ca.
Mentre maggioranza e mi-

noranza continuano a darsele 
di santa ragione su qualsiasi 
argomento e mentre il vice-
sindaco Tino Consoli si lec-
ca le ferite per la conferma 
della condanna in Appello 
e annuncia che ricorrerà in 
Cassazione, sul fronte lavori 
e opere pubbliche c’è fer-
mento e ancora, polemiche. 
Nei giorni scorsi è stato ap-
provato il disciplinare d’in-
carico professionale per la 
progettazione e direzione la-
vori di realizzazione ‘museo 
all’aperto’, incarico dato al 

geometra Marco Zanni, un 
museo all’aperto ‘per valo-
rizzare l’ara del lago d’Iseo, 
il Comune ha stanziato per 
il progetto di Zanni la som-
ma di 4.187 euro. Approvata 
anche la disciplina e il con-
ferimento dell’incarico per la 
progettazione dei lavori di al-

largamento strada in Via Cli-
soli e Via Cimitero (per quel 
che riguarda il tratto a confine 
con Riva di Solto), incarico 
affidato al geometra Leone 
Cantamesse (consigliere di 
minoranza di Trescore, in 
quota Forza Italia, in passato 
assessore), per lui 6.344 euro 

di incarico. Ma gran parte del-
le opere pubbliche future pas-
sano dalla vendita o meno del 
terreno di 7550 metri quadri 
che si tenta ormai da tempo 
inutilmente di cedere. Prezzo 
a base d’asta a 530.000 euro. 
Terreno che si trova in una 
posizione davvero suggesti-

va nella zona di Zorzino ma 
che sinora è sempre rimasto 
invenduto, ora l’amministra-
zione sta correndo al riparo 
inserendo a proprie spese 
lavori per la viabilità che in 
quella zona è carente, in que-
sto modo dovrebbe diventare 
più appetibile. 

Segue a pag. 55

E’ stato eletto nelle scorse settimane il nuovo consiglio comunale dei ragazzi della 
scuola media, che resterà in carica fino a giugno 2019. A ricoprire il ruolo di sindaco 
è Serena Spelgatti, mentre i quindici consiglieri sono Martina Guizzetti, Aurora 
Gatti, Beatrice Lumina, Dora Chakir, Aurora Ghezzi, Giulia Pennacchio, Me-
lissa Pizio, Andrea Bettoni, Simone Balzarini, Clara Zoppetti, Nicole Carsa-
na, Giorgia Carrara, Paola Figaroli, Noemi Suardini e Giorgio Valetti.

“Renata, orfana, nel 
Convento delle Suore 
di Lovere, la Svizzera, 

la malattia, cieca e 
quell’amore per Sovere”

Andrea Zanni 
vince la Coppa Camunia

SOVERE - LA LETTERA

SOVERE - SEGUE A PAG. 54
Un pensiero per Renata.
Sento dentro di me il deside-

rio di far conoscere ai cari so-
veresi in sintesi chi era la cara 
Renata. Renata Vigani nasce a 
Sovere nel mese di gennaio del 
1943. Orfana del papà, dopo 
qualche anno sua mamma per 
necessità e per il bene della 
figlia, decide di farla studiare 
nel Convento delle Suore di 
Maria Bambina a Lovere. All’età di 18 » segue a pag. 54

A salire sul gradino più alto del podio 
per la categoria “Ragazzi” della Coppa 
Camunia è il tredicenne Andrea Zanni. 
La passione per la corsa nata qualche 
anno fa e ora la vittoria conquistata con 

la casacca del GSA Sovere: “Ho inizia-
to tre anni fa perché lo zio Pierluca mi 
ha proposto di allenarmi insieme a lui 
e quasi subito ho iniziato a partecipare 
alle gare. La prima? La “Solto Run”, nel 
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SCENARI

2019: alla ricerca del candidato perduto

Tavernola

Asfalti, bretella e interventi sulle vallette, 
il Comune si mobilita per gli ultimi lavori in paese

Giotto, un ottobre memorabile

LAVORI PUBBLICI

EVENTO

Sarà ricordato negli anni l’ “arrivo” a Tavernola della 
riproduzione in scala uno a quattro degli affreschi rea-
lizzati da Giotto nella cappella degli Scrovegni a Padova. 

L’iniziativa, attuata interamente dalle famiglie Bal-
ducchi-Paris di Cambianica, ha sorpreso tutti, anche i 
più scettici, per l’alta qualità delle azioni messe in cam-
po, a partire dall’installazione nella chiesa parrocchiale 
dei pannelli con le foto di tutti gli affreschi della Cap-
pella.

Già da giorni erano comparsi nelle vie e piazze del pae-
se altri pannelli con le stesse riproduzioni, oltre a segna-
lazioni di servizio e indicazioni stradali nei colori giallo e 
blu della tavolozza del grande artista toscano (simpatica 
l’indicazione del parcheggio rappresentata sul pannello 
con Gesù che la domenica delle Palme dirige l’asino ver-
so… Gerusalemme, cioè l’area libera).

Grazie anche alle belle giornate di sole il paese ha mo-
strato così, di giorno, il suo volto migliore; di notte invece 
fasci di luce laser hanno proiettato le immagini degli af-
freschi sugli alti silos rotondi del cementificio producen-
do un effetto di notevole fascino.(Qualcuno ha trovato da 
ridire sul coinvolgimento indiretto del cementificio, che 
ha un certo numero di detrattori in paese, ma i più hanno 

ritenuto eccessiva e mal posta questa critica).
Il numero di visitatori e fruitori delle varie iniziati-

ve ha premiato gli organizzatori: sempre piena la “Sala 
della Comunità” presso l’oratorio per assistere alla pre-
sentazione dell’Opera di Giotto da parte dell’autore della 
ricerca, il prof. Filippetti di Padova. Gran folla anche 
di sera all’interno della chiesa parrocchiale per le proie-
zioni su grande schermo delle opere di Giotto arricchite 
dagli effetti di luce laser.

Durante il giorno, accolte dalle “guide” (studenti dell’I-
stituto superiore “Riva” di Sarnico occupati nelle presta-
zioni previste dall’alternanza scuola-lavoro) sono passa-
te nella chiesa parrocchiale per vedere la riproduzione 
degli affreschi di Giotto molte scolaresche provenienti 
dalle province di Bergamo e Brescia, così come hanno 
effettuato visite anche numerosi visitatori che hanno 
animato la vita del paese per tutta la durata dell’esposi-
zione (manifestazioni comprese).

I visitatori hanno premiato con una folta e continua 
presenza anche la “performance” dei 6 “Madonnari” 
che domenica 21 hanno riprodotto in pubblico su pan-
nelli 5 affreschi di Giotto e la “Madonna in trono” del 
Romanino dell’affresco di San Pietro.

Questa chiesa romanica e quella più antica di San Mi-
chelone in Cambianica sono state aperte, con la guida di 
volontari appositamente preparati, per tutta la durata 
dell’evento e sono state viste da un alto numero di visi-
tatori.

Anche la fantasia degli esercenti e ristoratori si è sbiz-
zarrita con attrattive fantasiose: a partire dagli storici e 
“recuperati” “panini di Sant’Antonio del panificio Fena-
roli, alle pizze “Giotto” e ai dessert  serviti nelle pizzerie 
e nei Ristoranti. Al primo posto nell’originalità, secondo 
alcune attente giovani signore, la “biGiottoria” dell’edi-
cola Consoli, opere nate dalla creatività della concittadi-
na Fabiola Foresti.

Pièces teatrali, spettacoli di illusionismo, esecuzioni 
musicali con artisti di alto livello hanno animato per tre 
settimane il paese.

Un grazie sentito dalla popolazione agli organizzatori, 
ai numerosi collaboratori volontari (oratorio, protezione 
civile, guide…) e soprattutto al Parroco, don Nunzio Te-
sta che ha ospitato le varie manifestazioni nella chiesa 
parrocchiale e nella sala della Comunità dell’Oratorio e 
che ha collaborato con l’Istituto scolastico di Sarnico per 
la gestione delle giovani “Guide”. (Cr. B)

I lavori alla Bretella

Asfaltatura
La Provincia sta prov-

vedendo a rappezzare in 
diversi punti nel Tratto 
Tavernola – Gallinarga la 
strada ex statale 469 mol-
to malmessa.

In realtà, più che di 
rappezzi con il catrame, 
il fondo stradale avrebbe 
bisogno di rifacimento e 
livellamento almeno fino 
a Predore. 

Su questo tratto non 
mancano qua e là perico-
losi detriti di asfalto sol-
levato che si alternano 
a buche e a veri e propri 
avvallamenti dello strato 
sottostante il catrame. 

Le aree circostanti i 
tombini di esplorazione 
dell’anello fognario sono 
così disastrate che fanno 
sobbalzare i rimorchi dei 
camion e, di conseguenza, 
i poveri abitanti delle case 

lungo il lago che, a partire 
dalle 5 del mattino, quan-
do riprende il traffico da e 
per la cementeria, devono 
convivere con il rumore 
fastidioso.

Bretella
Riprendiamo l’argo-

mento annoso finalmente 
con una buona notizia: 
sono partiti e procedono 
regolarmente i lavori per 
il ripristino per la “bretel-
la” di Cambianica. 

Dal Comune assicurano 
che dovrebbe essere pron-
ta per fine novembre, ma 
se qualcosa dovesse anda-
re storto sarà  certamen-
te agibile per Natale, in 
tempo cioè per consentire 
di liberare il primo tratto 
della strada provinciale 
per Vigolo di buona parte 
del traffico. Infatti, se la 
bretella sarà entrata in 

funzione, sarà possibile 
raggiungere con il “treni-
no” la “Grotta di Babbo 
Natale”, l’installazione 
allestita dalla “Pro Loco” 
e diventata ormai un clas-
sico del periodo natalizio 
con il suo contorno di elfi, 
renne e gnomi che ralle-
grano le vie della frazio-
ne.

Grazie, volontari.
A Tavernola a partire 

dal 1990 non si sono più 
verificati fenomeni di 
allagamenti degli abita-
ti nonostante non siano 
mancati nubifragi impo-
nenti. 

Merito dei lavori di 
protezione “a monte” ef-
fettuati durante l’Ammi-
nistrazione Foresti degli 
anni novanta sulla Valle 
di Mondara e sul versante 
nord del monte Pingiolo 

(località Croce e Caval-
la) a difesa degli abitati 
di Bianica e Tavernola a 
lago.

Un sentito ringrazia-
mento anche ai Volonta-
ri della Protezione civile 

che da anni tengono puli-
ti i boschi e gli alvei dei 
torrenti (Rino, soprattut-
to). Grazie alla loro opera 
silenziosa ma preziosa, 
quest’anno il terribile 
nubifragio che ha colpi-

to pesantemente i vicini 
territori di Parzanica e 
Fonteno rendendo imper-
corribile per molti giorni 
anche la strada litoranea, 
non ha prodotto alcun 
danno al nostro territorio.

di Piero Bonicelli

Dopo Filippo I il Pacificatore, che ha 
ribadito anche nei giorni scorsi quanto 
annunciato su Araberara, vale a dire che 
non si ricandida a sindaco la primavera 
prossima, si è creato il vuoto. Da una 
parte ma anche dall’altra. Al punto che 
qualcuno ha lanciato l’idea di una… lista 
unica. La proposta può essere letta in due 
sensi: il primo, ottimistico, constaterebbe 
che la “pacificazione” è avvenuta, nessu-
no ha più voglia di scontri, cerchiamo di 
fare qualcosa perché il paese è in mezzo 
al guado tra una storia industriale che si 
vorrebbe chiudere (il cementificio) e una 
vocazione turistica che sarebbe tutta da 

inventare, magari integrata con una ri-
presa della produzione agricola specifica 
(vino e olio in particolare) integrandola 
anche ambientalmente con l’artigianato. 
La seconda lettura è più terra terra, fo-
tograferebbe la situazione attuale, nessu-
no ha sul momento un nome forte per la 
candidatura a sindaco, quindi cerchiamo 
una figura “terza” che ci tenga a galla, poi 
si vedrà. 

Dalla parte della maggioranza si può 
prospettare una piccola guerra di succes-
sione. E non sarà facile visto che le due 
componenti (quella proveniente dalla 
sinistra e quella più centrista) in questi 
cinque anni non sono riuscite a fondersi 
(il caso Gallinarga è tutt’altro che margi-

nale). Quindi nelle prossime riunioni si 
cercherà non una fusione ma un accordo 
sui punti di possibile rottura, purché non 
si arrivi a stendere “contratti” che sanci-
scono situazioni da separati in casa.

Dall’altra parte il presidente del Grup-
po, l’ex sindaco Natale Colosio, fa sapere 
che a fine ottobre riunirà il gruppo e che 
la condizione sine qua no del programma 
è “la chiusura della fabbrica”, vale a dire 
del cementificio. Che in fondo è un obiet-
tivo ecumenico, vale a dire molto condi-
viso anche dalla parte opposta, semmai 
sono i “modi” che diversificano l’approccio 
al problema. Il programma dovrebbe an-
che prevedere il “che fare” prima di pun-
tare al bersaglio grosso. E qui si ritorna al 

guado in cui ci si trova nel cercare quella 
nuova “vocazione” sociale ed economica 
che va verificata, perché le vocazioni im-
poste sono quelle che poi falliscono più 
facilmente.
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PREDORE

Il primo bilancio dei ‘gratta e sosta’.
Il sindaco: “Più di 30 mila euro 

di incassi tra tagliandi e multe”

Basso Sebino

Monumento ai 
caduti, il sindaco 

Bertazzoli: Errori? 
Non proprio”

PREDORE

 

 

Telefonia fissa, internet, web e cloud.

Chiama subito, oppure verifica 
la copertura di casa e dell’ufficio 

all’indirizzo www.fibra.planetel.it

La tua 
nuova linea internet 

superveloce a partire da 

24,95€ 
al mese Iva inclusa

Fino a 
1 Gb/s

Telefonia fissa, internet, web e cloud.

Chiama subito, oppure verifica 
la copertura di casa e dell’ufficio 

all’indirizzo www.fibra.planetel.it
La tua 

nuova linea internet 
superveloce a partire da 

24,95€ 
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Fino a 
1 Gb/s

Telefonia fissa, internet, web e cloud.

Chiama subito, oppure verifica 
la copertura di casa e dell’ufficio 

all’indirizzo www.fibra.planetel.it

Con la fibra ottica di Planetel la provincia di Bergamo diventa superveloce!

La tua 
nuova linea internet 

superveloce a partire da 

24,95€ 
al mese Iva inclusa

Fino a 
1 Gb/s

Telefonia fissa, internet, web e cloud.

Chiama subito, oppure verifica 
la copertura di casa e dell’ufficio 

all’indirizzo www.fibra.planetel.it

Gratta e sosta, la stagione dei 
parcheggi a pagamento a Predore 
è andata a gonfie vele e quello che 
sembrava essere un esperimento 
estivo ha ora ha tutta l’idea di di-
ventare un progetto fisso da ripetere 
ogni estate. I dati che arrivano dalla 
chiusura della stagione estiva appe-
na conclusa sono molto confortanti, 
a tracciare il bilancio è il sindaco 
Paolo Bertazzoli: “Abbiamo ven-
duto 12 mila tagliandi gratta e sosta 
incassando 15 mila euro – spiega il 
sindaco – 3500 euro sono gli incassi 
dagli abbonamenti, consistenti an-
che le entrate dovute alle contrav-
venzioni che abbiamo emesso, 470 

multe per un totale di 15000 euro 
circa delle quali solo il 10% non ha 
ancora pagato. Tutto questo a fron-
te di una spesa di 17500 euro, pos-
siamo quindi ritenerci molto soddi-
sfatti così come soddisfatti erano i 
commercianti che hanno venduto i 
tagliandi tenendosi il 10% degli in-
cassi”. 

Soddisfatti per gli incassi ma non 
solo, anche l’obbiettivo principale del 
progetto, quello di avere parcheggi 
liberi il sabato e la domenica per i 
turisti ha funzionato: “Se prima qui 
a Predore nessuno si fermava per-
chè non c’erano i parcheggi – spiega 
Paolo Bertazzoli – ora gli spazi dove 

parcheggiare ci sono, certo, uno 
deve pagare ma ha la possibilità di 
trovare uno spazio dove lasciare la 
macchina. I tagliandi più venduti 
sono stati quelli da un euro e da 5 
euro.” Ma ora cosa farà l’ammini-
strazione comunale? Confermerà il 
progetto gratta e sosta anche l’anno 
prossimo? Utilizzerà nuovi metodi? 
“Ora ci ritroveremo per valutare 
i dati e poi decideremo cosa fare. 
Molto probabilmente riproporremo 
anche per la prossima stagione la 
sosta a pagamento in modo però più 
organico e strutturato partendo dal 
metodo di pagamento, un po’ meno 
artigianale”.

“Errori nei nominativi presenti sul monumento ai ca-
duti? Dipende dai punti di vista”, il sindaco Paolo Ber-
tazzoli torna sulla questione del monumento dopo la 
segnalazione fatta ad Araberara di possibili sviste sul 
monumento fatte dallo storico Salvatore Tancredi: “Non 
credo ci siano errori, dipende da come si interpreta il 
fatto se un caduto sia o meno di Predore. Mi spiego, se 
una persona è nata a Predore non vuol dire che sia poi 
cresciuto qui, ci potrebbero essere casi di soldati nati 
a Predore che poi sono andati via dal paese in tenera 
età, quindi non risultano fra i caduti di Predore perchè 
di fatto al momento della morte non erano residenti in 
paese. Altri caduti risultano invece nati altrove , ma es-
sendo venuti a Predore ad abitare e sono presenti sul 
monumento. Verificheremo comunque la documentazio-
ne data da Tancredi. Ad ogni modo i lavori al monumen-
to riguarderanno solo la pulizia del monumento stesso e 
non si procederà con alcuna modifica della lapide su cui 
nomi sono riportati”.

I tifosi più forti? A Viadanica sono quelli del Milan che hanno vinto l’annuale triangolare tra tifosi di Inter, Milan e 
Juventus, tutto questo come sempre in apertura di inizio di stagione sul campo di Viadanica

Il “Rosario d’oro”a Don Valerio Vigani

Il Milan vince il torneo dei tifosi

GANDOSSO - VILLONGO

VIADANICA

Il "Rosario d'oro" è il riconosci-
mento che Parrocchia e Comune 
di Gandosso conferiscono a quelle  
persone o associazioni che si sono 
distinte per il loro contributo a fa-
vore della comunità. Giunto alla 
sua 14° edizione, quest'anno è sta-
to consegnato a Don Valerio Viga-
ni in occasione dei suoi 40 anni di 
sacerdozio. Don Valerio, nativo di 
Villongo, è stato curato alla Parroc-
chia di Telgate, prima di giungere a 
Gandosso nel 1989. Per dodici anni 
è stato Parroco del paese del basso 
sebino, prima di trasferirsi a Costa 
di Mazzate, Cologno al Serio e Ca-
lepio, dove attualmente è arciprete.

Il Sindaco Alberto Maffi ha sot-
tolineato il legame profondo di Don 
Valerio con la comunità di Gandos-
so, comprovato dalle tante testimo-
nianze di affetto ricevute dall'arci-

prete il giorno della consegna del riconoscimento.
In occasione della festa della Madonna del Rosario è stato presentato an-

che il nuovo archivio parrocchiale, curato dal Sig. Villa e ubicato presso la 
casa parrocchiale.
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Doppio controllo nell’Area Stoppani, 
per ATS e Carabinieri è tutto ok

Bonassi boccia il bilancio consolidato:
“Preoccupato dall’andamento 

dell’amministrazione del nostro Comune”

Angelo Bonassi lancia la terza lista: 
“Alternativa ad Arcangeli e Bertazzoli”

Le minoranze 
fanno il nuovo 

giornale

“Le due minoranze hanno 
trovato ormai l’accordo, 

Arcangeli sarà il candidato 
sindaco”. L’ago della Bilancia? 

Le sorelle Cadei”

LA POLEMICA

LA MINORANZA

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2019

LA NOVITA’

Doppio controllo nell’ae-
ra ex Stoppani dopo l’espo-
sto presentato dal circolo 
di Legambiente del Basso 
sebino che aveva segnala-
to la presenza di vernici 
nell’area del cantiere che 
porterà alla realizzazione 
di un nuovo comparto resi-
denziale e commerciale sul 
lungolago. L’Ats e i carabi-
nieri firestali hanno fatto 
una serie di controlli

Nel verbale dell’ATS si 
legge: a seguito di esposto 
per presenza di liquami 
nel cantiere ex Stoppani e 
di richiesta presentata in 
consiglio comunale in data 
1 ottobre 2018, è stato ef-
fettuato un sopralluogo 
presso l’area suddetta con-

giuntamente al Responsa-
bile dell’Ufficio tecnico, al 
comandante della polizia 
locale e al legale rappre-
sentante della ditta DY 
Costruzioni che sta effet-
tuando i lavori di bonifica. 
Di tali lavori è già stato 
istituito tavolo di lavoro 
con i vari enti preposti per 
‘analisi del rischio, pro-
getto di messa in sicurez-
za permanente e progetto 
operativo di bonifica che 
coinvolge oltre ATS Berga-
mo anche ARPA, Provin-
cia e Comune. Dalla veri-
fica effettuata in loco si è 
riscontrata la presenza di 
acqua nella parte di sca-
vo limitrofa al lago. Non è 
stata rilevata presenza di 
schiume o di odori parti-

colari. E’ stata acquistata 
documentazione fotogra-
fica presente agli atti. La 
ditta DY costruzioni ha 
fornito rapporti di prova 
di analisi chimiche per ri-
cerca di metalli, idrocar-
buri totali e IPA di acqua 
di falda interna e acqua di 
lago effettuata in data 17 
settembre 2018 i cui valo-
ri sono risultati conformi. 
Nella mattinata è stato 
effettuato sopralluogo  da 
parte di Polizia Locale e 
Corpo Forestale dei Cara-
binieri, i cui accertamenti 
sono in corso”. Seguono poi 
richieste di dati sull’acqua 
richiesti alla Servizi Co-
munali con ‘controllo ana-
litico dell’acqua di pozzo’. 
Dall’ATS ai Carabinieri 

Forestali che hanno re-
datto il verbale sul sopral-
luogo al cantiere: “Il so-
pralluogo è stato effetuato 
congiuntamente al Comm. 
Marco Zerbini e Ass. Sc. 
Stefano La mela della poli-
zia locale di Sarnico con la 
presenza del responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Gian 
Pietro Vitali e dell’Asses-
sore al Turismo e al Com-
mercio Lorenzo Bellini. La 
segnalazione riguardava 
un presunto sversamento 
di liquami tossici e verni-
ci in un’area di circa 2’000 
metri quadrati all’inter-
no del sito industriale ‘ex 
Stoppani’ oggetto di opere 
di bonifica e riqualificazio-
ne. I verbalizzanti consta-
tavano che l’area indicata 

nella segnalazioni era og-
getto di bonifica da parte 
della ditta DY Costruzioni 
generali’ come da prescri-
zione stabilite da ATS ed 
ARPA durante sopralluo-
ghi precedentemente ef-
fettuati. All’interno della 
zona di bonifica era pre-
sente dell’acqua stagnante 
di lago che non presentava 
segni di sversamento e non 

emanava odori sgradevoli 
riconducibili a liquami di 
alcun tipo. Gli unici odori 
avvertiti dagli scriventi 
erano riconducibili ad una 
pompa idrovora con moto-
re a scoppio che durante 
gli accertamenti era ac-
cesa ed era utilizzata per 
asciugare un’altra porzio-
ne di terreno dal quale af-
fiorava acqua di lago”. 

L'ex assessore all'eco-
logia Angelo Bonassi, l'a-
nima civica della maggio-
ranza del sindaco Giorgio 
Bertazzoli, boccia il bilan-
cio consolidato dell'eser-
cizio 2017 e lo fa con una 
lettera che l'ex esponente 
di maggioranza ha voluto 
leggere in consiglio comu-
nale: “Comincio con il dire 
che non capisco la premes-
sa alla nota integrativa al 
Bilancio consolidato. 'non 
consente di rappresentare 
contemporaneamente) la 
consistenza patrimoniale 
e finanziaria del gruppo e 
di rilevare correttamente 
il fenomeno delle ester-
nalizzazioni'. Poi segue lo 
scrivente che con apposita 
delibera l'ente ha definito 
il gruppo di amministra-
zione pubblica (GAP) e il 
perimetro di consolida-
mento. Non capisco. Sono 
comunque contento di 
aver avuto ragione quan-
do negli anni precedenti 
ho contestato il metodo 
di consolidamento. Sono 
contento che il metodo di 
valutazione adottato sia 
del tipo 'integrale' che con-
sente una ampia visione 
dello stato della capogrup-
po. Una prima domanda 
tecnica: come è stata in-
dividuata la quota di con-

solidamento della casa di 
riposo con un ammontare 
del 71,43%. quale il docu-
mento fondante e il regola-
mento di consolidamento 
adottato? 

E' comunque un pec-
cato che la Casa di ripo-
so, avendone tempo, non 
abbia fornito i dati delle 
partite infragruppo. Da 
far notare che la Casa di 
riposo, in nota integrativa 
2017 non rileva un dato 
essenziale. Cito: 'nella 
nota integrativa 2016 nel 
bilancio della Casa di ri-
poso nel patrimonio netto 
troviamo il valore di 4 mi-
lioni di euro, quale conferi-
mento gratuito dell'immo-
bile da parte del Comune 
di Sarnico, il bene entrato 
e poi uscito dal bilancio co-
munale è entrato in quello 
della casa di riposo come 
fabbricato e contropar-
tita riserva di capitale. 
Analizzando la situazione 
si ritiene che non vi sia-
no operazioni da fare in 
quanto l'ente non ha nel 
proprio stato patrimonia-
le né il valore del fabbri-
cato né quello del lascito, 
scrittura contabile che è 
stata fatta dalla Casa di 
riposo. Allo stesso modo 
il Comune ha concesso in 
diritto di superficie a tito-

lo gratuito un terreno sul 
quale la Casa di riposo ha 
costruito un fabbricato; 
anche in questo caso la 
Casa di riposo ha rilevato 
la concessione del diritto 
nel proprio bilancio, ma 
iscritto in bilancio e nem-
meno la Casa di riposo ha 
rilevato la concessione del 
diritto nel proprio bilan-
cio, ma iscritto solo il valo-
re del fabbricato costruito 
sopra. Per questo motivo 
si ritiene di non effettuare 
scritture in quanto la som-
ma dei due bilanci sarà 
esattamente il valore del 
terreno con fabbricato co-
struito sopra e non vi sono 
poste duplicate da elidere 
o raccordare'. In particola-
re ravviso che l'art. 3 della 
convenzione urbanistica 
in repertorio 96271 raccol-
ta 14256 art. 2 c. 1,2,3,4 ri-
chiedeva alla Fondazione, 
edificata la nuova RSA, di 
modificare il proprio sta-
tuto in Fondazione di par-
tecipazione, consenten-
do all'Amministrazione, 
previa valorizzazione dei 
rispettivi conferimenti, di 
acquisire una quota all'in-
terno della Fondazione 
pari al valore percentuale 
del conferimento. La quota 
di partecipazione dell'am-
ministrazione non potrà 

essere inferiore al 67%. 
ad oggi questo non è an-
cora stato fatto e mi desta 
preoccupazione. All'art. 
4 la Fondazione provve-
derà alla modifica del pro-
prio statuto consentendo 
all'amministrazione di 
nominare il presidente del 
Consiglio di amministra-
zione e la maggioranza dei 
consiglieri che non potrà 
essere inferiore a 5. data 
la complessità della mate-
ria, non capisco il metodo 
di consolidamento e come 
sia stata fatta la quanti-
ficazione della quota di 
partecipazione, non è in-
dicato in nota integrativa 
pertanto non vi si può ri-
salire. Noto inoltre rispet-
to all'esercizio precedente 
una riduzione dello stato 
patrimoniale di 3.642.095 
euro e che il risultato eco-
nomico consolidato ante 
imposte preserva un sal-
do negativo di 359.431,33 
euro. 

Per tali ragioni, seppur 
riconoscendo la correttez-
za formale del bilancio 
come espresso dal revisore 
dei conti, mi sento preoc-
cupato dall'andamento 
dell'amministrazione del 
nostro Comune e non ap-
provo il bilancio consolida-
to 2017

Le minoranze ricompaiono con un nuovo giornale, tra-
montata l'avventura del Gabbiano, ora arriva Sarnico 
Informa, le minoranze unite hanno deciso di realizzare 
questo foglio informativo distribuito per la prima volta 
ai cittadini, segno tangibile di come il processo per arri-
vare ad un'unica lista alle prossime elezioni stia facendo 
passi sempre più ampi. Primo numero puntato sull'ex 
albergo Cantiere: “Sarnico negli ultimi tempi è stata co-
stretta a imboccare la strada della vocazione turistica e 
del settore terziario. La maggior parte delle aziende ha 
infatti abbandonato il territorio del paese, la cui econo-
mia ora non si regge più, come poteva essere nel recente 
passato, sulle fabbriche e sul loro indotto. Quella della 
ricettività e del terziario è dunque una strada obbligata 
per il futuro di Sarnico. E non aver previsto almeno un 
elemento con queste caratteristiche nell’insediamento 
progettato sull’area ex Stoppani-ex Cantiere, vuol dire 
non aver capito dove sta andando il nostro paese. 

Sarebbe stato un modo per dare un segnale, inaugu-
rare nuovi scenari e, chissà, creare opportunità, posti di 
lavoro, indotto. E, si badi bene, non si sarebbe trattato 
di inserire di punto in bianco un nuovo albergo nel piano 
di insediamento, ma di ridare vita (o di trasformarne la 
tipologia) a quello che già c’era, vale a dire “Il Cantiere”. 

Mentre le minoranze 
di Sarnico Protagonista 
e Sarnico è Tua fanno le 
prove per il matrimonio 
di inizio 2019 e la mag-
gioranza uscente cerca di 
rafforzarsi facendo la cor-
te alla parte mancante di 
Forza Italia, vale a dire le 
sorelle Cadei, a sorpresa 
a Sarnico nasce la terza 
lista, quella che viene defi-
nita dal suo fautore la lista 
trasversale, ex consigliere 

comunale con 'Volontà e 
Servizio' ed ex esponente 
di maggioranza con il cen-
trodestra di Sarnico, prova 
a lanciare la sua sfida ai 
due contendenti creando 
un proprio gruppo. “Alle 
prossime elezioni ammini-
strative non sarò né con il 
centrodestra di Bertazzoli 
né con le due liste unite, 
provo a creare una lista 
alternativa alle due scelte 
che vengono avanti oggi a 

Sarnico. L'avvocato Pie-
tro Arcangeli per Bonas-
si dovrebbe essere il candi-
dato della prossima lista 
unita delle due minoranze. 
“Si incontreranno ancora a 
breve lunedì 26 ottobre ma 
ormai si tratta solo di de-
finire gli accordi tra i due 
gruppi, il candidato sinda-
co dovrebbe essere proprio 
Pietro Arcangeli mentre 
Romy Gusmini sarà nella 
giunta ma non sarà la can-

didata a sindaco. Noi per 
il momento siamo in 5 e 
stiamo lavorando per arri-
vare a completare la lista 
che si presenterà alle ele-
zioni amministrative del 
2019, sui candidati, nome 
e programmi ovviamente è 
tutto ancora prematuro e 
lo definiremo solo in segui-
to”. Ma in questa battaglia 
elettorale che si prospet-
ta all'orizzonte una delle 
chiavi per la vittoria finale 

sono loro, le sorelle Cadei: 
“La chiave sono loro, l'a-
go della bilancia che farà 
pendere la vittoria da una 
parte o dall'altra – spiega 
sempre Bonassi – se le 
Cadei passeranno con il 
centrodestra di Bertazzoli, 
il sindaco uscente sarà il 
favorito, se invece le Cadei 
decideranno di rimanere 
nel gruppo nel quale sie-
dono oggi Arcangeli avrà 
più possibilità di vittoria”. 
Ma le due minoranze sem-
brano avere in tasca anche 
un jolly da giocarsi, l'ex 
sindaco Franco Domet-
ti: “Se le Cadei dovessero 

passare con Bertazzoli 
potrebbe riscendere in 
campo anche l'ex sindaco 
Franco Dometti come can-
didato al posto di Arcan-
geli, ma questo solo se le 
Cadei dovessero rompere 
l'alleanza con l'attuale 
gruppo in cui siedono”. 

E poi ovviamente ci sarà 
la terza lista che potrebbe 
a sua volta togliere con-
sensi, in questo caso alla 
lista di Bertazzoli visto 
che l'ultima volta Bonassi 
appoggiava proprio l'at-
tuale sindaco e dall'attua-
le sindaco potrebbe porta-
re via voti.
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Nucera e Cividini 
in sopralluogo 

sull’Uria

Il Comitato di Villongo, l’assemblea 
e la mancata collaborazione 

con l’amministrazione comunale 

Assegnazione ‘provvisoria’ 
al secondo classificato nel bando

VILLONGOVILLONGO - INTERVENTO

VILLONGO - LA FARMACIA

Basso Sebino

La nuova illuminazione buca la soletta, 
i residenti chiedono da un anno 
al Comune di riparare il danno

VILLONGO

Arriva la nuova illumi-
nazione pubblica a Vil-
longo ma arrivano anche 
i problemi in via Sella, i 
residenti della via infatti 
si sono visti da un giorno 
all’altro il nuovo palo del-
la luce con tanto di led, 
peccato che chi ha messo 
il palo non si è accorto di 
aver bucato la soletta dei 
garage. Così dallo scorso 
fine 2017 i residenti stan-
no trattando con l’ammini-
strazione comunale per far 
coprire da qualcuno il buco 
ma soprattutto otturare le 
perdite che ancora arriva-
no nei garage e la gente 
che vede un ruscello scor-
rere sul soffitto. “Lo scor-
so anno – spiegaLorenzo 
Chiodini, uno dei residenti 
che ha denunciato l’acca-
duto – sono arrivati una 
mattina ed hanno iniziato 
a scavare nel marciapiede 
di via Sella, marciapiede 
posto sulla nostra pro-
prietà. Nessuno ha chiesto 
nulla a noi, peccato che 
scavando hanno rovinato 
la soletta dei garage che 
stanno proprio sotto. Loro 
quando si sono accorti cosa 
hanno fatto? Hanno sem-

plicemente portato il palo 
dall’altra parte della stra-
da ed hanno coperto con il 
cemento il buco, da allora 
però l’acqua si infiltra nel 
garage”. Da quel momento 
è iniziato uno scambio di 
lettere tra residenti e uffi-
cio tecnico con il buco e le 
infiltrazioni che sono anco-
ra lì: “Abbiamo iniziato a 
scrivere al Comune – spie-
ga Lorenzo Chiodini – ma 
ancora le infiltrazioni ci 
sono ancora, noi abbiamo 
chiesto al Comune di far 
venire una impresa che 
sappia isolare perfetta-
mente il buco fatto dall’im-
presa ma per ora arrivano 
solo lettere”.

Una delle lettere inviate 
è partita il 23 marzo, “Og-
getto richiesta di sistema-
zione del danno causato da 
infiltrazione di acqua in 
seguito ai lavori effettuati 
dalla ditta da voi incarica-
ta all’installazione di una 
nuova linea di pubblica 
illuminazione in via Sella, 
sita in codesto Comune. 
Con la presente siamo a 
segnalarvi ed a richiedere 
l’immediata sistemazione 
del danno causato dalla 

ditta incaricata all’instal-
lazione ed alla posa dei 
pali adibiti alla pubblica 
illuminazione in via Sella, 
sita in Villongo, in quanto 
dopo la realizzazione del 
plinto in calcestruzzo come 
basamento per l’inseri-
mento ed il sostegno del 
palo adibito all’illumina-
zione, si sono verificate im-
portanti infiltrazioni d’ac-
qua, in continuo aumento 

all’interno del corsello car-
rale, della residenza sita 

in via Sella ai numeri civi-
ci 2, 4, 6, 8 e 10. In seguito 
al sopralluogo del tecnico 
comunale e di un tecnico 
da noi incaricato, si giunge 
a conclusione che, durante 
le lavorazioni da voi ese-
guite per la postazione del 
palo, è stata rovinata l’im-
permeabilizzazione del so-
laio, essendo lo stesso par-
te del marciapiede di pro-
prietà della residenza ad 

uso pubblico. Vi chiediamo 
pertanto l’immediato ri-

pristino e sistemazione del 
danno causato e lo sposta-
mento del palo in posizio-
ne più avanzata verso est, 
in modo da prevenire altri 
danni, spostandovi ver-
so est la quota del solaio 
alla strada si abbassa”. I 
residenti tornano a scri-
vere a giugno chiedendo 
un nuovo sopralluogo ma 
soprattutto chiedendo un 
tempestivo intervento per 
riparare il danno e  ripri-
stinare la situazione. Altra 
lettera il 20 settembre, let-

tera nella quale  si torna a 
chiedere il ripristino della 
situazione spiegando che 
prima dell’intervento non 
c’erano mai state infiltra-
zioni di acque dal soffitto 
dei garage. 

“Da quando sono sta-
te realizzate le villette a 
schiera e il marciapiede, 
anche in giornate di piog-
gia torrenziale, l’acqua ha 
confluito verso la strada 
provinciale senza mai cre-
are problemi di infiltrazio-
ne”. 

Giovedì sera la nostra 
assemblea pubblica aperta 
a tutti è stata un momento 
di approfondimento e una 
possibilità di confronto x 
i presenti. Se presenzian-
do al consiglio comunale 
non si ha diritto di replica 
nemmeno rispetto ad af-
fermazioni incongruenti e 
tendenziose, in una serata 
come ieri ciascuno poteva 
dire la sua. Con nostro 
rammarico tra le 60 per-
sone presenti non c'erano 
ne persone dell'ammini-
strazione ne di minoran-
za. Tra di essi potevano 
esserci anche coloro che 
hanno lamentato di non 
essere mai stati interpel-
lati dal nostro Comitato. 
Le molte informazioni in 
materia ambientale e gli 
interventi del presidente 
di Legambiente del Basso 
Sebino Dario Balotta e del 
dott. Damiano di Simine, 
esperto scientifico di Le-
gambiente Lombardia di 
cui è stato anche presi-
dente, ci hanno ricordato 
diritti e doveri dei cittadi-
ni, diritti e doveri di tut-
te le realtà che trattano 
rifiuti. Per una udienza al 
Consiglio di stato a Roma, 
il nostro consulente legale 
in materia amministrati-
va, l'avvocato Beacco, non 
è potuta essere presen-
te. Anche se l'apporto di 
esperti del settore è essen-
ziale, ieri sera abbiamo 
mostrato che persone co-
muni come noi, se guidate 
dalla volontà di conoscere 
i dati reali, possono appro-

fondire argomenti speci-
fici. Questo auspichiamo 
che avvenga anche per il 
nostro Sindaco e ciascu-
no degli  amministratori 
dopo di che si potrà affron-
tare un dibattito pubblico. 
I temi trattati riguardava-
no la petizione non accolta 
in consiglio comunale, i 
prevedibili costi aggiunti-
vi dell'isola ecologica che 
l'amministrazione vuole 
costruire, le mancanze 
nella collaborazione con 
l'amministrazione, la 
proposta di concentra-
re le risorse del Comune 
per adottare il sistema di 
raccolta differenziata del 
futuro cioè la Tariffa Pun-
tuale e il passaggio ad una 
analisi scientifica delle 
indagini olfattometriche 
ora normato da leggi spe-
cifiche. Inoltre per venire 
incontro a tutte quelle 
persone che incontrandoci 
per la strada si lamentano 
dei cattivi odori, abbiamo 
ricordato la possibilità 
di fare delle segnalazioni 
attraverso il nostro sito 
www.comitatovillongo.it. 
Compilando una apposita 
scheda c'è la possibilità 
di far pervenire la se-
gnalazione ai vigili e agli 
Enti preposti quali Arpa e 
Provincia. Infine come im-
pegno concreto ad essere 
parte attiva nella custo-
dia dell'ambiente abbiamo 
annunciato una serata di 
presentazione del proget-
to della Regione Lombar-
dia studiato per  evitare le 
esondazioni, il geologo che 

lo ha portato avanti ci ha 
già dato piena disponibili-
tà. Le problematiche am-

bientali così come le risor-
se sono tante. A ciascuno 
la sua responsabilità.

Clima di distensione tra Benito Nucera e Giusep-
pe Cividini, assessore e cittadino che su Araberara si 
sono duramente confrontati in questi mesi sulla que-
stione argine dell’Uria. Come scritto da Araberara 
il torrente ha scavato sotto gli argini a ridosso delle 
abitazioni facendone già crollare uno e  mettendo in 
pericolo la stabilità di un secondo argine. 

Ora l’assessore Nucera lancia l’invito a Cividini per 
un sopralluogo sull’Uria: “Per quanto riguarda me: 
apprezzo il sarcasmo del Cividini perché lo ritengo 
espressione di intelligenza.  Quindi ho accettato vo-
lentieri l'invito a prendere il caffè e sabato prossimo 
alle 14.00 oltre a bere il caffè, con il signor Cividini, 
faremo un sopralluogo congiunto al fine di inquadra-
re la situazione e porre fine all'incresciosa vicenda. 

Il mio intento è quello di dialogare e confrontarmi 
con i cittadini per favorire la partecipazione e il coin-
volgimento nei processi decisionali. 

#UNITIPERVILLONGOCITTADINIALCENTRO 
non è un semplice hashtag

Nuova sorpresa nel lungo braccio di ferro tra amministrazio-
ne comunale e il dottor Carmelo Triolo, farmacista che ha vinto 
il bando di gestione per la gestione della farmacia di Seranica. 
Come già detto su Araberara l'amministrazione comunale ha de-
ciso di revocare il bando al dottor Triolo per non aver rispettato 
il contratto con pagamenti non fatti e richieste inevase. Da parte 
sua Triolo è ricorso al Tar ed ora alla giustizia ordinaria per poter 
continuare a gestire la farmacia. Ma mentre le procedure legali 
seguono il loro iter, l'amministrazione comunale ha fatto un nuo-
vo passo dando in aggiudicazione provvisoria la concessione del-
la farmacia alla Global Health distribution, seconda classificata 
alla gara di assegnazione. Farmacia quindi aggiudicata alla Glo-
bal Health? Il dottor Triolo dovrà lasciare la farmacia? La que-
stione sembra complicarsi a Villongo con le parti che continuano 
a fronteggiarsi, difficile che prima di una sentenza il dottor Triolo 
lasci la struttura.
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‘Pro Emigrante’ quando c’era 
il giornale dedicato a chi emigrava

Roberto, dentista ed ex pugile che ha ottenuto 
il biglietto per i mondiali di triathlon alle Hawaii

ADRARA SAN MARTINO - ADRARA SAN ROCCO - LA STORIA

CREDARO - IL PERSONAGGIO

Basso Sebino

Dal ring al triathlon, 
si può parlare proprio di 
salto triplo, nel senso del-
le tre discipline, Roberto 
Marini densitsa di Creda-
ro, le passioni sportive è 
abituato a prenderle sem-
pre sul serio e così il tria-
thlon, la nuova disciplina 
abbracciata ormai da 10 
anni dopo immensi sacrifi-
ci lo ha ora portato al tra-
guardo più ambito per chi 
fa questo sport. 

Il prossimo anno infatti 
Roberto sarà uno dei pochi 
fortunati a poter parteci-
pare ai mondiali di Iron 
Man che si svolgeranno 
come consuetudine alle 
Hawaii. Ma per arrivarci 
di strada e sacrifici Rober-
to ne ha fatti veramente 
moltissimi. “Andrò alle 
Hawaii l’anno prossimo, 
il 12 ottobre – spiega Ro-
berto Marini – e questo 
grazie ai risultati ottenuti 
in questa stagione e so-
prattutto al titolo italiano 
conquistato nella categoria 
M1 a Lovere. Una gran-
de soddisfazione per me 
e potrò preparare questo 

appuntamento con calma”. 
Uno sport il Triathlon che  
richiede grande passione 
e grande costanza: “Io mi 
alleno tutti i giorni – spie-
ga Roberto – durante la 
settimana faccio almeno 
tre ore al giorno, in pau-
sa pranzo ne faccio tre. La 
mattina solitamente mi 
alzo alle 5, faccio un po’ 
di Yoga, faccio colazione 
e inizio con la corsa o la 

bici, quasi sempre indoor 
con tapis roulant o con i 
rulli, in estate esco a cor-
rere. In pausa pranzo o 
vado in bici oppure vado 
a nuotare. La domenica 
invece faccio il lungo, 4 ore 
di allenamento, nuoto, bici 
o corsa. In questo periodo 
sto preparando la marato-
na di Calderara di Reno e 
quindi prediligo la corsa. 
Ci vuole tanta passione e 

tanta costanza e allena-
tori che ti seguano. Tra le 
tre discipline prediligo la 
corsa e il nuovo, con la bici 
invece mi difendo bene e 
cerco di arginare le perdite 
se così vogliamo dire”.

Una passione per lo 
sport nata in modo com-
pletamente diverso, con 
Roberto che da giovane è 
partito salendo su un ring. 
“Il mio primo sport è stato 
il pugilato, andavo molto 
bene ed ero arrivato alla 
categoria olimpionica, mi 
sarebbe piaciuto passare 
nei professionisti ma ini-
ziavano a farmi male le 
mani, soprattutto la sini-
stra e ho dovuto scegliere, 
o il pugilato o il lavoro di 
dentista, così ho scelto di 
cambiare sport e dedicar-
mi a qualcosa di completa-
mente diverso passando al 
triathlon. 

All’inizio ho iniziato a 
correre con una squadra di 
Milano perchè lavoravo lì, 
poi sono passato all’Olim-
pic Villongo una società 
nata da poco e che ora con-
ta qualche iscritto in più. 

All’inizio ho optato per 
triathlon brevi pensando 
di avere un fisico più esplo-
sivo che resistente, quando 
poi mi sono avvicinato alle 
distanze dell’Ironman ho 
capito di avere una gran-
de resistenza di fondo e da 
lì ho iniziato ad affronta-
re questo tipo di gare. Il 
primo Ironman l’ho fatto 
a Venezia ed ho fatto re-
gistrare un tempo di 9 ore 
e 4 minuti. Ora vado alle 
Hawaii, vedremo come 

andrà a finire. Tanta pas-
sione ma anche una fami-
glia che ti appoggia. “Mia 
moglie è la mia prima tifo-
sa, anche lei ha fatto ago-
nismo nel nuoto ed ora è 
istruttrice, lei mi appoggia 
sempre e mi sprona a fare 
bene, ho anche due figli 
che fanno il tifo per me, il 
primo è un po’ lazzarone, 
non ha ancora scelto uno 
sport, ma io non lo spingo 
neppure, il secondo invece 
fa calcio”. 

Una valle di emigranti, come 
del resto anche altre valli e pa-
esi della bergamasca, Lo sto-
rico Salvatore Tancredi ha 
ripercorso la storia dell'emi-
grazione nella valle di Adrara 
basandosi su un giornalino che 
veniva pubblicato all'inizio del 
'900 proprio per tenere saldi i 
contatti tra chi rimaneva e chi 
partiva. “Tutte queste notizie – 
spiega Tancredi- sono tratte dal 
giornalino 'Pro Emigrante' che 
veniva pubblicato ogni 20 giorni 
e che aveva la propria redazione 
ad Adrara San Martino. Il gior-

nalino veniva stampato a Pa-
lazzolo ed è uscito dal 1912 fino 
all'aprile del 1915. La parroc-
chia di Adrara San Martino ha 
come originali gli anni  1912, 
13 e 14, il 1915  l'ho recuperato 
alla biblioteca di Firenze. Ba-
stava pagare un abbonamento e 
si riceveva il notiziario. 

Tutti i parroci di allora, o i 
curati delle Comunità del basso 
Sebino inviavano le notizie che 
riguardavano la propria comu-
nità a don Dolci che le inseriva 
nel giornalino che veniva reca-
pitato agli abbonati. In questo 

modo erano informati di ciò 
che accadeva presso la propria 
comunità e nei paesi limitrofi. 
Nella trascrizione, non ho modi-
ficato nulla perchè mi è sembra-
to più utile documentare come 
si parlasse e scrivesse in quel 
periodo. 

Bisogna calcolare che allora 
in molti se ne andavano all'este-
ro a lavorare, Svizzera Francia, 
ma anche America e Argentina. 
Emigrazione stagionale spesso, 
con le persone che tornavano 
per  brevi periodi, o emigrazione 
definitiva, lontano dall'Europa. 

Le donne andavano negli opi-
fici, nelle industrie tessili, gli 
uomini lavoravano come taglia-
legna, nei campi e nella costru-
zione della ferrovia del Bernina. 

Da Adrara San Martino se ne 
andarono 215, da  Adrara San 
Rocco 20, da Foresto 150, i paesi 
si svuotavano in alcuni periodi 
dell'anno perchè gli uomini so-
prattutto ma anche le donne 
non trovavano qui un'occupa-
zione. 

Il giornalino era un modo 
per avere le notizie del paese, 
venivano riportate notizie di 

carattere quotidiano, per San 
Rocco l'inaugurazione dell'asilo 
infantile, la realizzazione della 
fontana, la tesi di laurea di un 
ragazzo di San Rocco a Bologna 
in giurisprudenza, la guerra di 
Libia, l'incendio di cascine, la 
leva militare, i morti, cronaca 
di tutti i giorni insomma. 

Il giornalino era nato per dare 
notizie nella valle di Adrara, 
ma dopo qualche pubblicazione, 
il periodico si espanse anche a 
Sarnico, Villongo, Foresto, Cre-
daro, Predore e Grumello del 
Monte”.
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BENINI SCIOGLIE LE RISERVE E ATTACCA: 
“Mi candido, la Lega? strumentalizza tutto. 
Il campo di calcio da 500.000 euro è pronto”

CASTELLI CALEPIO

Val Calepio

Rete del gas, arriva la maxi multa
Il sindaco Locatelli: “Per pagarla rivendiamo la rete”

Cividino Quintano in festa con la classe 1948

CHIUDUNO

Un giro vorticoso di sol-
di per cercare di liberare il 
Comune di Chiuduno da 
un laccio che potrebbe vin-
colare per 30 anni l’attivi-
tà amministrativa, il sin-
daco di Chiuduno Stefano 
Locatelli sta cercando di 
mettere a punto un piano 
per pagare la famosa rete 
del gas acquisita dall’am-
ministrazione Ciinquini 
e rivenderla subito. La 
perdita netta ci sarebbe, 
circa un milione di euro, 
ma almeno si chiuderebbe 
gran parte del debito e ci 
sarebbero comunque pos-
sibilità per reinvestire in 
opere pubbliche. “Alla fine 
il conto è da pagare – spie-
ga Locatelli – 3 milioni e 
mezzo per i quali dovremo 
accedere ad un mutuo. 
L’idea comunque è quella 
di pagare e rimettere in 
vendita la rete. Un debito 
del genere vincolerebbe le 
attività amministrative 

del paese per i prossimi 
20 anni. Se noi invece ri-
usciamo a vendere la rete, 
paghiamo gran parte del 
mutuo e riusciamo così ad 
avere la possibilità di pen-
sare a nuove opere pub-
bliche. Se invece teniamo 
la rete non possiamo più 
aprire prestiti e mutui e di 
fatto l’attività del Comune 
sarebbe congelata. La per-
dita per la rivendita della 
rete sarebbe di circa un 
milione di euro, abbiamo 
già contatti con società in-
teressate ad acquistare la 
rete”

I costi.

I costi di questa opera-
zione sono stati una vera 
stangata per la giunta Lo-
catelli,  3 milioni 519 mila 
euro. Per anni le parti 
hanno trattato con l’am-
ministrazione comunale 
del sindaco Locatelli che 

ha cercato in tutti i modi 
di ridurre il peso di que-
sto fardello per le tasche 
dei cittadini di Chiuduno. 
Proprio un anno fa il tri-
bunale ha deciso: si pale-
sava davanti al municipio 
di Chiuduno in maniera 
definitiva dopo anni di 
tira e molla la richiesta di 
pagamento di A2A. “Alla 
fine la richiesta di paga-
mento è arrivata – aveva 
commentato il sindaco di 
Chiuduno Stefano Loca-
telli – ora vedremo assie-
me al legale come effet-
tuare questo pagamento 
anche perchè il Comune 
di Chiuduno non ha tutti 
quei soldi a disposizione. 
Cercheremo quindi una 
soluzione mediando, que-
sta cifra comunque farà 
sballar i conti del paese 
per anni con uno sfora-
mento del bilancio consi-
stente”. Bolletta del gas da 
pagare per l’acquisizione 

della rete ma anche caccia 
ai responsabili, come atto 
dovuto verso i cittadini 
di Chiuduno e verso chi 
arriverà ad amministrare 
in futuro il paese. “Sicura-
mente da parte nostra ora 
partiranno tutte le verifi-
che per capire di chi sia la 
responsabilità di questo 
grave errore che condizio-
nerà l’amministrazione 
comunale di Chiuduno, 
una volta chiuse le veri-
fiche andremo a chiedere 
i danni, questo come atto 
dovuto verso la popolazio-
ne che si ritroverà a fare 
sacrifici per pagare questa 
sentenza. Non so se la col-
pa sarà di chi ha ammini-
strato il paese in quegli 
anni, di chi ha deciso di 
fare questo passo per l’ac-
quisto delle reti o di chi ha 
fatto da consulente all’am-
ministrazione comunale, 
sarà la giustizia a far luce 
sulla vicenda”

di Aristea Canini

Giovanni Benini scioglie le riserve e annuncia la ri-
candidatura e lo fa durante la tradizionale festa degli 
anziani: “Ho scelto quel palco – spiega Benini – perché io 
sono così, spontaneo, e quando mi sento qualcosa dentro 
lo esprimo, ho sentito che quello era il momento giusto e 
così è andata. Sarà ancora lista Benini, l’ho detto davan-
ti a 350 persone, se qualcuno vuole appoggiarmi io sono 
qui, Forza Italia è sicuramente con me, perché Forza Ita-
lia a Castelli sono io, sono il titolare del simbolo. La pas-
sata amministrazione ci ha lasciato un paese distrutto, 
se non aumentavamo le tasse non ne saremmo usciti, ora 
stiamo facendo opere per milioni di euro e abbiamo soldi 
da spendere, io ogni giorno giro per il paese almeno un 
paio d’ore, sto con la gente, cerco di capire i loro problemi, 
voglio migliorare la vita delle persone, e la si migliora 
solo ascoltandole. Sono stanco di gente gelosa e invidio-
sa. La Lega? facciano quello che vogliono, probabilmente 
correranno da soli, non è un mio problema. Massimi-
liano Chiari? qualcuno dice che sarà lui il candidato di 
‘Castelli Calepio Cambia’, gli faccio gli auguri ma sino 
a che non mi chiede scusa non gli parlo più, ci ha dato 
degli infami, ci sono cose che non si possono accettare, 
che vanno oltre la politica”. Quindi Forza Italia da una 
parte e Lega dall’altra? “Adesso è così ma io rispetto gli 
ordini di scuderia, se i vertici di Forza Italia  mi dicono 
che devo fare l’accordo con la Lega io chiedo i nomi delle 
persone che sarebbero in lista con me, io sono qui per am-
ministrare, non per fare politica, e se questi nomi non mi 

piacciono piuttosto che rischiare quello che è successo in 
questo mandato dico no, patti chiari da subito. Preferisco 
a quel punto fare una lista quasi civica, io sono qui per il 
mio paese e non ho mai avuto problemi a dire quello che 
penso. Da quando poi c’è la Legge Bassanini è importante 
sapere andare anche contro i dirigenti se necessario”. In 
questi giorni sono montate le polemiche per la questione 
campo da calcio di Cividino, la Lega vi accusa di pesan-
ti ritardi: “Cercano solo consensi ma il loro è un boome-
rang, fra 15 giorni il campo è finito e si parla di lavori 

da 500.000 euro, stiamo facendo la rivoluzione in questo 
paese e loro non fanno altro che sparare cazzate, sono 
alla frutta, e lo sanno. La gente non è scema. Io quando 
ero un bimbo giocavo su campi di ghiaia, ora abbiamo 
fatto un campo con un manto in sintetico stupendo e i ge-
nitori sono felicissimi, un mese di disagio per un campo 
di queste proporzioni è assolutamente normale. La Lega 
sta cavalcando questa cosa sperando di avere consensi 
ma sta sbagliando tutto”.

La classe 
1948 di Civi-
dino-Quin-
tano in gita 
a Parma e a 
Langhirano, 
insieme per 
una giorna-
ta di amici-
zia, festa e 
cibo con.... 
gnocco fritto 
e Culatel-
lo... 

Clementina Belotti: 
“Benini spara 

tanto per sparare 
o non sa quello che 
spende. Ogni sua 
opera è gestita 
caoticamente”

Studio di fattibilità per riqualificare 
il centro sportivo comunale

CASTELLI CALEPIO

CAROBBIO DEGLI ANGELI

“Il costo non è di 
500.000 euro ma di 
390.000 euro – replica 
al sindaco Clementi-
na Belotti – e dal 12 
luglio si sapeva chi era 
la ditta vincitrice del 
bando ma il sindaco ha 
aspettato metà agosto a 
far partire i lavori, un 
mese dopo, una gestione 
caotica dei lavori come 
del resto in tutte le ope-
re che hanno riguardato 
il suo mandato, da Via 
Castellini dove non ha 
chiuso la contabilità al 
Tamburello non finito, 
lui poi corre e ci attacca le pezze. Penso anche al nuo-
vo bocciodromo dove la Lega aveva fatto presente a suo 
tempo che in quell’area mancavano i progetti, lui non ha 
voluto sentire ragioni salvo poi adesso andare in consi-
glio comunale a fare la permuta di un’area per ricavare 
parcheggi perché si è accorto che non ce ne sono. E tor-
nando al campo di calcio già dai precedenti campiona-
ti il campo veniva omologato di tre mesi in tre mesi ma 
lui rimandava e rimandava nonostante noi della Lega 
gli facessimo presente la questione. Per quel riguarda 
l’importo ribadisco che i soldi sono 390.000 euro e non 
500.000 euro, quindi o spara tanto per sparare o non sa 
quello che spende”.

Centro sportivo, qualcosa si 
muove, dopo i primi lavori alla 
zona ristorante e all'area che 
ospiterà gli ambulatori dei medi-
ci, ecco che il comune pubblica il 
bando per affidare la riqualifica-
zione del centro sportivo comuna-
le.  Per ora si tratta di uno studio 
di fattibilità: “si rende necessario 
predisporre uno studio di fattibi-
lità tecnico economico degli im-
pianti sportivi di Carobbio degli 
Angeli per migliorare le caratte-
ristiche tecniche, funzionali non-
ché rivalutare le strutture edili-
zie esistenti degli impianti spor-
tivi comunali localizzati lungo le  

vie Donizetti, campolungo e papa 
GiovanniXXI, per poi poterne 
valutare, una volta avutala pro-
posta progettuale, l’inserimento 
sul piano annuale e triennale dei 
lavori pubblici, le eventuali ope-
re da realizzare”. Insomma uno 
studio di fattibilità per poi capire 
cosa fare del centro sportivo co-
munale che attende da anni di 
essere riqualificato e di tornare 
ad essere il cuore dell'aggrega-
zione a Carobbio. In mancanza 
dell'oratorio, che dovrebbe na-
scere a Cicola, il centro sportivo 
rappresenta una delle poche aree 
di gioco in paese. 
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Via libera ai nuovi capannoni di gomma.
Turani: “Inascoltate le preoccupazioni di ATS”

GRUMELLO DEL MONTE

Il semaforo privato (dopo mesi di 
attesa) potrebbe entrare in funzione

Grumellocenter, arriva il mese 
decisivo, il TAR darà il suo parere

La Finanza arriva al Tribunale

GORLAGO

Via libera alla gomma a Gru-
mello del Monte, come già ac-
cennato negli ultimi numeri di 
Araberara avevamo già parlato 
dell'avvio della variante al PGT 
per dare il via all'arrivo dei due 
capannoni per la produzione di 
guarnizioni in gomma, si parla 
di 33 mila metri quadrati di inse-
diamento. Ora arriva il risultato, 
la variante si farà con il Comu-
ne che approvato le richieste di 
nuovi insediamenti produtti-
vi sul proprio comune, questo 
nonostante le preoccupazioni 
espresse da ATS come spiega il 
consigliere comunale di Telgate 
Fabio Turani che per primo ha 
messo in luce l'arrivo di questi 
due nuovi insediamenti produt-
tivi in Valcalepio: “Ce l’hanno 
fatta, a superare la valutazione 
ambientale: lavorare la gomma 
a Grumello non richiede nessun 
ulteriore approfondimento degli 
impatti sulla salute pubblica. 

Sintetizzo così l’esito della 
conferenza di venerdì scorso sul 

primo progetto per la produzione 
di guarnizioni in via Cesare Bat-
tisti a Grumello (ditta Ar-Tex). 
Complimenti, il piano leghista di 
matrice telgatese-grumellese di 
trasformare il territorio in serre, 
supermercati e gomma sta final-
mente prendendo forma. Com-
plimenti davvero. Naturalmente 
senza una valutazione ambien-
tale complessiva, perchè non è 
necessaria, in un territorio così 
vivibile e salubre come il nostro, 
o no? Con una qualità dell’aria 
così buona, con un consumo di 
suolo agricolo così limitato, con 
torrenti in cui scorre acqua così 
limpida, perchè frenare le attivi-
tà inquinanti?

Basta leggere il verbale della 
conferenza di venerdì scorso per 
trarre alcuni semplici insegna-
menti: La totale sproporzione 
di competenza tra il privato e il 
pubblico: il privato si presenta 
con i suoi specialisti della mate-
ria (gomma, nel caso specifico), 
in grado di ribattere a qualunque 

osservazione, l’ente pubblico 
ascolta e “prende atto”. E’ ac-
caduto con le mie osservazioni, 
in cui precisavo che il calcolo 
dell’emissione degli inquinan-
ti fosse errato, e che un paio di 
studi internazionali mettessero 
in serio dubbio gli effetti sulla 
salute della lavorazione della 
gomma. Volete sapere la rispo-
sta? “In sede di prima confe-
renza si è preso atto del parere”. 
Cosa cavolo significa rispondere 
in questo modo a due domande 
specifiche?” Manca poi un co-
ordinamento tra i Comuni della 
Valcalepio per affrontare questo 
tipo di questioni che riguardano 
non un singolo Comune ma tutto 
il territorio:

“I Comuni non sono in grado 
di affrontare il problema della 
gomma in termini complessivi 
e, dunque, di tutelare la salu-
te dei cittadini (a mio avviso): 
quando si fa notare al Comune 
di Grumello che il problema 
non riguarda le emissioni in at-

mosfera di un impianto, ma la 
somma delle emissioni di tutte 
le industrie della gomma (due 
peraltro già attive a Grumello), 
il Comune risponde sostenendo 
che ogni progetto va valutato 
singolarmente. E’ sbagliato, sba-
gliatissimo! Se il Comune non 
valuta la fotografia globale delle 
industrie insalubri del proprio 
territorio, a chi spetta il compi-
to? Allo Spirito Santo?” Infine 
quelle che per Turani sono le 
preoccupazioni espresse da ATS 
in conferenza di servizi: “ATS è 
seriamente preoccupata per l’in-
dustria della gomma a Grumel-
lo. Questo mi sembra un punto 
fondamentale: le note che i fun-
zionari dell’agenzia della salute 
hanno trasmesso al Comune sul 
progetto della Ar-Tex mettono in 
discussione la lavorazione della 
gomma, dato che il contesto in 
cui si colloca è ritenuto fragile 
(capito?). Non solo: chiedono 
di valutare bene se concedere di 
svolgere lo stampaggio a caldo 

nella zona proposta, di produr-
re persino una perizia giurata 
che escluda l’utilizzo di forni a 
ciclo chiuso e di trasmettere una 
dichiarazione sui sistemi di ab-
battimento che verranno instal-
lati. Osservazioni pesanti, delle 
quali il Comune “prende atto”. 
Sconfortante.

Di fronte a questo, lo ribadi-
sco ancora, ci sono due possi-

bilità: cambiare gli amministra-
tori, scegliendo gente che abbia 
a cuore la difesa della salute 
pubblica e non le chiacchiere 
verdepadane, o fare le valigie. 
Leggendo lo strumento urbani-
stico di Telgate e queste vicende 
grumellesi, consiglio la secon-
da opzione, visto che prima del 
voto di maggio il territorio sarà 
già compromesso”.

Grumellocenter, arriva il mese decisivo, novembre, mese nel 
quale ci sarà la sentenza del Tar che dirà se la struttura ormai re-
alizzata alla rotonda che porta al casello dell’autostrada poteva 
essere realizzato o meno. Il Tar infatti non aveva emesso la so-
spensiva ma no aveva dato neppure un parere definitivo a riguardo, 
parere che arriverà a breve. La società Viblos che sta realizzando 
la struttura ha infatti deciso di non attendere novembre e da mesi 
sta realizzando alla struttura ormai pronta ad ospitare la Lidl e le 
altre società che arriveranno a riempire il capannone. Ad attendere 
la sentenza ci sarà tutto il comune di Telgate, maggioranza e mi-
noranza per una volta unire contro la media struttura di vendita, 
come spiega il consigliere di minoranza Fabio Turani: “La prima 
non è una notizia, ma una rassicurazione rivolta a coloro che mi 
danno una pacca sulla spalla su Grumellocenter. Ti sei opposto, 

mi si dice, ma hanno costruito lo stesso. Lo scrivo a tutti i lettori, 
soprattutto a quelli grumellesi: il Comune di Telgate non ha ri-
tirato il ricorso amministrativo, al contrario attende l’udienza di 
novembre. Continuino dunque a costruire, anzi inaugurino anche 
l’opera; qualora il TAR e, presumibilmente, il Consiglio di Stato ci 
dessero ragione (ai telgatesi, intendo), chiederemo che la struttura 
venga smantellata. Se poi si invocasse la conversione in sanzione 
pecuniaria, come spesso accade in Italia (ahimè), allora se ne ri-
parlerà davanti al giudice, perchè i vizi che contestiamo non sono 
sanabili. Non so se il messaggio sia chiaro, ma almeno ribadisce 
la mia posizione (quasi solitaria). Aggiungo: qualora il partito di 
Salvini tentasse la mediazione con il sindaco di Telgate, magari 
in cambio di qualche opera compensativa, sappia che sono pronto 
alla mobilitazione”.

Signor sindaco Giuseppe Ondei, in questi oltre due anni 
di mandato amministrativo, ho dovuto più volte attirare 
l'attenzione al maggior decoro del paese, oramai ridotto 
a quello che è, attenzione al taglio erba nelle varie aree 
verdi, nelle scuole e nei cimiteri ma puntualmente tutto 
viene disatteso. In occasione dell'ultimo funerale, al ci-
mitero di Carobbio, ho richiamato l'attenzione di un ex 
assessore al quale ho fatto notare l'incuria; l'erba era ad 
altezza delle lapidi delle tombe di famiglia, perchè questa 
continua incuria? Signor sindaco il personale incaricato 
della tumulazione delle salme, non potrebbe per decoro e 
rispetto, indossare abbigliamento più decoroso, maglietta 
rossa e pantaloncini, non mi sembrano il massimo del de-
coro. Per ultimo signor sindaco dal 1975 si sono succeduti 
5 sindaci, tu sei il sesto, ma non era mai successo che il 
corteo funebre dovesse accedere al cimitero per la strada 
secondaria, è successo solo con te a capo dell'amministra-
zione. Vi siete dimenticati di aprire la catena del viale 
principale del cimitero. Questo a mio parere non è sinto-
mo di buona gestione

Mario Valente

I morti entrano al 
cimitero... dall’entrata 

secondaria

Centrodestra in bilico 
sulla ricandidatura 

alle elezioni

CAROBBIO - LETTERA

GORLAGO

Centrodestra ancora in bilico a Gorlago dove anco-
ra non si sa se la lista Idee in movimento si presen-
terà o meno alle prossime elezioni. Una questione che 
sembra essere legata a problemi personali, a scelte 
di vita diversi degli attuali consiglieri, alla caccia di 
persone nuove da presentare, insomma, Idee in Movi-
mento delle ancora avere le idee chiare sul suo futuro 
a Gorlago. “Riguardo la lista – spiega Luca Salvi, ex 
candidato sindaco della lista - siamo ancora in fase 
di valutazione e di verifica di alcune disponibilità poi 
decideremo se presentarsi o no”. Intanto si attende 
di vedere se qualcun altro sarà pronto a lanciare un 
nuovo gruppo, l'unico ad essere certo della ricandida-
tura è il gruppo di maggioranza uscente che ha dato 
il mandato di candidato sindaco a Marco Illipronti, 
assessore uscente che raccoglierà l'eredità lasciata 
da Gianluigi Marcassoli, sindaco al primo mandato 
che ha deciso di dire basta con la vita amministra-
tiva, così come farà il vice sindaco Ottorino Brigno-
li. “Ci stiamo ancora trovando come gruppo – spiega 
Marcassoli – ma ancora Illipronti non ha sciolto le 
riserve”, anche se ormai il candidato sembra proprio 
essere lui, “Per quanto riguarda le altre liste in paese 
non si sente nulla di nuovo

Il semaforo privato dovrebbe entrare in 
funzione a breve, dopo mesi di attesa po-
trebbe così un lungo braccio di ferro tra 
la Marc e l’amministrazione comunale. 
Il nuovo semaforo ‘privato’ voluto dalla 
Marc, azienda posta sulla provinciale che 
porta a Chiuduno, è arrivato all’inizio del-
la primavera, ha iniziato a lampeggiare ma 
ancora non funziona. Se qualcuno prova a 
schiacciare il pulsante per attivare l’attra-
versamento pedonale il semaforo rimane 
sul giallo lampeggiante. Dei problemi del 
semaforo ne avevamo già parlato. Il sema-
foro infatti è stato realizzato non seguendo 
il progetto presentato all’Unione dei Colli 
che gestisce la questione assieme al sin-

daco di Gorlago Gianluigi Marcassoli. E 
i cittadini che abitano nella zona bettole, 
come avevamo scritto, non hanno gradi-
to il semaforo che da un attraversamento 
pedonale in sicurezza, ma non collega gli 
unici due marciapiedi delle vie perpendi-
colari alla sp 91, via San Felice e via Vir-
gilio. I cittadini infatti chiedevano delle 
strisce pedonali in questo attraversamento 
e non nella zona del semaforo. Sta di fatto 
che proprio appellandosi a questa situa-
zione i cittadini sono riusciti a bloccare 
l’avvio del semaforo, appellandosi all’ar-
ticolo 190 del codice della strada che re-
gola proprio il comportamento dei pedoni. 
Dal semaforo pedonale a via Virgilio man-

ca il marciapiede e la banchina in un tratto 
è stretta. “La presenza del semaforo obbli-
ga i pedoni ad attraversare la Provinciale 
con l’utilizzo del dispositivo che blocca le 
auto – avevano spiegato i residenti – ma 
poi dal semaforo fino al marciapiede di via 
Virgilio c’è una banchina stretta dove le 
carrozzine non ci passano. Noi abbiamo 
semplicemente chiesto al sindaco di rea-
lizzare semplici strisce pedonali tra i mar-
ciapiedi di via San felice e via Virgilio”. 
Ma la risposta del sindaco è stata negativa, 
ora la svolta. “Ci sono voluti un bel po’ di 
incontri – spiega Marcassoli – ma alla fine 
abbiamo sistemato la questione e il sema-
foro dovrebbe entrare in funzione a breve”

Il Giudice di Pace nell'ex punto musica e la finanza nei locali 
del Tribunale, ormai è fatta, dopo circa 12 mesi di stallo oggi al 
Ministero di Giustizia è stato finalmente firmato il nulla osta per il 
trasferimento della sede del Giudice di Pace di Grumello del Mon-
te nei locali dell'ex  Punto musica giovani; uno spostamento che 
consentirà a breve alla Guardia di Finanza di traslocare da Sarnico 
nei 1.000 mq degli uffici giudiziari di Grumello.  A comunicare la 
notizia il deputato Daniele Belotti e la senatrice Simona Pergreffi: 
"Dopo la sollecitazione del sindaco Nicole Noris - dichiarano i due 
parlamentari leghisti - abbiamo fatto pressing sugli uffici del Mini-
stero di Giustizia affinchè si sbloccasse lo stallo che vedeva la pra-
tica di questo trasferimento ferma da mesi. Grazie all'efficienza del 
sottosegretario alla Giustizia Jacopo Morrone e della sua segreteria 
in sole tre settimane siamo riusciti ad avere il tanto atteso nulla osta 
che consentirà, non appena ultimati i lavori di sistemazione, di do-
tare sia la Guardia di Finanza che i Giudici di Pace di sedi adeguate 
e più funzionali". 

"Siamo soddisfatti - continuano Belotti e Pergreffi - perchè anco-
ra una volta il nuovo Governo ha dimostrato con i fatti un cambio 

di marcia rispetto alla lentezza del passato. La Lega continua con il 
suo gioco di squadra a tutti i livelli istituzionali, dai comuni al Par-
lamento e ai ministeri, per cercare di venire incontro alle richieste 
del nostro territorio".  Grazie a questo nulla osta possono così ini-
ziare velocemente i lavori di riqualificazione dell'immobile comu-
nale che fino ad ora ha ospitato i Giudici di Pace: "Il Comune - spie-
ga il sindaco Noris - ha previsto un investimento di circa 700 mila 
euro per gli interventi sull'ex Tribunale; verrà ristrutturato l'intero 
edificio, compreso il rifacimento del tetto e delle facciate e realiz-
zati gli alloggi per i finanzieri". "Al tempo stesso - continua Nicole 
Noris - sposteremo i Giudici di Pace nell'ex Punto musica giova-
ni in uno spazio comunale di circa 300 mq, da tempo inutilizzato, 
che andremo anch'esso a ristrutturare. Per Grumello tutto questo è 
un'opportunità: sistemiamo degli immobili che hanno bisogno di 
manutenzione, li riempiamo con dei servizi per i cittadini, offriamo 
degli spazi più idonei alla Guardia di Finanza e ai Giudici di Pace 
ed evitiamo di avere proprietà comunali inutilizzate, ma soprattut-
to il presidio fisso delle Fiamme gialle garantirà, con i carabinieri, 
maggiore sicurezza e controllo del territorio".
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Il sindaco Colombi: “Tanti lavori da portare 
a termine, gli uffici dell’ATS all’ospedale 

e la messa in sicurezza del Tadone”

Via Locatelli, tra novembre e 
dicembre il taglio delle piante 
E POTREBBE RIMANERE... NUDO

INTERVISTA

LAVORI

raneamente partecipiamo 
al tavolo di lavoro aperto 
da regione Lombardia per 
lo studio idrografico del 
bacino de Cherio per non 
farci trovare impreparati 
ad eventuali future esonda-
zioni. Infine progettiamo la 

presentazione del piano di 
emergenza comunale alla 
popolazione. 

E poi il marciapiede sul-
la s p89, le ultime attività 
per inaugurare l’Albarot-
to e nuove convenzioni 
con calcio, rugby, oratorio 

per la gestione del cerchio 
aperto. E molto altro an-
cora”. C’è poi il tema più 
importante, che riguarda 
tutta la valle Cavallina, 
quello della variante Valo-
ta – Entratico, dove tutto 
è stato posticipato di due 

anni: “Per quanto riguarda 
il uovo tratto della statale 
42 c’è un momento di stallo 
in quanto il comitato in-
terministeriale per la pro-
grammazione economica 
ha posticipato di due anni 
i finanziamenti”. 

Piazza Salvo d’Acquisto, scritte sui 
muri e sporco sulle scalinate

LA SEGNALAZIONE

Scritte e sporco ovunque, 
in piazza Salvo d’Acquisto, 
una delle piazze centrali del 
centro storico di Trescore, 
l’incuria e l’abbandono sem-
brano essere di casa. Basta 
fare due passi nella piazza 
che si trova proprio dietro 
al municipio per vedere 

Quando verranno taglia-
te le piante di via Locatelli? 
come sarà il futuro del viale 
che taglia in due il centro 
storico di Trescore andan-
do dalla parrocchia di San 
Pietro fino alla piazza Ca-
vour? Il taglio arriverà pre-
sto, sull’ultimo numero di 
Araberara infatti abbiamo 
annunciato come le ricerche 
dei cani svizzero tedeschi 
ha portato all’individua-
zione anche qui del tarlo, 
quindi si è reso necessario 
il taglio delle piante, un sa-
crificio necessrio così come 
già accaduto in via Roma, 
in via Pertini e alle terme 
dove le piante sono state 
tagliate e triturate per non 
lasciare traccia del tarlo. 

Il sindaco Donatella Co-
lombi aveva annunciato il 
taglio delle piante: “Purrop-
po dobbiamo tagliare anche 
qui, molto probabilmente il 
taglio sarà effettuato a bre-
ve, nei mesi di novembre e 
dicembre per poi poter pro-
cedere subito a riprogeettare 
il viale Locatelli”. Ma come 

Enrico Tiraboschi, che attraversò a nuoto la Manica
LA STORIA

sporcizia sulle scale e soprattutto scritte, tante scritte che 
imbrattano i muri e le colonne della piazza, non proprio un 
bel biglietto da visita per la cittadina termale. “Qui la sera 
si trovano spesso gruppi di giovani  - spiega uno dei com-
mercianti della piazza – non ci si può fare molto, la mat-
tina troviamo lattine e sacchetti sulle scale, le scritte sono 
lì da parecchio e magari ogni giorno ne compare qualcuna 
nuova”. “Ci siamo lamentati più volte andando in Comune 
– spiega una residente -  ma non c’è molto da fare i giovani 
arrivano, fanno rumore e sporcano”. 

Ultimi mesi di mandato 
per il sindaco Donatella Co-
lombi che sta predisponen-
do gli ultimi lavori da met-
tere in atto nel proprio Co-
mune, dagli interventi per 
la mitigazione del rischio 
idrogeologico partendo dal 
Tadone fino alla nuova ala 
che sorgerà vicino all’ospe-
dale per gli uffici dell’ATS 
inizialmente previsti alla 
cascina Angelli.

“Essendo agli sgoccioli di 
fine mandato – spiega Do-
natella Colombi - ci sono 
molte cose da completare 
ed è necessario accelerare i 
tempi per riuscire a finire. 
Abbiamo un PGT in itinere 
per il quale è stato redatto 
un documento introdutti-
vo e che speriamo di com-
pletare almeno per quanto 
riguarda la fase di ado-
zione. Abbiamo il progetto 
condiviso con Azzanelli Ce-
drelli per la realizzazione 
del primo comparto Celati, 
previsto dalla convenzione, 
già adottata in Consiglio 
comunale e che è stata ap-
provata da poco, che ha 

un respiro decennale. Ora 
attendiamo di conoscere 
dalla Fondazione l’iter per 
arrivare alla realizzazione 
di questo comparto impor-
tante visto che tutto l’iter 
lunghissimo è stato final-
mente concluso”.

 Ci sono poi molte altre 
iniziative previste per ar-
rivare alla fine del man-
dato, il primo da sindaco. 
“In dirittura d’arrivo  c’è il 
mercato agricolo, inserito 
anche nelle buone prassi 
della rete delle città sane. 
Stiamo dedicando molte 
energie alla questione rifiu-
ti, utilizzando foto trappole 
per cercare di estirpare il 
fenomeno dell’abbandono 
che ci penalizza molto sui 
costi. Rileviamo che spes-
so l’abbandono proviene 
da fuori paese. Obiettivo è 
la raccolta al 90 per cen-
to. In questi giorni l’uffi-
cio tecnico sta lavorando 
sul crono-programma per 
gli interventi sul Tadone 
in località Abbadia, per i 
quali è stato ottenuto dalla 
regione un finanziamento 
di 200.000 euro. Contempo-

Chi era Enrico Tiraboschi a cui è dedicata una via a Trescore e a 
Bergamo? Dietro questa targa che da il nome ad una strada c'è come 
sempre una storia, una bella storia, di un giovane che da Trescore 
arrivò ad attraversare a nuoto la Manica diventando così noto, a rac-
contare questa storia è Luisa Gaiardelli: “1 ottobre 1950, il Consiglio 
comunale di Trescore, delibera di dedicare ad Enrico Tiraboschi la 
via che allora era denominata via Bergamo con la dedica:Viale En-
rico Tiraboschi, che onoro' il suo paese in Italia e all'estero. Oggi a 
ricordarlo c'è una piccola targa con la scritta v.E. Tiraboschi, eppure 
nel 1923 l'Italia intera si era mobilitata per fargli festa,anzi le onori-
ficenze iniziarono a Londra dove venne premiato con mille sterline,a 
Calais venne proclamato cittadino onorario, a Losanna si organizzo' 
una manifestazione in suo onore, festeggiato a Milano, a Bergamo 
l'Atalanta organizzò una gran festa, a Roma il Presidente del Con-
siglio,Mussolini,lo invitò per congratularsi per l'impresa compiuta, 
gli fu dato una medaglia e le insegne dell'onorificenza della Corona 
d'Italia. Il viaggio si svolse in treno e ad ogni stazione la folla lo 
acclamava. Il nostro concittadino Enrico Tiraboschi aveva compiu-

to,primo nuotatore italiano,la traversata 
dello stretto della Manica superando lar-
gamente i tempi dei predecessori,era il 13 
agosto del 1923 e diversi giornali parlaro-
no dell'impresa compiuta. Ma Enrico, che 
era un campione di nuoto,aveva già avuto 
l'onore della cronaca per essersi prodigato 
nel salvataggio di 4 persone travolte dalla 
corrente del fiume Serio ed era diventato 
famoso per aver attraversato per primo il 
Sebino partendo da Sarnico fino a Love-
re. Mori a Buenos Aires nel 1948 dove si 
era trasferito,li esercitò la professione di 
istruttore di nuoto e direttore di un'asso-
ciazione sportiva. Nel 1919 attraversò il 
Rio della Plata. Anche Bergamo gli ha de-
dicato un piazzale e nella via di Trescore 
c'è il palazzo di famiglia”.

sarà il viale di Trescore? E 
qui ci potrebbe essere una 
novità con il sindaco che 
non esclude nessuna propo-
sta che arriverà in Comune. 

“Molto probabilmente pian-
tumeremo alberi già grandi 
anche se non escludiamo 
altre soluzioni, anche quel-
la di lasciare libero il viale 

visto che alla fine la soluzio-
ne di via Roma con una via 
più aperta sembra essere 
piaciuta molto ai cittadini, 
vedremo”.
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Esco, riaperto il Bando. 
Chiesti 72.000 euro alla Regione per 

gli impianti sportivi. Puzze: convocato 
tavolo tecnico “Vogliamo spiegazioni”

ENDINE GAIANO

Valle Cavallina

La panchina che non è più tornata 
e l’immondizia che invece è rimasta

TRESCORE - LA SEGNALAZIONE

Che fine ha fatto la panchina di via Torre? Era l’au-
tunno del 2015 quando l’assessore all’ambiente Mara 
Rizzi decise di togliere dallo spazio verde porto tra via 
Torre e via Tiraboschi una delle panchine che alla fine 
non è più tornata al su posto nonostante la promes-
sa dell’assessore Mara Rizzi che la panchina sarebbe 
stata riportata nel giardinetto posto tra via Torri e via 
Tiraboschi. Il Comune era intervenuto dopo le lamen-
tele dei residenti e dei commercianti che segnalavano 
la presenza di bottiglie e immondizia sulla panchina, 
lasciati spesso dai clienti del call center posto all’ini-
zio di via Torre. Cosa fare allora? Chiedere al negozio 
di controllare i propri clienti? Mettere qualche bidone 
dell’immondizia in più? No, leviamo la panchina e così 
l’assessore aveva agito, promettendo poi di rimetterla. 

“Una mattina abbiamo visto gli operai che toglievano 
le due panchine – avevano spiegato i residenti – ed 
abbiamo chiesto cosa stavano facendo. Loro ci hanno 
detto di chiedere in comune. Insomma, così risolvono i 
problemi dello sporco? Togliendo le panchine?”. Di fatto 
la panchina ancora oggi è assente: “Qui non si è vista 
più nessuna panchina – spiegano i commercianti della 
zona – e possiamo dire che i problemi di qualche anno 
fa sono rimasti. Le bottiglie ci sono sempre e togliere 
la panchina è servita a poco. Ovviamente con la bella 
stagione l’abbandono di bottiglie all’esterno del locale è 
aumentata. Una cosa positiva comunque c’è, il traffico 
di stupefacenti è, a quanto sembra scomparso, grazie ai 
continui passaggi dei carabinieri, probabilmente hanno 
scelto un’altra zona”.

di Aristea Canini

Le Borse di Studio in 
nome di Giuseppe Bri-
ghenti, il 4 novembre a 
Rova, la questione puzze 
con un incontro decisivo 
nei prossimi giorni, il Co-
mune Unico che bussa alla 
porta e le elezioni. Marco 
Zoppetti è alle prese con 
un autunno tosto: “Ma in-
tanto è stato anche riaper-
to il bando Esco, aperto il 
18 e rimarrà aperto sino 
al 30 (Esco società della 
Valcavallina che ha avuto 
un contenzioso al Tar con 
Endine e Endine ha vinto, 
curiosità è che nella cda 
Esco c’è anche il sindaco 
Marco Zoppetti) per l’ap-
palto dell’illuminazione, 
presenterà la sua offerta e 
poi vediamo che succede”. 
Intanto nei giorni scorsi 
l’amministrazione ha chie-
sto un contributo regiona-
le per i lavori che intende 
fare al centro sportivo: 
“Dove vogliamo ampliare 
l’edificio e gli spogliatoi, un 
importo totale di 144.000 
euro e chiediamo un con-

tributo di 72.000 euro. Se 
non ci verrà concesso il fi-
nanziamento l’opera non 
potrà essere fatta”. Spino-
ne ha proposto un Comune 
Unico fra i paesi del lago 
di Endine: “Non è un’idea 
malsana, ma bisogna va-
lutare attentamente tutto, 
ci sono ancora troppi veti 
personali, non credo che i 
nostri paesi siano pronti 
a questo salto, è un pro-
cesso lungo che comunque 
non può essere deciso dai 
4 sindaci, aggiungerei an-
che Bianzano e saremmo 
in cinque, anche se è chia-
ro che in ottica futura e 
anche di finanziamenti si 
deve andare in questa di-
rezione”. Questione puzze: 
“Abbiamo convocato una 
riunione con il Comune 
di Sovere, la Provincia, 
l’Ats, Uniacque, i carabi-
nieri, la Foresta, l’Arpa e 
tutti gli enti interessati e 
abbiamo trasmesso il tut-
to per conoscenza anche al 
Comitato, è il momento di 
fare alcune valutazioni e 
tirare le somme, le segna-
lazioni continuano, ne ho 

appena ricevuta una, ed è 
chiaro che bisogna trovare 
una soluzione. Un tavolo 
tecnico importante, vo-
gliamo capire a che punto 
sono le indagini condotte 
da Arpa negli ultimi mesi 
e cosa abbiamo in mano 
di concreto”. Per quanto 
riguarda invece il Premio 
‘Giuseppe Brighenti’ per 
lo studio e la divulgazione 
della storia del Novecento 
la commissione ha deciso 
di assegnare il Premio (€ 

1000,00)  previsto per la 
tesi di laurea a Francesco 
Corniani, giovane studioso 
di Schio, autore di   “Sare-
te accolti con il massimo 
rispetto”: disertori dell’e-
sercito tedesco in Italia 
(1943-1945), Università 
degli studi di Trieste, a.a. 
2016/2017 e il Premio (€ 
1000,00) per la Borsa di 
ricerca al progetto Una 
storia di nomi e di città di 
Chiara Cremaschi, regista 
bergamasca.

Per il centenario della fine del primo grande conflit-
to mondiale, che cade domenica 4 novembre, il gruppo 
Alpini di Grone, in collaborazione con altri volontari, 
sta organizzando una serie di momenti  con l’obiettivo 
di ricordare nel migliore dei modi il sacrificio di tanti 
giovani caduti per il nostro Paese.

“Devo dire che i luoghi della memoria presenti nel 
nostro Comune sono sempre ben tenuti e curati; la 
commemorazione del centenario – spiega il sindaco 
Gianfranco Corali - è comunque un’occasione per ef-
fettuare una manutenzione più attenta su quei monu-
menti per portano alcuni  segni del tempo. Da giorni 
i nostri volontari sono al lavoro per preparare alcuni 
momenti celebrativi che avranno inizio giovedì 1 no-
vembre alle ore 20.45 presso il palazzetto comunale 
con la presentazione del recital ‘La Grande Guerra – 
letture, testimonianze, immagini e canti per la Pace’ 
a cura del Gruppo Alpini di Borgounito e del nostro 
concittadino Umberto Corali, con la consegna di 
una targa commemorativa ai parenti dei Caduti della 
Grande Guerra e alle associazioni; si continuerà sa-
bato 3 novembre alle ore 18.45 con la lettura del mes-
saggio del Presidente Nazionale degli Alpini presso il 
Monumento dei Caduti; con la cerimonia di domeni-
ca 4 novembre e il deposito della corona d’alloro alla 
presenza dei gruppi di volontariato, degli alunni della 
scuola primaria e della cittadinanza tutta, si conclu-
derà il momento commemorativo. In questi giorni, con 
soddisfazione, riscontro tanta attenzione e disponibi-
lità da parte di tanti volontari per preparare questo 
momento; ritengo che sia un modo per commemorare 
e onorare quanti hanno sacrificato la propria vita per 
la nostra libertà”.  

La Grande Guerra 
100 anni dopo, 
Grone ricorda 

i Caduti

GRONE

Se ne è andato 
in cielo a 34 anni, 
a ridosso del com-
pleanno del tren-
tacinquesimo, li 
avrebbe compiuti 
il 21 ottobre. 

Stefano Scanu 
se ne è andato un 
martedì pomerig-
gio che sembra-
va ancora estate, 
con quella magica 
luce di ottobre che 
ti avvolge e ren-
de tutto infinito. 
Lì nella sua casa 
di Albano, con la 
moglie Liliana e 
la sua famiglia. 

Lui che da tre 
anni combatteva 
contro un tumore, lui che non si era mai arreso, lui 
che sorrideva alla vita nonostante tutto, lui che quel-
la vita l’ha trasformata in qualcosa di eterno, che la 
morte non è una luce che si spegne. E’ mettere fuori 
la lampada perché è arrivata l’alba.

Dal Night club agli 
artisti da lanciare, la 
vilcanica Viviana Rossi 
non si ferma mai ed ora 
oltre ad aver lanciato e 
gestito vari locali tra la 
valle Cavallina, la pro-
vincia di Bergamo e la 
valle Camonica, si butta 
in una nuova avventura, 
produttrice di cantanti 
e artisti. “Si ho iniziato 
a prdurre dischi, ad ap-
poggiare artisti emergen-
ti con la Jinsai Edizioni 
Musicali - spiega Vivia-
na Rossi - anche se que-
sta è una delle attività 
che seguo dopo averne 
fatte molte altre tra night 
club, locali, immobiliari. 
Ora produco questo nuo-
vo giovane artista, Marco 
di Noia che sta ottenendo 
grandi riscontri in tut-
ta Italia con articoli sui 
maggiori quotidiani e 
anche sulla Rai. 

Marco possiede una 

voce di quasi quattro ot-
tave di estensione vocale 
e un falsetto dotato di 
rara pulizia timbrica. 
Come cantautore, ha alle 
spalle un singolo (“Amo-
re Teutonico”, 2009) e un 
Ep, che nel 2013 ha rice-
vuto diverse gratificazio-
ni radiofoniche”

Chi è Marco di Noia
Da giovedì 4 ottobre, è 

disponibile il download 
gratuito su App Store 
(iOS – Apple) e Google 
Play (Android) di “ELET-
TRO ACQUA 3D”, l’inno-
vativo progetto artistico 
ideato e prodotto dal can-
tautore Marco Di Noia e 
dal compositore di mu-
sica elettronica Stefano 
Cucchi. 

Realizzato in collabo-
razione con il fonico ed 
esperto di sintetizzatori 
analogici Andrea Messie-
ri, “ELETTRO ACQUA 
3D” è il primo concept 

album realizzato con la 
tecnologia del 3D audio 
oltre che il primo app-al-
bum italiano in assoluto!

Composto da 22 trac-
ce (11 “interludi” e 11 
brani), è stato pensato 
appositamente per la 
fruizione su dispositivi 
mobile, tramite cuffie e 
auricolari, ed è ascolta-
bile scaricando gratuita-

mente l’omonima appli-
cazione, disponibile sia 
per iOS sia per Android. 
L’app-album presenta 
un’interfaccia che offre 
contenuti di approfondi-
mento, immagini, video 
del “making of” e “mi-
ni-mondi” realizzati ad 
hoc per ogni brano dal 
visual-artist delle minia-
ture Cristian Musella.

Il ricordo 
di Stefano Scanu

Dal Night club ai cantanti, 
la nuova vita di Viviana Rossi

ALBANO S.A.TRESCORE
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Il CUS Bergamo mette gli occhi 
sull’ex ristorante Monasterola:

“Qui un centro per il canottaggio”

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Valle Cavallina

Cosa bolle nel pentolone 
dell’ex Monasterola? Cosa 
si starà mai inventando 
ora il presidente del Con-
sorzio Servizi Valcaval-
lina per dare finalmente 
uno scopo alla struttura 
ferma da 10 anni? 

Negli ultimi numeri di 
Araberara il presidente 
Luciano Trapletti aveva 
avanzato una ipotesi di 
impiego per l’ex ristoran-
te posto proprio davanti 
al lago di Endine, senza 
però dare nessun indizio: 
“Stavolta non voglio dire 
nulla fino a quando non 
ci sarà qualcosa di con-
creto, qualcosa di nero 
su bianco”, aveva spie-
gato Trapletti e del resto 
in questi anni non ne è 
andata bene una sul ver-
sante ex Monasterola al 
Consorzio. Prima si è cer-

cato di vendere la strut-
tura con i bandi andati a 
vuoto, poi l’idea, dare in 
gestione l’ex ristorante 
ad una società di catering 
per creare qui una gran-
de cucina per rifornire le 
scuole, della zona. 

Tutto sembrava ormai 
pronto, con tanto di so-
cietà interessate ma alla 
fine tutto si è risolto in 
una bolla di sapone. 

E dire che c’era anche 
l’idea di realizzare al pri-
mo piano una sorta di bed 
and breakfast. Poi il nuo-
vo tentativo di vendita 
ancora in corso e intanto 
la struttura, acquista-
ta dall’allora Comunità 
Montana della valle Ca-
vallina per diventare un 
centro didattico e turisti-
co dedicato soprattutto 
ai Bufo bufo che rimane 

vuoto.

Il Canottaggio 
sul lago

Ma ora la nuova idea, 
tenuta per ora nascosta 
dal Presidente Trapletti, 
portare sul lago di Endi-
ne il canottaggio dando 
a disposizione proprio 
l’ex Monasterola. La sede 
dell’ex ristorante si pre-
sterebbe bene come sede 
di canottaggio avendo a 
pochi passi il lago. “E’ una 
delle proposte che sembra 
venire avanti – spiega un 
sindaco della valle Caval-
lina – portare qui sul lago 
di Endine il Cus Berga-
mo con la sua sezione di 
canottaggio”. E dal Cus 
Bergamo confermano il 
contatto tra loro e la valle 
Cavallina: “Noi oggi ab-
biamo una collaborazione 

con i canottieri sebino e 
i canottieri di Pescate – 
spiega Rosella Giacomet-
ti, responsabile della se-
zione Canottaggio del Cus 
Bergamo – ma per ora è 
una semplice valutazione 
che dovremo approfondire 
più in là. Noi oggi abbia-
mo questi due appoggi per 
fare canottaggio e ovvia-
mente ogni soluzione che 
possa essere più vicina a 
Bergamo potrebbe farci 
comodo. 

Questo comunque è un 
tema che andrà approfon-
dito nel tempo”. 

E di canottaggio sul 
lago di Endine se ne parla 
da tempo, prima sembra-
va dover sbarcare la Ca-
nottieri Sebino con una 
sorta di succursale sulle 
acque del lago della Val-
le Cavallina, che per cer-

ti aspetti si presterebbe 
ancora meglio per il ca-
nottaggio rispetto al lago 
d’Iseo non avendo onde. 

Tutto questo ovviamen-
te in attesa del centro per 
Canoe e Kayak che si do-
veva realizzare alla Ron-
caglia. Intanto l’ex Mona-
sterola attende di cono-

scere il suo destino, acqui-
stata nel 2007 dall’allora 
Comunità Montana della 
Valle Cavallina guidata 
da Mario Barboni al costo 
di un milione e 690 mila 
euro, stabile che è rima-
sto inutilizzato per un de-
cennio esatto prima di es-
sere rimesso sul mercato.

Il problema sicurezza e schiamazzi 
arriva in consiglio comunale.
Interpellanza della minoranza

SAN PAOLO D’ARGON

Allarme sicurezza per 
la minoranza di ‘Solo per 
San Paolo’ gruppo nel 
quale siede anche la neo 
parlamentare Rebecca 
Frassini, in una interpel-
lanza l’opposizione lancia 
un appello in tema di si-
curezza al sindaco Stefano 
Cortinovis. La minoranza 
di fatto porta inj consiglio 
comunale le lamentele che 
abbiamo raccolto nel corso 
di tutta l’estate con scorri-
bande notturne nei parchi, 
nelle vie e nella zona del 
centro sportivo, problema 
che i residenti hanno più 
volte segnalato all’ammi-
nistrazione comunale: “In 
tema di sicurezza e quiete 
pubblica, registriamo da 
parte di sempre più citta-
dini la situazione di disa-
gio, di preoccupazione, di 
impotenza di fronte al fe-
nomeno delle scorrerie spe-
cialmente notturne di un 
gruppo non ben definito di 
ragazzi che disturbano in 
modo ormai sistematico la 
tranquillità, la sicurezza 
e di conseguenza la quie-
te che ogni persona ha il 
diritto di godere sia nella 
propria abitazione, sia nei 
pubblici spazi. Chiediamo 
in che modo l’amministra-
zione intende intervenire 
e se intende intervenire 
per debellare un fenomeno 
che essendo ancora in fase 
embrionale si può trattare 
in modo semplice ma che 
se lasciato a se stesso ri-
schia di diventare un vero 
problema per la comunità 
tutta”. E il sindaco rispon-
de in consiglio comunale 
all’interpellanza: “Nel de-
licato settore dell’ordine 
pubblico e della sicurezza 
urbana il Comune, quale 

ente locale, ed il sindaco, 
suo rappresentate, neces-
sitano del concorso e del-
la collaborazione di più 
livelli istituzionali. Nel 
solco di queste doverose 
premesse di merito e di 
forma,. Si è inserita tutta 
l’attività portata avanti da 
questa amministrazione 
per contrastare nel miglior 
modo possibile i fenomeni 
recenti da voi segnalati 
con l’interpellanza. In più 
occasioni si è prontamen-
te intervenuti a fronte di 
segnalazioni di alcuni cit-
tadini, ponendo in essere 
tutte le azioni possibili atte 
ad arginare il problema se-
gnalato. 

E’ evidente com e sia sta-
ta sempre alta l’attenzione 
posta da questa ammini-
strazione alla sensibilizza-
zione della cittadinanza, 
ed in particolare dei più 
giovani sui temi più de-
licati. Sono diversi anni 
che questa amministrazio-
ne investe risorse e tempo 
nell’organizzazione di at-
tività dirette a coadiuvare 
i ragazzi, i più giovani, 
nella crescita personale sia 
come individui che come 
cittadini. Siamo sempre 
stati e lo siamo tuttora 
convinti che la prevenzione 
dei fenomeni di potenziale 
micro criminalità, dalle 
forme più semplici sino 
a quelle più complesse di 
rilevanza penale, passi in-
nanzitutto attraverso un 
progetto di tipo culturale e 
formativo dei più giovani, 
cittadini del nostro doma-
ni”. Poi il sindaco passa 
ad elencare alcune misure 
prese per garantire la sor-
veglianza del territorio, la 
presenza del sistema di vi-

deosorveglianza ma anche 
i Rangers: “E’ stata stipu-
lata apposita convenzione 
con i Rangers la cui pre-

senza sul territorio anche 
in orario serale e notturno 
sembra portare buoni ri-
sultati” 

Missione romana per 
Matteo Bertoletti, vice-
sindaco di Bianzano che 
ha incontrato a Roma 
gli onorevoli orobici Cri-
stian Invernizzi e Rebec-
ca Frassini. “Ho portato 
a Roma le problematiche 
della statale 42 e i pro-
blemi di chi come me fa 
ogni giorno la statale per 
tornare a casa, con colonne 
che durano ore, sia la mat-
tina che la sera.  Speriamo 
che i parlamentari orobici 

della Lega intervengano 
per sbloccare la progetta-
zione di questa arteria im-
portante per tutta la valle”.

Dopo la Porchet fest è il turno della Sagra del 
Bollito, a Monasterolo del Castello il gruppo stori-
co della Porchet non smette di lavorare e presenta 
anche la sua festa autunnale, non prima di aver 
tracciato il bilancio sulla festa estiva: “Quest’an-
no – spiega Gabriele Zappella – abbiamo donato 
10 mila euro all’associazione CDKL5 un’associa-
zione che si batte per la ricerca di questa malattia 
rara. 

La festa è andata molto bene e ora guardiamo 
alla festa della Sagra del bollito con alcune novità 
importanti rispetto alle precedenti edizioni: “La 
festa sarà dal 9 all’11 novembre, nella prima gior-
nata ci sarà il tiro alla fune e seguirà il concerto 
del gruppo ‘Note contadine’ con canti e musiche 
popolari. Dalle 10 ci sarà la fiera agricola e la mo-
stra del bestiame, sculture in legno e la gara della 
pecora più bella. Avremo poi la benedizione dei 
trattori e l’esibizione di bike trial. Sarà insomma 
una vera festa del monto contadino con dimostra-
zione di tosatura e prove di mungitura per bam-
bini”. Per la festa poi quest’anno sarà gradito un 
abito adatto, giacca e cravatta? No camicia a qua-
dri in stile contadino.

10 mila euro 
dalla Porchet Fest, 
ora via al Bollito

Il vicesindaco 
a Roma per portare i 
problemi della SS 42

MONASTEROLO

BIANZANO
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Terza corsia sulla SS 42

A Novembre via 
al progetto 

definitivo della 
scuola materna

Monte Misma prosegue le riunioni: 
“Tutti nel gruppo hanno il potenziale 

per diventare sindaco”

BORGO DI TERZO

SPINONE AL LAGOCENATE SOPRA - INTERVENTO

Freri: “Un Comune unico per il Lago? 
Favorevoli a valutare la proposta”

RANZANICO

Un Comune unico per 
il lago di Endine? Riunire 
in un unico paese Endi-
ne, Ranzanico, Bianzano 
Spinone e Monasterolo? 
Perchè no, il sindaco di 
Ranzanico Renato Freri 
raccoglie la proposta lan-
ciata sull’ultimo numero 
di Araberara dal sindaco 
di Spinone al Lago Simo-
ne Scaburri. Nel lanciare 
la sua ricandidatura a 

sindaco Scaburri ha pro-
posto di unire i comuni 
in un’Unione per arrivare 
magari alla fusione dei 
cinque Comuni. “Secon-
do me è il percorso futuro 
che le amministrazioni del 
lago devono fare – spiega 
Renato Freri sposando 
in pieno l’idea di Scabur-
ri – inutile oggi pensare di 
rimanere da soli, del resto 
condividiamo già tanti 

servizi assieme e in qual-
che modo siamo già un’u-
nica comunità. 

I ragazzi delle medie 
vanno a Casazza, quelli 
delle elementari vanno a 
Monasterolo, condividia-
mo. Con Bianzano con-
dividiamo addirittura 
il PGT e la commissione 
paesaggistica, forse il vero 
problema potrebbe arriva-
re proprio da Bianzano, 

Ranzanico e Spinone sono 
comuni più aperti, più 
turistici, più propensi al 
cambiamento, Bianzano 
invece mi sembra più re-
stio ad accettare una pos-
sibile fusione tra Comuni 
del lago. Per il resto credo 
che la proposta di Scabur-
ri vada nella direzione 
giusta, unire e non divi-
dere i comuni del lago di 
Endine”

A novembre arriva l’asse-
gnazione per il progetto defi-
nitivo della scuola, 830 mila 
euro di intervento che por-
teranno a Spinone la nuova 
scuola materna statale ed 
anche qualche opera in più, 
il sindaco Simone Scabur-
ri, che ha già annunciato la 
sua ricandidatura a sindaco 
di Spinone al Lago, fa il pun-
to sull’iter della nuova scuo-
la dopo aver incassato pochi 
mesi fa il contributo statale. 
“Siamo dovuti ricorrere alla 
centrale di committenza del-
la Provincia di Bergamo dove abbiamo dato in appalto 
la progettazione della nuova scuola, progettazione defi-
nitiva. Da qui avremo il progetto sul quale andremo a 
realizzare la nuova scuola materna che dovrebbe partire 
a fine primavera o all’inizio della prossima estate”. Scuo-
la ma anche qualcosa d’altro per chi abita a Spinone: 
“Nel progetto sono previsti anche questi due nuovi spazi, 
la biblioteca e l’auditorium, ora andremo ad approvare 
il progetto esecutivo e poi partiremo con i lavori entro un 
anno. Noi potevamo valutare se intervenire sull’attuale 
struttura o, se era più conveniente, abbatterla e rifarla 
da capo. Abbiamo scelto la seconda opzione, quindi an-
dremo a rifare la scuola che sarà su un unico piano, per 
questo siamo in trattativa con Le Fonti San Carlo, pro-
prietaria di un terreno di mille metri quadrati posto a 
fianco dell’asilo che servirà per il suo ampliamento”.

“Con la variante al bilancio arrivano anche i soldi per dare il via alla terza corsia 
sulla statale 42” parola del vicesindaco di Borgo di Terzo Massimiliano Meli che an-
nuncia di voler dare il via all’inter con la variazione al bilancio che si voterà a breve: 
“Fatto questo passaggio potremo finalmente dare il via alla progettazione e alla rea-
lizzazione dell’opera, questo è un punto pericoloso per la viabilità in paese, abbiamo 
così deciso di inserire nel piano delle opere pubbliche la terza corsia di svolta per chi 
arriva da Bergamo in modo da permettere a chi arriva all’incrocio di svoltare con 
calma e nello stesso tempo non bloccare la viabilità sulla statale evitando così rischi 
di tamponamento”

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

gamma d a 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.itCHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.itCHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it

CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO LO SHOW- ROOM DI VERDELLINO

SUZU M 21 – EURO 6B
gamma da 3,5 tonnellate per qualsiasi esigenza
cabine standard /large/doppia cabina

GLADIATOR – EURO 6
piccole dimensioni per un grande lavoro
1.240CC/1.493CC/Benzina e GPL

NISSAN NV 300 – EURO 6
FINO A 1.280Kg di portata/FINO a 8,6 m3
volume di carico/BUS fino a 9 posti.

ARRICAR SRL - Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO - BG - Tel. 035.4821950 - www.arricar.it
CHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO O VIENI A PROVARLI PRESSO I NOSTRI SHOW-ROOM

tel 035/4821950 - www.arricar.it

VERDELLINO
Strada Statale Francesca, 12 

TREVIGLIO
Via Tiragallo, 12

EMISSIONI CO2: 0 g/km (DATO RIFERITO ESCLUSIVAMENTE ALLA FASE DI GUIDA). CONSUMO ELETTRICITÀ: 19,4 kWh/100 km (WLTP). 
MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE. LE IMMAGINI INSERITE SONO A SCOPO ILLUSTRATIVO. CARATTERISTICHE E COLORI POSSONO DIFFERIRE DA QUANTO RAPPRESENTATO. INFO SU NISSAN.IT.

LASCIATI SORPRENDERE DAL NUOVO MODO DI GUIDARE
ANCHE SABATO 26 E DOMENICA 27

NISSAN ARRICAR
Strada Statale Francesca, 12 - VERDELLINO -BG - Tel. 035.4821950 www.arricar.it

ARRICAR 
CONCESSIONARIA

a partire da: 
€ 13.090,00 + IVA + IMM. ISUZU M 21– EURO 6B

La strada è ancora lunga 
per arrivare alle prossime ele-
zioni di primavera 2019, ma 
ci sembra giusto dare qualche 
anticipazione ai nostri concit-
tadini che ci hanno votato il 
10 giugno scorso con tanta fi-
ducia anche non sono bastati, 
pur essendo di più di quelli che 
ci avevano votato nel 2013, 
a raggiungere il  benedetto 
“quorum” sufficiente per con-
fermarci in Comune ancora 
per questa amministrazione.

E allora il prossimo giugno, 
probabilmente in concomitan-
za con le prossime elezioni eu-
ropee, ci riproveremo ancora 
una volta.

Intanto la nostra Lista civica 
Monte Misma lavora come un 
laboratorio di idee per mettere 
a punto la strategia e la com-
posizione di un programma 
che attragga la parte più ampia 
della popolazione, andando in-
contro alle aspettative di tutti 
i “San Leonesi”, ragionando 
con i candidati che si erano già 
presentati a giugno ma aperti 
a nuovi ingressi, di donne, di 
giovani e meno giovani e di 
tutti quelli che vorranno dare 
un loro contributo di idee e di 
suggerimenti per rivitalizzare 

questo nostro paese.
Punteremo molto sulle don-

ne per la loro saggezza e con-
cretezza, per fare nostra la loro 
diversa prospettiva di vita con 
la quale sanno contemporane-
amente crescere i figli e dare 
fiducia ai loro uomini, fino a 
dare un esempio ai giovani in-
teressandoli, perché no, anche 
alla cosa pubblica.

Perché il nostro paese è la 
nostra casa, è la nostra fami-
glia e ci sembra la cosa più 
giusta e naturale interessarci 
della nostra casa e della nostra 
famiglia.

La politica è questo, interes-

sarci con la partecipazione di-
retta alla crescita della nostra 
casa e della nostra famiglia, 
perché la politica deve esse-
re per noi e per risolvere noi 
stessi i nostri problemi, senza 
aspettare che siano altri a farlo 
per noi.

Perché il nostro paese siamo 
noi e nel bene e nel male, con 
la nostra capacità e la nostra 
fantasia, con i nostri talenti e 
con i nostri limiti, e sarà solo 
merito nostro se ci riusciremo 
e limite nostro se non ci riusci-
remo.

L’importante è crederci e 
volerci provare, con i nostri 

candidati  che ci hanno già 
messo la faccia una volta e con 
tutti quelli che lo vorranno fare 
da oggi in avanti prendendo 
contatto con noi: siamo aperti 
ad ogni proposta e sapete dove 
trovarci.

Il Sindaco: ogni nostro can-
didato ha il  potenziale neces-
sario per essere il futuro Sin-
daco, ma il nome verrà fuori 
soltanto dopo le serate che 
organizzeremo con tutti quelli 
che vorranno partecipare,  per 
incontrarci, discutere e soprat-
tutto ascoltare.

Giovanni Cattaneo
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Insieme 
per Monasterolo: 
“Alle prossime 

elezioni ci saremo”

Completata la passerella al centro 
sportivo, ora gli studenti della 
valle potranno gestire il bar

MONASTEROLOVIGANO SAN MARTINO

Arriva il nuovo marciapiede sulla roccia alla Martina
VIGANO SAN MARTINO

Progetto pronto per il nuovo marciapiede alla Martina 
che collegherà la località di Vigano San Martino al cen-
tro del paese in totale sicurezza, evitando finalmente il 
tratto stretto della statale 42 dove oggi si cammina tra 
la parete rocciosa e la carreggiata. Il sindaco ha delinea-
to il progetto e lo ha mandato ad Anas per una risposta e 
un parere positivo. “Attendiamo solo Anas per dare il via 
ai lavori – spiega Massimo Armati – poi potremo dare il 
via all’opera che tra l’altro non tocca neppure la statale 
ma passa a mezza costa tra la statale e la ciclabile, la 
spesa sarà di 98 mila euro e speriamo di poterlo asse-
gnare entro fine anno. Intanto c’è l’altra ciclabile quella 
che corre a fianco della statale 42, che dovrebbe essere 
riservata a pedoni e ciclisti. Peccato che questi ultimi 
difficilmente la usano preferendo rimanere sulla stata-
le correndo così seri rischi e rallentando spesso anche il 
traffico.”

Ivan Beluzzi pronto al terzo mandato: 
“Ricandidarmi? Molto probabilmente”

Si presenta il ‘super progetto’ per riqualificare 
chiesa, campo da calcio e oratorio

LUZZANA - ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2019

CASAZZA

“Ricandidarmi? Quasi sicura-
mente, devo però sentire prima 
il gruppo” a Luzzana sembra 
essere tutto pronto per arrivare 
al tris di Beluzzi che dichiara 
di essere ormai pronto a fare 
l’ultimo passo verso la ricandi-
datura. 

“Io credo che mi ricandiderò 
ma prima bisogna sentire il 
gruppo, questo anche perchè al-
cuni consiglieri non riusciranno 
a riconfermare la loro presenza 
in gruppo per vari motivi, chi 
per motivi di lavoro, chi perchè 
è andato a vivere altrove. Bi-

sognerà insomma vedere cosa 
succede nei prossimi giorni”. In-
tanto le altre due liste sembra-
no essere in difficoltà Matteo 
Casali e Michele Ghilardi, 
i due ‘fuggiti’ dalla prima lista 
di Beluzzi per formare una pro-
pria lista  si vedono di rado an-

che in consiglio comunale. Loro 
per ora fanno i misteriosi e glis-
sano la domanda ricandidatura 
con un ‘vedremo’. Bisognerà poi 
vedere se anche Alternativa per 
Luzzana di Flavio Ghidelli si 
ripresenterà o meno alle prossi-
me amministrative.

Insieme per Monasterolo alle prossime elezioni 
ci sarà, la lista di minoranza proverà anche sta-
volta a scalzare la maggioranza di Gente è pae-
se che guida il paese da ormai 20 anni, con tre 
mandati consecutivi del sindaco uscente Mauri-
zio Trussardi che si appresta a lasciare il posto a 
qualcun altro. Per la minoranza potrebbe essere 
quindi l’anno buono visto che il sindaco uscente 
non potrà ricandidarsi alla guida del paese. “Per 
ora posso solo dire che il gruppo di Insieme per 
Monasterolo ci sarà – spiega Gabriele Zappella 
– a breve ci ritroveremo ed inizieremo il percorso 
di avvicinamento alle prossime elezioni ammini-
strative. Per i candidati è ancora presto, decidere-
mo in seguito anche in base a chi darà la propria 
disponibilità ad entrare nel gruppo”

La passerella è pronta, manca solo ora la palestrina da 
attrezzare e poi il centro sportivo di Vigano San Martino 
potrà finalmente essere inaugurato, parola del sindaco 
Massimo Armati. “Abbiamo trovato le risorse per finire 
la passerella che collega il bar dalla strada ed ora potre-
mo dare in affidamento la struttura, questo quando sarà 
completata anche la palestrina in modo da dare la strut-
tura completa”. E il bar, come già anticipato su Arabe-
rara, sarà gestito dagli studenti della valle Cavallina 
grazie ad un progetto portato avanti da una cooperativa 
sociale della valle. “E' un progetto sul quale stiamo la-
vorando assieme alle altre realtà della valle Cavallina 
– spiega Gimmi Longhi -  a gestire il bar e la palestra 
ci sarebbe la cooperativa crisalide che farebbe poi girare 
nel locale come gestione anche i ragazzi della valle che 
magari frequentano l'alberghiero o fare degli stage di 
alternanza scuola lavoro ai ragionieri per la gestione di 
un bar. Progetti ci sono anche per la palestra dove ver-
rà ricavato anche un piccolo teatro, le idee sono tante, 
bisogna solo trovare un accordo per metterle in campo, 

sicuramente sarà interessante creare un punto di ritrovo 
dove i ragazzi sono i protagonisti con un bar che per ri-
manere in piedi non punterà sulla vendita di alcolici ma 
sull'aggregazione”.

9 novembre  alle 20,45 tut-
ti nella sala della Comunità 
dell'oratorio di Casazza, come 
anticipato due numeri fa da 
Araberara il parroco don Pieri-
no Gelmi e il consiglio pasto-
rale presentano il 'super piano' 
per riqualificare oratorio, cam-
po da calcio e la centrale termi-
na della chiesa. Il progetto di 
fatto ha riunito varie necessità, 
quelle dell'equipe educativa 
dell'oratorio che puntava sul 
campo in sintetico e quelle del 
consiglio degli affari economi-
ci che invece puntava sul nuo-
vo riscaldamento e sulla nuova 
caldaia, attacchiamoci dentro 
poi anche la riqualificazione 
esterna dell'oratorio ed ecco 
pronto il pacchetto.

“Il progetto di fatto è diviso 

in tre parti – aveva spiegato una 
delle persone che sta seguendo 
il progetto – la prima riguar-
derà la caldaia e il riscalda-
mento, la seconda il campo 
in erba sintetica e il terzo la 
riqualificazione dell'oratorio. 
Il progetto è stato portato in 
curia che ha dato il suo be-
nestare, anche perchè di fatto 
la parrocchia di Casazza non 
ha debiti e quindi potrà apri-
re un mutuo per pagare parte 
dei lavori. Tutto poi dipenderà 
dalla generosità delle imprese 
e dei cittadini, in base a quello 
che si raccoglierà si vedrà di 
avere anche il campo in erba 
sintetica o arrivare a fare tut-
to il progetto previsto”. Tutto 
verrà presentato a novembre, 
ma che ruolo avrà il Casaz-

za Calcio in questo progetto? 
“Stanno cercando di fare una 
cordata di sponsor e impren-
ditori per dare un contributo 
visto che il campo servirà ai 
ragazzi del calcio di Casazza”. 
Ora la presentazione ufficiale 
con tanto di invito ben fatto 
per attrarre il maggior numero 
di persone visto che saranno 
proprio i cittadini di Casaz-
za l'ago della bilancia per far 
partire il progetto. Nell'invito 
ci sono i dettagli del progetto, 
rinnovo dell'impianto termico 
della chiesa, potenziamento 
della centrale termica, nuova 
rete di distribuzione del calo-
re per alimentare la sala della 
Comunità e la chiesa diretta-
mente dalla centrale termica. 
Un campo sportivo in erba 

sintetica, un campo polivalente 
per pallavolo, calcetto, basket 
e per spettacoli all'aperto, una 
zona dove allestire attrezzature 
per le feste e uno spazio giochi 
per bambini piccoli. Il volan-
tino poi conclude con l'invito 
alla generosità dei cittadini di 
Casazza: “Li vogliamo oppure 
no?”, riferito al progetto e alle 
nuove strutture, “e se sì, siamo 
in grado di sostenerli oppure 
no? In occasione dell'assem-
blea verranno indicate le mo-
dalità con le quali successiva-
mente concretizzare l'eventua-
le sostegno economico ai pro-
getti. A seconda della somma 
raccolta nei mesi successivi, si 
deciderà se procedere con tutti 
i progetti oppure soltanto con 
una parte di essi”
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Il centrodestra apre le danze:
“Stiamo riunendo le due liste di minoranza 

per vincere le prossime elezioni”

CASAZZA - ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2019

Spaccio e risse, il problema sicurezza visto 
dai cittadini: “Pochi giorni fa una nuova rissa 

sulla statale, siringhe al parco dei Molini”

Piovono le multe su viale Libertà.
“Abbiamo invitato gli automobilisti 

a non passare, ora basta”

CASAZZA

ENTRATICO

Si aprono ufficialmente 
le danze per le prossime 
elezioni amministrative 
a Casazza e ad aprirle ci 
pensa quello che potrebbe 
essere delineato come il 
centrodestra di Casazza, 
anche se loro ci tengono 
a sottolineare che la poli-
tica qui non c’entra nulla 
e che si tratta solo di una 
lista civica. 

Insomma, le due liste 
di minoranza di Casazza, 
‘Continuando per Casaz-
za’ e Casazza in movimen-
to Flavio Longa Sindaco’ 
si sono riunite per la pri-
ma volta allo stesso tavo-
lo. Due liste nate nel 2014 
dopo lo strappo in giunta, 
quella del sindaco Giu-
seppe Facchinetti che 
ha guidato Casazza dal 
2009 al 2014. Alla fine del 

mandato la frattura inter-
na in maggioranza, con 
l’allora vicesindaco An-
tonella Gotti (moglie di 
Flavio Longa) fuoriuscita 
dal gruppo, aveva dato 
vita alle elezioni succes-
sive a due liste differenti 
spalancando di fatto la 
vittoria alla lista ‘Oriz-
zonte Comune’. Ora il ri-
contatto tra i due gruppi 
come spiega il consiglie-
re di minoranza Ettore 
Cambianica. 

“Ora possiamo dirlo uf-
ficialmente – spiega Et-
tore Cambianica – ci 
siamo ritrovati allo stesso 
tavolo per vedere di arri-
vare a riunire le forze in 
un unica lista perchè alle 
prossime elezioni ammini-
strative del 2019 vogliamo 
vincere”. In questi 5 anni 

di minoranza le due liste 
di opposizione hanno di 
fatto sempre collaborato o 
quasi in una unione di in-
tenti che li ha spesso avvi-
cinati su svariati temi ed 
argomentazioni presen-
tate dalla maggioranza. 
“Iniziamo questo percorso 
comune – spiega Cambia-
nica – per arrivare ad una 
lista comune e le premesse 
ci sono, ora ragioniamo 
sui temi, per i candidati 
vedremo più avanti. Cre-
do che ora inizieremo a 
trovarci sempre più spesso 
in modo da arrivare pri-
ma a metà novembre e poi 
a fine gennaio a delineare 
programma e squadra”. 
Ma su quali temi insiste-
ranno i due gruppi di mi-
noranza per delineare il 
loro programma? “Il pri-

mo tema sarà sicuramente 
la sicurezza, i profughi in 
paese che sono decisamen-
te troppi, i furti, lo spaccio 
di droga, tutti temi che si 
sono trascinati in questi 5 
anni senza nessuna solu-
zione. Su questo aspetto 
sarebbe importante prova-
re a lanciare un consorzio 
dei vigili tra i Comuni del 
lago di Endine in modo 
da rafforzare la gestione 
del controllo del territorio 
unendo le forze a disposi-
zione. 

C’è poi il tema della 
viabilità, noi non condi-
vidiamo assolutamente la 
scelta di realizzare quelle 
ciclabili previste in centro 
al paese, soldi spesi inu-
tilmente e quindi se vin-
ceremo ribalteremo questo 
piano” 

Dal centro storico alla contrada dei molini, fino a via 
Nazionale, droga e risse rimangono i due temi caldi a 
Casazza dove le segnalazioni sono sempre molte e i casi 
nonsi arrestano. Per quanto riguarda le risse, è la via 
nazionale e i suoi bar ed esercizi commerciali ad essere 
protagonisti, l’ultimo caso poche settimane fa in un bar 
della zona dove alcuni extracomunitari sono venuti alle 
mani comportando l’intervento delle forze dell’ordine e 
anche di una ambulanza, si parte sempre da diverbi per 
arrivare poi alle mani o persino ai coltelli. 

Questioni personali o vicende legate allo spaccio, op-
pure difficile convivenza tra etnie o gruppi della stessa 
nazione, sta di fatto che in via nazionale sono stati molti 
i casi di liti furibonde scoppiate a bordo della statale 42. 
“Una volta dopo una lite un extracomunitario aveva di-
strutto con un pugno la vetrinetta di un negozio ferendosi 
anche la mano – spiega una residente – ma si sentono 
spesso urla e liti fuori dai bar o anche nella zona del 
negozio di alimentari indiani dove sono accadute liti fu-

ribonde tra indiani”. Proprio in questo locale era partita 
la discussione sfociata pi in lite a Chiuduno tra gruppi di 
indiani, lite che aveva portato alla morte della dottores-
sa Cantamessa. “Escono dai bar e iniziano a litigare sui 
marciapiede, spesso sono anche pericolosi per il traffico 
perchè scappano in strada incuranti del passaggio delle 
auto – spiega un altro residente della zona – rischiando 
di essere investiti. 

Poi assisti anche a scambi strani di merce, soldi, tutto 
all’aperto, agiscono indisturbati. Molti dicono che ci sia 
spaccio anche davanti all’ex casa di riposo di Casazza, 
che ospita da anni i profughi, e le retate dei carabinieri 
hanno portato anche al rinvenimento di sostanze stupe-
facenti. 

Ma la droga qui in valle Cavallina la trovi un po’ ovun-
que. I genitori che portano al parco dei Molini i bambini, 
hanno rinvenuto anche delle siringhe, questione ovvia-
mente questa molto pericolosa, sembra insomma che si 
stia tornando indietro nel tempo”.

Dopo aver passato settimane a 
disincentivare i passaggi di auto da 
viale Libertà, ora i vigili al lavoro ad 
Entratico fanno sul serio con multe 
che iniziano a piovere sugli automo-
bilisti che passano da Entratico per 
tagliare la lunga coda del rientro 
sulla statale 42. Insomma, dopo il 
bastone la carota. “Gli agenti han-
no iniziato a fare i verbali dopo aver 
spiegato per settimane agli automo-
bilisti che di lì non si poteva passare, 
dalle 17 alle 20 infatti solo i residenti 
possono passare da viale Libertà ma 
questo divieto è stato disatteso per 
anni. Ora noi non possiamo più sop-
portare che non si seguano queste 
prescrizioni e quindi abbiamo deciso 
di intervenire prima con una funzio-
ne di disincentivazione del passag-
gio di auto con la presenza di vigili, 

ora siamo passati ai verbali e 
c’è gente che ancora preferisce 
rischiare di prendere una mul-
ta e passare per risparmiare 
pochi minuti di coda”. 

Intanto il sindaco sta met-
tendo in campo due interventi 
ormai alla fase di appalto: “Il 
primo riguarda la pulizia delle 
vallette, dopo le alluvioni de-
gli ultimi anni – spiega Fabio 
Brignoli – vogliamo mettere in si-
curezza oltre al fiume Cherio anche 
le valli che scendono dai versanti 
montuosi, in particolare la Valle 
del Mulino, con la realizzazione di 
ulteriori briglie finalizzate a tratte-
nere il materiale litoide ma, ancor 
di più, a regolamentare il deflusso 
dell’acqua evitando ondate di piena 
sul fondovalle. L’intervento è  finan-

ziato da  Regione Lombardia nella 
zona di via Boschelli e via Kennedy 
e nella Valle della Vena abbiamo già 
effettuato nel tempo diversi impor-
tanti  interventi di pulizia dell’alveo 
delle vallette e questo   grazie anche 
alla disponibilità del Gruppo comu-
nale di Protezione Civile, il tutto per 
evitare che si intasino di materiale 
e piante che potrebbero determinare 
ancora  problemi ”.

Una mostra per 
don Alessandro

Medolago

Il sindaco continua
 le consultazioni, 
la Lega zoppica

BIANZANO

ENTRATICO - ELEZIONI

La Biblioteca Civica di Bianzano ha 
organizzato per la festa della Madon-
na del Rosario un’elevazione musica-
le all’apertura della mostra dedicata 
a don Alessandro Medolago, parroco 
di Bianzano dal 1975 al 1997, in oc-
casione dell’Anniversario dalla scom-
parsa. La popolazione ha risposto con 
interesse e partecipazione sia alla se-
rata di apertura che alla visita della 
mostra. L’intero evento nasce dalla 
collaborazione con il Cavellas Chorus 
di Endine Gaiano e la disponibilità della Parrocchia di 
San Rocco a Bianzano dove si è svolta la serata musicale 
e dove è stata allestita la mostra espositiva.

Infatti dal 6 al 27 ottobre è possibile visitare presso la 
sala San Domenico Savio al termine delle Sante Messe 
Prefestive la piccola mostra che raccoglie cimeli, mano-
scritti e foto degli anni di vita

sacerdotale e pastorale di don Alessandro.
La mostra si chiuderà con la Messa di Anniversario 

del 27 ottobre.

Continua il percorso verso le amministrative per il rin-
novo del sindaco a Entratico, la maggioranza continua 
le consultazioni con il sindaco uscente Fabio Brignoli 
che sta sentendo i propri assessori. Per la Lega Nord, 
che alle ultime elezioni aveva candidato Flavio Valota, 
il percorso sembra essere più difficile: “E’ dura trovare 
le persone - spiega una referente del carroccio, nessuno 
vuole mettersi in campo”

BIBLIOTECA	CIVICA	
di	Bianzano	 Cavellas	CHORUS	

Mostra commemorativa  
in onore di don Alessandro 

  
 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

Don	Alessandro	Medolago	(α	1922	–	Ω	2011)	
	
	

SABATO		13	–	20	-	27	OTTOBRE	2018		
dalle	ore	18,30	alle	ore	19,30		

presso	la	sala	parrocchiale	“San	Domenico	Savio”		
a	Bianzano	(BG)	

	
	

Una	piccola	esposizione	di	foto	e	manoscritti	in	ricordo	del	ministero	sacerdotale		
compiuto	da	don	Alessandro,	parroco	della	Comunità	di	Bianzano	dal	1975	al	1997	

		
	

*										*										*		
	

Si	ringraziano	per	la	collaborazione:		
	

	

Parrocchia	di	San	Rocco		
in	Bianzano	

	

araberara.26.ottobre.2018.indd   42 24/10/18   12:11



Araberara   26 ottobre 2018
43Valle Cavallina

I commercianti di via Dante: “Dopo la nostra protesta 
arrivano i vigili all’asilo... e fioccano le multe”

Crisi di giunta per la mensa? Berbenni vuole 
accettare anche gli alunni non residenti, la giunta no

ALBANO SANT’ALESSANDRO

CENATE SOTTO

Prosegue il braccio di 
ferro in via Dante tra am-
ministrazione comunale 
da una parte e commer-
cianti e residenti dall’al-
tra. Dopo il nostro articolo 
sul senso unico istituito 
dall’amministrazione co-
munale e la protesta dei 
commercianti con tanto di 
lettera sui social è scop-
piato un putiferio tra chi 

difende la scelta dell’am-
ministrazione comunale 
e chi invece rivorrebbe 
il doppio senso o un sen-
so unico che vada dalla 
piazza verso la scuola, 
insomma, un senso uni-
co esattamente opposto 
a quello che c’è ora. Ora 
dai commercianti arri-
vano altre segnalazioni 
sulla questione sicurezza 

nella via: “Oggi è il secon-
do giorno di fila che fuori 
dalle scuole non erano 
presenti né un vigile, né il 
volontario che solitamen-
te posiziona la segnaletica 
di chiusura temporanea 
della strada per l’ingres-
so dei bambini a scuola. 
Inoltre sabato mattina il 
sindaco è andato in Po-
sta a chiedere se avessero 

notato un calo di lavoro 
dalla creazione del nuovo 
senso unico, ma dato che 
l’operatore presente era 
un sostituto proveniente 
da un’altra sede, non ha 
potuto rispondere, chie-
dendogli di ripassare per 
parlare con la direttrice. 
La stessa ci ha conferma-
to che soprattutto in alcu-
ne fasce orarie hanno un 

calo di lavoro del 50%, ma 
non le so dire se questa 
informazione sia stata re-
capitata anche al sindaco.

Dopo il suo articolo i 
vigili sono anche presen-
ti presso l’asilo, cosa che 
prima non facevano, ma 
solo per multare le auto 
posteggiate sulla strada, 
senza controllare l’uscita 
dei bambini.

Nell’esatto momento in 
cui alcuni genitori sono 
stati multati per sosta 
vietata, altri passavano 
in auto contromano sen-
za che il vigile tentasse 
quantomeno di interveni-
re.

Se questa è la sicurezza 
che sta tanto cara al no-
stro sindaco, non ci siamo 
molto”. 

I 102 anni di nonna Pierina
ZANDOBBIO

102 anni vissuti 
tra casa e chiesa, 
una vita semplice e 
nello stesso tempo 
dura, come molte 
altre a Zandobbio, 
ma Pierina Vesco-
vi non avrebbe mai 
pensato di arrivare 
a tagliare il traguar-
do dei cento anni. 
Nata il 16 ottobre 
del 1916, Pierina 
ora si appresta a 
tagliare questo im-
portante traguardo 
circondata dai figli 
e  dalla quarantina 
di nipoti e pronipoti. 
“Mio padre Angelo 
aveva fatto appena 
in tempo a vedermi 
– spiega Pierina - 
era tornato in licen-
za durante la prima guerra mondiale ed è 
morto poco dopo sul Carso il 4 dicembre, 
a lui hanno dedicato una delle vie del pa-
ese. Così sono cresciuta senza padre, in un 
periodo povero dove non c’era nulla, biso-
gnava andare persino a prendere l’acqua 
alla fonte perchè non avevamo neppure 
quella in casa. 

Una vita semplice fatta di tanto lavo-
ro e fatica per tirare avanti. Poi mi sono 
sposata con Giorgio Martinelli ed abbia-
mo avuto 12 figli ed anche lì è stata dura, 
tanto lavoro per arrivare ad avere qualco-
sa da mangiare e tanta pazienza per tirar 
su i figli. Io ho sempre accudito la casa e 
la famiglia, mio marito faceva il murato-
re, ricordo che i panni venivano lavati nel 
lavatoio che c’era una volta sulla strada 
che porta al Grena oppure al Cherio. 

Le donne si ritrovavano qui per fare il 
bucato, un lavoro duro, soprattutto d’in-

verno, al freddo con i panni che venivano 
stesi su delle pietre e lavati. Stavamo  in 
ginocchio tutto il tempo a lavare. 

La vita diciamo che è migliorata solo 
nel dopoguerra, in casa è arrivata l’ac-
qua, poi nel ‘56 è arrivato anche il gas e 
queste erano le prime comodità che ave-
vamo. Nel 66’ sono rimasta anche vedova, 
mio marito è morto e grazie ai miei figli 
abbiamo tirato avanti tutti assieme, quin-
di quest’anno sono anche 50 anni che sono 
vedova”. 

E Pierina Vescovi non avrebbe mai 
pensato di raggiungere i 102 anni. “Mai e 
poi mai, nell’83 avevo avuto un’ischemia, 
sembravo sul punto di morte  e invece sono 
ancora qui, non avrei mai pensato di arri-
vare a 102 anni”. Il suo segreto? La fede. 
“Io ho avuto solo la famiglia e la chiesa, 
nei momenti di difficoltà e di crisi mi sono 
sempre affidata al Signore, questo è stato 
il mio segreto”.   

Una mensa che rischia 
di creare nuove fratture 
in giunta con il sinda-
co Giosuè Berbenni da 
una parte e il resto degli 
assessori guidati dall'ex 
sindaco Gianluigi Belotti 
dall'altra. La questione ri-
guarda l'accesso alla men-
sa della scuola elementare 
di Cenate Sotto da parte 
degli alunni non residenti, 
una questione che spac-
ca in due la maggioran-
za. Il sindaco Berbenni 
riassume così la vicenda: 
“La complessa situazione 
si può dividere in tre mo-
menti: prima, ora, dopo. 
Primo punto, le iscrizioni 
alla scuola di stato le ac-
cetta la dirigenza non il 
comune. Invece la mensa è 
un servizio del comune di 
Cenate per i suoi residen-
ti. I genitori lo sapevano 

benissimo quando hanno 
iscritto i loro figli. Hanno 
accettato le condizioni che 
scegliendo una scuola fuo-
ri dal comune di residenza 
non avrebbero avuto dirit-
to alla mensa. La delibera 
è stata fatta antecedente-
mente alle iscrizioni. Suc-
cessivamente dal comune 
è stato garantito il diritto 
di portarsi il pasto da casa 
qualora non usufruissero 
della mensa, rimanendo 
fermo il non obbligo di 
somministrare il pasto cal-
do ai bambini non residen-
ti, pratica peraltro usata 
in altri comuni. ora tale 
situazione è stata ribaltata 
dalla recente sentenza del 
Consiglio di Stato, organo 
supremo amministrativo 
di rilievo costituzionale 
del 3 settembre scorso n. 
5156. Tale sentenza, con 

numerose altre decisioni 
del   TAR,     hanno soste-
nuto tra altre cose: che i 
servizi di ristorazione sono 
considerati parte integran-
te delle attività formative 
ed educative erogate dalle 
istituzioni scolastiche, in 
quanto contribuiscono a 
garantire il godimento dei 
diritti della persona, co-
stituzionalmente tutelati, 
alla salute, all'assistenza 
e all'istruzione. Che deve 
essere garantito il dirit-
to di consumare a scuola 
il pasto portato da casa; 
che «Vi è un’incompetenza 
assoluta del Comune, che 
impone prescrizioni ai di-
rigenti scolastici, limitan-
do la loro autonomia con 
vincoli in ordine all’uso 
della struttura scolastica 
e alla gestione del servizio 
mensa».

  Da pochi giorni qui a 
Cenate si è verificata una 
situazione nuova: tre ge-
nitori chiedono di poter 
usufruire per i loro bimbi 
(di 6-7 anni) di un piatto 
caldo dietro pagamento, 
poiché lamentano la mal-
nutrizione con cibi freddi 
(pizzette e panini); inoltre 
questi bimbi trovandosi 
nella sala mensa insieme 
ad altri loro coetanei, sono 
discriminati, cosa per 
niente educativa. Io – con-
clude Berbenni - vista la 
situazione, per ragioni 
giuridiche, educative   e 
politiche e i reiterati di-
sposti del supremo organo 
di stato e delle numerose 
sentenze della giurispru-
denza,   ha deciso di dare 
la possibilità agli iscritti, 
se lo vogliono, di usufruire 
del servizio mensa”. Ma se 

c'è l'ok del sindaco, non c'è 
ancora quello della giunta 
con Belotti intenzionato a 
mantenere fede al regola-
mento comunale che non 
dà diritto ai non residenti 
di avere il servizio men-
sa a scuola. Una persona 
ben informata spiega il 
retroscena della vicenda: 
“Giosuè sta battagliando 
contro la giunta, perché gli 
hanno intimato di chiama-
re i genitori in questione 
per dire loro che non c'è 
nessun servizio mensa per 
i non residenti, così come 
da delibera di giunta di 
un paio d'anni fa. Il tutto 
nasce da una richiesta di 
uno di questi genitori, fat-
ta direttamente al sindaco, 
il quale ha garantito che ci 
avrebbe pensato lui per far 
avere il pasto caldo al figlo. 
Poi però è andato in giunta 

e si è preso una strigliata 
da Belotti & C, che lo han-
no costretto a chiamare i 
genitori per dire loro che 
non è possibile usare la 
mensa, vista la delibera di 
giunta! Berbenni allora ha 
sì chiamato i genitori, ma 
per confermare il servizio 
mensa con una ribellione 
nei confronti di Belotti”. 
Crisi di giunta in arrivo 
quindi per il Comune di 
Cenate Sotto? Difficile che 
si arrivi a tanto ma sicu-
ramente sembrano tornati 
i tempi dei primi mesi di 
mandato quando tra giun-
ta e sindaco soffiavano 
venti gelidi, con un picco-
lo particolare che cambia, 
allora Berbenni non aveva 
lavoro, oggi invece è tor-
nato a fare il professore e 
chissà che questa volta il 
sindaco non si impunti. 

araberara.26.ottobre.2018.indd   43 24/10/18   12:11



Araberara   26 ottobre 2018
44Media Valle Seriana

“La casa parrocchiale non andava venduta!”, 
malumore tra i parrocchiani di Cazzano

CAZZANO SANT’ANDREA

GRANDI OFFERTE 
SU PNEUMATICI INVERNALI 
DELLE MIGLIORI MARCHE

(AN-ZA) – “La mia 
mamma diceva sempre: 
‘prècc, monèghe e frà, 
leàga ‘l capèl e lassài 
‘ndà’. Però, secondo me, 
se fanno qualcosa di sba-
gliato... e lo fanno anche 
loro... è giusto dirlo, non 
si deve stare zitti!”. E cosa 
avrebbe fatto di sbaglia-
to il parroco di Cazza-
no Sant’Andrea? “Non 
doveva vendere la casa 
parrocchiale. La guar-
di – l’anziano cittadino 
cazzanese si volta verso 
il grande edificio, recen-
temente venduto – quel-
la è la più bella casa di 
Cazzano, costruita con 
i soldi degli operai, del-
la povera gente... e l’ha 
venduta! Alla fine degli 
anni ‘50 agli operai veni-
va trattenuta una parte 
del salario che era messo 
a disposizione della Par-
rocchia, perché il parroco 
di allora voleva costruire 
la canonica. La gente di 
Cazzano ha fatto sacrifi-
ci per la sua Parrocchia e 
adesso il parroco di ades-
so l’ha venduta...”. E cosa 

dicono i parrocchiani? “In 
molti sono arrabbiati. La 
gente mormora... ma se 
mormora contro il par-
roco è perché c’è qualche 
motivo, non perché i caz-
zanesi sono... scesi male 
dal letto”. Ho sentito dire 
che c’è chi vorrebbe rac-
cogliere le firme contro il 
parroco. “Non ne so nien-
te. So però che prima c’e-
ra tanta gente che andava 
all’oratorio, ma adesso ce 
n’è molta di meno... un 
motivo ci sarà!”.

Il “parroco di adesso” 
è don Egidio Rivola, a 
Cazzano dal 2015, men-
tre in precedenza era 
stato curato di Casazza 
(1993-2003) e parroco di 
Sellere e Piazza di Sove-
re (2003-2015). In verità, 
la decisione di vendere la 
casa parrocchiale era sta-
ta già presa dal suo pre-
decessore, don Pierino 
Bonomi, scomparso qua-
si quattro anni fa.

Quando era stato rea-
lizzato il nuovo (e splen-
dido) oratorio cazzanese, 
infatti, era stato deciso 

“Se si mormora contro 
il parroco è perché c’è 
qualche motivo, non 
perché i cazzanesi sono... 
scesi male dal letto”. E c’è 
chi vuole raccogliere le 
firme in paese

che nei nuovi locali sa-
rebbe stato ricavato un 
appartamento per il par-
roco; era previsto che la 
ditta esecutrice dei lavori 
avrebbe ritirato l’edificio, 
ormai inutilizzato. In se-
guito, l’azienda è andata 
in difficoltà e la vecchia 
canonica è rimasta di pro-
prietà della Parrocchia. 

Anni dopo, don Egidio 
è riuscito a vendere la 
vecchia casa parrocchiale 
(che, a vederla, non sem-
bra affatto vecchia e de-
cadente...), che si trova in 
una invidiabile posizione, 

a due passi dall’oratorio. 
L’edificio sarà abbattuto 
per potervi realizzare al-
cune villette.

Al di fuori della chiesa 
parrocchiale di Cazza-
no Sant’Andrea, insieme 
agli altri avvisi, c’è una 
comunicazione: “L’impor-
to realizzato dalla vendi-
ta della casa parrocchiale 
è di euro 240.000, da cui 
si detraggono spese per 
la Curia pari ad euro 
24.000, per un netto totale 
di euro 216.000; la vendi-
ta della casa parrocchiale 
è avvenuta tramite la Cu- ria vescovile di Bergamo. 

Mutuo rinegoziato pari 
ad euro 342.000”.

Che la vendita e il fu-
turo abbattimento della 
vecchia residenza del par-
roco non siano piaciuti a 
diverse persone se n’era 
avuto sentore all’inizio di 
settembre, quando di not-
te era stato incendiato il 
grande tabellone che pub-
blicizzava la realizzazio-
ne delle nuove unità abi-
tative dove attualmente 
sorge l’ex canonica. 

Nelle vicinanze della 
chiesa parrocchiale in-
contro alcune persone, 
ma quando ci sono di 
mezzo i preti e la Chiesa 
c’è spesso poca voglia di 
parlare. Un’anziana si-
gnora, dopo una certa esi-
tazione, si mostra dispo-
nibile. “A me dispiace che 
l’abbiano venduta, ma 
alla Parrocchia servono 
soldi per l’oratorio, che è 
proprio bello, ma forse un 
po’ troppo per un paesino 
come il nostro”.  

Ci sono mugugni tra 
i parrocchiani? “Quelli 
con cui mi capita di par-
larne la pensano quasi 
tutti come me, ma siamo 
anziani – ride la signora 
– e siamo legati a quella 
casa. E’ però un peccato 
che la buttino giù; è così 
bella e grande...”. Anche 
lei non sa niente della 
ipotetica raccolta di fir-
me.

Poco dopo, una giovane 
donna lascia l’automobile 
nel parcheggio della par-
rocchiale. “Sì, ho sentito 
che qualcuno vuole scri-
vere una lettera da man-
dare in Curia con le fir-
me dei cittadini. Cosa ne 
penso della vendita? Non 
mi interessa più di tan-
to, ma in molti non sono 
contenti. Non è un caso 
che quel cartello sia stato 
bruciato. Se si fosse trat-
tato di qualcuno che vo-
leva fare una ragazzata, 
avrebbe potuto bruciare 
qualcos’altro. Non è stato 
un caso...”.

Sfida tra scapoli e ammogliati... 
ma qui non giocano Fantozzi e Filini

CASNIGO

Quando si parla di sfide calcistiche tra scapoli e am-
mogliati spesso ci si mette a sorridere, perchè torna alla 
mente la celeberrima e omonima partita di calcio pre-
sente nel film “Fantozzi”, alla quale prende parte il ra-
gionere magistralmente interpretato da Paolo Villaggio. 
L’annuale sfida, definita “agghiacciante”, era ovviamen-
te organizzata dall’immancabile Filini.

La sfida “scapoli contro ammogliati” di cui parliamo è 
invece organizzata dall’Oratorio di Casnigo e si svolgerà 
domenica 25 novembre; gli interessati, sia single che 
sposati, dovranno iscriversi entro il sabato 10 novembre 
telefonando al 3467311587.

Dopo il grande successo del “Sét Bù de fa ergòt?”, ecco 
dunque un nuovo grande evento  dell’Oratorio di Ca-
snigo! Sulla locandina che pubblicizza la sfida è scrit-
to: “Cosa aspetti a partecipare? Ne vedremo delle bel-
le”. Certo... non ci saranno Fantozzi e Filini, ma la sfida 
casnighese tra scapoli e ammogliati promette di essere 
altrettanto divertente.

Ricordati i 67 caduti nella Grande Guerra
VERTOVA/COLZATE - FESTA PER IL 90° DEGLI ALPINI

(AN-ZA) – “Questo è solo l’inizio 
dei festeggiamenti per il 90° anni-
versario di fondazione del nostro 
gruppo, che è nato nel 1929 e non nel 
1928”.

Pietro Rinaldi, capogruppo degli 
Alpini di Vertova e Colzate, è soddi-
sfatto della grande partecipazione 
alla festa delle Penne Nere dei due 
paesi, unite sotto lo stesso... cappel-
lo.

“Dopo che il gruppo di Vertova è 
stato fondato nel 1929 – spiega Ri-
naldi – nel giro di pochi anni si sono 
aggregati anche alcuni Alpini di 
Colzate. E così, il nostro è sempre 
stato chiamato ‘gruppo di Vertova 
e Colzate’, anche se non c’era niente 
di ufficiale. L’abbiamo ufficializzato 
solo in questo mese di ottobre”.

E così, adesso è veramente ufficia-
le il Gruppo ANA di Vertova-Colza-
te. Quanti sono i soci? “Siamo 

185 soci, oltre a 45 amici degli Al-
pini, che sono aggregati al gruppo”.

In occasione della festa per il 90° 
anniversario, che si è svolta sabato 
13 e domenica 14 ottobre, sono sta-
ti inaugurati i lavori di riqualifica-

zione dell’area della cappella degli 
Alpini in località Cereti. “Sì, abbia-
mo creato un piazzale davanti alla 
cappella, perché prima era proprio 
piccolino, mentre adesso ci può sta-
re un centinaio di persone; abbiamo 
quindi fatto una sorta di sagrato 
senza gradini e posto un altare di 
pietra, fisso, all’esterno. Poi, dietro 
si è scavato e rifatto il muro di con-
fine, dove abbiamo posto le targhe 
commemorative con i nomi di tutti i 
67 caduti della Prima Guerra Mon-
diale, sia Alpini che appartenenti 
ad altre armi. La cappella era in-
fatti stata fatta nel 1963 per com-
memorare i Caduti della Seconda 
Guerra, ma solo gli Alpini. Adesso, 
invece, abbiamo voluto ricordare 
tutti in occasione del centenario del-
la fine della Grande Guerra. Duran-
te l’intervento è anche stato rifatto 
l’impianto di illuminazione”.

Durante i lavori era stata provvi-
soriamente trasferita altrove la sta-
tua della Madonnina degli Alpini, 
che sabato 13 ottobre è stata ripor-
tata nella sua cappella. 

Alla vostra festa hanno parteci-

pato moltissimi Alpini provenienti 
da tutta la provincia. “Sì, nel giorno 
di domenica erano presenti ben 58 
gruppi. E’ stata una grande festa, 
ma per l’anno prossimo organizzere-
mo ancora qualcosa di particolare”.

Nel vostro gruppo ci sono ancora 
reduci della Seconda Guerra Mon-
diale? “Purtroppo no, l’ultimo reduce 
è morto l’anno scorso”.
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La “nonna dei gatti” che mantiene 
(da sola) la colonia felina gandinese

GANDINO - LA STORIA

(AN-ZA) – “Puccy, dove 
vai? Torna qui che passano 
le macchine”. Chi è Puccy? 
Un gatto, uno di quelli che 
fanno parte della colonia 
felina di Gandino, a due 
passi dal centro storico. A 
parlare è un’anziana si-
gnora, la “nonna dei gatti”, 
che l’aveva visto avvicinar-
si troppo alla strada.

Sono passate le 11 di 
mattina e sta dando da 
mangiare ai mici, spargen-
do crocchette di qua e di 
là. E’ già la seconda volta 
che lo fa questa mattina. 
“Non metta il mio nome sul 
giornale, perché ci sono già 
persone che me ne dicono 
di tutti i colori perché mi 
prendo cura dei gatti. Ma 
se non ci pensassi io – sot-
tolinea la signora – cosa ne 
sarebbe di loro? Morirebbe-
ro o andrebbero a cercare il 
cibo in giro per il paese”.

A vederli, sono tutti gat-

ti molto belli e ben tenuti. 
“Per forza che sono belli! 
Con tutto quello che gli 
do da mangiare!”. Quanti 
sono in tutto? “Sono una 
ventina, ogni tanto ne ar-
riva uno nuovo. E’ da due 
o tre anni che si è formata 
questa colonia; io abito qui 
vicino, nel centro storico e 
mi dispiaceva vederli qui, 
tutti affamati. E allora, 
visto che nessuno si pren-
de cura di loro, l’ho fatto 
io. Gli do da mangiare, a 
mie spese, usando i soldi 
della mia pensione, e tengo 
pulito”.

E, in effetti, il luogo è 
ben tenuto. “C’è chi si la-
menta della pipì, ma sono 
alcuni uomini che vengono 
qui a farla... e l’altro gior-
no c’era anche qualcos’al-
tro... e non sono stati i gatti 
a farlo...”.

Nella colonia ci sono 
varie razze feline e anche 

alcuni cuccioli. 
Capita infatti 
che qualcuno 
abbandoni i 
cuccioli quan-
do la sua gatta 
partorisce. E 
allora ci pensa 
la “nonna dei 
gatti”.

“Io, però, non 
posso far tutto 
da sola. Sono 
anziana e qui 
siamo in mez-
zo al paese. C’è 
la strada ed è 
pericoloso per 
i gatti. Devo 
parlare con il 
sindaco. Sa-
rebbe bello se 
si spostasse la 
colonia fuori 
paese, magari 
in una vecchia cascina... ce 
ne sono tante qui a Gandi-
no. C’è anche chi dice: ‘la-

sciamoli morire’. Ma come 
si fa a dire una cosa del 
genere?”.

In quel posto, di fronte 

“Sono una ventina e 
nessuno si prende cura di 
loro. Gli do da mangiare, a 
mie spese, e tengo pulito. 
C’è chi si lamenta della 
pipì, ma sono gli uomini 
che vengono a farla qui...”
alla scuola materna, pas-
sano persone che si recano 
al bancomat. “E’ per questo 
che tengo sempre pulito, 
non c’è neanche odore”.

La “nonna dei gatti”, fi-
nite le crocchette, prende 
la scopa e si mette a pu-
lire. I gatti della colonia 
gandinese osservano la 
loro benefattrice e poi tor-

nano ad addentare le croc-
chette. Un altro gatto va 
verso la strada e la nonna 
lo chiama: “Torna qui, at-
tento alle macchine!”.

Mi allontano. Una giova-
ne donna guarda la nonna 
e i suoi gatti. “Poveretta! 
Fa tutto lei, è sempre lì a 
curare i gatti. Se non ci 
fosse lei...”.

L’Amministrazione comunale di Peia, guidata 
dalla sindaca Silvia Bosio, in attuazione al Pia-
no per il Diritto allo Studio per l’anno scolastico 
2018/2019 recentemente approvato, ha emanato il 
bando per l’assegnazione dei premi al merito sco-
lastico relativi all’anno 2017/2018.

Possono partecipare al bando gli studenti che 
non abbiano frequentato da ripetenti lo scorso 
anno scolastico e che siano residenti nel Comune 
di Peia nell’anno scolastico di frequenza preso in 
considerazione ed esserlo anche alla data del ban-
do in questione.

I premi di merito sono così distinti: quattro pre-
mi a ragazzi che hanno conseguito la licenza di 
scuola secondaria di primo grado (la scuola media) 
con votazione finale pari o superiore a 9/10 (l’im-
porto del premio è pari a 120 euro, ma qualora gli 
aventi diritto fossero meno di cinque la cifra a loro 
disposizione potrà aumentare fino a 150 euro); sei 
premi di merito a studenti che hanno frequentato 
le classi I, II, III e IV delle scuole superiori e sono 
stati promossi con una media di voti non inferiore 
a 7,50/10 (l’importo è di 250 euro, ma se gli aven-
ti diritto fossero meno di sei il premio potrà au-
mentare fino a 300 euro); tre premi di merito a chi 
ha frequentato le classi I, II, III e IV dei Centri di 
Formazione Professionale ed è stato promosso con 
una media di voti non inferiore a 7,50/10 (anche 
in questo caso la somma messa a disposizione è 
di 250 euro, incrementabile fino a 300 euro se il 
numero di studenti che ne ha diritto è inferiore a 
sei); tre premi di merito a studenti che hanno con-
seguito il diploma di maturità con votazione finale 
non inferiore a 80/100 (importo pari a 300 euro au-
mentabile fino a 400). 

Le domande di ammissione al bando comunale 
(compilate e sottoscritte da uno dei genitori o dallo 
studente stesso, se maggiorenne) dovranno esse-
re consegnate all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Peia entro e non oltre il mezzogiorno di lunedì 29 
ottobre. Il conferimento dei premi di merito è di-
sposto a favore dei primi classificati nella gradua-
toria, con riguardo al numero di premi disponibili. 
In caso di parità di punteggio scolastico, verrà ri-
chiesta la certificazione ISEE e il premio di merito 
verrà assegnato al richiedente con il valore ISEE 
più basso.

Il Comune premia gli 
studenti meritevoli

Clara Poli: “Gli anziani sono una 
bella risorsa per i nostri paesi. 
A Fiorano ci sono 400 over 75”

Quella lapide incomprensibile 
per il Gen. Raffaele Cadorna

PEIAFIORANO AL SERIO – FESTA DELL’ANZIANO

GANDINO - LETTERA

Domenica 21 ottobre si 
è svolta a Fiorano al Se-
rio la tradizionale “Festa 
dell’Anziano” organizza-
ta dall’assessorato alle 
Politiche Sociali, retto da 
Rodolfo Pegurri.

Alle 10 è stata celebra-
ta dal parroco don Jim-
my Rizzi nella chiesa 
parrocchiale una Messa 
in onore dei numerosi 
anziani presenti (e an-
che di quelli assenti); era 
presente l’intera Giunta 
comunale guidata dalla 
sindaca Clara Poli. Al 
termine della celebrazio-
ne, il corpo bandistico ha 
accompagnato il corteo 

diretto al Centro Sociale, 
dove a mezzogiorno si è 
tenuto il pranzo.

“Come tutti gli anni – 
sottolinea la sindaca Poli 
– organizziamo la festa 
in onore dei nostri an-
ziani. Erano più o meno 
100 quelli presenti, ma 
in paese ce ne sono mol-
ti di più. A Fiorano ci 
sono infatti 400 persone 
ultrasettantacinquenni. 
Secondo me, gli anziani 
sono una bella risorsa per 
i nostri paesi. Lo si vede 
nel volontariato e tra le 
persone che si danno da 
fare per la comunità; si 
tratta spesso di persone 

di quella età. Al pranzo, 
oltre agli anziani, c’era 
anche una rappresentan-
za del gruppo di volonta-
ri, i quali hanno assistito 

gli anziani nel trasporto. 
Anche a loro va il nostro 
ringraziamento per que-
sta festa veramente bel-
la”.

Chi passeggia per i 
monti a cavallo della val-
le Cavallina e la valle Se-
riana sa che appena sotto 
lo Sparavera c’è il monu-
mento dedicato al genera-
le Raffaele Cadorna, pa-
racadutato qui nell’estate 
del 1944 e destinato poi 
a Milano dove formerà 

il Corpo Volontari della 
Liberazione: Una grande 
ala con una lapide posta 
dal Comune di Gandino 
nel 1954, peccato che dal-
la lapide posta manchino 
parecchie lettere renden-
do incomrpensibile tutto 
il messaggio

Lettera firmata
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“Torrenti ripuliti e più sicuri. 
Speriamo di veder nascere anche a Leffe 

un gruppo di Protezione Civile”

LEFFE – IL SINDACO

GLORIA GOMME srl
P.le Costituzione, 1

25025 GAZZANIGA (BG)
Tel. e Fax 035 710459

gloriagomme@gmail.com
www.gloriagomme.com

Pochi mesi fa è stato realizzato al cimitero comuna-
le di Gazzaniga il nuovo Giardino delle Rimembranze, 
dove è possibile spargere le ceneri dei defunti, iniziativa 
voluta dall’Amministrazione guidata dal sindaco Mat-
tia Merelli e progettata dal tecnico comunale Camillo 
Bertocchi, primo cittadino di Alzano Lombardo.

Oltre a quest’opera, costata 5.000 euro, ce n’è un’al-
tra che è in corso di realizzazione: 100 nuovi ossari, per 
un importo di 18.000 euro. Una volta ultimati, potranno 
accogliere le ceneri di chi viene cremato o le ossa dissep-
pellite dalle tombe più antiche.

I nuovi ossari sono posizionati nella parte bassa del 
cimitero gazzanighese, subito prima della scala che con-
duce al livello superiore e al grande prato.

100 nuovi ossari 
al cimitero 

gazzanighese, spesa 
da 18 mila euro

Oratorio in festa nel ricordo di Chiara 
Badano, la ragazza diventata Beata

GAZZANIGA

COLZATE

Domenica 28 ottobre si festeggia 
all’oratorio “Beata Chiara Luce Ba-
dano” di Colzate in occasione della 
festa liturgica della ragazza di cui 
porta il nome. Dopo che il parroco 
don Paolo Biffi avrà presentato 
alla comunità i comunicandi e i cre-
simandi del prossimo anno nel corso 
della Messa delle 11, alle 12,30 si 
potrà partecipare ad un pranzo co-
munitario aperto a tutte le famiglie. 
Il luogo in cui si svolgerà questo 
momento di “gioiosa condivisione” 
sarà la palestra dell’oratorio. Ogni 
famiglia potrà portare a scelta un 

primo, un secondo o 
un dolce, che saranno 
poi condivisi con gli 
altri partecipanti.

Come già sottoline-
ato, la festa dell’ora-
torio di Colzate avvie-
ne in occasione della 
memoria liturgica 
della Beata Chiara 
Badano, fissata al 
29 ottobre, ricorren-
za della sua nascita 
avvenuta nel 1971 in 
provincia di Savona, 
mentre il Martirolo-
gio Romano considera 
“dies natalis” il 7 otto-
bre, giorno della sua 
scomparsa (la cosiddetta “nascita al Cielo”).

Di solito gli oratori sono dedicati ad altri 
santi più conosciuti, da San Giovanni Bosco a 
San Filippo Neri, da Giovanni Paolo II a Gio-
vanni XXIII; è stata quindi singolare la scelta 
di dedicare a questa giovane morta a soli 19 
anni l’oratorio di Colzate.

Chiara, figlia di un camionista e di una casa-
linga, era una ragazza tenace e altruista, con 
un sorriso aperto al mondo, amava la neve e 
il mare, praticava molti sport. Aveva un de-
bole per le persone anziane. A 9 anni aveva 
conosciuto la realtà dei “Focolarini”. A 16 anni, 
durante una partita di tennis, ha avvertito i 
primi lancinanti dolori ad una spalla: si trat-
tava di un osteosarcoma. 

Da lì comincia il suo calvario: inutili inter-
venti alla spina dorsale, chemioterapia, spa-
smi, paralisi alle gambe. Rifiuta la morfina, 
che le toglierebbe lucidità. Si informa di tutto, 
non perde mai il suo abituale sorriso. La sua 
cameretta diventa una piccola chiesa, dove 

Chiara mostra una incrol-
labile fede: “L’importante 
è fare la volontà di Dio... 
è stare al suo gioco... un 
altro mondo mi attende... 
mi piaceva tanto andare in 
bicicletta e Dio mi ha tolto 
le gambe, ma mi ha dato le 
ali...”.  Negli ultimi giorni, 
Chiara non riesce quasi 
più a parlare, ma vuole 
prepararsi all’incontro 
con “lo Sposo” e si sceglie 
l’abito bianco. Spiega alla 
madre come dovrà essere 
pettinata e con quali fiori 
dovrà essere addobbata la 
chiesa; suggerisce i canti 
e le letture della Messa. 
Vuole che il rito funebre 
sia una festa. Le ultime 
sue parole sono state: 
“Mamma sii felice, perché 
io lo sono. Ciao”. Muore il 
7 ottobre 1990. Dichiara-
ta “venerabile” il 3 luglio 
2008, è stata beatificata il 
25 settembre 2010. 

(AN-ZA) – Con un grande dispie-
gamento di forze, circa 65 persone, 
gruppi di Protezione Civile prove-
nienti da diverse parti della Berga-
masca hanno dato vita a Leffe all’o-
perazione “Fiumi Sicuri”, organizza-
ta insieme alla Provincia e all’Am-
ministrazione comunale.

“Questo importante intervento – 
spiega il sindaco Marco Gallizioli 
– è stato condiviso insieme alla Pro-
tezione Civile e alla Provincia ed ha 
interessato i nostri torrenti. Tutto 
questo rientra nel progetto avviato 
dalla nostra Amministrazione, di-
retto a rendere sempre più sicuro il 
nostro paese e il nostro territorio. E 
infatti, dopo l’installazione delle te-

lecamere per la sicurezza, abbiamo 
approvato il piano di emergenza del 
Comune, da cui risultava che se sul 
fronte antisismico non ci sono pro-
blemi, si riscontrava però qualche 
rischio di esondazione di alcuni tor-
renti. Da qui la necessità di interve-
nire pulendo l’alveo di questi corsi 
d’acqua. 

E così è stato fatto e, devo dire, pro-
prio bene, sia grazie allo straordina-
rio numero di volontari coinvolti, sia 
per le attrezzature su cui potevano 
contare”.

Leffe non ha un suo gruppo di 
Protezione Civile. “No, ma spero che 
questo intervento (che è stato molto 
apprezzato dalla popolazione, che mi 

ha detto: ‘finalmente, questo inter-
vento ci voleva’) possa dare slancio 
alla nascita di un gruppo leffese di 
Protezione Civile. Ecco, questa è la 
mia speranza, veder nascere questo 
gruppo anche a Leffe. Da parte no-
stra, come Amministrazione comu-
nale non possiamo che ringraziare 
i volontari e gli Alpini che sono in-
tervenuti per rendere più puliti e più 
sicuri i nostri torrenti”.

I volontari impegnati nell’inter-
vento di pulizia hanno creato  cinque 
cantieri sparsi sul Torrente Rino, e 
hanno pulito gli argini del corso 
d’acqua da piante e sterpaglie che 
avrebbero potuto creare problemi col 
deflusso di acqua. 

araberara.26.ottobre.2018.indd   46 24/10/18   12:15



Araberara   26 ottobre 2018
47Media Valle Seriana

I discorsi del dottore 
e del compositore, 

del reduce, del bambino 
e dei tre fratelli

Due domande 
“angoscianti” 
sulla tragedia 
alla stazione 
di Gazzaniga

GAZZANIGA – SPOON RIVER GAZZANIGA - LETTERA
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Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
via D. Maffeis, 2 - 24025 Gazzaniga (Bg)
tel. 035-712455 - info@lineacolorstudio.it - www.lineacolorstudio.com

Casa del commiato

(An-Za) - Osservandolo dal 
basso, il cimitero di Gazzaniga 
sembra un santuario arroccato 
al di sopra del borgo. In que-
sti ultimi giorni di ottobre c’è 
un certo viavai di persone, ma 
molte di più ne arriveranno 
all’inizio di novembre, il “mese 
dei morti”.

Quando però i “vivi” se ne 
vanno, e rimane il silenzio, 
chiudendo gli occhi sembra di 
sentire alcune voci. Sì, sono 
le voci che provengono da chi 
è sepolto qui e che continua a 
parlarci, ma forse siamo noi 
che non siamo più in grado di 
sentire.

Ecco un’antica tomba, quella 
di Samuele 
Angeletti , 
medico chi-
rurgo. Non 
c’è la foto, 
ma l’imma-
gine è stata 
i m p r e s s a 
nella pietra. 
Sembra di 
sentire una 
voce.

“Va bene 
così, perché 
le fotografie ingialliscono, men-
tre la pietra rimane. Eh sì, ai 
miei tempi di medici ce n’erano 
veramente pochi. E di chirur-
ghi ancor meno. Considerate 
che io frequentavo l’università 
quando c’è stato il passaggio 
tra l’Ottocento e il Novecento; 
ricordo quando ho letto sul 
giornale, nel 1900, che era sta-
to assassinato re Umberto. Io, 
sotto questo volto impietrito, 
posso vantare un bel ricordo, 
lasciato da chi mi aveva cono-
sciuto. Leggete quello che han-
no scritto: ‘Al loro dottore, che 
nell’amore dell’operaio virtù e 
scienza profuse, dipendenti e 
direzione Cotonificio Bellora, 
posero’. Eh sì, un tempo si face-
vano gli epi-
taffi... come 
Dio coman-
da”.

Poco più in 
là, ecco un 
altro uomo 
“d’altri tem-
pi”, Ange-
lo Maffeis, 
uno dei ca-
valieri di 
Vittorio Ve-
neto. Pro-
prio in questi giorni si ricorda 
il centenario di quella batta-
glia che ha portato alla vittoria 
nella Grande Guerra.

“Sì, ero emozionato il giorno 
in cui sono stato insignito del 
titolo di cavaliere di Vittorio 
Veneto, così come gli altri uo-
mini, ormai tutti anziani, che 
avevano combattuto come me 
nella guerra del ‘15-’18. Se 

però tor-
no indie-
tro con la 
memoria 
a quegli 
anni del-
la mia 
giovinez-
za, mi 
vengono 
i brividi; 
ricordo, 
io che 
sono del-
la clas-
se 1895 e avevo poco più di 
vent’anni, tutti quei ragazzi, 
alcuni anche più giovani di me, 
che cadevano e che non si sono 
più rialzati. Ricordo la gioia 
quando ci hanno detto che l’Im-
pero Austriaco si era arreso, ma 
non potevamo non pensare a 
tutti quelli che erano morti sul 
fronte. Poi, quando a 85 anni 
sono arrivato quassù, li ho ri-
abbracciati tutti i miei antichi 
commi-
litoni”.

S i 
s ento -
no poi 
tre voci 
che si 
f ondo-
no l’u-
na con 
l’altra, quelle dei tre fratelli 
Gabrieli: Giovanni Battista, 
padre Taddeo e Giuseppe.

“Sembriamo i tre Re Magi, 
abbracciati uno all’altro. Era-
vamo uniti da bambini, poi 
diventando grandi ognuno ha 
preso la sua strada; ci ritrova-
vamo ogni tanto al capezzale 
di papà Giovanni e di mamma 
Caterina. Poi, prima uno, poi 
l’altro e poi l’altro ancora, la 
morte ci ha separati. Ma il no-
stro fratello cappuccino aveva 
ragione: la separazione sareb-
be stata provvisoria. E, infatti, 
adesso siamo ancora qui riu-
niti, ancora 
abbracciati 
uno all’altro, 
ma stavolta 
per sempre”.

Ecco un 
volto giova-
ne, troppo 
giovane; il 
piccolo Bru-
no, che ha 
spiccato il 
suo salto 
verso il cielo 
a soli 10 anni. 

“Ancora pochi mesi e avrei 
compiuto 11 anni. Accanto 
alla mia foto hanno messo un 
angelo, ma anche io, in fondo, 
sono diventato un angelo a pie-
no titolo. Andavo ancora alle 
elementari, usavo ancora i gio-
cattoli, ma invece di diventare 
grande sono rimasto bambino 

per sempre. Certo che sarebbe 
stato bello crescere, ma quas-
sù mi hanno detto che avevano 
per me una missione importan-
te, eterna. E poi, che me ne sia 
andato proprio il 2 novembre 
non è stato un caso; forse aiuta 
a far riflettere tutte le persone 
che in quella giornata passano 
davanti e osservano a questa 
mia foto”.

A v v i c i -
nandoci ad 
una tom-
ba, si nota 
una foto 
che ritrae 
G u i d o 
Martinel-
li in un 
m o m e n t o 
di gioia. 
“Dove mi 

trovavo in 
quel mo-
mento? Che bel posto, lì, seduto 
nel prato, in mezzo ai fiori, la-
sciando che i problemi e le fati-
che di ogni giorno se ne stessero 
ben distanti... almeno per un 
momento. 

Quando ero impegnato nel 
servizio alla Croce Verde di 
Colzate ne ho viste tante di si-
tuazioni difficili. E guarda che 
bello il messaggio che mi han-
no scritto i miei vecchi colleghi: 
‘Ciao Guido, sei stato un dono 
per quanti hanno avuto biso-
gno del tuo aiuto. Adesso sei un 
angelo, veglierai per sempre su 
ognuno di noi. Ci mancherai’. 
Sì, è vero, adesso veglio su di 
loro...”.

Ad un certo punto, si sen-
te una musica, una melodia. 
Sembra, anzi è, il suo di un or-
gano. “E’ il maestro – dice uno 
degli ospiti del camposanto – 
andiamo ad ascoltarlo”.

E’ proprio 
il maestro 
D a n i e l e 
Maffeis, il 
grande com-
positore nato 
a Gazzaniga 
all’inizio del 
secolo scor-
so. “Tra i 
miei parenti 
e amici d’in-
fanzia non 
m a n c a v a -
no di sicuro gli amanti della 
musica. La svolta c’è poi stata 
quando ho ‘scoperto’ l’organo 
della nostra chiesa parroc-
chiale; sono poi andato al Con-
servatorio di Bergamo, poi a 
quello di Milano. E così, passo 
dopo passo, hanno cominciato 
a chiamarmi maestro e ho fatto 
la cosa più bella che possa esi-
stere: non solo suonare ciò che 
è stato composto da altri, ma 
comporre musica io stesso. 

Mi dicevano che la musica 
sacra da me composta sarebbe 
stata cantata dagli angeli. E, 
sapete cosa vi dico? Adesso so 
che è proprio vero...”.

Angelo Maffeis
Bruno

Daniele Maffeis

Guido Martinelli

Fratelli Gabrieli

Samuele Angeletti
Spett.le Redazione
In merito alla recente, gravissima tragedia avvenuta presso la sta-

zione delle autolinee SAB di Gazzaniga, mi sento in dovere di porre 
un paio di domande che mi angosciano da molti giorni. 
-	 Ricordo che fino ad alcuni anni fa, molti pullman di linea 

SAB entravano ed uscivano da un’ampia cancellata che immetteva 
direttamente sull’adiacente Via Roma, a doppio senso di circolazione 
del traffico - nel Comune di Fiorano al Serio - in direzione  Gazza-
niga/Clusone o Clusone/Gazzaniga. Preciso che dalla cancellata alle 
pensiline della stazione esisteva ed esiste tuttora un rettilineo lungo 
oltre 100 metri, un corridoio su sede stradale privata (credo di pro-
prietà della stessa SAB), lungo il quale gli autobus di ogni dimensio-
ne potevano tranquillamente raggiungere, alla minima velocità e con 
una visuale perfetta per gli autisti, le pensiline della stazione stes-
sa, fermando gli automezzi lungo lo stesso rettilineo, se necessario. 
Oggi, se non vado errato, tutti i pullman arrivano e partono nel/dal 
piccolo piazzale della stazione di Gazzaniga (dopo aver superato una 
stretta rotonda) e sono costretti ad entrare nell’area delle pensiline 
compiendo una manovra praticamente al buio, con un’ultima curva 
strettissima che dalla sede stradale porta direttamente alle pensiline. 
Credo sia legittimo e corretto sapere “chi” (Amministrazione, Ente, 
Autorità) e “per quali motivi” abbia assunto la decisione di non utiliz-
zare più il suddetto “ampio e libero passo carrabile” ad uso esclusivo 
degli autobus SAB.
-	 Con il senno di poi, ritengo che il pur necessario e meritorio 

sottopassaggio realizzato dall’Amministrazione Comunale di Gazza-
niga il quale conduce - ovviamente in tutta sicurezza - dal marciapiedi 
di Via Roma (lato ingresso/uscita edificio scolastico ISISS) al Piazzale 
della Stazione di Gazzaniga (sottopassaggio per la verità ampiamente 
sottoutilizzato dagli stessi studenti, molti dei quali preferiscono at-
traversare sulle strisce pedonali dell’adiacente Via Marconi, in real-
tà necessarie solo alle persone disabili che ovviamente non possono 
usufruire del vicino sottopassaggio), avrebbe potuto/dovuto raggiun-
gere direttamente l’area interna della stazione degli autobus SAB. In 
questo modo, realizzando una serie di tornelli e spazi obbligati per 
l’accesso alle pensiline, si sarebbe potuto (con beneficio di inventario, 
in quanto non sono assolutamente un tecnico competente) regolamen-
tare l’afflusso di centinaia e centinaia di studenti, per la loro stessa 
incolumità e sicurezza personale.

Ringrazio per l’attenzione.
Giancarlo Perani   Gazzaniga - 
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La ventennale diatriba tra Comune e residenti di 
via Partigiani a causa della piattaforma ecologica

IL CASO

(Ser-To) - Il 23 settem-
bre i residenti di via Par-
tigiani hanno mandato 
una lettera firmata e pro-
tocollata al sindaco di Al-
bino Fabio Terzi, all’as-
sessore all’Ecologia Aldo 
Moretti ed ai capigruppo 
consiliari.

Nella lettera i residenti 
mettevano in evidenza i 
molti disagi causati dalla 
presenza della piattafor-
ma ecologica nella loro via 
e chiedevano una risposta 
al sindaco in merito ad 
una precedente lettera  
che avevano mandato in 
Municipio il 16 gennaio 
2017, nella quale chie-
devano la modifica della 
circolazione stradale del 
tratto iniziale di via Par-
tigiani e, in particolare, la 
trasformazione della stra-
da a senso unico per mo-
tivi di sicurezza; in quel 
punto, infatti, la strada è 
stretta, manca la segna-
letica e il 28 agosto scor-
so all’altezza della prima 
curva c’è stato un inciden-
te con un ferito a causa di 
uno scontro frontale.  

“La cosa più importante 
che chiediamo al Comu-
ne - spiegano i residenti 
- è che i cassonetti dei ri-
fiuti all’interno del centro 
di raccolta vengano tolti 
perché provocano cattivi 
odori. Noi residenti di via 

Partigiani siamo stanchi 
ed esasperati per questa 
situazione che si protrae 
ormai da tanti anni e se 
non saranno tolti faremo 
una denuncia alle autori-
tà competenti”.

Non usano giri di parole 
i 20 residenti di via Parti-
giani per ribadire il loro 
disappunto nei confronti 
di questa situazione. La 
vertenza tra il Comune di 
Albino e i residenti  di via 
Partigiani va avanti da ol-
tre 20 anni, senza trovare 
mai una soluzione defini-
tiva e ha degli aspetti qua-
si kafkiani.

I residenti di via Parti-
giani la prima lettera di 
protesta protocollata al 
Comune di Albino l’han-
no  mandata il 22 febbra-
io 1997 all’allora sindaco 
leghista Mario Cugini, 
due anni dopo la costru-
zione della piattaforma; in 
precedenza, in quell’area 
c’era una pineta.  

Poi, nel 2003 hanno 
scritto a Piergiacomo 
Rizzi, che era assessore 
all’Ecologia; nel 2004 e 
nel 2007 hanno nuova-
mente scritto a Rizzi, che 
nel frattempo era diven-
tato sindaco.  Nel 2011 è 
stata mandata una lettera 
anche al sindaco di centro-
sinistra Luca Carrara.

I problemi denunciati 

in questi anni sono sem-
pre più o meno gli stessi: 
rumori molesti, puzza, 
problemi di inquinamen-
to, sicurezza e mancato 
rispetto delle normative 
vigenti.

“Dopo due mesi da 
quando è entrato il nuovo 
operatore - spiegano i re-
sidenti - le cose non sono 
cambiate di molto; non 
ci sono più stati lavori di 
notte, ma l’introduzione di 
nuove modalità operative 
nello svuotamento dei cas-
sonetti ha provocato nuo-
vi disagi. In particolare, 
il nuovo gestore utilizza 
il polipo caricatore per lo 
svuotamento dei cassonet-
ti della piattaforma ecolo-
gica, invece di prelevare i 
cassoni e trasportarli agli 
impianti di smaltimento 
e questa operazione pro-
voca un rumore molesto 
continuo. Inoltre lo svuo-
tamento dei cassoni col 
polipo caricatore avviene 
in modo parziale e lascia 
sul fondo uno strato di 
rifiuti in putrescenza di 
quasi un metro, con ovvia 
produzione di odori rivol-
tanti. Altro problema è 
all’apertura della piatta-
forma, quando si formano  
file di automezzi, spesso 
con i motori accesi; una 
fila lunga fino a via Pro-
vinciale. Altra cosa da se-

gnalare è la situazione di 
pericolo che si viene spesso 
a creare all’intersezione 
tra via Provinciale e via 
Partigiani, dove si par-
cheggiano abusivamente 
degli automezzi, creando 
una situazione di pericolo. 
Ci vorrebbe  una maggiore 
segnaletica e delle sanzio-
ni da parte dei vigili”.

C’è poi il problema 
dell’abbandono dei rifiuti. 
“Noi residenti negli ultimi 
due mesi abbiamo fatto 23 
fotografie di rifiuti abban-
donati”.

Nella lettera inviata al 
Comune i residenti chie-
dono: di porre fine all’uti-
lizzo per il deposito di ri-
fiuti indifferenziati dell’a-
rea pertinenziale della 
piattaforma ecologica; la 
rimozione dei cassonetti a 
cielo aperto e dei cassoni 
in dismissione; di appro-
vare un “Regolamento per 
la gestione del centro di 
raccolta dei rifiuti diffe-
renziati” alla cui  redazio-
ne sia coinvolta una loro 
rappresentanza; il divieto 
di effettuare qualsiasi tipo 
di operazione tra le 22 e  le 
7; il divieto di utilizzare  il 
polipo caricatore  per lo 
svuotamento  dei casso-
ni, limitandone l’uso solo 
per lo svuotamento delle 
vasche interne; l’installa-
zione di telecamere per se-

gnalare eventuali abban-
doni di rifiuti; il divieto di 
deposito a terra dei rifiuti 
putrescibili e l’obbligo di 
utilizzo per il deposito di 
rifiuti putrescibili di ido-
nei contenitori provvisti 

di copertura, per evitare 
odori.

Nei giorni scorsi i re-
sidenti hanno avuto un 
incontro con l’assessore 
all’Ecologia Moretti e con 
i tecnici comunali. 

E’ nato il mercato della valle del Lujo. 
Per 9 mesi sarà in forma sperimentale

VALLE DEL LUJO

Finalmente, anche la 
Valle del Lujo ha il suo 
mercato settimanale: 
l’Amministrazione comu-
nale di Albino, infatti, 
nell’intento di promuo-
vere il rilancio delle cin-
que frazioni della valle 
(Vall’Alta, Fiobbio, Ab-
bazia, Dossello e Casa-
le) e, soprattutto, al fine 
di offrire ai residenti un 
incremento della limita-
ta offerta commerciale 
della zona, ha deciso di 
istituire un mercato spe-
rimentale, che si terrà, 
con cadenza settimanale, 
ogni sabato mattina dalle 
ore 7 alle ore 14 presso il 
parcheggio posto all’in-
crocio tra via Lunga e via 

I Maggio.
L’assessore al Commer-

cio Cristiano Coltura 
si è in questi ultimi mesi 
adoperato, con la prezio-
sa collaborazione delle 
associazioni di categoria 
e il supporto del grup-
po leghista albinese, per 
permettere l’istituzione 
di questo nuovo servizio, 
che ha preso il via sabato 
20 ottobre, protraendosi 
in via sperimentale per 
un periodo di nove mesi.

In questa prima fase 
i posteggi saranno solo 
sette, di cui sei concessi 
dall’Ufficio Commercio 
a seguito della valuta-
zione delle richieste di 
concessione pervenute al 

Comune e uno da asse-
gnarsi giornalmente con 
il criterio della “spunta”. 
Grazie a questa fase spe-
rimentale l’Amministra-
zione comunale guidata 
da Fabio Terzi sarà in 
grado di valutare il li-
vello di apprezzamento 
dell’iniziativa sia da par-
te della cittadinanza che 
degli ambulanti e potrà 
pertanto decidere se isti-
tuire il mercato in via de-
finitiva, intraprendendo 
l’iter di approvazione da 
parte di Regione Lombar-
dia e attrezzando un’area 
appositamente destinata 
allo scopo, con possibile 
incremento del numero di 
operatori presenti.
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Un cittadino albinese 
e quel braccio di ferro tra 

sindaco e comandante dei vigili

Fondazione Honegger RSA: 
“porte aperte” al nuovo 

gruppo di “Auto-Mutuo-Aiuto”

I 30 anni della 
Cooperativa Sociale 
“Bergamo Lavoro”

Fiorenzo Palazzi e la sua ultima 
volata verso l’eternità

ALBINO – LETTERA

ALBINO

NEMBRO

ALBINO – MEMORIA

Spettabile redazione.
Sono un cittadino di Al-

bino, appassionato di cicli-
smo e vorrei esprimere la 
mia opinione sulla polemi-
ca tra l’ex comandante dei 
vigili Giuliano Vitali ed 
il sindaco di Albino Fabio 
Terzi, relativa alle spese 
da sostenere per il passag-
gio nel Comune di Albino 
della gara ciclistica per 
professionisti “Il giro di 
Lombardia” avvenuto sa-
bato 13 ottobre.

La questione (credo po-
che centinaia di euro) non 
incide certamente in modo 
pesante sul bilancio comu-
nale, ma penso che si tratti 
di una questione di princi-
pio.

In un articolo, pubbli-
cato su Araberara  del 
28/09/2018, il sindaco ha 
sostenuto che l’evento 
sportivo andava patroci-
nato, “perché può avere 
una ricaduta positiva sul 

territorio”, parlando di 
enormi benefici che il pas-
saggio del giro avrà per la 
città di Albino viste anche 
le migliaia di appassionati 
di ciclismo che ci sono sul 
territorio e che essendo 
trasmesso in mondovisio-
ne, le telecamere inqua-
dreranno Albino per tanto 
tempo con un relativo ri-
torno d’immagine.

Vorrei far presente al 
sindaco che gli appassio-
nati presenti sul percorso 
(dislocati, per altro, in nu-
mero maggiore nel Comu-
ne di Gaverina in quanto 
la salita del Colle Gallo si 
trova quasi internamen-
te su quel territorio) già 
conoscono le nostre zone, 
e una volta transitata la 
corsa, se ne tornano tran-
quillamente a casa senza 
portare benefici o ricadute 
positive.

Per quanto riguarda la 
televisione, essendo tran-

Naturalezza. Condivisione. Capacità. Collaborazione. 
Supporto. Sono questi i principi fondamentali che stanno 
alla guida del nuovo gruppo “Auto-Mutuo-Aiuto”, che si 
è costituto in questo autunno all’interno della Fondazio-
ne Honegger RSA di Albino. Un nuovo gruppo, perché 
rappresenta l’unione di due precedenti esperienze matu-
rate ad inizio d’anno, cioè due gruppi AMA distinti, uno 
per i familiari delle persone malate di Alzheimer che usu-
fruiscono della misura “RSA aperta” e del CDI (Centro 
Diurno Integrato), attivato lo scorso febbraio; l’altro per 
i familiari dei residenti in RSA, attivato ad aprile. Ora, 
invece, questi due percorsi sono confluiti in un unico 
gruppo AMA, che ha ricevuto la sua ufficializzazione lo 
scorso 9 ottobre, in occasione dell’incontro informativo 
“Il gruppo di Auto-Mutuo-Aiuto: una risorsa per i fami-
liari di persone con demenza”, organizzato dalla Fonda-
zione Honegger, in collaborazione con AMA Bergamo, e 
svoltosi presso la Sala Perani della Struttura Protetta. Il 
nuovo gruppo AMA è inteso come spazio di incontro e di 
confronto, di riflessione e di discussione, ma soprattutto 
di trasmissione di esperienze di vita, dove è centrale la 
comunicazione dei propri sentimenti e dei propri vissu-

ti nella relazione con il parente malato. Uno spazio di 
condivisione, di mutua vicinanza, di ascolto reciproco, 
dove chi vi partecipa può trovare un po’ di tempo da de-
dicare a se stessi; gestire con maggiore consapevolezza 
il proprio quotidiano rispetto alla situazione che lo lega 
al malato; conoscere le esperienze degli altri ed utiliz-
zarle come fonte di apprendimento per la gestione delle 
difficoltà che quotidianamente si affrontano. Ma anche 
accorgersi di non essere gli unici ad affrontare difficoltà 
legate al disagio nella gestione del malato; e, perché no, 
incontrare persone nuove e creare amicizie, che aiutano 
ad uscire dall’isolamento vissuto da molte famiglie. Il 
gruppo AMA è sempre “aperto”, sempre “in progress”, 
accessibile e fruibile: chiunque può parteciparvi, per con-
dividerne l’esperienza; per parlare liberamente; per esse-
re ascoltati. Magari si scherza e a volte si piange insieme, 
ma quasi sempre si trova la forza per aiutare e aiutarsi. 
Ovviamente, uno può uscirne quando vuole.

Attualmente, è formato da una decina di persone, che 
si riuniscono una volta al mese, il secondo mercoledì del 
mese, dalle 20.30 alle 22, presso la Sala Perani, al secon-
do piano della Struttura Protetta. 

“Hai fatto l’ultima vo-
lata e sei arrivato primo 
con le mani alzate in cie-
lo...”. La voce di Giovan-
ni è rotta dall’emozione e 
non riesce a terminare la 
frase, quelle poche parole 
rivolte all’amico Fioren-
zo Palazzi, che se n’è 
andato a 75 anni. E lui, 
Giovanni, era presente 
al momento del tragico 
incidente, assistendo im-
potente alla morte dell’a-
mico, mentre stavano 
allegramente facendo un 
giro in bicicletta. 

“Eravamo in 13 o 14, 
divisi in tre gruppetti. 
Lui, che si trovava in fon-
do, voleva raggiungere il 
gruppetto che lo precede-
va ed ha quindi accelera-
to. Ad un tratto, cercando 
di schivare alcuni paletti 
di ferro uniti da una ca-
tena, col pedale ha toc-
cato uno dei paletti ed è 
caduto sull’asfalto. Non 
c’è stato niente da fare...”.

Fiorenzo era un aman-
te della bicicletta, tanto 
che non la teneva mai 
in garage, ma la portava 
sempre nel suo stesso ap-
partamento. 

Era scapolo e viveva da 
solo; aveva lavorato come 
tipografo, poi come assi-
stente di sala di un odon-
totecnico e puliva anche 
le caldaie. Insomma, sa-
peva fare un po’ di tutto 
e una parte importante 
del suo tempo la dedica-
va agli altri, al prossimo. 
Era infatti uno dei più 
assidui nell’andare alla 
Casa Albergo per imboc-
care le persone anziane 
e malate che ne avevano 
bisogno. Gli amici lo ri-
cordano come un uomo 
allegro, brioso, generoso, 
deciso, uno che si ferma-
va a parlare con tutti. “

“Fiorenzo era lì con te a 
parlare, poi passava una 
persona e lui attaccava 
subito bottone. Lui era 
fatto così... ha lasciato 
un grande segno in tutti 
noi”.

Era un alpino, ma era 
appassionato della figu-
ra di Salvo d’Acquisto, di 
cui è presente ad Albino 
un monumento alla me-
moria. “Era lui – spiega 
l’amico – che si prendeva 

cura del monumento; to-
glieva le erbette e bagna-
va i fiori, sostituendoli 
quando questi erano or-
mai appassiti”.

Fiorenzo se n’è andato 
avendo al suo fianco l’a-
mata bicicletta. Alzan-
do gli occhi al cielo si 
può pensare a lui impe-
gnato nell’ultima vola-
ta, quella che ha un solo 
traguardo: l’eternità.

sitata la corsa nella fase 
iniziale del percorso, non 
c’è stata alcuna ripresa del 
territorio di Albino.

Ritengo quindi che aves-
se valide ragioni l’ex co-

mandante dei vigili nel 
sostenere che le spese do-
vessero essere addebitate 
all’organizzazione.

Grazie per l’attenzione.
 Alessandro Testa 

(Ser-To) - Venerdì 19 ottobre all’auditorium Moder-
nissimo di Nembro sono stati festeggiati i 30 anni della 
Cooperativa Sociale “Bergamo Lavoro”. Erano presenti, 
tra gli altri, la presidente della cooperativa Carla Ros-
si, il sindaco di Nembro Claudio Cancelli, l’ex presi-
dente Emilio Signori (figura storica del volontariato 
nembrese) e Giovanni Manzoni, presidente del AN-
MIC (Associazione Nazionale dei Mutilati ed Invalidi 
Civili), che è stato tra i soci fondatori della cooperativa.

“Abbiamo deciso di festeggiare - spiega la presiden-
te Rossi - i 30 anni della nostra cooperativa a Nembro, 
perché tanti nostri volontari storici risiedono in questo 
paese, tra cui Emilio Signori, Franco Bertocchi e Lo-
renzo Sala, che sono con noi dall’inizio.

La “Bergamo Lavoro” è una cooperativa sociale di tipo 
B e si avvale della legge 14 che obbliga le aziende sopra 
i 15 dipendenti ad assumere persone con disagio fisico o 
psichico, oppure dare lavoro a cooperative che danno la 
possibilità a queste persone di lavorare.

La cooperativa è nata il 22 giugno 1988 in collabora-
zione, con l’ANMIC; il primo presidente è stato Osvaldo 
Moioli. Attualmente la cooperativa ha 32 dipendenti, 
tra cui: 10 persone disabili (assunte  regolarmente con 
contratto a tempo indeterminato), 4 rifugiati assunti re-
golarmente e 15 dipendenti normodotati. Si occupa pre-
valentemente di assemblaggi elettromeccanici e lavora 
con diverse aziende del territorio.

“Penso che il trentesimo anniversario della Cooperati-
va Bergamo Lavoro – spiega il sindaco Cancelli - sia una 
bellissima occasione, perché si è riusciti a portare avanti 
dei progetti rivolti a persone fragili per inserirli in conte-
sti socio occupazionali con grandi risultati. Inoltre sono 
molto contento che molti volontari della cooperativa sia-
no di Nembro”.

araberara.26.ottobre.2018.indd   49 24/10/18   12:15



Araberara   26 ottobre 2018
50

Cercasi sponsor per l’area 
verde di via Marconi

57 anni dopo il servizio di 
leva tre commilitoni marinai 

si riabbracciano a Ranica 

RANICA

RANICA

Bassa Valle Seriana

L’Oratorio di Cene 
dà un calcio 

ad Halloween

CENE

Natalina Valoti: 
“Era da 40 anni 
che non veniva 

asfaltata la strada 
della Forcella... noi 

l’abbiamo fatto”

PRADALUNGA

I lavori di asfaltatura della strada che porta al San-
tuario mariano della Forcella, sul territorio comunale di 
Pradalunga, sono stati eseguiti in più passaggi e sono 
ormai giunti alla conclusione.

“Abbiamo finalmente finito di asfaltare la strada della 
Forcella – spiega la sindaca Natalina Valoti – per la 
quale mancava ormai solo l’ultimo pezzetto. Vorrei sotto-
lineare che erano 40 anni che non veniva asfaltata... noi 
l’abbiamo fatto una volta che abbiamo trovato le risorse 
necessarie. Molti non ci pensano, ma le asfaltature costa-
no moltissimo; basti pensare che per i 5,5 chilometri, più 
o meno, di lunghezza della strada, abbiamo sostenuto 
una spesa complessiva di 140.000 euro. E’ probabilmen-
te questo che ha frenato le Amministrazioni del passato, 
perchè magari c’erano altre priorità”.

La prima cittadina si toglie un sassolino dalla scarpa. 
“C’è chi ha detto che ci eravamo fermati con l’asfaltatura 
davanti alla casa di un nostro sostenitore; in realtà, ab-
biamo poi asfaltato anche il resto della strada”. Quella 
della Forcella è una strada realizzata negli anni Sessan-
ta e lungo il suo percorso ci sono diverse case e baite; 
oltre a condurre al Santuario, da lì si va anche al monte 
Misma ed è perciò usata anche da molti escursionisti.

“Con l’ultima variazione di bilancio abbiamo delibe-
rato, oltre all’asfaltatura dell’ultimo tratto della strada 
della Forcella, anche la sistemazione del ponticello in le-
gno lungo la pista ciclabile. Nelle scorse settimane abbia-
mo concluso i lavori alla scuola elementare della frazione 
di Cornale, con la sostituzione delle tapparelle; abbiamo 
anche avviato l’intervento in via Mazzini, che interessa 
la pavimentazione, la fontana e il monumento ai Caduti. 
Ma non è ancora finita, perchè grazie allo sblocco dell’a-
vanzo di amministrazione, che è intorno ai 100/120.000 
euro, abbiamo ancora questa somma da poter utilizzare 
in altri interventi”.

Avete già deciso come utilizzare l’avanzo? “Ci stiamo 
ragionando; comunque, la decisione va presa in fretta, 
perchè i lavori devono poi essere appaltati entro fine 
anno”.

Nel frattempo, sabato 27 ottobre alle 17 si svolge nella 
sala espositiva del Municipio di Pradalunga la cerimo-
nia per il conferimento del premio letterario nazionale 
“Le Coti”, giunto alla seconda edizione. E’ prevista la let-
tura dei tre racconti vincitori.

140 mila euro di spesa 
complessiva. Avanzo di bilancio 
da 100/120 mila euro: “Stiamo 
ragionando sul suo utilizzo”

Il progetto per la realiz-
zazione a Nembro di una 
nuova palestra, continua 
ad attirare critiche da una 
parte dei cittadini. Ci ha 
telefonato in redazione 
una signora, molto critica 
nei confronti del progetto 
dell’Amministrazione co-
munale.

“Mi sembra una presa in 
giro... spendere tanti soldi 
per una palestra. Piutto-
sto, si sistemino strade e 
marciapiedi, che si trova-
no in condizioni pietose. 
Mio marito è invalido e 
devo portarlo in giro usan-
do la sedia a rotelle. Il pro-
blema.- sottolinea la signo-

ra – è che nella zona in cui 
abito non c’è neanche un 
marciapiede che vada bene 
e così, quando porto in giro 
mio marito, sono costretta 
ad andare quasi in mezzo 
alla strada. L’altro giorno 
ho incontrato una signora 
che ha un familiare disabi-
le, costretto anche lui sulla 
sedia a rotelle, e mi ha det-
to: ‘possibile che in questo 
paese ci siano paletti ovun-
que?’. Perché su in paese è 
tutto pieno di paletti. Sa 
cosa consiglierei di fare 
al sindaco e agli altri am-
ministratori comunali? Di 
prendere qualcuno, maga-
ri un tecnico comunale, e 

“I nostri amministratori si facciano 
portare in giro in sedia a rotelle, 
così capiranno che il nostro paese 

non è a misura di invalido”

NEMBRO – UNA CITTADINA

una sedia a rotelle; poi si 
facciano portare in giro per 
il paese e così si renderan-

no conto di come il nostro 
paese non sia a misura di 
invalido!”.

Lo scorso 23 settembre si è svolta a Ranica l’inaugu-
razione solenne del Monumento al Marinaio, realizzato 
dal Gruppo ANMI “Fratelli Losa” della Valle Seriana e 
posto al di fuori del Cimitero comunale. Alla cerimonia 
hanno partecipato tantissimi marinai, provenienti da 
varie province d’Italia. 

Ebbene, questa inaugurazione è stata l’occasione per 
tre commilitoni imbarcati nel lontano 1961, durante il 
servizio di leva, sulla nave Squalo della Marina milita-
re italiana, di incontrarsi e riabbracciarsi dopo ben 57 
anni. L’incontro è avvenuto durante il pranzo convivia-
le, nella tensostruttura dell’Oratorio San Filippo Neri 
di Ranica.

Rino Frassetto, delegato A.N.M.I. del Gruppo Mari-
nai della Brianza, nativo del Friuli ma brianzolo di ado-
zione, presente alla cerimonia, aveva raccolto le dovute 
informazioni per poter incontrare i suoi due commilitoni 
che sapeva essere presenti alla cerimonia e al pranzo, 
uno bergamasco e l’altro bresciano, Giancarlo Sala e 
Edoardo Bassi. 

Si è trattato di un momento molto commovente, oltre 
che per i protagonisti, anche per tutti i commensali pre-
senti, pacche sulle spalle, abbracci e ricordi del passato, 

Il Comune di Ranica è alla ricerca di ditte individua-
li, società commerciali, società cooperative, raggruppa-
menti temporanei d’impresa, che intendano proporsi 
come sponsor per le attività di nuova sistemazione e 
manutenzione dell’area a verde dell’aiuola sita in via 
Marconi (Località Torrette).

Con tali soggetti, che dovranno presentare apposita 
domanda di partecipazione al bando entro le ore 13,30 di 
lunedì 5 novembre, l’Amministrazione comunale potrà 
concludere un contratto di sponsorizzazione, che avrà 
durata di cinque anni. 

La prestazione dello sponsor dovrà consistere nella 
fornitura di essenze vegetali, manutenzione ordinaria 
e straordinaria dell’area a verde. Quale corrispettivo, 
lo sponsor otterrà un ritorno d’immagine, consistente 
nella possibilità d’installare nell’area al centro della ro-
tatoria, lungo il margine stradale, due insegne pubbli-
citarie (conformi alle disposizioni di cui all’art. 23 del 
Codice della Strada) delle dimensioni massime di cm 50 
per cm 30, da collocare ad altezza dal suolo massima 
di 15 cm. Le insegne saranno destinate alla promozione 
dello sponsor da realizzarsi attraverso l’associazione del 
nome, del marchio, dell’immagine, dell’attività o del pro-
dotto all’iniziativa oggetto del contributo, accompagnati 

dalla frase “area verde curata da...”. Le aree oggetto dei 
contratti di sponsorizzazione manterranno totalmente 
la funzione ad uso pubblico. 

I beni forniti nell’ambito della sponsorizzazione, ad 
eccezione degli impianti pubblicitari, rimarranno di pro-
prietà dell’Amministrazione comunale di Ranica. 

mai dimenticato. I tre commilitoni si sono ripromessi di 
incontrarsi a breve distanza e festeggiare l’avvenimento 
unitamente alle loro famiglie. Nella foto, i tre ex commi-
litoni, da sinistra a destra: Giancarlo Sala, Rino Frasset-
to e Edoardo Bassi. 

“Halloween, no grazie!”. La Parrocchia e l’Oratorio 
hanno organizzato per la fine di ottobre una serata a 
base di buona cucina e di sport per festeggiare e ricor-
dare... Halloween? Assolutamente no! A Cene si privile-
giano le tradizionali feste dei Santi (1 novembre) e dei 
Morti (2 novembre), allontanando quindi la recente e 
consumistica tradizione della “notte delle streghe”.

E così, alle 17,30 di mercoledì 31 ottobre si terrà un 
torneo di calcio per i ragazzi delle scuole medie; alle 19 
si mangeranno presso il bar dell’Oratorio i “panini dei 
Santi” fatti in casa; alle 20 si potrà assistere al calcio 
show femminile, mentre alle 20,30 sarà la volta del tor-
neo di calcio con adolescenti e “over”.

Insomma, sarà una festa a base di calcio, panini e 
spirito di compagnia. Tutto questo per dare un calcio 
cenese... ad Halloween!
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Botta e risposta tra l’ex parlamentare 
Moretti e il sindaco Cancelli 

sul “caro estinto” in Municipio

NEMBRO 

Bassa Valle Seriana

Chi era Luigi 
Battaglia

SCHEDA

(AN-ZA) – Uno scambio 
di lettere tra sindaco ed ex 
sindaco, una sala consilia-
re trasformata in “casa del 
commiato” e una salma. 
Sono questi gli ingredienti 
di una piccola e singola-
re polemica agostana che, 
settimana dopo settimana, 
si è arricchita di particola-
ri fino a giungere alla sta-
gione autunnale.

Protagonisti dello scam-
bio epistolare sono l’attua-
le primo cittadino di Nem-
bro, Claudio Cancelli, e 
un suo predecessore, Lui-
gi Moretti, che ha guidato 
il Comune dal 1994 al 2002 
(è stato anche europarla-
mentare per un decennio 
e, per un breve periodo, se-
natore della Lega, di cui è 
stato un importante espo-
nente in ambito seriano e 
provinciale).

Al centro della discussio-
ne c’è una persona defunta 
(un ex sindacalista) che, su 
richiesta dei familiari, è 
stata posta nella sala con-
siliare, il cuore della vita 
amministrativa nembre-
se, che per un breve lasso 
di tempo si è tramutata 
in “sala del commiato”. 
Questo fatto ha suscitato 
in paese un certo clamore 
(che ci è stato confermato 
anche da alcune persone, 
da noi contattate, estranee 
alla vita politica e ammini-
strativa locale). La perso-
na scomparsa era una noto 
sindacalista e all’estremo 
saluto (non si è trattato 
di un funerale religioso) 
hanno partecipato diversi 
esponenti della politica e 
del sindacato. Il fatto che il 
“colore politico” (il “rosso”) 
sia simile a quello dell’at-
tuale Amministrazione 
nembrese ha fatto storcere 
il naso a diversi cittadini 
(evidentemente di altro 
“colore politico”...). C’è chi 
si è chiesto (mi è stato det-
to chiaramente da uno di 
questi nembresi): “ma se il 
morto non fosse stato di si-
nistra, il sindaco gli avreb-
be concesso ugualmente la 
sala consiliare? E se fosse 
stato un... comune morta-
le?”. 

A metà ottobre veniamo 
contattati da un consiglie-
re comunale di Nembro, 
che ci racconta brevemente 
dello scambio di lettere tra 
Moretti e Cancelli. Ci chie-
de di sentire l’ex sindaco, 
che contattiamo.

C’è da sottolineare che, 
inizialmente, Moretti è 
titubante, perché, come 
dice lui stesso: “io dal 2002 
sono fuori dalla vita poli-
tica attiva e non ho scrit-
to quelle lettere in cerca 
di visibilità. Anzi, non mi 
interessa apparire sui gior-
nali e non voglio attaccare 
l’Amministrazione comu-
nale. Questo spetta ad al-
tri. Mi sentivo però in dove-
re, come semplice cittadino 
di Nembro, di scrivere certe 
cose al sindaco”. Moretti 
non aggiunge altro ma, su 
nostra insistenza, ci mo-
stra la sua prima lettera 
scritta al sindaco (e, per co-
noscenza, agli assessori ed 
ai capigruppo consiliari), 
la risposta di Cancelli, la 
contro risposta di Moretti 

e uno scritto del capogrup-
po di minoranza Giovanni 
Morlotti.

L’unica sottolineatura 
che fa l’ex parlamentare è 
questa: “Se Cancelli, una 
volta letta la mia lettera, 
mi avesse chiamato al te-
lefono, dicendomi: ‘Moret-
ti, vieni che facciamo due 
chiacchiere’, per me sareb-
be finita lì. Ha però voluto 
scrivermi come per voler-
mi insegnare qualcosa... e 
allora gli ho nuovamente 
risposto”. Facciamo quindi 
parlare le lettere.

 
La prima lettera 

di Moretti

La prima, scritta da Mo-
retti e rivolta a Cancelli, 
risale al 14 agosto scorso: 
“E’ risaputo, perché in pa-
ese molti ne parlano, che 
Lei abbia autorizzato l’uso 
della sala consiliare a casa 
del commiato nei giorni 2-3 
agosto 2018. Di tutti coloro 
che commentavano l’even-
to, compreso il sottoscritto, 
nessuno conosceva l’esi-
stenza di un regolamento 
comunale che disciplinasse 
l’uso della sala consiliare 
a casa del commiato. Per-
tanto chiedo cortesemente: 
tutte le famiglie nembresi, 
che per motivi diversi non 
vogliano o non possano te-
nersi in casa per l’estremo 
saluto la salma dei propri 
cari e/o non hanno la pos-
sibilità di pagarsi il servi-
zio per l’uso di una casa del 
commiato, possono portare 
le salme dei loro cari nella 
sala del Consiglio comuna-
le? La Sua Amministrazio-
ne ritiene adeguato ed ido-
neo il continuo e regolare 
utilizzo della sala consilia-
re a casa del commiato?”.

La replica di Cancelli

Il sindaco Cancelli ri-
sponde per iscritto il 28 
agosto a Moretti e, per co-
noscenza, ai capigruppo ed 
ai componenti della Giunta 
(questa lettera, come quel-
la successiva di Moretti, 
sono piuttosto lunghe e, 
per ragioni di spazio, pos-
siamo proporne solo alcu-
ni stralci). Inizialmente il 
primo cittadino sottolinea 
la necessità, evidenziata 
da molti cittadini, di una 
sala del commiato, di cui 
Nembro è attualmente 
privo poiché non possono 

ritenersi tali né le strut-
ture religiose (la chiesa di 
San Sebastiano) né quelle 
civili (la Casa di Riposo) 
presenti sul territorio co-
munale, che però svolgono 
un ruolo “di supplenza” per 
carenza di soluzioni alter-
native. Entra poi nel caso 
specifico.

“Innanzitutto, non esiste 
una regola di utilizzo della 
sala consiliare coma casa 
del commiato. L’autorizza-
zione emessa a fronte della 
richiesta scritta della fa-
miglia è stata una deroga, 
con carattere 
di provviso-
rietà ed ur-
genza, per 
alcune preci-
se ragioni. Il 
concittadino  
B a t t a g l i a 
Luigi aveva 
la sua abita-
zione sulla 
collina oltre 
la chiesa di 
S. Antonio, 
in zona diffi-
cilmente ac-
cessibile alle 
auto. Sulla 
base dell’at-
tività svolta 
nel corso del-
la sua vita, 
sia nel perio-
do lavorativo 
sia successi-
vamente, era 
evidentemen-
te prevedibile 
un elevato afflusso di per-
sone provenienti da fuori 
Nembro a livello provin-
ciale, regionale e oltre. Era 
infatti conosciuto ed ap-
prezzato sia come sindaca-
lista sia come volontario in 
ambito nazionale e inter-
nazionale. Questa previsio-
ne è stata confermata dal 
numero delle presenze alla 
cerimonia funebre e dalla 
partecipazione alle esequie 
in camera ardente. La ge-
stione di queste presenze 
sarebbe stata molto com-
plicata e problematica nel 
luogo della sua abitazione 
(…). In considerazione di 
questi elementi, dell’impe-
gno civico a livello politico, 
sociale e culturale, della 
richiesta della famiglia 
che non riteneva confacen-
te alle disposizioni del pa-
rente la collocazione in una 
chiesa e del ruolo svolto per 
anni dal Battaglia Luigi a 
Nembro, soprattutto come 

presidente degli Amici del-
la Biblioteca, dopo aver co-
munque contattato i capi-
gruppo consiliari e averne 
ottenuto l’assenso, ho va-
lutato che la soluzione più 
ragionevole ed umanamen-
te rispettosa fosse quella di 
dare una specifica deroga 
per le motivazioni addot-
te”. Il sindaco sottolinea 
poi che “qualora dovessero 
verificarsi le condizioni del 
tutto particolari che si sono 
generate nel caso specifico, 
ove ancora non vi sia una 
offerta del territorio ade-

guata, valuteremo caso per 
caso”.

Il problema è che, a vol-
te, valutando “caso per 
caso” si rischia di generare 
diseguaglianze e diversità 
di trattamento. 

La seconda lettera 
di Moretti

Moretti, che ha sottoli-
neato di non avere nulla 
contro il defunto, ha quindi 
risposto con lettera proto-
collata il 20 settembre. La 
prima sottolineatura è net-
ta: “Considero inopportuna 
e divisiva la sua scelta...”. 
Vengono poi poste alcune 
domande.

“Vi siete avvalsi dell’ASL 
(oggi ATS) per la verifica 
degli aspetti igienico-sani-
tari della sala del Consi-
glio comunale? Quali sono 
state le risposte o autoriz-
zazioni in merito? Come 
mai la sala della RSA di 

Ad agosto, su richiesta della 
famiglia, la salma di un ex 
sindacalista è stata posta nella 
sala consiliare, adibita per 
l’occasione a “casa del commiato”
“Scelta divisiva... Grave disparità 
di trattamento nei confronti dei 
comuni cittadini nembresi”.“D’ora 
in poi valuteremo caso per caso”

Chi era Luigi 
Battaglia, attorno 
alla cui salma è scop-
piata una piccola po-
lemica? 

Nato nel 1944, 
Battaglia è stato 
un importante e co-
nosciuto esponente 
del mondo sindacale 
orobico. All’interno 
della CGIL, il più 
grande sindacato 
italiano, è stato se-
gretario di Filtea-C-
GIL, dello SPI-CGIL e della Camera del Lavoro. Ol-
tre all’impegno sindacale, da sottolineare anche quel-
lo nell’associazionismo. A Nembro è stato presidente 
degli “Amici della Biblioteca”. E’ scomparso all’inizio 
di agosto a 74 anni.

Nembro sita in via dei 
Frati viene regolarmente 
utilizzata come sala del 
commiato nonostante la 
mancanza dei requisiti mi-
nimi di legge (Moretti cita 
il regolamento regionale in 
materia – ndr)? Entrando 
nel merito del caso speci-
fico, Lei dichiara di aver 
concesso l’autorizzazione 
in oggetto a fronte di una 
richiesta scritta della fa-
miglia del defunto, e che 
pertanto tale autorizzazio-
ne è stata una deroga con 
carattere di provvisorietà e 
urgenza. 

Premesso che le deroghe 
da parte di un Consiglio 
comunale si possono fare 
in seno ad un regolamen-
to comunale, ma non ad 
una norma o ad un rego-
lamento regionale in virtù 
di un’evidente violazione 
della gerarchia del Diritto 
(…). Questa ha determina-
to oltre che un precedente, 
anche una grave disparità 
di trattamento nei con-
fronti dei comuni cittadini 
nembresi (…) 

Come si potrebbe ora ri-
fiutare la richiesta di una 
famiglia di nembresi il cui 
congiunto non ha mai fat-
to il sindacalista e/o non 
ha mai fatto volontariato 
all’estero e/o non è iscrit-
to alla Biblioteca e/o non 
abbia fatto attività politi-
ca e magari ha ‘solo’ svolto 
un’attività imprenditoriale 
creando lavoro sul territo-
rio? (…) 

Con il sempre crescente 
numero di persone che non 
appartengono alla con-

fessione cattolica o che la 
rinnegano avanzando con 
l’età, non vorrei vedere un 
giorno il Consiglio comu-
nale del mio paese convoca-
to nella camera mortuaria! 
(…) Molti nembresi si sono 
risentiti ed offesi per que-
sta decisione certamente 
affrettata, ma altrettanto 
di parte”.  

Come ricorderete, Can-
celli aveva dichiarato di 
aver preso la decisione 
“dopo aver comunque con-
tattato i capigruppo consi-
liari e averne ottenuto l’as-
senso”.

La precisazione 
di Morlotti

Ebbene, tale afferma-
zione è smentita dal ca-
pogruppo di minoranza 
Morlotti in una lettera del 
6 ottobre scritta al sindaco: 
“Il sottoscritto tiene a pre-
cisare che il 2 agosto 2018 
alle ore 9.11 è stato contat-
tato da un assessore com-
ponente la Sua Giunta, il 
quale mi comunicava della 
scelta fatta da Lei, sinda-
co, per quanto riguardava 
l’uso della sala consiliare 
come sala del commiato 
(…). Il sottoscritto, durante 
la telefonata, evidenziava 
alcune problematiche (…) 
Mi è stato risposto che si 
trattava di una scelta già 
fatta...”.

Quindi, stando a quanto 
scritto da Morlotti, la co-
municazione ai capigruppo 
è avvenuta dopo aver pre-
so la decisione (e non pri-
ma...).
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Camillo Bertocchi: “Ecco 
come spenderemo i 500 

mila euro di avanzo”

ALZANO LOMBARDO

Il ricordo di ‘Tano’, (Gaetano Trezza), nato il primo 
giorno di primavera, un vulcano di vita

MEMORIA - TORRE BOLDONE

L’attacco dei 
“nowakiani”: “100 
mila euro spesi in 
Via Locatelli senza 

risolvere il problema 
della sicurezza 
degli studenti” 

ALZANO - INTERVENTO

ar.ca.
 ‘Tano’ era un vulcano, 

che sembra un gioco di pa-
role ma è altro, molto di 
più, Tano era vita che ti 
esplodeva addosso, che te 
la lanciava nel cuore, che 
ti investiva di buon umore, 
Tano per la sua famiglia 
diventava pazzo di gio-
ia, Tano e i suoi due figli, 
Tano e sua moglie, Tano 
e il suo mucchio di amici. 
Tanto era quel sorriso che 
quando te lo ritrovi addos-
so è per sempre. Come è 
ora lui davvero, per sem-
pre. “Non sarà più lo stes-
so ricominciare senza di 
te – scrive G.M -  sempre 
sorridente, pronto a scher-
zare! Un gran lavoratore, 

che per la sua famiglia 
avrebbe fatto di tutto, i 
tuoi ‘scetí’! Pronto a spac-
care i denti a chiunque li 
avrebbe toccati. Mi hai in-
segnato tante cose che non 
dimenticherò mai. “ Oggi 
Gio piano, con calma che 
è lunedì, mai paüra” que-
ste sono le tue ultime pa-
role. Oggi ci hai fatto un 
brutto scherzo, ciao Mezzo 
Terú  a presto!!”. Già. Tano 
era così e continuerà ad es-
serlo da lassù, soprattutto 
per Sara, Daniele e An-
drea, sua moglie e i suoi 
due figli, e per tutti quelli 
che lo hanno conosciuto. 
‘Tano’ era ed è Gaetano 
Davide Trezza, 44 anni, e 
quel maledetto lunedì 15 

ottobre, quando alle 8.30 
alla Naef di Costa di Mez-
zate, azienda specializzata 
nella costruzione e ripara-
zione di mezzi d’opera fer-
roviari, è stato colpito vio-
lentemente dal braccio di 
una gru. Trasportato d’ur-
genza all’ospedale Papa 
Giovanni di Bergamo  (ha 
riportato un grave trauma 
con lesioni a livello delle 
vertebre e del midollo spi-
nale nella zona cervicale) 
è morto dopo qualche ora 
dal suo arrivo. Originario 
di  Vaprio d’Adda, abitava 
con la moglie  Sara  e i fi-
gli Daniele e Andrea in via 
Carducci  a  Torre Boldo-
ne. “Tano era uno di noi 
– racconta in lacrime una 

mamma del paese che non 
vuole comparire – una per-
sona aperta, disponibile, 
con tutti, era impossibile 
non volergli bene, mio fi-
glio ha l’età del suo primo 
figlio e per tutti noi è uno 
shock tremendo”. “Una 
persona benvoluta da tut-
ti – ricorda il parroco di 
Torre Don Leone Lussa-
na – due figli, uno alle Me-
die e uno alle Superiori, il 
primo figlio animatore in 
oratorio, Gaetano era uno 
sportivo pieno di vita e di 
energia che trasmetteva a 
tutti, cordiale e aperto”. E 
continuerà ad esserlo da 
un’altra parte, dove tutto 
è per sempre. Lui nato il 
21 marzo, il primo giorno 

di primavera, mica per 
caso, dove ogni cosa sboc-
cia, dove i colori e la luce 
trasforma il cielo e la ter-
ra in un infinito da vivere 

insieme. Quell’infinito che 
ora racchiude in unico ab-
braccio ‘Tano’ da lassù con 
chi quaggiù gli ha voluto e 
gli vuole bene.

Questo è il testo 
della comunicazione 
che abbiamo invia-
to il 16 ottobre, alla 
cortese attenzione 
del Sindaco Camillo 
Bertocchi e del Con-
siglio Comunale. Per 
conoscenza l’abbiamo 
inviata anche ai responsabili d’area interessati.

Con la presente segnaliamo la pericolosità del deflusso 
degli studenti all’uscita del Liceo Amaldi.

Un fiume di persone si riversa sulla strada e le auto 
attraversano la massa degli studenti con una estrema 
pericolosità. Questa Amministrazione che ha inve-
stito più di 100.000 euro per il rifacimento di Via Lo-
catelli, non è stata capace di prevedere soluzioni in 
grado di garantire la sicurezza dei ragazzi. Fatti re-
centi e drammatici ci ricordano che le spese di un’Am-
ministrazione hanno una diretta conseguenza sulla 
vita di tanti cittadini: l’azione della Giunta Bertoc-
chi è stata frettolosa, come al solito, e senza progetto. 
Non c’è marciapiede adeguato, non c’è un’area ampia di 
raccolta all’esterno, mancano strisce pedonali di dimen-
sioni necessarie! E tutto per lasciare spazio a una sfilza 
di posteggi. Chiediamo provvedimenti urgenti. Abbia-
mo saputo nella Commisisone del 16 ottobre della di-
sponibilità di ben 310.000 euro su nuove opere stradali.  
Pensiamo ai nostri ragazzi prima di tutto! Co-
gliamo l’occasione per invitare l’Amministrazio-
ne a dare uno sguardo alla situazione di usci-
ta di altre scuole come le medie di Alzano Centro. 
Non vogliamo, come Consiglio Comunale, essere con voi 
responsabili di una situazione di estrema criticità. Vor-
remmo che su questo ci fosse ragionevolezza!

Il Gruppo Consiliare Alzano Viva Nowak Sindaco

E’ stato festeg-
giato con grande 
solennità dome-
nica 21 ottobre il 
65° anniversario 
di fondazione del-
la sezione alzanese 
dell’AVIS. Nel cor-
so della festa sono 
anche stati pre-
miati i donatori di 
sangue.

Progetti per la ristrutturazione 
della Biblioteca e per la 
riqualificazione di Piazza Italia; 
e poi almeno tre dei progetti 
per la sicurezza stradale.
“Quelli della minoranza 
hanno detto e scritto grandi 
stupidaggini”

(AN-ZA) – “Il via libera 
per l’utilizzo di 500 mila 
euro di avanzo di ammi-
nistrazione? E’ stata una 
grossa, insperata e gradita 
sorpresa!”. La circolare del 
Ministero dell’Economia e 
delle Finanze che ha co-
municato agli amministra-
tori comunali la possibilità 
di utilizzare le ingenti ri-
sorse bloccate negli anni 
scorsi (grazie alla senten-
za della Corte Costituzio-
nale) ha fatto gioire molti 
sindaci, tra cui quello di 
Alzano Lombardo, Camil-
lo Bertocchi.

“Certo che sono contento! 
Adesso abbiamo a dispo-
sizione mezzo milione di 
euro che possiamo (e dob-
biamo) spendere entro la 
fine dell’anno”.

Come pensate di inve-
stire questi soldi? “In tre 
diversi interventi. Il primo 
riguarda la progettazio-
ne per la ristrutturazione 
completa della Biblioteca 
comunale al Parco Mon-
tecchio; la seconda è il pro-
getto di riqualificazione di 
Piazza Italia, il cuore di 
Alzano. Per questi due pro-
getti potremmo investire 
più o meno 100 mila euro. 
Gli altri 400 mila saranno 
spesi per la sicurezza stra-
dale e andranno a finan-
ziare alcune delle sette ope-
re previste nel documento 

di indirizzo che abbiamo 
approvato. Le sette ope-
re consistono nella messa 
in sicurezza di altrettanti 
punti critici: l’uscita della 
scuola Pesenti ad Alzano 
Sopra; l’incrocio perico-
loso tra via Provinciale e 
via Paglia; l’incrocio alla 
fermata dei pullman all’O-
spedale, dove c’è la pensi-
lina; la zona di ingresso 
dell’Ospedale Fenaroli; 
l’incrocio di Nese dove c’è 
il parcheggio dello stadio 
Carillo; la sistemazione a 
Busa di un tratto di strada 
senza marciapiede; il setti-
mo progetto riguarda una 
serie di interventi minori 
in diversi punti del terri-
torio comunale. Spero che 
si riescano a realizzare al-
meno tre di questi progetti, 
ma dovrem consultarci con 
il progettista”. 

A fianco abbiamo pubbli-
cato un intervento partico-
larmente critico del grup-
po di minoranza “Alzano 
Viva” a proposito della 
sicurezza in Via Locatelli. 

“Hanno detto e scrit-
to grandi stupidaggini, 
scrivilo pure! Già, ci ave-
va fatto venire i brividi 
l’intervento in Consiglio 
comunale di una loro 
consigliera; tutti ci siamo 
guardati in faccia per la  
strumentalizzazione che 
veniva fatta della morte a 

Gazzaniga di quel povero 
ragazzo. Si era trattato di 
un intervento non degno 
di una sala consiliare. 
Ancora una volta parlano 
senza conoscere i fatti, per-
chè all’indomani di quella 
tragedia avevo contattato 
il dirigente scolastico del 
Liceo Amaldi, dicendo che 

avremmo dovuto incon-
trarci per fare una rifles-
sione. Ho quindi proposto 
un patto per la sicurezza 
e la mobilità, ognuno deve 
fare la sua parte; adesso lo 
stanno valutando. E poi, 
non c’è marciapiede che 
accolga 860 studenti senza 
problemi!”.

I 65 anni dell’AVIS alzanese
ALZANO
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mamma ha poi fatto costruire una  cappelletta alla Ma-
donna sotto il Monte Rosa, perché tutti i suoi tre figli si 
sono salvati. E’ successo il contrario di quello accaduto 
ai fratelli Bulandi”.

L’interesse per la Grande Guerra è tornato grazie al 
centenario. “In verità, è rinato nei primi anni Novanta, 
quando sono nate una serie di associazioni (tra cui, mol-
to importante, l’Associazione per la Guerra Bianca, di 
Milano, a cui sono iscritto) sulla Grande Guerra, proprio 
per mettere insieme i vari appassionati e per divulgare 
al grande pubblico. Adesso è pieno di associazioni sulla 
Grande Guerra. Il centenario ha aiutato, ma è stato pos-
sibile proprio grazie alle associazioni e alla  pubblicazio-
ne, sempre più massiccia, di libri”.

Tu partecipi a convegni e mostre. Vai anche nelle 
scuole a parlare della Grande Guerra ai ragazzi. Si mo-
strano interessati? “Devi essere capace di attirare la loro 
attenzione. Ad esempio, io porto sempre un manichino 
con la divisa originale e alcuni oggetti, come il tubetto 
di dentifricio trovato sul fronte. Bisogna ricondurre la 
storia della guerra alle storie di uomini, dare loro nomi 
e cognomi. A volte porto un amico che parla del fratello 
del suo bisnonno e, quasi sempre, si mette a piangere, 
I ragazzi rimangono sorpresi nel veder un uomo di 50 

anni che piange per un uomo morto 100 anni fa. Raccon-
to ai ragazzi di oggi le storie di quei giovani che hanno 
combattuto 100 anni fa, come pure il ruolo importante 

che hanno avuto le donne, che hanno sostituito gli uo-
mini, che erano sul fronte, nell’industria e sui mezzi di 
trasporti. Ecco, la Grande Guerra è stata un’occasione 
mancata”. In che senso? “La guerra è sempre da condan-
nare, ma da quella carneficina avrebbe potuto nascere 
qualcosa di buono, come il concetto di un’Europa unita e 
pacificata, oppure il suffragio universale. Si doveva dare 
subito alle donne il diritto di voto, è anche grazie a loro 
se si è vinta la guerra. L’Italia – spiega Terzi – ha vin-
to non solo grazie all’esercito, ma perché dietro i soldati 
c’era un sistema paese che ha retto. Dopo Caporetto, che 
è stata una sconfitta militare, l’Italia non è crollata. Ini-
zialmente ci si è lasciati prendere dal panico, ma pochi 
giorni dopo Caporetto c’è stata la resistenza sul Piave e 
sul Grappa. Dietro l’esercito c’era un popolo che faceva il 
suo dovere e bisogna sempre ricordare che mai l’Italia è 
stata così unità come in quel tempo. E’ per questo che mi 
affascina quel periodo storico. Per capire l’Italia non si 
può prescindere dalla Grande Guerra. Durante il Risor-
gimento è stata fatta l’Italia, ma è con la Grande Guerra 
che sono stati fatti gli italiani”. Ed è quindi giusto ricor-
darla, a 100 anni dall’inizio della Battaglia di Vittorio 
Veneto (24 ottobre 1918) e da quel 4 novembre 1918 che 
ha segnato la fine della Grande Guerra.
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“Per capire l’Italia non si può prescindere dalla 
Grande Guerra. Lì sono stati fatti gli italiani”

Il Medagliere di don Pietro Gamba, ex parroco di Albino

I nembresi abbracciano il grande Francesco Moser

Proseguono i lavori su strade e marciapiedi

“Sindaco per un giorno”, i residenti possono affiancare 
Sessa una volta al mese negli incontri e nelle riunioni

NEMBRO

VILLA DI SERIO

TORRE BOLDONE 

Splendida serata nembrese con Francesco Moser presso la Cooperativa Gherim e l’Auditorium Modernissimo. Giovedì 18 ottobre, infatti, molte persone hanno partecipato 
all’incontro con il grande campione di ciclismo. C’è anche stata un’apericena con prodotti tipici trentini, tra cui il vino prodotto dallo stesso Moser, e la proiezione del film “Scacco 
al Tempo”. 

(AN-ZA) – Il sindaco 
di Torre Boldone Clau-
dio Sessa potrà piacere o 
non piacere. Il suo paese 
è infatti diviso in due nel 
giudizio al suo primo citta-
dino (che, comunque, per 
due volte ha sbaragliato 
la concorrenza): c’è chi lo 
adora e chi lo detesta, non 
ci sono vie di mezzo. 

Non si può però nega-
re che lui abbia una buo-
na dose di fantasia, oltre 
al fiuto mediatico che gli 
consente di massimizzare 
i risultati ottenuti dalla 
sua Amministrazione e di 
amplificare la critica (che 
non manca mai) ai suoi 
avversari politici. Da que-
sto punto di vista, questi 
ultimi hanno ancora molto 
da imparare per poterlo 
raggiungere!

L’ultima trovata del vul-
canico Sessa è la simpatica 
iniziativa “Sindaco per un 
giorno, vivi una giornata 
da sindaco di Torre Boldo-
ne!”, che consente di chiu-
dere “in allegria e con iro-
nia” i suoi due mandati. In 
pratica, invita i suoi con-

cittadini a “mettersi nei 
suoi panni” per un giorno, 
un modo per conoscere da 
vicino la macchina ammi-
nistrativa comunale.

I cittadini maggiorenni 
e residenti a Torre Boldo-
ne possono quindi compi-
lare un apposito modulo 
e, a partire dall’inizio di 
dicembre, potranno af-
fiancare in quel giorno il 
loro sindaco negli incon-
tri, nei sopralluoghi che fa 
quando c’è una particolare 
segnalazione fatta dai cit-
tadini, come pure alle se-
dute di preparazione della 
Giunta comunale.

Tutto questo lo si po-
trà fare per una giornata 
al mese, indicativamente 
di lunedì, dalle 9 alle 12 
e dalle 16 alle 19. La do-
manda di partecipazione 
all’iniziativa va presenta-
ta in segreteria entro il 30 
novembre.

Nel maggio 2019 scadrà 
il secondo mandato di Ses-
sa, che non si potrò perciò 
ricandidare, anche se sarà 
presente, come sempli-
ce candidato consigliere, 

Curiosa iniziativa del primo 
cittadino, che lascerà 
l’incarico il prossimo 
maggio. Prove generali per i 
suoi aspiranti successori?

nella lista che sosterrà il 
suo possibile successore, 
l’attuale capogruppo Luca 
Macario. Sul fronte op-
posto, i vari gruppi di mi-
noranza stanno arrivando 
alla quadra per dar vita 
ad un listone unitario per 
evitare gli errori del pas-
sato (alle elezioni del 2014 
erano presenti ben cinque 
liste e il voto degli “anti-
sessiani” si è perciò disper-
so) e cercare di strappare 
a Sessa & C. la guida del 
Comune dopo un decennio.

L’iniziativa “Sindaco per 

un giorno” può anzi essere 
un’occasione per gli aspi-
ranti successori dell’at-
tuale primo cittadino, una 
sorta di prove generali in 

vista del prossimo voto pri-
maverile. Almeno per un 
giorno potrebbero indossa-
re la fascia per... prendere 
le misure.

Sul territorio comuna-
le di Villa di Serio stanno 
continuando in queste set-
timane (in attesa del fred-
do che si sta facendo desi-
derare... per così dire...) i 
lavori di sistemazione di 
strade e marciapiedi. In 
questi giorni sono interes-

sate le vie Mascarelli, Dal-
la Chiesa e Marchesi, ma 
ce ne sono ancora altre che 
avrebbero bisogno di inter-
venti, ma, come ha sotto-
lineato l’Amministrazio-
ne comunale guidata dal 
sindaco Bruno Rota, un 
passo alla volta si farà tut-

to. Molto dipenderà, 
ovviamente, dalle di-
sponibilità economi-
che del Comune della 
bassa valle.

Gli interventi di 
questi mesi hanno ri-
guardato le asfaltature, la 
sistemazione di marciapie-

di malridotti e la elimina-
zione di barriere architet-
toniche.
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in realtà è un braccio di ferro tra Usa e la 
vecchia Union e Sovietica, lì vicino c’è la 
Crimea e Sebastopoli, dove si trova il 60%  
della flotta navale russa, chi ha il control-
lo di quella zona ha il controllo su tutto, è 
una zona a un tiro di schioppo dalla Siria, 
dall’Iraq, una zona fondamentale”. 

Quando hai cominciato a seguire questi 
bambini: “Nel 2001, avevo 26 anni e dopo 
il lavoro facevo l’istruttore in palestra, al-
lora i bambini dell’Ucraina arrivavano 
nelle nostre zone grazie a progetti della 
Caritas, mi hanno chiesto di fare loro un 
po’ di ginnastica e animazione, e così mi 
sono avvicinato a questo mondo che non 
conoscevo, un mondo che quando entri ti 
cambia, i bambini che vivono negli orfano-
trofi ucraini non sono tutti senza genitori, 
molti di loro sono stati tolti alle famiglie 
dopo storie di abusi e violenze, di alcool e 
droga, ne hanno viste di tutti i colori, non 
hanno bisogno di vestiti o di scarpe ma di 

tanto, tanto affetto. Dopo quella esperienza 
ho deciso di andare in Ucraina e quando 
sono tornato ero scioccato, non ho dormito 
per tre mesi, allora erano i primi anni 2000 
e la situazione era allucinante, gli orfano-
trofi fatiscenti e con strutture igienico sa-
nitarie da far paura. Così abbiamo deciso 
di creare ‘Domanizavtra’ e di darci da fare, 
abbiamo cominciato a organizzare lavori 
di ristrutturazione, a coinvolgere volontari, 
a raccogliere fondi e macchinari ospeda-
lieri che qui venivano dismessi ma erano 
perfettamente funzionanti”. E da allora gli 
interventi sono stati tantissimi: “Io sono il 
presidente, c’è un direttivo con 11 persone e 
poi ci sono centinaia di volontari. Il presi-
dente sta in carica tre anni, ho già fatto 10 
anni, fra poco scado e mi faccio da parte, 
c’è bisogno di gente nuova, rimarrò a dare 
una mano ma bisogna cambiare dopo un 
po’, avevo già fatto anche due mandati da 
vicepresidente”. 

Hai già individuato il tuo successore? 
“Spero e credo che toccherà a Diego Simo-
nini, il mio vice, una persona veramente in 
gamba”. Ti è servita la tua esperienza in 
Comune come amministratore nella tua 
associazione? “Direi il contrario, mi è ser-
viva la mia esperienza di volontariato per 
approcciarmi bene al Comune, ho imparato 
a stare con la gente, a dare il giusto peso 
alle cose. Ogni volta che torno dall’Ucraina 
sono sempre carico”. 

Nel frattempo Cristian si è sposato e ha 
due figli, uno di 14 e uno di 12 anni: “Mia 
moglie è venuta in Ucraina ma i miei figli 
non li ho ancora portati, li porterò l’anno 
prossimo, ho voluto che prima prendessero 
consapevolezza di ciò a cui vanno incontro, 
bisogna andare preparati, quando ci sono 
andato io non lo ero e sono rimasto sciocca-
to. E’ un’esperienza che ti cambia, nessuno 
di noi sa la fortuna che ha ad essere nato in 
Italia, ad avere una famiglia, già, è proprio 

la famiglia che manca, ricordo le prime 
volte che andavo, il mio saluto a un bimbo 
che era ai suoi ultimi giorni di vita, aveva 
un tumore, non soffriva solo per il tumore 
ma era completamente solo, ricordo come 
mi stringeva la mano, una sensazione tre-
menda nel mio cuore, è difficile accettare la 
sofferenza dei piccoli ma lo è ancora di più 
quando questi piccoli sono completamente 
soli”.  Cristian si ferma qualche secondo, 
già, Eluard diceva che ‘è negli occhi del 
bimbo, nei suoi occhi scuri e profondi, come 
notti in bianco, che nasce la luce’. 

E sul fronte amministrazione? molti 
danno per certo che sarai tu il candidato 
al posto di Dario Colossi che finisce i dieci 
anni da sindaco: “Prima pensiamo a finire 
bene il mandato, ci sono tante opere anco-
ra in ballo, siamo a buon punto e vogliamo 
chiudere con quanto promessi, poi dopo Na-
tale ci troveremo e decideremo tutti insieme 
come del resto abbiamo sempre fatto”.

Cristian e quei bambini ucraini: “Mi hanno cambiato la vita”. 
ROGNO - SEGUE DA PAG. 29

“Renata, orfana, nel Convento 
delle Suore di Lovere...
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anni esce e raggiunge sua mamma che nel frattempo era andata 
a lavorare in Svizzera, precisamente a Lugano. Inizia a lavora-
re come impiegata, col passare del tempo incontra il suo grande 
amore, si sposa e tutto prosegue bene, ma purtroppo dopo un po’ 
di anni, incomincia pian piano a perdere la vista fino a diventare 
cieca. Suo marito la accudisce a casa per diversi anni, ma poi una 
grave malattia in poco tempo lo fa volare in cielo. Consapevole 
di quello che le sarebbe successo si rivolse a un notaio per far sì 
che la sua Renata potesse continuare ad essere seguita nel giusto 
nell’avvenire degli anni e così fu fino alla fine. Renata è stata 
ospite per più di dieci anni nella casa dei ciechi di Lugano. Quan-
do andavo a farle visita il suo viso esprimeva una grande felicità, 
ma soprattutto poteva avere notizie del suo paese natio che lei 
amava tanto. Mi chiedeva dell’asilo delle suore, del Santuario, 
dei suoi parenti, del Comune, tante domande… Gli ultimi cin-
que anni continuava a ripetermi che voleva lasciare ciò che aveva 
all’Asilo e al Comune di Sovere e che al suo decesso voleva es-
sere sepolta insieme a suo marito nel Cimitero di Sovere. Tutto 
questo è stato fatto e io ne sono immensamente felice.

Ringrazio con tutto il cuore il Signor Sindaco e tutta la giunta 
del Comune di Sovere.

Ciao Renata, riposa in pace
M.L.P.

rispettivamente nel 2011, 
2013 e 2015) hanno avvia-
to la procedura per racco-
gliere le manifestazioni 
d’interesse che potranno 
pervenire dagli eventua-
li compratori entro il 30 
novembre 2018 e non do-
vranno essere inferiori a 
un milione e cinquecento 
mila euro. “E’ un percorso 
- spiega il sindaco di Piso-
gne Diego Invernici - che 
abbiamo costruito anche 
grazie ai buoni rapporti e 
a un lavoro sinergico con 
l’amministrazione comu-
nale di Costa Volpino e la 
Regione. Siamo riusciti a 
sbloccare una situazione 
che si era arenata da anni 
ottenendo l’autorizzazio-
ne al progetto di bonifica. 
Oltre il 50% dell’area è sul 
territorio di Pisogne e sono 
da bonificare 80.000 me-

tri quadrati. Quando vi è 
stata necessità dal punto 
di vista dello strumento 
urbanistico di dare una 
precisa destinazione all’a-
rea, in comune accordo con 
Costa Volpino abbiamo de-
stinato ad area artigianale 
commerciale”. Non solo: “Il 
vecchio Pgt del Comune di 
Pisogne prevedeva un’area 
di 50.000 metri destinata a 
scalo ferroviario, perché in 
passato vi era da parte di 
Ferrovie Nord la necessità 
di trovare a nord del Lago 
d’Iseo un luogo da destina-
re a scalo merci e soprattut-
to da utilizzare come depo-
sito. Pertanto, tra il 2006 e 
il 2007, l’amministrazione 
aveva destinato quell’area 
a questo scopo. Da allora 
però Ferrovie Nord ha in-
vestito le proprie risorse su 
altre zone (s’intende Iseo - 

ndr) quindi è venuta meno 
la necessità di dedicare 
un’area così ampia. Verifi-
cato questo aspetto insieme 
a Ferrovie Nord e conside-
rato che uno scalo ferrovia-
rio così impattante avrebbe 
reso difficile la collocazione 
dell’area all’asta, quindi ci 
era stato richiesto dai cu-
ratori fallimentari di rive-
derla. Così abbiamo fatto 
attraverso una variazione 
dal punto di vista urbani-
stico che è già stata appro-
vata dal consiglio comuna-
le che ha stralciato l’area 
e l’ha riproposta con volu-
mi molto inferiori rispetto 
alle precedenti”. Una volta 
andata a buon fine l’asta, 
chi si aggiudicherà l’area, 
dovrà rispondere a una ri-
chiesta del Comune di Pi-
sogne: “Dovrà dare all’am-
ministrazione comunale 

15.000 metri di terreno già 
bonificato. Il nostro obiet-
tivo era quello di risolvere 
questa situazione ferma da 
troppo tempo accelerare 
la procedura su un’area 
inutilizzata così ampia, la 
quinta in tutta la Lombar-
dia in termini di bonifica e 
quindi intervenire sull’a-
spetto ambientale. Il se-
condo obiettivo era quello 
di dare una destinazione 
artigianale o commercia-
le all’area e ottenere un 
luogo che in futuro possa 
rappresentare anche una 
prospettiva occupazionale. 
Il terzo obiettivo è quello di 
rendere appetibile quell’a-
rea e quindi, togliere lo 
scalo ferroviario ma dare 
delle opere compensative 
al Comune di Pisogne. E’ 
un’operazione che ci ha 
impegnato molto nei primi 

200.000 metri quadri della ‘Ex Ols’ in vendita: 
ma chi li acquista dovrà bonificare l’area
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anni del nostro mandato 
e se abbiamo sbloccato la 
situazione è una soddisfa-
zione di tutta l’ammini-
strazione che può rappre-
sentare una grossa oppor-
tunità per tutta la bassa 
Valle Camonica e l’alto Se-
bino. Chi acquisterà que-
sta area sa bene che la po-
trà utilizzare per attività 
artigianali e commerciali 
con l’opportunità di preve-
dere l’accesso al trasporto 
su rotaia e abbattere i costi 
del trasporto utilizzando i 
binari”, ha concluso Inver-
nici. Molto più cauto Costa 
Volpino: “Il curatore falli-

mentare – spiega Baiguini 
– ha attuato la procedura, 
staremo a vedere cosa suc-
cede ma è tutto da capire 
se c’è gente che ha tutti 
quei soldi da investire, 
dovesse andare deserta la 
manifestazione d’interessa 
si seguiranno le procedure 
burocratiche e cioè la trat-
tativa privata ma i tempi 
sono comunque molto lun-
ghi. In ogni caso seguiamo 
la vicenda visto che metà 
dell’Ex Ols è sul territorio 
di Costa Volpino ma non 
sono così fiducioso che le 
cose si possano risolvere a 
breve”.

2015… Sono arrivato se-
condo, ero davvero molto 
contento. Adesso mi al-
leno poco con lui perché 
lavora lontano, ma una 
volta a settimana mi alle-
no con il GSA in pista a 
Sovere”. L’anno scorso la 
Coppa Camunia gli ha re-
galato soltanto il quarto 
posto… “Quindi quest’an-
no volevo migliorare quel 
risultato e riuscire a sali-
re sul podio. Alla penul-
tima gara sapevo già di 
aver vinto, perché avevo 
già tanti punti di vantag-
gio rispetto al secondo, 
ma ero emozionato e ora 
la coppa la tengo in came-
ra sul comodino”.
Insieme alla vittoria è ar-
rivata una dedica specia-
le… “A mio papà Alber-
to, che fa sempre il tifo 
per me e spesso mentre 
io corro, segue il percorso 
camminando. Ma anche 
ai miei nonni, perché mi 
seguono ovunque”.
Nella prossima stagione, 
quando a fare il tifo ci 
sarà anche il fratellino 
Luca che nascerà a gior-
ni, Andrea affronterà una 

Andrea Zanni 
vince la Coppa Camunia
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categoria tutta nuova: 
“Correrò con ragazzi più 
grandi di me, avranno 
16-17 anni. Proverò co-
munque a dare il meglio. 
I miei obiettivi? Non arri-
vare ultimo (ride – ndr)”.
Ma oltre alla corsa, nel-
la vita di Andrea ci sono 
altre passioni sportive: 
“Gioco a basket con i miei 
amici in una squadra di 
Trescore. 
L’anno scorso non era-
vamo fortissimi, ma vi-

sto che abbiamo vinto le 
prime partite, speriamo 
di arrivare più in alto 
possibile. Poi il calcio, 
ho iniziato a seguirlo in 
prima elementare, sono 
juventino e il mio calcia-
tore preferito è Cristiano 
Ronaldo”. Gli altri vin-
citori della coppa camu-
nia: Nelle femmine vince 
Cocchetti Giulia (G.S.A. 
Sovere), gli esordienti 
maschili premiano Ben-
zoni Cristian (G.S.A. So-

vere),  tripletta del G.S.A. 
Sovere nelle Esordienti, 
con Epis Elisa, Bentivo-
glio Sara e Giurini Eli-
sa.  Altro titolo camuno 
per il Sovere con Bertoli 
Andrea nei senior, negli 
amatori A maschili l’o-
ro va a Mognetti Emilio 
(G.S.A. Sovere).  Tra gli 
amatori B successo di Ga-
brieli Giampiero (G.S.A. 
Sovere) che precede il 
compagno di società Ba-
dini Cristian.
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MAESTRA, SONO STUFO

BEATI I TIMIDI

C’È UN TRENO DA PRENDERE

LA SCIURA MARIA E I SOCIAL

IL PRINCIPIO DI... INDETERMINAZIONE

segue dalla prima

Benedetta gente
razzante proposta in merito, subito bollata come “fa-
scista” (in realtà sull’esempio di quanto si prevedeva 
un tempo: la prova di saper leggere e scrivere): quella 
di una sorta di esamino per aver diritto al voto, tipo 
“per cosa vado a votare?”, magari un quiz a crocette, in 
modo da evitare quello che è successo a un seggio dove 
una signora chiedeva come mai non trovava il nome 
del “suo” candidato a sindaco e si è sentita rispondere 
che si votava per la Regione, e a quel punto la suddetta 
non aveva la minima idea di come e chi votare. Ma ha 
comunque votato.  

Una massa incontrollata di informazioni ottiene l’ef-
fetto valanga, travolge i pensieri, viola il principio di 
non contraddizione, confonde, suscita rabbie e rancori, 
solletica insulti e le smentite arrivano che è già tutto 
finito, con l’effetto di essere prese, quelle sì, come fake 
news, false notizie. 

La cultura esige fatica ma è proprio sulla cultura 
che non si spende più un euro. Ci riconosciamo perfet-
tamente in chi abbiamo eletto, anzi, li abbiamo eletti 
perché sono al nostro (basso) livello culturale.   

Se c’è gente che non sa neppure per che cosa va a 
votare, la democrazia è in balia della demagogia, basta 
che uno prometta di cacciare tutti quelli che c’erano 
prima, colpevoli di tutti i mali secolari del paese, del-

la regione, della nazione, del mondo intero e tutto è 
risolto.

Non essendo sopravvissuto nessun progetto di so-
cietà alternativa al capitalismo, l’unica promessa 
spendibile è quella di farci arricchire. No, non si tratta 
della redistribuzione della ricchezza, roba da comuni-
sti, figurarsi, è dilagante l’idea che “i soldi ci sarebbe-
ro” solo che “li hanno rubati quelli che c’erano prima”. 

“Sono tutti ladri” oggi vale per chi c’era prima. Do-
mani varrà per chi è venuto dopo e non avrà regala-
to la felicità a nessuno. Ma siamo anche il paese del 
panem et circenses. Per ricordarlo (e temo anche per 
tradurlo) bisogna avere cultura. “Elimineremo la po-
vertà” ha detto uno del governo. 

L’altra domenica il vangelo raccontava di quel tizio 
che vuole andare in paradiso, è onesto e osserva i co-
mandamenti ecc. Gesù gli dice di vendere tutto quello 
che ha e darlo ai poveri “perché è più facile che un 
cammello (che poi non era un cammello perché “Ca-
mel” era una grossa corda per le barche, sbagliata la 
traduzione) passi dalla cruna di un ago che un ricco 
entri nel regno dei cieli”. 

Ma se Di Maio fa il miracolo di eliminare i poveri, 
non solo non ci va la mitica classe operaia del film, ma 
nessuno va più in paradiso. (p. b.)

intellettuali tenta di rispon-
dervi. Ciascuno di noi ha 
ben altro da fare nella vita 
quotidiana che inseguire 
le montagne russe dei sali-
scendi elettorali dei partiti. 
Oggi uno è alle stelle, doma-
ni è alle stalle. Ieri un lea-
der aveva il vento alle spal-
le, oggi se lo trova contro. 

Degli elettori non si riesce 
a identificare da un’elezione 
all’altra la posizione e la ve-
locità, quasi fossero esposti 
come le particelle della mi-
crofisica di Heisenberg al 
principio di indeterminazio-
ne. Tuttavia, comprendere è 
necessario, almeno per non 
essere oggetti passivi e im-
potenti di scelte altrui. In 
fondo, la democrazia è pian-
tata sulle palafitte delle li-
bertà/responsabilità perso-
nali. Sembra dunque che il 
nuovo astro in ascesa sia il 
nazionalismo: dalla Brexit a 
Trump a Putin a tutti i si-
stemi politici europei, si re-
gistra nettamente un disin-
vestimento e un ritiro dalle 
dimensioni sovranazionali, 
dagli organismi internazio-
nali di regolazioni dei com-
merci, delle monete, della 
finanza, dei rapporti politici 
e militari. 

Per capire, converrà dare 
uno sguardo furtivo alla sto-
ria dell’ultimo secolo; essa 
non è affatto “magistra vi-
tae”, ma ripercorrerla aiuta 
a capire le dinamiche del 
presente. Il nazionalismo, 
nella fase post-napoleonica, 
e fino alla fine dell’800, ha 
svolto una funzione liberale 
di liberazione contro l’asset-
to fortemente conservatore 
e reazionario della Santa 
Alleanza, messa in piedi da 
Metternich nel 1815 a Vien-
na. Il 1848 ne segnerà la 
crisi. Tuttavia, nei Balcani 
l’affermazione del principio 
nazionale non si è limitata 
a far arretrare l’impero otto-
mano – che si ridurrà infine 
alla sola Turchia – ma ha 
acceso conflitti crescenti e 
sanguinosi tra le varie iden-
tità nazionali, che si anda-
vano trasformando in entità 
statuali. 

Mentre in Europa le na-
zionalità statuali tende-
vano all’imperialismo e al 
colonialismo – la spartizio-
ne dell’Africa nella Confe-
renza di Berlino del 1878 
– nell’Est europeo sprofon-
darono direttamente nella 
guerra. Nel 1912-13 furono 
combattute due guerre bal-
caniche: Durante la prima, 
la Lega balcanica (Bulgaria, 
Grecia, Montenegro, Ser-
bia) sottrae agli Ottomani 
la Macedonia e la Tracia, 
ma subito dopo gli Stati 

della Lega si affrontano 
sanguinosamente per spar-
tirsi le terre conquistate, 
in nome, rispettivamente, 
della Grande Bulgaria, del-
la Grande Grecia e della 
Grande Serbia e, persino, 
della Grande Albania... 

Questo sciame di con-
flitti si fonderà con quello 
inter-imperialistico, provo-
cando la Prima guerra mon-
diale. Malriuscito il tentati-
vo wilsoniano di costruire, 
all’indomani della Guerra 
mondiale, uno strumento 
sovrannazionale di preven-
zione dei conflitti – la So-
cietà delle Nazioni -, dopo 
la Seconda guerra mondiale 
fioriscono, invece, una serie 
di organismi economici, mo-
netari, politici e militari – il 
principale è il Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU – che 
riescono a prevenire i con-
flitti tra le superpotenze  e 
tenere sotto un relativo con-
trollo i conflitti locali, spes-
so suscitati per interposta 
piccola potenza da quelle 
massime. 

Perché, ora, il pendolo dei 
popoli torna sulle naziona-
lismo? Difficile decifrare la 
paure irrazionali che per-
corrono l’Inconscio colletti-
vo. Perché il nazionalismo 
proprio ora, quando le eco-
nomie, le finanze, i traspor-
ti, le migrazioni, i conflitti 
locali, le culture sono intrec-
ciati a livello planetario? Se 
il nazionalismo ottocentesco 
poteva coltivare la ragione-
vole illusione di gestire le 
proprie risorse e farne un 
uso libero, oggi il nazionali-
smo entra in contraddizione 
con la struttura planetaria 
oggettiva dell’economia, 
della società, delle istituzio-
ni. Salvini crede o finge di 
credere che l’Europa, da cui 
lui vuole separarsi, è quel-
la “burocratica” della Com-
missione europea. 

Ma l’Europa reale, quella 
che decide, non è l’Europa 
federale, ridotta per volontà 
di tutti ai minimi termini, 
visto che il suo Bilancio è 
solo l’1% della somma del-
la somma dei PIL naziona-

li. L’Europa reale è quella 
delle nazioni e dei governi, 
è intergovernativa. E’ que-
sta struttura di nazioni, che 
alimenta i nazionalismi ed 
è esattamente questa che 
si oppone, pertanto, alla 
manovra economica del go-
verno giallo-verde. Così il 
Cancelliere austriaco Kurz 
dispensa affettuose mana-
te nazionaliste sulle spalle 
di Salvini, ma chiede alla 
Commissione europea di 
bocciare la Legge finanzia-
ria del governo italiano e 
pensa di introdurre il dop-
pio passaporto per i cittadi-
ni italiani dell’Alto-Adige. 

E’ il persistente naziona-
lismo europeo che impedi-
sce all’Europa di crescere. 
A quello straccione gial-
lo-verde l’Europa delle na-
zioni riserva solo la pover-
tà, i conflitti e la solitudine 
dell’enorme debito pubblico 
italiano. Catastrofismo fa-
zioso? Alle nostre tasche e a 
quelle delle future genera-
zioni la non ardua risposta.

Giovanni Cominelli

sono troppi, che è stufo di fare su è giù per la Valle e non solo 
tutte le sante domeniche, che a lui non importa niente delle 
gare né tantomeno di arrivare primo, che gli bastano la scuola, 
il catechismo e il corso di musica della banda e che vorrebbe 
qualche momento per stare in santa pace a giocare con i suoi 
amici senza nessuno che lo ‘comandi’…”. 

Mentre l’ascolto mi viene in mente un giorno che a scuola i 
miei bambini stavano sudando da un po’ sulle divisioni a due 
cifre: “Maestra, sono stufo di queste divisioni!” – era sbottato a 
un certo punto uno di loro, che anche lui, guarda caso, si chia-
mava Simone. E quando gli avevo risposto “porta pazienza, dai, 
che oggi ti do poco compito così puoi andare tranquillo a diver-
tirti al tuo calcio”, mi aveva risposto che a calcio era peggio che 
a scuola, che l’allenatore non era mai contento, che i compagni 
più bravi di lui lo prendevano in giro e lo facevano arrabbiare, 
ecc…ecc…

Così rispondo alla giovane mamma che non avere un cam-
pione di nuoto in famiglia non è una tragedia e che suo figlio 
ha ragione da vendere. Lei mi guarda scandalizzata, come se 
avessi detto una bestemmia. E forse allora è il caso che mi spie-
ghi meglio.

Che l’eccesso di impegni dei bambini di oggi rischi di farli 
crescere nevrotici anzitempo lo penso e lo dico da decenni, da 
maestra, da mamma e da nonna: pretendere che i bambini si 
impegnino nelle attività più svariate vuol dire spesso costrin-
gerli a fare “tutto e male” anziché “poco e bene” e privarli del 
tempo da dedicare al gioco, alla vita di famiglia, ai rapporti di 
parentela e di amicizia e anche, sissignori, al cosiddetto ‘dolce 
far niente’. Il carosello dei vari corsi – che tra l’altro è spesso 
utile solo a parcheggiare i rampolli da qualche parte – è con-
troproducente perché, come dice la mia amica neuropsichiatra 
infantile Federica Mormando con molta più autorevolezza di 
me,”correre nei prati, o nei parchi cittadini, o nei cortili dei con-
domìni, dopo un accurato controllo dei pericoli umani, è molto 
più utile dei corsi ad ore di vari sport”.

I bambini infatti, per un armonico sviluppo fisico, psichico 
ed affettivo, hanno bisogno anche di gioco libero di movimento 
e di fantasia in compagnia dei coetanei. Spazi di tempo, insom-
ma, concreto e fantastico, libero dalle invasioni che ne fanno gli 
adulti programmando anche il loro gioco, gestendolo con moda-
lità rigide ed inflessibili incompatibili con la psicologia infanti-
le, banalizzandolo e spesso, anche e purtroppo, mercificandolo.

“Un solo sport che davvero appassioni e diverta – dice sem-
pre la mia amica Federica – insieme ad un’educazione artistica 
– musica, danza o altro – possono bastare. E saranno una ric-
chezza acquisita la quale, durante l’adolescenza, potrà fare la 
differenza tra chi ha la testa vuota e chi ce l’ha colorata di idee”.

Anna Carissoni

Quante volte non sappiamo come dirlo e usiamo quei 
versi che sembrano essere cuciti sulla nostra pelle. 
Quante volte sentiamo passare quella canzone, quan-
te volte invece la ascoltiamo. “La vita va di fretta, 
sempre troppo da fare”. E sì, caspita se corre questa 
vita. Tra le ore e i giorni che passano veloci come 
quando sfogli l’agenda piena di impegni. Così sem-
bravano ieri i primi giorni di scuola. Sembrava ieri il 
primo bacio. Sembrava ieri il primo giorno di lavoro. 
Sembrava ieri quando ti ho incontrato. Oppure è da 
una vita che non mangio un gelato alla liquirizia. Che 
non passo a salutarti. Che non ti penso. 

Eppure in questo tempo ci viviamo noi. E siamo 
noi a scegliere cosa scrivere sulle pagine della nostra 
vita. Se passarla a cercare le persone o ad aspettarle. 
Se salire sul treno più importante oppure aspettare 
quello che non arriverà mai. Se scrivere un messaggio 
oppure sedersi a guardare quel telefono che non suo-
nerà. Se dirci addio o a domani. Se ascoltare o farci 
ascoltare. Se tenere il muso oppure andare a bussare 
alla porta della felicità. Se vedere tutto nero oppure 
dipingere le nostre giornate con i colori più belli. Se 
metterci un punto anziché una virgola. Ma in questa 
vita che va troppo di fretta, vale davvero la pena chiu-
dere nel cassetto più nascosto quel “troppo da fare” e 
andare a prendersi quel tempo che poi non torna più.

Sabrina Pedersoli

re in straniero te l’ho detto anche sull’altro 
numero di Araberara, cosa sei dietro a fare 
quindi? Maria, Maria ma quando ti evolve-
rai  tecnologicamente… te lo spiego in italia-
no: sto semplicemente controllando quanti 
pollici alzati ci sono sotto la nuova foto del 
mio profilo e ce ne sono ben vent’otto  tiè! 
Che poera martera, il mio di pollici ne ha 
cinquanta! Ma davvero hai anche tu facebo-
ok? No io ho un sansung Maria! Ma stiamo 
parlando di pagine social non di televisori! 
Sei te che hai parlato di pollici e non pensa-
vo te ne servivano tanti per girare una pagi-
na stordita che sei! Madonnina che pazienza 
che ci vuole con te, i i laik o i pollici come li 
vuoi chiamare non girano le pagine ma di-
cono a quanti piaci, la mia foto profilo per 
esempio piace a ventott’otto persone! Per me 
sei meglio di fronte che di profilo Maria che 
non ti si vede la pappagorgia! Brutta villana 
ce l’avrai tu il doppio mento e comunque la 
mia foto profilo è questa qui, guarda quan-
do ero al mare col Piero, bella né? Bella è 
bella ma non sei tu Maria, questa qui è una 
ragazza di trenta anni e pesa almeno venti 
chili di meno! Ma se sono tutta pelle e ossa 
io, pota forse sì mi sono ritoccata un po’ con 
fotosciop, dici che ho esagerato? Non basta-
va il botulino adesso anche sta cosa sciop, 
devi arrenderti non c’abbiamo più l’età Ma-
ria! Ma guarda che tutti si ritoccano sui so-
cial per avere più richieste di amicizia, io ne 
ho ormai millecinquecentotre! Ma se in pa-
ese non arriviamo a mille anime Maria! Ma 
sono amicizie virtuali non del paese! Ah beh 
allora se sono tutti virtuosi tienili Maria che 
oggi i valori sono più importanti di ieri! Non 
virtuosi,VIRTUALI, cioè solo amici nella 
rete! E dove li hai pescati Maria? Mi seguo-
no cara, tutti mi seguono anche su istagram! 
Ti ho detto tante volte che non devi andare 
in quei posti lì che poi ti perdi e se arriva 

il Piero a prenderti e vede che ti inseguono 
in millecinquecentotre diventa geloso e ti 
lascia lì!  

Per l’amor di Dio non dirci niente al Pie-
ro che uso i social che lui non vuole perché 
ha paura degli stalker! C’ha ragione lui né, 
che se quelli ti mordono ti portano via una 
gamba, infatti noi col Fausto abbiamo pre-
so un cocker che sono più mansueti, ma te 
non avevi un pincher? Il mio è un rottweiler  
cretina, gli stalker non sono cani ma gente 
che ti sta addosso, ti tormenta tutti i gior-
ni e non molla mai la presa! Allora quelli 
lì sono parenti del Fausto perché sembra il 
ritratto di mia suocera! Magari Maria per 
quelli lì devi chiamare la polizia postale! 
A parte che la polizia già non viene subito 
se poi la chiami per posta sei già morta e 
sepolta quando arrivano! Ma no, la polizia 
postale è quella che controlla la rete e che 
ti becca se fai delle porcate con qualcosa che 
viene spedita! Ossignur Maria allora biso-
gna dircelo subito al povero vicepresidente 
del consiglio, no non quello del nord che sta 
insieme a quella che ha rubato il posto alla 
sciura Clerici, dico quello napoletano con la 
faccina dolce che gli piacciono i balconi, sì 
lui, ha detto l’altra sera che avevano spedi-
to qualcosa al Quirinale che poi una mano 
gliel’ha messo… insomma gli ha cambiato 
le parole poveretto che glielo ha spiegato al 
Vespa ma poi mi sono addormentata e non 
ho capito come è andata a finire! Quella è 
un’altra storia Maria e mi sa che non è an-
cora finita… comunque dai, fatti anche tu la 
pagina facebook che così ciattiamo la sera e 
spettegoliamo sulle foto della Irene e della 
Pina! Io non ciatto mai la sera perché ho il 
reflusso gastrico Maria! Fai quello che vuoi 
testona e rimani nel medioevo, antidiluvia-
na! Ma se non piove da tre mesi Maria! 

Cinzia Baronchelli

come si aspettano le albe dopo tempeste e burra-
sche, che quando sei in mezzo pensi non finiscano 
più. Poi ci pensa sempre il tempo. Ma a volte il tem-
po sembra farsi da parte, allungarsi o accorciarsi, in 
ogni caso cambiare. Alla fine la salvezza è imparare 
a ingannare le attese, mai le voglie. 

Bevo un caffè e guardo una mamma accompagna-
re a scuola due bimbi, cammina piano e gli raccon-
ta storie, già, beati i timidi perché abitano la terra 
in modo delicato. Questa è la stagione in cui non 
sai mai cosa metterti. Io oggi ho deciso di mettermi 
l’anima in pace. Mentre scrivo Mattia mi manda il 
video della ricetta di una torta che non riuscirò mai 
a fare, si pesa tutto, anche l’acqua, io non sono ca-
pace. Sorrido. 

L’unica cosa che andrebbe pesata è l’anima. La ri-
cetta finisce e torno a sentire gente che urla slogan 
e vuole liberarsi da non so che. Va beh. Se proprio 
dovete farvela dare a bere, scegliete qualcuno che 
vi ubriachi solo di belle realtà, che di false illusioni 
siamo già sbronzi. Perché poi finisce come stamatti-
na. Le mie aspettative si sono alzate. E sono andate 
via. 

Aristea Canini
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